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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Bari con il compagno G. C. Pajetta 

OGGI MANIFESTAZIONE 
DI CHIUSURA DEL 

FESTIVAL DELL'UNITA 
La decisione dei sindacati, davanti all'incapacità del governo di far fronte ai problemi del Paese 

Lotta unitaria per rivendicare 
precise scelte di rinnovamento 
Martedì CGIL, CISL e UIL decidono l'articolazione degli scioperi regionali — Domani il dibattito sul.governo si trasferisce al Senato — I ri
flessi della crisi della DC nel congresso nazionale dei giovani democristiani a Palermo — Interviste dei compagni Amendola e Ingrao 

INQUINAMENTO 

LA DEMOCRAZIA cristiana 
1 ba attraversato, nella sua 

storia, altri momenti di cri
si profonda. Uno di questi fu 
quello rappresentato dalla li
quidazione del patrimonio uni
tario della Resistenza nel no
me degli interessi Iella con
servazione economica e po
litica. Che fosse una cisi 
grave fu colto, nel campo de
mocristiano, da poche coscien
ze tra le più sensibili; poiché 
essa si presentò come una 
vittoria e fu coperta dal fra
gore della maggioranza asso
luta conquistata nel 1948 e 
dall' ebbrezza anticomunista 
scambiata per una idealità. 

Un secondo momento fu 
quello successivo alla scon
fitta della decennale espe
rienza centrista: la DC, nel 
tentativo di negare il nuovo 
che avanzava, giunse allora, 
con Tambroni, sino alla col
lusione aperta con il movi
mento neofascista. Allora, le 
lacerazioni furono evidenti a 
tutti, la ricomposizione fati
cosa. Si cercò di uscirne lan
ciando come strategia quella 
del centro-sinistra. Il prezzo 
pagato alla eredità dei pas
sati errori fu grandissimo per 
il Paese. 

Nella sostanza, il segno ri
mase quello della contraddi
zione. Non si potevano nega
re alcune esigenze di rinno
vamento. ma non si voleva o 
non si poteva rompere con le 
politiche, i metodi, il sistema 
di potere che si erano fab
bricati in quello che era par
so il momento glorioso per
ché il partito aveva vinto. 
L* idea, per molti dirigenti 
de, fu dì «allargare» le al
leanze precedenti, cooptando 
i socialisti al prezzo della 
rottura a sinistra: in ultima 
istanza il mutare doveva ser
vire al tentativo, secondo una 
massima ben nota, di lasciar 
tutto come prima. 

LA CRISI democristiana di 
oggi viene dal fatto che 

anche l'idea che presiedette" 
al centro-sinistra ha dimo
strato d'essere fallita da 
grande tempo e che la DC 
rifiuta di prenderne atto. Si è 
cercata — con il centro-sini
stra — la via di un impossi
bile ritorno all'indietro: e 
l'esperienza è stata fallimen
tare. Quando la DC fu co
stretta a riprendere la colla
borazione con i socialisti, essa 
non mutò l'idea che, nella so
stanza, nulla dovesse cam
biare. 

La sfida del referendum 
avrebbe dovuto significare ad 
un tempo una lezione innan
zitutto ai comunisti, una riaf
fermazione del predominio su
gli alleati, una chiamata alla 
compattezza del partito demo
cristiano nel nome della fe
deltà ai « valori ». Ognuno di 
questi calcoli è stato sba
gliato: a partire dal fatto che 
innanzitutto sul terreno ideale 
si avvertiva la strumentante 
persino grossolana dell'opera
zione. 

Troppo evidente è apparso 
a molta parte della coscienza 
cattolica' che era ben singo
lare la scelta, entro il baga
glio del cattolicesimo, proprio 
del «valore» (se così può 
essere chiamato) dell'intolle
ranza: poiché questo era il 
significato ultimo del tentativo 
integralistico d'imporre attra
verso il braccio dello Stato 
una norma di vita (in questo 
caso l'indissolubilità) che ha 
la sua sede prima nella co
scienza. 

Spontanea sorgeva, non tanto 
nella propaganda nostra, quan
to. proprio, nella preghiera di 
un cattolico famoso la do
manda: ma siamo stati ca
paci di ricordarci del Vangelo 
quando i nostri fratelli più po
veri dovevano rompere le loro 
famiglie per emigrare? E la 
domanda, logicamente, non ri
guardava. certo, soltanto il 
dramma della emigrazione, 
a&a l'intiero volto di una so
cietà Unto ingiusta. 

QUI STA. prima di tutto. 
l'origine della crisi politi

ca della Democrazia cristia
na, delle sue affannose rin
corse a destra, dei suoi erro
ri tanto drammatici per il 
Paese. Sarebbe sbagliato di
re che tra i democristiani 
non compaiano, ormai addirit
tura clamorosi (la rottura nel
la direzione, la lacerazione 
nel congresso giovanile, le di
missioni del vice segretario 
nazionale), i segni della preoc
cupazione, dell'insofferenza, 
del disagio. Mentiremmo, pe
rò, se affermassimo di avver
tire un ripensamento che ab
bia il coraggio non di un'au-
toflagellazione. che nessuno 
chiede, ma di un autentico 
impegno ideale e morale. 

Forse c'è una domanda che 
i democristiani, anche alla lu
ce della tragedia cilena, po
trebbero porre a se stessi: ed 
essa riguarda il male che ha 
fatto, non a noi comunisti ma 
a loro medesimi l'intendere la 
loro posizione come contrappo
sizione e scontro con le forze 
più avanzate della sinistra. 
Certo, su questa linea vi è chi 
ha campato e chi si è arric
chito: non di questo parliamo, 
ma dell'inquinamento dei va
lori in cui essi, i democratici 
cristiani, dicono di credere. 

L'errore di oggi può essere 
quello — e di esso già si av
vertono i segni — di una sor
ta di richiamo al patriottismo 
di partito di fronte alla gene
ralità delle critiche. E* ben 
vero che gli alleati di governo 
della DC tendono talora a na
scondere le proprie specifi
che responsabilità dietro quel
le del partito maggiore della 
coalizione: questo non è giu
sto e Io abbiamo detto espli
citamente. 

Ma nascondersi in una po
lemica marginale sarebbe del 
tutto privo di senso. La que
stione fondamentale è che 
la DC governa da oltre un 
quarto di secolo: ed è dun
que vero che su di essa ri
cadono le colpe più gravi. 

All'insieme di una situa
zione italiana in larga misu
ra drammatica non solo non 
si può rispondere con il pe
noso accordo che ha resu
scitato un governo già privo 
di sensi, ma neppure con 
qualche dichiarazione di in
tenzioni. Abbiamo insistito 
sull'esistenza di una crisi 
ideale dietro la crisi politi
ca: questo significa che la 
volontà di mutare deve tra
sformarsi in una revisione di 
fondo e in atti concreti. 
L'esempio che oggi portiamo 
su quel che è successo in 
Sicilia nel momento stesso in 
cui si dichiarava, alla Ca
mera, di voler « moralizzare » 
è sintomatico. E a che punto 
sono le indagini sulla strage 
di Brescia? In qual modo si 
fa ordine nei delicati servizi 
da cui in primo luogo deve 
{dipendere la scoperta dei 
finanziatori e dei mandanti 
della strage eversiva? Come 
saranno colpiti gii accaparra
tori dello zucchero che ora 
vedranno accresciuto per mi
liardi il valore delle scorte 
accumulate? Sono pochi esem
pi, tra un elenco assai lun
go che potrebbe essere fatto. 

La risposta che deve ve
nire da chi nel campo catto
lico e democratico cristiano 
vuol riflettere sui problemi 
reali deve essere capace di 
individuare le ragioni di li
nea e di metodo per cui oggi 
la situazione è tanto grave. 
Questa risposta non sarà at
tesa passivamente. Vi è un 
grande movimento di lavora
tori che continua la lotta. Per 
quanto ci riguarda, sappiamo 
di dover proseguire nel no
stro impegno unitario: non 
vogliamo ingerirci negli affa
ri interni di nessuno, ma è 
dovere nostro lavorare perché 
in ogni campo avanzi la ca
pacità di capire che il cam
biamento, ieri necessario, og
gi è divenuto imperiosamente 
urgente. 

Aldo Tortorella 

Alla Camera, nel dibattito sulla fiducia che si è concluso venerdì scorso e che si trasfe
rirà domani al Senato, si è avuta la piena conferma che II governo non è in grado di 
Indicare una soluzione adeguata al problemi del Paese, affrontando alla radice le esigenze 
di risanamento della vita pubblica e di rinnovamento degli indirizzi. Oltre alle critiche dei 
comunisti, a Montecitorio, non sono mancate le manifestazioni di riserva o di incertezza 
— variamente motivate — da parte di settori della stessa maggioranza. D'altronde, l'atten
zione si rivolge ora al pros
simo incontro tra governo e 
sindacati sui temi di poli
tica economica, previsto per 
la fine della settimana. E 
CGIL, CISL e UIL, con la riu
nione del direttivo della Fe
derazione di giovedì e vener
dì scorsi, hanno anticipato 
il loro giudizio su quanto è 
stato deciso dalla maggioran
za nel « vertice » di Villa Ma
dama e su quanto ha detto 
alla Camera l'on. Rumor. 
Martedì prossimo, del resto, 
si riuniranno a Roma i diri
genti regionali delle tre cen
trali sindacali per decidere 
l'articolazione degli scioperi 
di quattro ore decisi dalla 
Federazione. 

Il direttivo di CGIL-CISL-
UIL (come riferiamo più am

piamente in altra parte del 
giornale) ha espresso la pro
pria < insoddisfazione » per le 
indicazioni date dal presiden
te del Consiglio a Montecito
rio, poiché da esse tnon 
emerge un indirizzo di politi
ca economica capace di estir
pare le radici strutturali del
la crisi in cui versa l'econo
mia italiana allargando e di
versificando la base produtti
va ed eliminando le sacche di 
parassitismo e di rendita che 
frenano lo sviluppo del Pae
se*. H movimento sindacale 
ribadisce la propria scelta 
in favore di un diverso orien
tamento dello sviluppo del 
Paese, e si assegna il com
pito di condurre una battaglia 
contro la recessione, a soste
gno degli investimenti — par-

PER LO ZUCCHERO 
DOMANI AUMENTO DI 

100 LIRE AL CHILO 
Da domani, 1» luglio, per lo zucchero scatta l'aumento del 

prezzo comunitario deciso dalia CEE: sarà di cento lire al 
chilo, secondo guanto il CIP ha stabilito ieri. La giunta del 
CIP ha adottato altri provvedimenti di rincaro dei prezzi. Le 
bombole di gas da dieci chilogrammi passeranno da circa 2.200 
lire a un massimo di 2.600 lire; il gas di petrolio liquefatto per 
autotrazione passerà dalie attuali 146 lire il litro a 167; la 
«virgin nafta» per l'industria chimica costerà 84.890 lire la 
tonnellata. Nel corso della seduta, sono state anche accolte le 
direttive emanate dal CIPE per il passaggio nella lista dei 
prezzi amministrati di tutti i prodotti derivati dal greggio 
(prima il CIP poteva decidere soltanto sulla benzina, sul ga
solio e sull'olio combustibile al aito tenore di zolfo). 

Gli aumenti decisi dal CIP contribuiranno alla crescita ulte
riore dell'indice del costo della vita, te rilevazioni nel periodo 
15 aprile-31 maggio avvalorano infatti la previsione di uno 
scatto record della contingenza di 11 punti per il trimestre 
agosto-settembre-ottobre. I punti già «pronti» per il prossimo 
scatto a tutfoggi sono già otto: gli altri tre. secondo gli esperti. 
saranno conseguenza della lievitazione dei prezzi fino alla metà 
di luglio. 
A PAGINA 8: come si è giunti al rincaro dello zucchero 

La moglie di Peron 
Presidente provvisorio 
Le condizioni di salute del Presidente argentino Juan Domingo 
Peron si sono aggravate: a norma della Costituzione la mas
sima magistratura del Paese è stata assunta, in via provvi
soria, e fino al ristabilimento del capo dello stato, dalla con
sorte di Peron. signora Maria Estela Martinez. che ha rico
perto fino ad ora la carica di vice Presidente. « Isabelita », 
come la chiamano in Argentina, ha presentato giuramento ieri. 

A PAG. 17 

ticolarmente nel Mezzogior
no —, per la rinascita della 
agricoltura, per l'avvio delle 
riforme, per l'espansione e 
l'uso selettivo del credito. 

Il sindacato, scegliendo la 
via della lotta unitaria, pro
pone dunque nel confronto col 
governo le scelte di rinnova
mento che appaiono necessa
rie e urgenti. Esso si fa in
terprete delle esigenze nazio
nali. ponendo sul tappeto que
stioni che investono, appunto, 
gli indirizzi di politica econo
mica. L'incontro tra il gover
no e la Federazione CGIL-
CISL-UIL avrebbe dovuto aver 
luogo, come è noto, qualche 
settimana fa, e venne rinvia
to in extremis per i contrasti 
esistenti nella maggioranza 
governativa sui temi che 
avrebbero dovuto essere in 
discussione; e da questi con
trasti, in modo rimasto tut
tora misterioso, nacque una 
crisi di governo, rientrata poi 
dopo la decisione di Leone di 
respingere le dimissioni di 
Rumor e dopo il « vertice » di 
Villa Madama. 

n governo varerebbe fi 
«pacchetto» delle misure fi
scali, tariffarie e creditizie 
dopo l'incontro con i sindaca
ti, e cioè alla fine della set
timana o all'inizio di quella 
successiva. 

Nella discussione parlamen
tare, comunque, così come 
negli sviluppi del dibattito 
che si è aperto sull'onda del 
12 moggio, è venuto in primo 
piano U «nodo» della crisi 
della DC e delle sue vicissi
tudini interne in vista del 
Consiglio nazionale del 12 lu
glio. I socialisti, che aveva
no toccato il problema con 
l'intervento di De Martano 
nell'aula di Montecitorio, con
tinuano a discutere su ciò 
che hanno definito il «decli
no dell'egemonia de*. L'on. 
Vittorelli ha affermato che 
quanto è accaduto dopo il re
ferendum e non ha condotto 
e potrebbe anche non con
durre a un antagonismo insa
nabile tra DC e PSI, purché 
— ha soggiunto — la t>C rie
sca a identificare i motivi più 
profondi della crisi che la in
veste, la quale è prima di tut
to una crisi di vecchiaia e di 
usura: la DC non è condan
nata senza appello a essere 
un partito conservatore*. 

I vari aspetti della crisi de
mocristiana sono emersi an
che nel Congresso nazionale 
nel Movimento giovanile de, 

e. f. 
(Segue in penultima) 

SI concludono oggi a Bari, con una grande manifestazione di popolo, le nove entusiasmanti 
giornate del Festival nazionale di apertura della campagna per la stampa comunista. 
Nella giornata di Ieri si è svolto II convegno degli Amici dell 'Unità; contemporaneamente, 
due grandi manifestazioni dedicate alle donne hanno caratterizzato la penultima giornata 
del Festival. A PAGINA 1 

Lisbona: grandioso 
comizio di Cunhal 

Oltre ventimila persone hanno partecipato ad una manife
stazione del PCP, nel corso della quale II compagno Alvaro 
Cunhal, segretario del Partito, ha fatto appello all'unità na
zionale di tutte le forze democratiche. A PAGINA 17 

Etiopia: si muove 
di nuovo l'esercito 

Situazione tesa ed assai confusa in Etiopia. L'esercito presidia 
nuovamente la capitale, ma non è chiaro se sia In atto un 
vero e proprio colpo di Stato contro i l governo Makonnen. 
Nella foto: soldati presso la reggia del Negus. A PAO, f i 

Un altro importante risultato della visita di Nixon a Mosca 

Accordo USA-URSS di cooperazione 
economica, industriale e tecnica 

Subito dopo la firma del documento, Breznev e il presidente americano si sono trasferiti in Crimea, dove prosegui
ranno i colloqui • I portavoce della Casa Bianca e del Cremlino sottolineano il «grande significato» dell'accordo 
che prevede lo scambio di macchine e impianti, materie prime, prodotti agricoli, beni di consumo, licenze, brevetti 

. 

BIMBA MUORE PRECIPITANDO 
DALLA CUPOLA DI SAN PIETRO 

Una bambina di quattro anni è precipi
tata Ieri mattina da un terrazzo sovrastante 
la cupola di San Pietro e, dopo un volo di 
50 metri, si è sfracellata sul terrazzo sotto
stante, accanto al tetto dell'abside della 
basilica. 

La piccina, Maria Pasqua Agostino, era 
partita venerdì sera da AlberobeWo (Bari), 
Insieme ai genitori, per una gita a Roma. 
Mentre si trovava sul terrazzo della Loggia 

del Belvedere, la bimba è fuggita di mano 
al padre ed è scivolata tra le sbarre della 
ringhiera — prive di rete di protezione — 
precipitando nel vuoto. E' stato dato Imme
diatamente l'allarme: i l personale addetto alla 
sorveglianza della basilica è accorso nel luo
go dove si trovava i l corpicino di Maria Pa
squa Agostino, ma ormai non c'era più nulla 
da fare. A PAGINA 10 

DOPO I RICONOSCIMENTI FORMALI SULLA NECESSITA' DELLA MORALIZZAZIONE 

Parole e fatti: la lottizzazione in Sicilia 
La vicenda polìtica sicilia

na costituisce ormai da tempo 
la spia della calti\a coscienza 
della coalizione di centro-sini
stra, in ordine soprattutto ai 
metodi di gestione del potere 
e al vergognoso intreccio tra 
gli interessi dei gruppi, delle 
clientele e delle cosche con 
gli enti e gli organi della pub
blica amministrazione. Ad on
ta dei par vaghi accenti auto
critici emersi all'interno delle 
forze governative dopo lo scan
dalo dei petrolieri, in Sicilia 
democristiani, socialisti, social
democratici e repubblicani 
proclamano senza peli sulla 
lingua il diritto alla appropria
zione privata degli incarichi 
pubblici e alla loro lottizza
zione tra partiti e correnti. 

Con deliberazione ufficiale, 
pubblicata su tutti i giornali, 
la DC siciliana ha stabilito 
una suddivisione degli incari
chi — quasi una sorla di ca
ratura — con diritto di pre
lievo per le varie correnti in 
ordine dì importanza e con 
l'obbligo della insindacabilità 
delle relative nomine. Cosic
ché il ministro Gullotti ha 
e prelevato » la Cassa di Ri-
spermio e l'Ente minerario, il 

ministro Gioia ha scelto il 
Banco di Sicilia, al sottosegre
tario Lima è stalo assegnato 
l'ESPI, e cosi via dicendo. A 
ripartizione avvenuta, sulle 
persone indicate da costoro 
non sì può discutere e si de
ve provvedere alle nomine, 
quali che siano i requisiti mo
rali, politici e tecnici delle 
suddette persone. 

Analogo sistema vìge all'in
terno degli altri partili di cen
tro-sinistra. Sulla base di tali 
criteri si è accesa una rissa 
furibonda all'interno dei par
titi, delle correnti e delle sot
to correnti interessate, con la 
conseguenza di lasciare per 
lunghi anni (e in qualche ca
so per più di un decennio) 
tutti gli enti privi di un qual
siasi organo di direzione. Solo 
in questi giorni è stato rag
giunto un parziale accordo e la 
e legge » della « caratura ^ è 
scattata con la firma dei de
creti di nomina dei consigli 
di amministrazione di tre en
ti: la Cassa di risparmio, l'En
te minerario e l'ESPI. Tali de
creti, appena resi noti, hanno 
dato all'opinione pubblica la 
misura dello scandalo, perchè 
hanno dimostrato come, par

tendo dalla difesa di un sì-
stema di potere, diventi impos
sibile porre un qualsiasi argine 
alla degenerazione 

Su quattordici persone no
minate nell'Ente minerario e 
nell'ESPI, undici risultano to
talmente sprovviste dei requi
siti voluti dalla legge regio
nale 21 dicembre 1973 n. 50, 
la quale prescrìve che la scel
ta deve ricadere su persone 
e che abbiano esercitalo fun
zioni dirigenziali, in enti o so
cietà esplicanti attività finan
ziaria o industriale, o svolto 
attività scientifica in materia 
economica, finanziaria, indu
striale e tecnica ». 

Su undici persone nominate 
alla Cassa di Risparmio, oltre 
all'assenza dei requisiti, ben 
sette sono risaltate addirittu
ra incompatibili con la cari
ca loro assegnata e dovranno 
essere sostituite. Tra queste fi
gura tra l'altro il nome di Vi
to Cìancimino. Trascurando i 
famosi precedenti, solo pochi 
giorni prima, durante il pro
cesso di Genova contro il pit
tore Caruso e contro l'Ora, il 
PM Marmili aveva detto: e E' 
comprensibile che taluno abbia 
doglianza di estere raffigurato 

insieme a Ciancimino ». 
La logica perversa della lot

tizzazione del potere rende in
vece comprensibile l'approva
zione — senza doglianze — 
della sua nomina a consigliere 
della Cassa da parte della DC, 
del PSDI, del PRI e purtrop
po anche del PSI. La designa
zione proveniva dal potente 
clan fanfaniano del ministro 
Gioia, ed era quindi insinda
cabile. Ma non sì tratta solo 
di Ciancimino, bensì di altri 
che rispetto a costui hanno so
lo il vantaggio di nna minore 
notorietà, e che sono stati o 
condannati per reati contro la 
pubblica amministrazione, o 
inquisiti dalla stessa Assem
blea regionale per !n«ehi af
fari, per non dire degli ex de
putati trombati. 

Contro le conseguenze nefa
ste per la regione e per la vita 
democratica di un simile si
stema (coperto come sempre 
dall'omcrtoso silenzio dei fa
scisti) s'è levata la voce del 
nostro partito per proporre la 
revoca del decreto per la Cas
sa di risparmio e per ripro
porre ancora una volta il va
glio pubblico e preventivo da 
parte dell'Assemblea regiona

le delle nomine da effettuare. 
Ma il rifiuto dei dirigenti del 
centro-sinistra alle nostre pro
poste è stato accanito. Il se
gretario regionale della DC 
(Forze Nuove) è arrivato a di
chiarare che la nomina di 
Ciancimino è corretta sotto 
ogni riguardo. 

Nella seduta dell'Assemblea 
regionale dedicata a questo ar
gomento, svoltasi giovedì sera, 
abbiamo chiesto che le nomi
ne effettuate e da effettuare 
venissero sottoposte all'esame 
dell'Assemblea stc$«a « per ve
rificare la rispondenza delle 
scelte ai requisiti richiesti ». 
La nostra tesi sarebbe stata 
sicuramente approvata dall'As
semblea. Ma il governo regio
nale, per coartare la volontà 
dei deputali di maggioranza, 
ha posto per ben Ire volte con
secutive la questione di fidu
cia sui nostri ordini del gior
no, ottenendo in tal modo di 
far respingere la proposta. 

Quasi contemporaneamente, 
nell'aula di Montecitorio il 
compagno De Martino, segre
tario generale del PSI, cosi si 
esprimeva: « Io stesso — scu
satemi la mancanza di mode
stia — ho richiesto che le «e-

mine per gli enti che spellano 
al governo siano sottoposte al
l'esame di commissioni parla
mentari per evitare che esse 
obbediscano a criteri che non 
siano quelli proprii della scel
ta degli uomini, ma di natu
ra diversa ». 

E* certamente doloroso per 
noi constatare — ma non va 
taciuto — che quasi alla stes
sa ora a Palermo, durante la 
seduta del Parlamento sicilia
no, gli assessori regionali so
cialisti, insieme ai d.e. e agli 
altri — senza complessi di fal
sa modestia — ponevano la 
fiducia per bocciare l'identica 
richiesta. Non dovrebbe esse
re consentito un così profondo 
divario tra le parole e i falli, 
perchè il danno che ne deri
va colpisce tutto intero il si
stema democratico. Se si rico
nosce la obietlìva insostenibi
lità di un sistema che ha in
quinato, corrotto e paralizza
lo i gangli più delicati del 
pubblico potere, divenla ur
gente e doveroso assumere un 
conseguente comportamento, 
volto a garantire e sviluppare 
la democrazia italiana 

Pancrazio Da Pasquale 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

Un importante accordo «a 
lungo termine» di coopera
zione economica, industriale 
e tecnica, tra gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica è stato 
firmato oggi, alle 13,30 a Mo
sca, da Breznev e Nixon che 
in mattinata avevano prose
guito i colloquj — presenti il 
Presidente del Presidium del 
Soviet Supremo Podgorni, il 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri Kossighin, il Mini
stro degli Esteri Gromiko, il 
segretario di Stato USA Kis-
singer — affrontando l'esame 
dei problemi che sì riferisco
no alla limitazione degli espe
rimenti nucleari. Nel corso del 
nuovo incontro (il quarto dal
l'inizio del vertice) i dirigen
ti dei due paesi — come è 
precisato in un comunicato 
ufficiale — hanno proceduto 
anche ad uno scambio di opi
nioni sui problemi della con
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione in Europa. Un 
incontro si è poi svolto anche 
tra Kissinger e Gromiko. 

Subito dopo la firma dei-
raccordo Breznev e Nixon, 
accompagnati dal segretario 
di Stato USA e dal ministro 
degli Esteri sovietico, sono 
partiti in aereo per la Crimea 
dove, nella località balneare 
di Oreanda, nei pressi di Yal
ta, proseguiranno i colloqui 
che si protrarranno fino a do
mani sera. Il programma del
la visita del Presidente USA 
prevede poi, per lunedi 1 lu
glio, un rapido soggiorno a 
Minsk, il rientro a Mosca, la 
firma di nuovi documenti, un 
discorso alla TV (previsto per 
il 2 luglio alle 19 ora locale) 
e la partenza — mercoledì 3 
— dopo un ricevimento al 
Cremlino offerto dal Governo 
sovietico. 

Il documento firmato oggi 
— e definito dai portavoce uf
ficiali della Casa Bianca Zie-
gler e del Cremlino Zamiatin 
e di grande significato e ri
spondente alla politica dei 
due paesi» — consta di una 
serie di significativi accordi 
decennali che, su basi reci
proche, prevedono l'importa
zione e l'esportazione di mac
chinari ed impianti per azien
de (da quelle per la lavora
zione delle materie prime a 

Carlo Benedetti 
(Segue in penuhùmm) . 
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& frattura ài vérttee de 
Nel dibattito sulla crisi 

di governo rientrata, l'on. 
Rumor si è limitato a pre
sentarsi alla Camera nelle 
ves t i 'd i notaio della riunio
ne quadripartita di Villa 
Madama. Nessuna novità, 
quindi, 6otto questo aspet
to. Piena conferma, anzi, 
della non rispondenza della 
linea uscita dall'ultimo pre
cario compromesso tra DC, 
PSI, PSDI e PRI rispetto 
ai bisogni reali del paese 
in un momento in cui si ri
chiede fermezza nella lotta 

, al neofascismo, e chiarez
za nell'affrontare le que
stioni del risanamento del
la vita pubblica (tema nep
pure sfiorato dal presiden
te del Consiglio) e nell'av-
viare su di un terreno ra
dicalmente nuovo la politi
ca economica. 

Non certo per il calcolo 
di qualcuno, ma sulla base 
di dati reali evidenti per 
tutti , la discussione parla
mentare ha finito per con
centrarsi in buona misura 
sulla crisi della DC. e Quan
do — ha detto il compagno 
Di Giulio — nella DC si de
termina una così profonda 
crisi di prospettiva, non 
possono non aversi dei ri
flessi sul governo e quindi 
sull'intero paese (...). La 
DC — ha soggiunto — ha 
perso già troppo tenuto nel
la ricerca di un chiarimen
to e la questione che si po
ne è anche una questione 
di tempi, anche perchè an
dare avanti così significa 
solo far maturare nuove 
crisi di governo in tempi 
più o meno brevi e far in
cancrenire nella confusione 
i problemi del paese ». Nei 
giudizi e nei commenti — 
anche da parte di ambien
ti della maggioranza — l'in
treccio tra la crisi democri
stiana e la crisi più gene
rale che travaglia l'Italia ha 
avuto un posto rilevante. 

Alla vigilia del confronto 
della Camera, la rottura che 
si è verificata nella riu
nione della Direzione de 
convocata da Fanfani per 
decidere sul « dimissiona-
mento » d'autorità degli on. 
Donat Cattin e Bodrato, ha 
confermato quale sia lo sta
to in cui versa attualmen
te il partito dello « Scudo 
crociato ». La corrente del-
l'on. Moro e le sinistre del
la Base e di « Forze nuo
ve » si sono schierate con
tro la segreteria; il vice se
gretario sen. Marcora, basi-

Dl GIULIO — Riflessi 
della crisi democri
stiana 

sta, e l'on. Beici, moroteo, 
si sono dimessi dagli inca
richi finora ricoperti. In 
sostanza, Fanfani — il qua
le aveva forcato i tempi per 
costringere le sinistre a 
uno scontro prematuro e 
per imporre ai settori mo
derati una solidarietà for
zata con la segreteria, an
corché accompagnata dal 
mugugno — ha visto ulte
riormente scossa la propria 
posizione. Il « no » dei mo-
rotei, dei basisti e dei for-
zanovisti è significativo, co
me, d'altra parte, è signifi
cativo che nessun gruppo 
abbia espresso adesione pie
na ed esplicita alle posizio
ni fanfaniane. 

L'episodio delle « dimis
sioni » imposte si è rivela
to per quello che effettiva
mente è, cioè uno squarcio 
attraverso il quale si è po
tuto vedere di quante e di 
quali tensioni si alimenti 
la crisi de. L'on. Piccoli, uo
mo che pure aveva spalleg
giato la segreteria politica 
nella infelice crociata del 
referendum, ha riconosciu
to che nella DC vi sono 
« sintomi di malessere cre
scente » e « serpeggiano sfi
ducia e inquietudine ». Ma 
da che cosa dipende questo 
malessere? E come è pos-

MARCORA — Dimissio
ni dalla vice-segreterìa 

sibile uscirne? Qui il discor
so dei capo-gruppo dei de
putati democristiani si fa 
balbettante. Manca, tra l'al
tro, in lui come in altri di
rigenti de, la volontà e la 
forza di spingere a fondo 
l'analisi dei dati della ori
si. Si sfugge dinanzi alla 
esigenza di una vera auto
critica. Piccoli sostiene con 
enfasi che la DC si trova 
« nella tempesta », ma poi 
cerca di far risalire le dif
ficoltà del proprio partito 
a una sorta di « congiura » 
ordita nell'ombra da forze 
misteriose, tra le quali si 
troverebbe una « massone
ria finanziaria » della quale 
sfuggono i contorni (inter
vista di Piccoli alla Stampa). 

Come si vede, qui ci si 
trova in un limbo a mezza 
strada tra la fantapolitica 
e la ricerca affannosa di 
pretesti. E' vero, come a 
suo modo fa intendere Pìc
coli, che nel quadro della 
crisi democristiana vi è an
che un allentamento dei 
rapporti preferenziali tra la 
DC e certi settori della bor
ghesia. Alcune recenti di
chiarazioni dell'avv. Gianni 
Agnelli, nella sua veste di 
presidente della Confindu-
stria, hanno confermato ef
fettivamente l'esistenza di 
una revisione in atto dei 
rapporti di rigido e collate
ralismo » tra partito di mag
gioranza relativa e padrona
to che hanno caratterizzato, 
come ognuno sa, diversi de
cenni delle vicende italia
ne. Che in questo possa rias
sumersi un aspetto delle 
difficoltà democristiane, è 
cosa che si può senz'altro 
concedere — anche se oc
correrebbe discutere a lun
go la questione —; ciò che 
però si deve respingere è 
qualsiasi mistificazione del
la crisi de, che il 12 mag
gio e le elezioni sarde han
no misurato così eloquente
mente. Il distacco della DC 
da una realtà nuova del 
paese e da nuove esigenze 
è ammesso anche da molti 
settori de: senza questo ri
conoscimento, del resto, non 
si spiegherebbe neppure la 
prossima sessione del Con
siglio nazionale. Occorre fi
nalmente tirare le somme 
su di una linea politica che 
ò stata dominata dall'os
sessione della rincorsa a 
destra. 

Candiano Falaschi 

Il discorso del compagno Napolitano al convegno del PCI 

Larga mobilitazione democratica 
per il prossimo voto nelle scuole 

Incalzare il governo per un impegno sull'educazione antifascista dei giovani e sull'edilizia scolasti
ca - Dai venti milioni di elettori degli organi collegiali una spinta per la riforma ed il rinnovamento 

Il convegno nazionale del 
PCI sulla democrazia nella 
scuola, che ha sottolineato la 
grande Importanza delle ele
zioni del prossimo autunno 
per gli organi collegiali sco
lastici ed ha discusso i prin
cipali temi politici e organiz
zativi della mobilitazione di 
massa per il voto del venti 
milioni di genitori, insegnan
ti, non docenti e studenti, è 
stato concluso da un discor
so del compagno Giorgio Na
politano. 

Il compagno Giorgio Napo
litano è partito dalla consi
derazione che adesso, conclu
sa la fase della valutazione 
critica dei decreti delegati, è 
giunto il momento di porsi 
con forza 11 problema di co
me affrontare nel migliore del 
modi la battaglia che ci at
tende all'Inizio del nuovo an
no scolastico. 

Napolitano ha spiegato che 
nelle sue conclusioni non in
tendeva affrontare tutta la te
matica della politica scolasti
ca ma solo alcuni problemi 
che direttamente Investono i 
decreti delegati. 

Per le questioni generali, 
Napolitano ha voluto indica
re due soli punti sul quali 
il PCI ritiene di dover subi
to esigere una risposta chia
ra dal governo. La prima con
cerne l'effettivo avvio di una 
campagna e di una linea di 
educazione antifascista nella 
scuola, che i comunisti con
siderano uno del terreni fon
damentali sui quali si misu
ra l'impegno antifascista del 
governo. 

La seconda questione sulla 
quale il PCI è deciso ad in
calzare il governo è l'edilizia 
scolastica: i comunisti si op
porranno risolutamente al 
proposito, già enunciato dalla 
DC e dal ministro Malfatti, 
di far sparire l'edilizia scola
stica fra le priorità della sua 
politica economica, facendo 
slittare di anni gli stanzia
menti già previsti. 

A proposito dei decreti de
legati, il compagno Napolita
no ha ribadito l'apprezzamen
to, espresso anche dal conve
gno, per i risultati della lot
ta condotta dai sindacati, dal
le forze di sinistra in Parla
mento, e dai compagni mem

bri della «commissione mista 
per i pareri». 

Il valore essenziale del de
creti, ha aggiunto Napolitano, 
consiste nel fatto che le ele
zioni degli organi collegiali e 
la loro entrata in funzione in
troducono un elemento di no
vità, di movimento, di rottu
ra in una realtà come quel
la della scuola italiana che si 
è andata degradando e che 
ristagna ormai da anni, a qua
le livello di dequalificazione 
e inefficienza è purtroppo 
ben noto. 

In questa situazione, gli or
gani collegiali possono dive
nire un punto di appoggio, 
una leva (di cui non aveva
mo mai avuto finora la di
sponibilità) per far andare 
avanti nella scuola processi di 
rinnovamento dal basso e per 
rilanciare la lotta per delle 
leggi di riforma e per un di
segno complessivo di rinnova
mento del sistema scolastico 
pubblico. E' questa una pre
cisa responsabilità delle for
ze politiche e di governo al 
livello nazionale. 

Pura mistificazione è quel
la della Democrazia Cristiana 
che, per nascondere il vuoto 
di Idee e di Impegni in mate
ria di riforma della scuola 
esalta la « rivoluzione » dei 
decreti delegati -come se la 
scuola dovessero ora rifor
marsela r/rr conto proprio le 
« forze ii/eressate ». • 

Questa delle elezioni e del
la gestione degli organi col
legiali è invece una grande 
occasione per estendere l'area 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Fano, Amendola; Carrara, 
Barca; Milano, Ingrao; Po
tenza, Napolitano; Mantova, 
Natta; Bari, Paletta; Lim-
burgo (Belgio), Bacicchi; 
Alessandria e Ovada; D'Ale-
ma; Macchie (Perugia), 
Fredduzzi; Friburgo (RFT) , 
Grassucci; Losanna (Svizze
ra) , G. Pajetta; Sesto Fioren
tino, Pasqulnl; Aosta, Rubbl. 

Un gruppo di delegati ha chiesto l#invalidazione dell'assemblea per gravi irregolarità 

IL CONGRESSO DEI GIOVANI DC SULL'ORLO 
DELLA ROTTURA: SOTTO ACCUSA I DIRIGENTI 
Sospesi i lavori per alcune ore dopo la presentazione di una mozione confro il delegalo nazionale Pignala e altri — Denunce di brogli e 
pratiche clientelistiche — Dietro le quinte grandi manovre delle correnti in vista del consiglio nazionale del partilo — Un discorso di Gullotti 

Quando « Il Popolo » perde le staffe 

Crumiraggio e 
« interferenze » 

11 comitato di redazione del 
Popolo ila una oen strana 
concezione della democrazia. 
Ieri è ribollito di sacto sdegno 
perche i dirigenti della tede-
razione dei poligrafici avreb
bero fatto opera di « intimi
dazione e sopra/jaztone nei 
confronti della cutegera gior
nalistica» in occasione del re
cente sciopero. Guardiamo ai 
fatti: l'assemblea dei giorna
listi del Popolo si era disso
ciata dalla decisione di scio
pero presa dalla Federazione 
nazionale della stampa e dal
la Federazione Cgil, Cisl, Uil 
dei poligrafici. Aveva in so
stanza fatto opera di crumi
raggio. seguendo la linea del
la Associazione stampa roma
na alla cui testa vi sono le 
forze più conservatrici e rea
zionarie del giornalismo ro
mano. Per motivare questa 
grave decisione era stato por
tato un duro attacco alla Fe
derazione nazionale della 
stampa. Successivamente un 
duro attacco veniva portato 
ql sindacato dei poligrafici. I 

; sindacali dei poligrafici han-
' no risposto criticando seve
ramente l'aperto atto di cru
miraggio. 

Ieri il comitato di redazio
ne si è indignato ed ha con
siderato la presa di posizione 
sindacale come « interferenza 
inaccettabile». Siamo vera
mente all'assurdo. Secondo il 
Popolo infatti i poligrafici do
vrebbero occuparsi dei poli
grafici, i giornalisti dei gior
nalisti, e così via. Inoltre, se
condo il quotidiano d.c. esso 
ha il diritto di attaccare i 
poligrafici ma questi non han
no ti diritto di rispondere. 
Alla base di questa concezione 
sta il fatto che nessuno do
vrebbe occuparsi di quello 
che fanno o dicono i democri
stiani, se non per intcsserne 
le lodi. 

Ma il Popolo non si è li-
mUato ad esporre questa con

cezione aberrante della demo
crazia. Accompagna il tutto 
con un delirante commento 
nel quale se la prende con 
i'Unità e TAvanti! perchè le 
edizioni milanesi dei due gior
nali sono state presenti nelle 
edicole durante lo sciopero. A 
sciocchezza si aggiunge scioc
chezza. Lo sciopero riguarda
va i giornali che si stampa
no nel centro Italia. L'Unità 
che è uno dei più grandi gior
nali italiani ha due tipogra
fie. due redazioni, due diret
tori responsabili, due sedi: 
una a Roma e una a Milano. 
Siamo usciti con l'edizione 
milanese che non era interes
sata allo sciopero come era 
nostro diritto e nostro dove
re. Abbiamo rinunciato alle 
pagine di cronaca provinciali 
e regionali a commenti, noti
zie che avrebbero comportato 
il lavoro dei giornalisti roma
ni. Il materiale è stato elabo
rato e scritto dai compagni 
che lavorano nell'edizione mi
lanese. La stessa cosa è ac
caduta per /'Avanti! Tutto 
ciò abbiamo fatto convinti che 
la battaglia per la libertà di 
stampa, per la riforma della 
informazione deve essere com
battuta seriamente se si vuo
te rinnovare la società ita
liana. 

Abbiamo compiuto il nostro 
dovere. Altrettanto non ha 
fatto il Popolo; in tal modo 
esso si è ritrovalo in compa
gnia del quotidiano della 
estrema destra neofascista. 

Del resto ognuno ha la com
pagnia che si sceglie. Il diret
tore del Popolo, l'ha scelta per 
primo quando si sono svolte 
le elezioni dei giornalisti ro
mani. E' entralo in una lista 
in cui erano presenti i peg
giori arnesi del fascismo vec
chio e nuovo. Con quella com
pagnia ora intende evidente
mente proicouire la strada, 
una strada che l'intero giorna
lismo democratico italiano 
vuole sbarrare per sempre. 

Dal nostro inviato 
PALERMO, 29 

Il XIV congresso del Movi
mento giovanile della DC, 
apertosi giovedì in un clima 
di polemiche e continuato — 
in una sala spesso semivuota 
— tra tensioni e sussulti sot
terranei. è sfociato oggi in una 
situazione di clamorosa rot
tura. Infatti, dopo una gior
nata di dibattito stentato (nel 
pomeriggio di ieri la presi
denza ha temuto più di una 
volta di dover sospendere i 
lavori per mancanza di iscrit
ti a parlare) e monopoliz
zato dalle correnti della sini
stra. per l'assenza — anche 
fisica — dei delegati degli al
tri gruppi, si è arrivati stama
ne alla proposta di scioglimen
to e di invalidazione dell'as
semblea congressuale. 

Un documento 
La mozione, letta dal dele

gato provinciale milanese. An
tonio Ballarin, e firmata da 
tutti i delegati basisti e for-
zanovisti presenti al Politea
ma. denuncia la « sistema
tica assenza dai lavori con
gressuali del delegato naziona
le Piero Pignata e degli altri 
dirigenti uscenti*, la a ormai 
palese volontà di sabotare il 
dibattito », e chiede, di conse
guenza. « lo scioglimento del
l'assemblea, l'invalidazione del 
congresso, la costituzione dei 
presenti in un'assemblea al
ternativa e la denuncia ai 
probiviri per indegnità politi
ca e morale, del delegato na
zionale Piero Pignata». 

Si è trattato di una rottura 
certo clamorosa e senza pre
cedenti, che non è però giunta 
del tutto inattesa. Fin dalla 
prima giornata congressuale, 
infatti, i delegati della Base 
e di Forze Nuove, avevano dif
fuso un documento in cui, in
sieme a una « totale assenza 
di linea politica della delega
zione uscente e una grave ca
renza di qualsiasi dibattito 
pre-congressuale * denunciava
no anche * gravissimi epi
sodi di malcostume avvenuti 
nel corso dell'elezione dei de
legati al congresso, sistema
tiche violazioni delle norme 
stat-itarie, congressi fanta
sma, delegati spartiti a tavo
lino ». 

Queste denunce di brogli e 
di pratiche clientelistiche — 
non a caso una delle parole 
che è più spesso ricorsa ne
gli interventi è quella di «pa
drino» — si sono del resto 
accompagnate al dipanarsi di 

un'operazione che ha privile
giato le preoccupazioni per la 
spartizione delle rappresen
tanze nel nuovo Consiglio 
nazionale, rispetto alla chiari
ficazione politica e allo sfor
zo per dare risposte concrete 
allo stato di grave crisi del 
movimento giovanile e del 
partito. Una crisi che senza 
dubbio trae origine anche dal
la neo vocazione di un'ege
monia dorotea sul movimento 
giovanile, tradizionalmente di 
sinistra, da parte dell'attuale 
gruppo dirigente (il cosiddet
to a intergruppo ») e che quin
di avrebbe richiesto un appro
fondimento del confronto fra 
le diverse posizioni politiche 
e non. come di fatto si è 
scelto, di negare alla tribu
na del congresso anche una 
funzione di sostegno collate
rale ad alcuni accordi di cor
ridoio. 

Si può infatti dire che a 
Palermo sono in corso in que
sti giorni non uno ma due 
congressi dei giovani democri
stiani: quello formale si svol
ge al Politeama, la cui pla
tea vede di volta in volta la 
presenza degli esponenti del
l'una o dell'altra corrente; 
mentre un secondo congresso 
si svolge nelle halls degli al
berghi, dove si stendono pat
ti e contropatti, dal cui in
trecciarsi peraltro, non emer
ge ancora « la soluzione nu
merica» di questo quattordi
cesimo congresso. Non pare 
infatti che la soluzione che 
l*«intergruppo» aveva preco
stituito. e cioè la candidatura 
di Pizza alla direzione del 
Movimento, possa «passare» 
senza ulteriori e gravi frat
ture. 

Doppia vita 
E* per questa doppia vita 

del congresso che anche l'on. 
Gullotti — doroteo, attuale 
ministro delle partecipazioni 
statai} e principale ispiratore, 
pare, del gruppo di Pignata 
— è intervenuto, mentre basi
sti e forzanovistl erano riu
niti altrove, insieme agli on. 
Galloni e Pumilia. 

Dopo una difesa — che per 
molti aspetti è parsa d'uffi
cio — dell'attuale direzione 
del movimento giovanile, Gul
lotti ha detto di voler intro
durre alcuni argomenti di di
battito e di confronto concre
ti. L'elemento centrale del suo 
intervento è stato la propo
sta di un «patto di svilup
po» cioè, secondo la sua In

terpretazione, di una a intesa 
tra tutte le forze politiche e 
sociali che operano per indi
rizzare ed investire le risorse 
del paese verso finalità di pre
minente interesse sociale ». 

Mentre il quattordicesimo 
congresso dei giovani de, av
viandosi alla conclusione, non 
sembra aver trovato una so
luzione agli interrogativi sui 
quali si era aperto, sembrano 
invece intrecciarsi attorno e 
sopra ad esso operazioni poli
tiche che sembrano voler usa
re il Movimento giovanile co
me banco di prova per una 
soluzione della crisi che arri
vi anche ai vertici del partito 

Vanja Ferretti 

della vita democratica del 
Paese e per sollecitare e strap
pare una politica di riforme 
e di sviluppo programmato 
della scuola. 

Tanto più importante è co
gliere questa occasione in 
quanto è oggi concreto il pe
ricolo che I problemi della 
scuola, nel quadro della cri
si generale del paese, finisca
no col venire emarginati. Una 
parte delle forze di governo 
sostengono infatti che l'ac
centuata improduttività della 
spesa per la scuola autoriz
za il rinvio slne die di una 
politica di sviluppo in questo 
settore. 

Giusta è Invece la nostra 
posizione che vede nella ri
qualificazione del sistema 
scolastico e formativo una 
delle chiavi di una nuova 
prospettiva di sviluppo econo
mico e sociale e tende a sal
dare a questa, sempre più or
ganicamente, la politica sco
lastica. 

Per questo, noi diamo gran
de valore agli organi collegia
li e ci opponiamo ad una con
cezione formale o strumenta
le delle loro funzioni. Si trat
ta di sconfiggere la tenden
za a ridurli ad una sempli
ce parvenza di autogoverno 
democratico, considerando le 
elezioni come fine a se stes
se. E si tratta nello stesso 
tempo di reagire a qualunque 
tentativo di utilizzare questi 
organi come palestra per una 
presunta ginnastica rivoluzio
naria. 

Se gli organi collegiali non 
assolveranno una funzione 
di sostanziale e costruttiva 
democrazia, anziché invertire 
la tendenza alla disgregazio
ne della scuola, finirebbero 
con l'accentuarla. Diverrebbe
ro infatti una sovrastruttura 
impotente e caotica: è questo 
il pericolo più grave. Guai se 
questo accadesse, come vor
rebbero coloro 1 quali sosten
gono che la democrazia è in
compatibile con l'efficienza. 
Noi dobbiamo invece dimo
strare il contrario: quella del
la democratizzazione è l'uni
ca via per ridare alla scuo
la efficienza, secondo gli in
teressi delle masse popolari 
e del Paese. 

Bisogna quindi reagire alle 
perplessità che potrebbero 
provocare confusione e incon
cludenza nella attività degli 
organi collegiali e astensioni
smo nelle elezioni. 

E" in atto oggi in Italia un 
processo di disgregazione del
le vecchie strutture statali e 
di una ormai logora direzione 
politica, ma è in atto anche 
una crescita di movimenti ed 
esperienze di carattere demo
cratico. E quello delle elezioni 
degli organi di gestione sco
lastica può divenire un fatto 
reale di sviluppo della demo
crazia nella misura in cui vi 
parteciperanno grandi masse, 
mobilitandosi e attivizzando
si consapevolmente. Que
sto processo sarà particolar
mente importante per larghi 
strati di ceti medi, special
mente nel Sud: noi siamo 
convinti che questi strati più 
sono coinvolti in fatti di par
tecipazione democratica e di 
confronto sui grandi proble
mi e più possono spostarsi 
su posizioni avanzate e libe
rarsi dalle influenze reazio
narie e conservatrici. 

Non meno importante è pe
rò un serio funzionamento 
degli organi di governo, poi
ché la democrazia avanza 
mostrandosi capace di assicu
rare la soluzione dei proble
mi del Paese. Gli organi col

legiali possono contribuire al
la ricerca ed alla realizzazio
ne di vie d'uscita alla crisi 
della scuola: solo se ciò av
verrà, si passerà dall'attlviz-
zazione di larghe masse sin 
dal momento delle elezioni 
degli organi di governo alla 
formazione di nuovi quadri 
democratici, all'altezza del li
vello di maturità cui si tro
va oggi il movimento operalo. 

Con questa fiducia occorre 
portare gli orientamenti sca
turiti da questo convegno ne
gli organi dirigenti delle fe
derazioni e nelle organizza
zioni di base del Partito. An
diamo ad una battaglia diffi
cile ed estremamente impe
gnativa e vogliamo condurla 
dando vita a larghi schiera
menti unitari. Ma come la 
esperienza del referendum ha 
dimostrato, decisivi — per 
vincere una grande battaglia 
democratica unitaria — sono 
l'Impegno e l'apporto del PCI. 

Nel dibattito, in assemblea 
plenaria e nelle commissioni 
sono Intervenuti più di cin
quanta compagni. Fra di essi: 
Revelli, Capitani, Pagliarlnl, 
Roscanl, Magni, Bassi. D'Al

fonso, Rubbl, Grussu, Fami
gli, Ricci, De Sabbata, Santan-
gelo, Eplfani, Novella Sanso
ni Tutlno, Chiurlotto, Tirltlc-
co, Pecchia, Tremeroll, Ragaz-
zu, Colletta, Simeone, Pesoli, 
Verzelletti, Guadagni, Nobili, 
Bice Chiaromonte, Deanna, 
Schembarl, Curtl, Monaco, 
Maida, Plana, Chiesa, Veltro
ni, Pertolinl, Incatasciato, 
Rosso, Parola, Barbanera, To-
gnon, Frloll, Cuomo. Magglnl, 
Gavloli, Cortelli, Mansueto, 
Sbordoni. 

Marisa Musu 

Corso femminile 
a Frattocchie 

Dal 2 al 20 luglio si terrà 
all'Istituto di studi comuni
sti « Palmiro Togliatti > di 
Frattocchie l'annunciato cor
so nazionale per dirigenti 
femminili. 

Sempre nella stessa scuo
la. dal 15 al 27 luglio, avrà 
luogo il corso per dirigenti 
di zona e di sezione. 

Per la stampa comunista 

Sottoscrizione: 
raggiunto 

un miliardo 
e 97 milioni 

La sottoscrizione per la stam
pa comunista ha superato il mi
liardo. La somma globale rag
giunta fino ad oggi è infatti un 
miliardo e 97.282.000 lire. Il ri
sultato. già di per sé eccesio-
nale, risulta tanto più ragguar
devole se confrontato con la 
cifra della sottoscrizione 1973 
alla stessa epoca che era di 
un miliardo e 5.901.000 lire. Nel 
1974 si sono dunque raccolti 
novantuno milioni e 381.000 lire 
in più. 

In testa alla graduatoria fi
gura Bolzano, con il 71,4 per 
cento dell'obiettivo raggiunto; 
segue Bari, «punta» del Mez
zogiorno, con il 53,9. Reggio 
Emilia, al terzo posto, è giunta 
al 50 per cento. 

Significativi i dati delle sot
toscrizioni nelle zone di emigra
zione: a Zurigo sono stati rac
colti due milioni e mezzo 
(23,8%), in Belgio un milione 
e duecentomila lire (16%), a 
Ginevra 450.000 lire (12,8%); a 
Stoccarda 600.000 e a Colonia 
520.000 lire. 

Nella graduatoria delle regio
ni. figurano in testa il Tren
tino. con il 43,6 per cento; la 
Emilia, con il 40.7; la Puglia, 
con il 32,7; la Sardegna, con 
il 29.8; la Toscana, con il 29,3; 
le Marche, con il 28.8; l'Um
bria, con il 25.5 e la Calabria, 
con il 24.3. Nel nord come nel 
Mezzogiorno, nei Paesi esteri 
dove vivono i lavoratori emi
grati. si esprime così ogni gior
no il segno concreto della so
lidarietà, insieme al consenso 
politico verso < l'Unità » • la 
stampa comunista. 

Mentre nella DC continua lo scontro fra correnti 

Convocata ¥ assemblea sarda 
Il Consiglio regionale si riunirà mercoledì -1 socialisti propongono una 
candidatura concordata fra le sinistre - Il comitato regionale PCI riven
dica la fine delle discriminazioni nell'elezione degli organi del Consiglio 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 29. 

L'assemblea regionale sar
da si riunirà mercoledì 3 lu
glio, ma la convocazione uf
ficiale non è stata ancora di
ramata dal presidente della 
giunta on. Del Rio, nonostan
te gli impegni presi con il 
gruppo comunista e con gli 
altri gruppi autonomisti. 

Il presidente della giunta si 
trova in una grave impasse; 
determinata dalla caotica si
tuazione della DC, le cui cor
rente non riescono a trovare 

Tutti i senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alle sedute di lu
nedi e martedì. 

Ringraziamento 

della famiglia 

Venditfi 
Leandro. Nora e Fabio Ven-

ditti e tutti i familiari, com
mossi e riconoscenti per l'affet
to, la solidarietà, la partecipa
zione di quanti si sono stretti 
a loro per la scomparsa della 
cara Adriana nell'impossibilità 
di farlo singolarmente, ringra
ziano gli amici, i colleghi, i 
conoscenti, i compagni tutti che 
si sono uniti al loro grande 
dolore. 

Ringraziano in particolare, ol
tre la grande famiglia di Paese 
Sera, la Presidenza della Re
pubblica, la Direzione del PCI 
e i suoi organismi, l'Unità, 
l'Ora, la Gate, il Consiglio di 
Amministrazione e la Direzione 
dell'Agenzia Ansa, la Federazio
ne Editori, la Federazione del
la Stampa, il Sindacato Poli
grafici. il Sindacato giornalai. 
la Direzione della SPE e del
ia SPI. 

Esprimono la loro profonda ri
conoscenza e i più sentiti rin
graziamenti ai Professori Vin
cenzo Russo e Enzo Di Giacomo 
per l'incessante affettuosa assi
stenza prestata alla loro cara 
scomparsa nel corso della sua 
lunga malattia. 

un accordo per il nuovo se
gretario regionale, e sono im
pegnate in un grosso scon
tro interno per fissare la con
vocazione del congresso stra
ordinario, mentre continuano 
a disputarsi senza esclusione 
di colpi i centri di potere. 

Una iniziativa che suona 
severo monito alla DC à 
venuta intanto dal partito so
cialista. L'esecutivo regionale 
del PSI ha rivendicato la 
candidatura di un esponen
te socialista alla presidenza 
della assemblea sarda, mo
tivandola con l'aumentata 
« presenza socialista e delle 
sinistre nel consiglio regiona
le, dopo le elezioni del 16 
giugno ». 

A tal fine è stato dato 
mandato al segretario regio
nale Catte e al capogruppo 
Prancesconi di prendere ì ne
cessari contatti con i rap
presentanti dei partiti della 
sinistra laica e autonomisti
ca, compreso il PCI, per 
giungere alla indicazione di 
un candidato comune « qua
le simbolo dei mutati rap
porti di forza all'interno del
l'assemblea ». 

Inquadrando la afferma
zione del PSI « nel genera
le spostamento a sinistra dei-
l'elettorato sardo », l'esecuti
vo socialista ha attribuito al 
voto del 16 giugno un signi
ficato preciso: « è giunto il 
momento di operare quel 
profondo rinnovamento dello 
istituto autonomistico che è 
già nella coscienza generale 
dei sardi e che oggi diventa 
condizione indispensabile per 
garantire uno sviluppo econo
mico diverso e una crescita 
civile e democratica della so
cietà isolana anche in rela
zione agli obbiettivi della 
509». 

« Un nuovo indirizzo politico 
— si legge nel documento uf
ficiale — dovrà essere promos
so per assicurare un modo di
verso di gestire la Regione sia 
nella attività del Consiglio 
regionale, sia in quella dello 
esecutivo nei suoi molteplici 

aspetti ». 
Il comitato regionale del 

PCI — al termine della riu
nione aperta da una relazio
ne del segretario regionale 
compagno Mario Birardi e 
chiusa da un intervento dal 
compagno Dario Valori del
l'ufficio politico del partito — 
ha ribadito a sua volta che 
è indispensabile restituire il 
consiglio regionale sardo al 
suo ruolo di massima assem
blea politica della Sardegna 
costituendo i suol organi at
traverso un confronto e una 
intesa fra tutte le forze de
mocratiche e autonomistiche, 
senza discriminazione alcu
na e al di fuori dì qualsia
si patteggiamento di potere, 
avviando cosi una svolta an
che nella elezione degli orga
ni del consiglio e nella de
signazione del presidente del
l'Assemblea. Questo Importan
te incarico, infatti, non può 
essere lasciato soltanto alla 
scelta della DC, ai contrasti e 
ai patteggiamenti delle sue 
fazioni ». 

Nella DC. intanto, continua 
l'aspro scontro fra le corren
ti, esploso dopo la sconfitta 
del 16 giugno. Il comitato re
gionale del partito, riunito 
per eleggere il segretario, non 
ha neppure superato la fase 
interlocutoria, data l'assenza 
dei basisti. Il segretario pro
vinciale cagliaritano, Tronci, 
incriminato per concussione e 
uscito dal carcere alcune set
timane prima delle elezioni, 
ha rassegnato nei giorni scor-, 
si le dimissioni, motivando
le tuttavia non con la sua de
licata posizione giuridica, ma 
con la pretesa di essere elet
to assessore regionale o addi
rittura questore dell'assem
blea! 

Da parte loro, 1 morotei ri
vendicano « un rapporto nuo
vo, serio e chiaro con 1 mo
vimenti popolari, non solo 
nella giunta ma nei consigli 
e nelle commissioni ». 

Giuseppe Pedda 

A PROPOSITO DI UNA DICHIARAZIONE SUL CONTRIBUTO FINANZIARIO DELLO STATO Al PARTITI 

Nel pantano del qualunquismo 
Un organismo di cui la gen

te non aveva avuto finora 
nozione, il cosidetto comita
to centrale del partito radi
cale, ha deciso di impugnare 
la bandiera della lotta alla 
legge che ha introdotto il 
contributo finanziario dello 
Stato ai partiti. Il presiden
te di tale comitato ha emes
so una vibrata quanto stram
palata dichiarazione per af
fermare (non per dimostra
re) che la legge «ha deter
minato una profonda modifi
cazione del nostro quadro 
costituzionale* (per cui se 
ne chiede l'abrogazione me
diante referendum). 

Questa scoperta, così come 
le successive argomentazioni 
sono tratte di peso dall'ar
mamentario gollistico della 
corrente di estrema destra 
del partito liberale. 

E' senz'altro giusto giudi
care le leggi dal punto di vi
sta del dettato costituziona
le. Ora, la Costituzione rico
nosce nei partiti gli strumen
ti tramite i quali i cittadini 
possono « concorrere con me
todo democratico a determi
nare la politica nazionale*, 
il che significa che la nostra 
democrazia politica è fonda
ta sui partiti. Il «quadro co
stituzionale* dunque non so
lo non prelude ma presuppo
ne che ai partiti siano assi
curate le condizioni pratiche 
per potere assolvere alla loro 

funzione. 
Perchè questo? Perchè, co

me l'esperienza storica ha 
mostrato, fuori del diritto dei 
cittadini di organizzare la 
loro volontà politica non c'è 
democrazia ma arbitrio e rea
zione. Ed infatti (ecco la 
controprova) gli attacchi al 
sistema dei partiti, alla « par
titocrazia », sono da sempre il 
cavallo di battaglia dei fa
scisti e degli eversori. Dal ri
conoscimento di questo ruo
lo politico primario dei parti
ti discende l'interesse ed an
zi il dovere per lo Stato de
mocratico di assicurare le 
condizioni del loro funziona
mento, fra cui essenziale è il 
concorso al loro sostegno 
materiale in quantità che sia
no, allo stesso tempo, congrue 
alle funzioni e rispettose dei 
rapporti di forza democrati
camente determinati dal pae
se. Dal punto di vista costi
tuzionale. dunque, la legge 
costituisce un adempimento 
dovuto. 

Il presidente del succitato 
comitato aggiunge che il fi
nanziamento pubblico limita 
ulteriormente ogni forma di 
democrazia interna ai parti
ti. Anche qui, è vero l'oppo
sto. Qual è la situazione in 
cui la legge interviene? E' la 
situazione in cui tutti i par
titi escluso il nostro sono ri
corsi a finanziamenti occulti 
per ottenere i quali essi han

no pagato a loro volta la 
contropartita di una «demo
crazia interna* quanto meno 
monca: poiché impossibilita
ta a porre in discussione i 
temi riguardanti certi finan
ziatori. Questi partiti hanno 
navigato per anni e decenni 
sotto le bandiere pirata dei 
«fondi neri* e dei bilanci 
speciali. 

In tali condizioni, chiun
que, uomini e correnti, voglia 
affermare le proprie posizio
ni in quei partiti deve ricor
rere a sua volta a sovvenzio
ni, e chi ne trova di più è 
più forte: non della forza 
delle proprie idee ma dei pro
pri sostenitori; la dialettica 
politica finisce con l'essere 
un giuoco di potentati e di 
gruppi di potere. Di quale 
« democrazia interna » si può 
parlare, in queste condizioni? 

Occorreva, dunque, avvia
re un processo di moralizza
zione per ridare ai partiti 
(non a quello comunista, che 
non ha mai conosciuto, per 
la sua stessa natura, proble
mi simili) quel carattere di 
sedi politiche e ideali cui fa 
riferimento la Costituzione. 
Ma questa inderogabile esi
genza sarebbe rimasta del 
tutto campata in aria se non 
si fosse offerta un'alternati
va concreta al sistema dei fi
nanziamenti clandestini: e 
questa non poteva che esse
re il contributo pubblico, vin

colato a precise condizioni e 
garanzie statutarie e prati
che. Restaurare la situazione 
precedente, come vuole il par
tito radicale, significa sem
plicemente mantenere certi 
partiti alla mercè dei petro
lieri, delle corporazioni di 
Stato e di centrali straniere. 
Chiedere questo, vuol dire so
stenere una posizione avven
turistica e di destra perchè 
vuol dire subordinare gli isti
tuti politici al potere econo
mico. 

La legge non garantisce di 
per sé un processo di mora
lizzazione ma ne è la condi
zione pratica insostituibile. 
Questo processo va immedia
tamente avviato. Le propo
ste già esistono. Bisogna con
cretizzarle: è questa l'unica 
battaglia democratica che 
oggi può essere condotta per 
estirpare corruzione e auto
ritarismo nei partiti. 

Il presidente radicale muo
ve un'ulteriore obiezione: che 
la legge esclude dal finan
ziamento le forze minorita
rie. Ed è questo un terzo fal
so. Al contrario, essa con
sente alle minoranze di otte
nere contributi anche in ca
so di mancata elezione di 
parlamentari. Ovviamente si 
richiede un minimo di con
sistenza elettorale (il 2 per 
cento dei voti) come prova 
che si tratti davvero di mi
noranze e non di artificiose 

e inconsistenti escogitazioni 
fuori della realtà dell'opinio
ne pubblica. Dunque, la legge 
è una garanzia anche per U 
pluralismo e per le piccole 
formazioni che abbiano qual
cosa di valido da dire e che 
il paese mostri di intendere. 

Rimane il grave problema 
della partecipazione del par
tito d'estrema destra al godi
mento del contributo. E' que
sto il riscontro di un dato 
politico negativo qual è ap
punto la presenza neofasci
sta in parlamento. Non ai 
deve assolutamente trascu
rare la possibilità di una so
luzione giuridica quale po
trebbe essere una sentenza 
che indichi nel MSI un ri
costituito partito fascista. 
Ma riteniamo che la solu
zione vera e stabile è di di
struggere politicamente il fa
scismo, e per ottenere que
sto occorre rendere totale la 
adesione degli italiani alla 
democrazia. E ciò comporta, 
oltre a molte altre cose, la 
certezza del retto funziona
mento e della palmare puli
zia delle istituzioni e del par
titi. Chi s'impantana nellM 
demagogia e nel qualunqui
smo non fa, invece, che con
tribuire a quel distacco fra 
istituzioni e paese in cui, da 
sempre, si inserisce l'insidia 
fascista. 
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OGGI 
RISPONDE 

FORTEBRACCD 
« SCORAGGIATI », MA 
IN GALERA NO 

«Caro Fortebraccio, nel 
corsivo intitolato "Chi pa
g a " (l'Unità del 18 giu
gno), scagli le tue frecce al 
ricchi italiani che a Saint 
Moritz conducono una vita 
fastosa e te la prendi con 
la signora Anna Bonomi 
Bolchini che si prepara a 
raggiungere Spoleto con 
un seguito di camerieri. Io 
ho per te molta ammira
zione e leggo con grande 
interesse i tuoi scritti, ma 
devo dirti che quando si 
tratta di personaggi a un 
certo livello riveli la tua 
ingenuità. Puntando 1 ri
flettori su questi episodi 
abbastanza generici e mar
ginali non sfiori neppure 
il vero problema di "Lor 
signori". Sei un candi
do, Fortebraccio, e quattro 
o cinque camerieri o alcu
ne festicciuole di poco con
to ti sembrano episodi da 
mille e una notte. 

« Le feste autentiche 
non si svolgono negli al
berghi o nelle ville di 
Saint Moritz, ma nei pa
lazzi di Milano, dove si 
spendono dai due o tre mi
lioni soltanto per gli ad
dobbi floreali. In una di 
queste case è ospite di tut
to riguardo un senatore 
che ha fama di moralista 
e di pubblico moralizzato
re. In queste case, al ter
mine di ogni serata, ven
gono offerti agli ospiti, co
me cotillons, monili fir
mati da un gioielliere di 
gran nome. Sono notizie 
autentiche, queste, che po
trebbero essere conferma
te anche dagli eminenti 
uomini di governo (ci sono 
due ex presidenti del Con
siglio), che sono intimi di 
queste famiglie. 

«C'è un industriale mi
lanese che possiede quat
tro yachts, che egli chia
ma con signorile distacco 
"barche", anche se sono 
grandi come bastimenti: 
uno è della moglie (sei 
marinai), uno del figlio 
(quattro marinai), uno 
suo personale (dieci ma
rinai) e uno d'appoggio 
(tre marinai). Questo si
gnore, che pagherà la tas
sa aggiuntiva sulla benzi
na e sui televisori come 
un metalmeccanico della 
Breda, ha in garage cin
que o sei automobili e 
all'aeroporto un bireattore 
del tipo "Mistere", il cui 
costo di esercizio non è 
Inferiore ai 60 milioni al 
mese: 720 milioni l'anno. 
Ti ripeto che queste noti
zie sono assolutamente 
autentiche e neppure dif
ficili da verificare. I came
rieri e le vettovaglie della 
signora Anna Bolchini 
fanno semplicemente sor
ridere se si paragonano 
agli 850 milioni che un 
uomo di affari milanese 
ha perduto in media in 
questi ultimi anni nei 
"Casino" della Costa Az
zurra. Questo nullatenente 
ha liquidato la prima mo
glie con una manciata di 
miliardi. Ripeto: miliardi. 

«Ecco perché fare del
l'ironia su qualche chilo 
di caviale o su un centi
naio di bottiglie di cham
pagne è infantile. Potrei 
raccontarti di quella si
gnora che tiene in stato 
d'allarme l'autista al po
sto di guida della sua 
"Rolls-Royce" con il mo
tore acceso perché la ca
gnetta è indisposta; po
trei dirti delle "padella
t e " di caviale che Lor si
gnori si tirano in faccia 
durante le feste e delle 
bottiglie di champagne 
usate come estintori, ma 
peccherei io stessa di in
genuità. Questo è sempli
cemente il loro modo di 
giocare. 

«Quando leggo che alla 
frontiera è stato preso con 
le mani nel sacco un traf
ficante di valuta e che so
no stati sequestrati venti 
o trenta o cento milioni, 
farei la rivoluzione per li
berarlo. Perché le persone 
di cui ti parlo io non han
no bisogno di affidare a 
un corriere i loro soldi. I 
ricchi, quelli veri, compra
no milioni di dollari o di 
marchi o di franchi con 
una telefonata e vendono 
immobili e titoli in tutti i 
Paesi del mondo, realiz
zando guadagni favolosi. 
Potrei dirti delle sale cine
matografiche private, dei 
quadri d'autore accatastati 
nei magazzini, di un " Pia
ge t " (orologio) d'oro, re
galato a un parrucchiere, 
ma resteremmo nei risvolti 
secondari. 

«ET scandaloso che un 
ricco possa pagare con un 
assegno un debito di gioco 
di 850 milioni sulla Costa 
Azzurra (all'estero), men
tre i finanzieri alla fron
tiera frugano nelle tasche 
di un emigrante per ve
dere se ha più di ventimila 
lire. E* scandaloso che un 
ricco addebiti alla ditta il 
costo di gestione del jet 
personale che gli serve per 
fare il giro del mondo con 
la sua donna, moglie o 
amante che sia. E* scan
daloso che questi cavalieri 
del lavoro paghino le tas
se come un coltivatore di
retto. E' scandaloso che 
alla loro tavola siedano 
uomini di governo, i quali 
sanno tutto, vedono tutto. 
ma fìngono di non sapere 
e di non vedere e chiedono 
nuovi sacrifici, prometten
do "lacrime e sangue" 
soltanto a chi non ha da 
pagare. Caro Fortebraccio. 
quello che ti ho detto è 
vero, tutto esattamente 
vero, e mi domando per
ché i sindacati, ad esem
pio, non abbiano mai or
dinato una seria indagine 
In questo senso. Non do
vrebbero mancare l mezzi 
per condurla. Altro che in

chiesta sulla mafia. Tua 
Lettera firmata • Milano ». 

Non rispondo a questa 
lettera rivolgendomi diret
tamente all'autrice, come 
/accio di solito, perché 
Questa volta si tratta di 
una lettera per così dire 
combinata, e credo sia mio 
dovere non tacerlo. Chi vii 
scrive è una giovane si
gnora, che fa da lunghi 
anni la giornalista a Mi
lano e avendole un gior
nale in cui collaborava af-
fidato una rubrica setti
manale dedicata alla vita 
della città, specialmente 
presso il ceto ricco, ha 
avuto occasione in vari ait
ili di penetrare in certi 
ambienti e di conoscere 
molte cose, che solitamen
te si ignorano. Io conosco 
bene questa mia collega 
e sono certo della sua svi' 
cerità. Poiché leggo ogni 
giorno che siamo sull'orlo 
dell'abisso e sento dire in 
continuazione dalla gente 
con cui vivo (e io stesso, 
del resto, lo vedo dai miei 
conti personali) che diven
ta sempre più difficile ti
rare avanti e che presto, 
di questo passo, non ce la 
faremo più, l'altra setti
mana ho sollecitato io 
stesso questa lettera che 
riproduco. 

Si tratta di casi-limite, 
d'accordo. Ma quanti sono 
nella stessa Milano e in 
tutta Italia? Più di cento 
sicuro, e forse mille. Ma 
non mi impressionano sol
tanto le famiglie dove si 
possiedono quattro « bar
che» e si usano le botti
glie di champagne come 
estintori. Mi impressiona
no le famiglie, e quelle so
no moltissime, dove la 
crisi non si conpsce. Ce 
ancora molta gente, in Ita-
Ha, che seguita a vivere 
esattamente come prima, 
nello stesso lusso, goden
do gli stessi piaceri, per
mettendosi gli stessi sva
ghi. Ora voi dovete metter
vi in mente che come cer
ti nostri governanti (e lo 
si vede in questi giorni) 
sanno tutto, ma tutto, del
le trame nere, altri gover
nanti sono perfettamente 
al corrente della vita che 
conducono i ricchi e i ric
chissimi, e ne sono spesso 
ospiti reverenti e ammi
rati. I nababbi li coinvol-
gono, segretamente ne ri
dono, e se ne assicurano, 
di fatto, la complicità. Il 
fatto è questo: che un La 
Malfa (diciamo subito 
che non abbiamo mai cre
duto, e neppure pensato, 
a un La Malfa corrotto, 
e neanche uso a frequen
tazioni deplorevoli) si eser
cita ogni giornoìsi può di~' 
re a inviare messaggi ai 
sindacati invitandoli a sa
crifici e a rinunce. Am
mettiamo che le stesse im
plorazioni non potrebbero 
essere inviate a lor signo
ri: diverse sono le dimen
sioni, differenti i compiti, 
ineguali i doveri dei lavo
ratori e dei padroni. Ma è 
possibile che mai una vol
ta, diciamo mai, a un La 
Malfa venga in mente, ri
chiamando i lavoratori a 
quelli che egli giudica i 
loro obblighi, di ricordare 
che altri obblighi non me
no impellenti attendono 
coloro che, sia pure nelle 
misure loro proprie, ne 
avrebbero ancora di più e 
più indifferibili? E' possi' 
bile che un governatore 
della Banca d'Italia, nelle 
sue severe e riverite pre
diche, non dedichi mai 
una frase ai mascalzoni 
che perdono 850 milioni al 
gioco e regalano gioielli 
ai loro ospiti (senatori e 
ministri compresi, o loro 
consorti), una semplice 
frase, non fosse che per 
fare intenderci che sa che 
ci sono e che chiede scusa 
agli operai, agli impiegati, 
ai piccoli imprenditori di 
imporre loro così gravi sa
crifici, anche (non solo, 
ma anche) per mantenere 
questa schiera di farabut
ti e di sfruttatori che scia
la, schernendoci, alle no-
sire spalle? 

Pensate che noi viviamo 
in un Paese dove la pove
ra gente non sa se potrà 
più comperarsi, ogni tan
to, una fettina di carne 
che è arrivata a costare 
Quattrocento lire, e una 
bella mattina il signor Ru
sconi si sveglia e dice: 
«Oggi compro ti Messag
gero » e sborsa quindici o 
venti miliardi. Poi si sve
glia Cefis e fa un giornale, 
un altro lo acquista, un 
terzo lo ricompra, un quar
to lo tratta. Sono decine 
e decine di miliardi. Ma 
questi signori dove li pren
dono? E il governo non ha 
niente da dire? Sentite 
come è fatto il governo, 
questo governo: l'altro 
giorno il ministro del Te
soro Colombo ha difeso al 
Senato la legge per la ce-
dotare secca e ha detto, 
tra l'altro, che essa (te
stuale) «scoraggia l'esodo 
dei capitali all'estero ». 
Sono usciti migliaia di mi
liardi, in questi anni, e il 
governo è ancora al punto 
di « scoraggiare ». E se non 
si scoraggiano? Se hanno 
fegato, se non hanno quel
la paura che non hanno 
mai avuta, come la mettia
mo? La mettiamo col lin
guaggio biblico: questo 
scandaloso, criminoso, la
dresco trafugamento di ca 
pitali all'estero, il nostro 
ministro del Tesoro lo 
chiama «esodo». 

Costui dovrebbe adopera
re il codice penale, e in
vece si appella al secondo 
libro di Mosè. Tra le sue 
pagine eterne t cavalieri 
del lavoro infilano le ban
conote destinate alla Sviz
zera. Fortebraccio 

Le prospettive del Portogallo a due mesi dal rovesciamento di Caetano 

A colloquio con i «capitani» di Lisbona 
« Non permetteremo mai che si torni indietro: entro un anno le elezioni dell'Assemblea costituente » - Rimangono 
tuttora nell'ombra i giovani ufficiali protagonisti della rivolta del 25 aprile: fanno parte del Consiglio di stato di cui 
non è stata resa nota la composizione -1 rapporti con la giunta dei generali e con il governo - Ispirazione antifascista 

Gli artisti italiani per il 50° dell' Unità 
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« La bestia neca e cKi la mantiene e guida » 

Bloccato dalla TV lo sceneggiato sulla figura del matematico Galois 

Libertà per Evaristo 
Il filmato, dal titolo « Non ho tempo », era sfato segnalalo dalla crìtica al festival di Cannes del 7 3 - Dopo una 
lunga attesa avrebbe dovuto andare in onda il 6 giugno - Un primo rinvio al 20 e ora la sospensione - A142 anni 
dalla morte, fa ancora paura l'affascinante personalità di un rivoluzionario sia nella scienza che nella politica 

Caro direttore, 
le tre puntate del lavoro te

levisivo del regista Gianni 
Serra, Dedicato a un medico, 
con Bruno Cirino protagoni
sta, sono entrate nei program
mi tv del mese di giugno 
1974. Scrivo questa lettera do
po la prima puntata; quan
do la pubblicherai sarà anda
ta probabilmente in onda an
che la seconda, certamente 
con un aumento degli spetta
tori, dopo che è andato a 

monte lo scacciapensieri nazio
nale (e lo conlesso, anche 
mio) della partecipazione del
la squadra italiana ai campio
nati del mondo. Ma gli stra
teghi della tv non prevedeva
no la crisi di Stoccarda, e 
avevano fatto uno scherzo 
abbastanza da « preti » (pre-
conciliari e anticonciliari, be
ninteso) collocando a sand
wich l'originale televisivo di 
Serra e Cirino tra un turno 
e l'altro del più grande spet
tacolo del mondo. Da sottoli
neare, inoltre, che il program
ma Dedicato a un medico era 
stato annunciato prima per 
il mese di febbraio, poi per 
quello di maggio. 

Ma non ti scrivo per rin-
vangare la vicenda di questo 
film televisivo di Gianni Ser
ra, per quanto non sia fau
tore dell'« italianissimo » mot
to: «scurdamoce 'o passato». 
con tarantella finale. Il film 
di Serra viene proiettato, al
tr i sono invece ancora sotto 
interrogatorio, sotto seque
stro, sotto sorveglianza spe
ciale. Dedicato a un medico 
si proietta perchè c'è stata, 
giustamente, una grande e ar
ticolata mobilitazione a favo
re della sua libertà di farsi 
vedere. L'Associazione nazio
nale attori cinematografici, 
« Psichiatria democratica », 
gruppi e persone singole 
hanno fatto sentire con 
forza la loro voce e Dedicato 
a un medico è passato — a 
giugno e non a febbraio, in 
mezzo al clamore dei «mon
diali» e non in una settima
na quieta — ma è passato. 

Invece non è passato un 
film televisivo «dedicato a 
un matematico », lo sceneg
giato in tre puntate di un'ora 
ciascuna Non ho tempo di 
Ansano Giannarelli, che ha al 
suo centro la personalità af
fascinante di Evariste Galois. 

Non posso dare un giudi

zio sull'opera di Giannarelli, 
perchè ad essa ho collabora
to per la sceneggiatura, con 
Edoardo Sanguineti, soprat
tutto come consulente per la 
parte matematica (Galois è 
uno dei fondatori della mate
matica moderna). In un se
condo momento, ho anche ac
cettato di « recitare » la par
te del professore a buono» 
(l'unico che abbia cercato di 
aiutare Evaristo, il professor 
Richard), cosi come Nicola 
Lombardi ha fatto la parte 
del presidente del tribunale 
che celebra un processo con
tro Evariste Galois, che era 
repubblicano e rivoluzionario, 
nemico giurato della monar
chia borghese di Luigi Fi
lippo. 

Non posso dare un giudi
zio, ma posso ricordare alcu
ni dati. Nel film Non ho tem
po figurano, e lo ho già ac
cennato, attori non professio
nisti; tali sono anche, in fon
do, il giovane regista Mario 
Garriba che impersona Evari
ste Galois, e Fernando Birri, 
argentino, anche lui regista, 
che interpreta il personaggio 
di Filippo Buonarroti. Ma re
citano anche non pochi atto
ri professionisti assai noti; ci
to qualche nome a memoria: 
Marisa Bartoli. i fratelli Mo-
dugno. Massasso, Montanari. 
Il film in tre puntate di 
un'ora è stato fatto dopo un 
regolare contratto con la tv, 
e dalla tv è stato finanziato. 
II regista è stato autorizza
to a farne una edizione di 
durata normale (un'ora e tre 
quarti). Questa edizione ridot
ta è stata presentata il 20 
settembre del 1972 al Premio 
Italia, E: stata prescelta nel 
1973. insieme ad altri sei film 
d'arte di tutto il mondo, dal
la giuria della Semaine della 
critique, che opera nell'ambi
to del Festival di Cannes. In 
questa «settimana» vengono 
presentati (fuori concorso) 
pochissimi film, scelti con il 
criterio del valore artistico 
da una giuria di critici cine
matografici. In seguito, l'edi
zione «breve» di Non ho 
tempo ha girato il circuito 
dei cinema d'essai in Italia. 

Ma in tv, niente. Tutto fer
mo, fino al maggio 1974. Da 
allora, comincia una serie di 
dentro e fuori, che neanche 
Valcareggi con Chinaglia. Non 
ho tempo sì, ma quello cor
to, il 6 giugno. Poi, ancora 

«si», senz'altro, ma il 20 
giugno (attenzione, il 20 giu
gno ci sono i mondiali, che 
il 6 non sono cominciati). Poi, 
qualche giorno dopo, tutto 
cambia. Non c'è più tempo 
per Non ho tempo. Come se 
fossimo al mercato dei cal
ciatori (io ti do' Savoldi I 
ma tu mi dai Cuccureddu e 
Bettega) la tv cambia Non 
ho tempo più Uno dei tre 
(Gianni Serra, sulla Grecia 
dei colonnelli) con Dedicato 
a un medico. Ed Evaristo re
sta nel cassetto, resta in pri
gione. 

n nostro lavoro è stato una 
ricostruzione fedele della per
sonalità di Evariste Galois e 
dell'ambiente storico nel qua
le si bruciò la sua breve, in
tensa vita: la Francia negli 
anni tra la fine della Restau
razione e il primo periodo 
della monarchia di luglio. 
Evansto, rivoluzionario della 
scienza, fu anche un rivolu
zionario in politica. Quando 
facciamo parlare Raspail o 
Blanqui, quando giriamo una 
riunione della «Società degli 
Amici del Popolo» o un pro
cesso contro i « rossi » di al
lora, non facciamo altro che 
seguire Evaristo: nella conte
stazione contro la vecchia 
scuola, nelle lotte di strada. 
nelle aule di tribunale, nel 
carcere d: Sainte Pèlagie. « Se 
dovessi indirizzare parole ai 
grandi del mondo o ai gran
di della scienza, giuro che 
non sarebbero dei ringrazia
menti. Debbo agli uni il gran
de ritardo nella pubblicazio
ne della prima delle mie due 

memorie, agli altri l'aver scrit
to tutto in prigione». «Pie
tà, mai; odio, ecco tutto. Chi 
non lo sente nel profondo di 
sé, questo odio del presente. 
non ha un vero amore per 
l'avvenire ». 

Le due grandi Memorie di 
Galois, un veio monumento 
matematico, verranno pubbli
cate quattordici anni dopo la 
sua morte, avvenuta in un 
misterioso duello (c'era di 
mezzo la provocazione della 
polizia, sostiene Leopold In-
feld, grande fisico e biogra
fo di Evaristo); saranno com
prese a fondo circa quaran • 
ta anni dopo la scomparsa 
del sublime enfant. Nel giu
gno del 1974, si compivano 
ben centoquarantadue anni 
dal giorno del funerali di Ga
lois. I conservatori di allora 

avevano paura di un tumul
to, di quella rivolta che poi 
scoppiò di fatto pochi giorni 
dopo, e che Victor Hugo im
mortalò nei suoi Miserabili. 
Centoquarantadue anni dopo, 
nuovi conservatori hanno an
cora paura che Evaristo de
sti scandalo, provochi turba
menti della quiete pubblica? 

Far paura un secolo e mez
zo dopo morti. Un destino 
che pochi riescono a guada
gnare in vita; un destino bel
lissimo; ma spetta a noi rom
pere la porta della prigione 
di Evaristo, non lasciare che 
i suoi nemici prevalgano. 

L. Lombardo Radice 

Scoperto a Oslo 
un manoscritto 

originale 
di Strindberg 

OSLO, 29 
Il manoscritto originale del 

romanzo «Le plaidoyer d'un 
fou » del grande scrittore sve
dese August Strindberg è sta
to scoperto per caso all'Uni
versità di Oslo durante i la
vori di risistemazione dei lo
cali dell'istituto di anatomia. 
Si tratta di 362 fogli scritti a 
mano in lingua francese negli 
anni 1887-88 mentre Strind
berg soggiornava a Parigi. 

Non si sa con precisione 
come il manoscritto sia finito 
proprio ad Oslo, ma sembra 
probabile che lo scrittore Io 
avesse consegnato al pittore 
norvegese Edward Munch, suo 
amico per molti anni a Berli
no e a Parigi. Da Munch il 
manoscritto sarebbe poi pas
sato nelle mani del professor 
K.E. Schreiner. che fu diret
tore dell'istituto di anatomia 
dell'Università di Oslo. 

Il romanzo è stato pubbli
cato a più riprese in varie lin
gue già prima del nostro seco
lo, ma mai nella versione ori
ginale. L'opera descrive il pri
mo matrimonio sfortunato di 
Strindberg negli anni in cui 
lo scrittore si occupava con 
fervore di scienze occulte a 
Parigi negli anni '30 « '90 del 
••colo scorso. 

Dal nostro inviato 
LISBONA, Giugno. 

Sul rapido in partenza per 
Oporto (« guardi che è mol
to caro, signore, sono 241 
scudi perché si paga il sup
plemento; può prendere un 
treno più economico »...) gli 
strilloni — che poi sono del 
silenziosissimi giornalai am
bulanti — mettono ben in 
evidenza, tra giornaletti se-
mlpornografìcl, riviste sporti
ve e settimanali enigmistici, 
il best-seller dell'anno: «O 
Portugal e o futuro» in edi
zione economica da venti scu
di, 11 libro che ha procurato 
al generale Antonio de Spino
la — per le audaci critiche 
alla guerra coloniale condot
ta dal regime fascista porto
ghese — prima la censura da 
parte dell'ex dittatore Marce
lo Caetano, poi larga notorie
tà all'estero e infine il posto 
di Presidente della Repubbli
ca dopo il sommovimento an
tifascista del 25 aprile. Ne so
no state tirate centinaia di 
migliaia di copie e se ne con
tinuano a vendere, nonostan
te che, in quel libro, non si 
preconizzi il futuro del Por
togallo d'oggi. 

E chi potrebbe, d'altronde? 
Sessanta giorni di libertà 

dopo 48 anni di tirannide, di 
soggezione ad uno dei regimi 
più oppressivi che l'Europa 
moderna abbia conosciuto, 
non consentono ancora — cer
to — di sciogliere gli interro
gativi sull'avvenire di questo 
Paese. 

Situazione 
provvisoria 

Il passaggio da una scono
sciuta e insperata libertà a 
un sistema di vera democra
zia richiede un processo che 
tutti prevedono complesso, 
arduo, ricco di incognite, la 
cui soluzione è resa più in
certa dalla particolarità, di
rei dall'originalità del capo
volgimento di situazione ve
rificatosi in Portogallo e dal
la mancanza di precedenti 
storici cui far riferimento per 
analogie ed esperienze. 

«Quello che vedete è un 
Portogallo molto diverso da 
quello che conoscevate, ma è 
anche un Portogallo molto 
provvisorio», dice con tono 
pacato Alvaro Cunhal, segre
tario generale del Partito co
munista e ministro senza por
tafoglio. 

« Tenete conto che il nostro 
è un governo provvisorio, 
molto provvisorio », gli fa eco 
il ministro della Giustizia, 
Salgado Zenha, socialista. 

«Quello che è accaduto e 
che sta accadendo ha im
pressionato anche noi; dateci 
11 tempo di riflettere, di rac
cogliere le idee e di program
mare ora le tappe da per
correre», dice con un largo 
sorriso il primo ministro. 
Adelino Da Palma Carlos, in
dipendente, forse il più illu
stre avvocato portoghese, già 
presidente dell'Ordine foren
se disciolto meno di un anno 
fa dal dittatore Caetano. 

Quanto tempo dovrebbe du
rare questo «Portogallo di 
transizione» e dove dovrebbe 
approdare? 

La risposta è scritta nelle 
dieci paginette della «Lei 
n. 3/74 de 14 de maio», alla 
quale tutti — dai « capitani » 
che hanno diretto la solleva
zione antifascista delle forze 
armate, agli esponenti del go
verno provvisorio, dai diri
genti dei partiti al Presidente 
Spinola, coi quali ho avuto 
occasione di parlare — affer
mano decisamente di richia
marsi. Sono 24 articoli che 
definiscono «la struttura co
stituzionale transitoria che 
regolerà l'organizzazione poli
tica del Paese fino all'entra
ta in vigore della nuova Co
stituzione politica della Re
pubblica portoghese». 

In particolare l'articolo 4 
prescrive la nomina — che è 
stata già effettuata — di una 
commissione governativa per 
l'elaborazione di un progetto 
di legge elettorale che stabi
lirà come dovrà essere com
posta l'Assemblea costituente 
e come dovrà essere eletta; 
questa legge dovrà essere pub
blicata entro il 15 novembre 
prossimo: nel comma succes
sivo si indica il 37 marzo 75 
come termine entro il quale 
il Presidente della Repubbli
ca dovrà fissare la data per 
la elezione dei deputati al
l'Assemblea costituente. 

«A garantire che queste 
tappe vengano rispettate da 
tutti ci siamo noi », dicono i 
capi del movimento delle for
ze armate. 

« Per difendere la riconqui
stata libertà, per far andare 
avanti il processo di demo
cratizzazione e per ottenere 
che le scadenze fissate siano 
mantenute, è fondamentale 
l'alleanza del popolo coti il 
movimento delle forze arma
te», dicono i partiti della si
nistra e soprattutto il PCP. 

Sono proposizioni che pos
sono sorprendere profonda
mente l'opinione pubblica, 
non solo quella del nostro 
Paese, ma riflettono la parti
colarità e l'originalità della 
situazione portoghese e della 
yicenda che l'ha detcrminata. 

Era da qualche tempo che 
nelle forze armate andavano 
penetrando le idee che attra
verso la stampa clandestina i 
comunisti facevano circolare 
nel Paese e che — utilizzando 
Intelligentemente la farsa del
le «elezioni» orchestrata da 
Caetano nel '69 e nel 73 — 11 
movimento democratico uffi
cialmente diffondeva nelle 

manifestazioni di massa tolle
rate in quelle occasioni dal 
regime per dare una parven
za di legalità ai suoi sistemi 
oppressivi. Soprattutto l'av
versione alla guerra condotta 
dal Portogallo nelle colonie 
africane alimentava i fer
menti non soltanto fra i sol
dati di leva (costretti ad un 
servizio militare di 4 anni) 
ma anche fra gli ufficiali. Il 
libro di Spinola, cioè di un 
generale già governatore in 
Guinea che prendeva posi
zione per una soluzione poli
tica della guerra, servi forse 
a dare un colpo d'accelera
tore a tutto il processo di 
presa di coscienza ohe andava 
maturando tra 1 militari. 

Ma era accaduto, intanto, 
qualcosa tra le forze armate, 
con il passare degli anni. Era 
diventato sempre più difficile 
trovare ufficiali : i giovani di
plomati o studenti universi
tari. appena raggiunta l'età 
per II servizio di leva, pre
ferivano emigrare per conti
nuare all'estero i loro studi o 
per procurarsi un lavoro 
(.1.900.000 se ne erano andati 
in poco più di dieci anni); 
erano disposti ad andare in 
qualsiasi paese pur di evita
re di combattere una guerra 
assurda, odiosa. 

Questa carenza di quadri 
induceva il governo fascista 
a trattenere in servizio gii uf
ficiali oltre i quattro anni, 
fino a sette e anche otto per 
gli ufficiali-medici e di con
seguenza la diserzione aumen
tava. Si pensò di risolvere il 
problema emettendo una leg
ge che concedeva forti bene
fici e un trattamento di fa
vore anche sul piano econo
mico a chi si arruolasse come 
tenente, compreso il rapido 
passaggio ai gradi superiori. 
Addirittura si venne a creare 
una condizione di privilegio 
per gli ufficiali di comple
mento rispetto a quelli di 
carriera, tra 1 quali si ebbe 
una vivace reazione, una rea
zione che — diversamente da 
come ci si sarebbe potuti 
aspettare — incontrò la soli
darietà degli altri, ben dispo
sti a rinunciare a qualsiasi 
beneficio pur di guadagnarsi 
la possibilità di farla finita 
con la guerra in Africa. Per 
di più la necessità di reclu
tare comunque ufficiali ave
va fatto allentare la tradizio
nale «vigilanza» del regime 
sulla origine sociale e poli
tica del nuovi ufficiali: molti 
di questi portarono nelle for
ze armate l'influenza di una 
diversa formazione ideologica 
e la fecero valere... 

Si creò cosi, proprio al li
vello dì giovani ufficiali, il 
movimento che perciò passe
rà alla storia come «rivolta 
del caDitani ». A dirigerlo fu 
nominata clandestinamente 
una «commissione politica», 
che oggi può essere identifi
cata praticamente nei sette 
esponenti delle forze armate 

Assegnati 
i premi Cervia 

sulla tutela 
dell'ambiente 

CERVIA, 29 
Il premio internazionale 

« Città di Cervia » per la sal
vaguardia dell'ambiente e del 
territorio è stato assegnato 
quest'anno all'urbanista ingle
se Colin Buchanan. Il rico
noscimento nazionale è sta
to assegnato ad Antonio Ce-
derna, Italo Insolera e Leo
nardo Benevolo. 

La consegna dei premi e 
riconoscimenti assegnati dal
l'amministrazione comunale 
di Cervia si è svolta oggi nel 
corso di una manifestazione, 
durante la quale è stato an
che presentato lo studio glo
bale sugli inquinamenti e 
sulle relative proposte di In
tervento per la tutela del
l'ambiente. studio realizzato 
dalla Regione Emilia Roma
gna con il concorso della 
Italstat e Italimpianti. 

che — Insieme con 1 sette del
la Giunta militare e altri set
te cittadini nominati dal Pre
sidente della Repubblica — 
siedono nel Consiglio di Stato, 
cui spetta l'ultima parola su 
quasi tutte le decisioni degli 
altri organi. Il loro potere 
(sono essi ad avere il eon-
trollo reale dell'esercito, del
la marina e dell'aviazione) è 
tale da condizionare anche I 
sette generali della « Giunta 
di salvezza nazionale » (di 
cui fa parte anche Spinola), 
che peraltro da loro sono stati 
insediati al vertice dello Sta
to dopo il 25 aprile. 

« I nomi 
non contano» 
I nomi dei « capitani » in 

Portogallo non li conosce qua
si nessuno e infatti la com
posizione del Consiglio di Sta
to non è stata resa nota. Do
po aver conversato con loro 
per più di un'ora glieli chiedo, 
ma mi rispondono che i nomi 
non contano: il movimento 
delle forze armate è quello 
che conta, solo di «movi
mento » si deve parlare. Do
po l'incontro ho appreso che 
quello alto, dinoccolato, indi
catomi dagli altri come un 
« colonnello con la mentalità 
del capitano » è 11 colonnello 
Vasco Goncalves (esercito); e 
che il più giovane, l'unico in 
divisa durante il cordiale in
contro è il maggiore Contrel-
ras (marina); e che l'elegan
te conversatore in giacca blu 
e baffetti brizzolati è il mag
giore Crespo (marina); e che 
l'unico rimasto taciturno, età 
di poco superiore ai trent'an-
ni. è il maggiore Vitor Alves; 
mentre erano assenti il gio
vane maggiore Melo Antunes 
e un settimo, di cui non sono 
riuscito a conoscere l'iden
tità. 

Le differenze politiche e 
Ideologiche, tra loro, ci sono 
e le cogli facilmente: c'è chi 
insiste di più sulla necessità 
di una lunga fase dì politi
cizzazione delle masse per av
viare il processo di democra
tizzazione; c'è chi mette l'ac
cento invece sull'urgenza del
le scadenze fissate per giun
gere alla normalizzazione co
stituzionale; e c'è chi fa no
tare che le strutture capita
listiche non sì potranno ri
baltare tanto facilmente, né 
a tempi brevi. Un filo unisce 
però i loro discorsi: l'antifa
scismo. « Non permetteremo 
mai che si torni indietro», 
dicono, «e perciò noi ci fa
remo garanti oggi del cammi
no che entro un anno dovrà 
portarci alle elezioni per l'As
semblea costituente e garan
tiremo poi che la nuova Co
stituzione venga rispettata». 

Tutto ciò è scritto nel pro
gramma che poche ore do
po la vittoriosa rivolta del 
25 aprile il movimento delle 
forze armate presentò al Pae
se e la cui realizzazione è 
stata affidata (« prendere o 
lasciare», fu detto esplìcita
mente) al governo provviso
rio del quale fanno parte — 
oltre ad un nutrito gruppo di 
Indipendenti scelti da Spino
la — rappresentanti del Par
tito comunista, del Partito 
socialista, del Partito popo
lare e del Movimento demo
cratico. 

Ma, come le forze politiche 
democratiche affermano che 
oggi è essenziale, per le sorti 
della democrazia in Portogal
lo, l'alleanza delle classi lavo
ratrici con il movimento delle 
Forze armate, cosi i « capita
ni» sanno che per la realiz
zazione del loro programma 
neanch'essi possono fare » 
meno di questa alleanza. Lo 
conferma, indirettamente, ma 
efficacemente, il maggiore 
Crespo ricordando le possenti 
manifestazioni svoltesi il Pri
mo Maggio in tutto il Paese: 
« II successo del colpo antifa
scista del 25 aprile è nostro. 
delle Forze armate: il Primo 
Maggio è stato il 25 aprile 
del popolo». 

Ennio Simeone 

David Hume 

Ricerche 
sull'intelletto umano 
a cura di Mario Dal Pra 
pagine 46-1, lire 2500 

un capolavoro filosofico e al tempo stesso un libro di 
piacevole lettura, in edizione integrale nella nuova * 
« Biblioteca* filosofica Laterza », la collana che pubblici 
i classici del pensiero di tutti i tempi 

Editori Laterza 
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tOpèrai è contadini 
Oltre cinquantamila colti

vatori hanno manifestato 
mercoledì a Roma. Sono ve
nuti da ogni parte d'Italia 
ad esprimere la protesta del
la gente delle campagne per 
lo stato disastroso in cui si 
trova la nostra agricoltura. 
Hanno indicato la strada per 
uscire da una crisi sempre 
più grave che travolge tutta 
l'economia italiana. E' chia
ro a tutti che se nelle cam
pagne non si procede a gran
di trasformazioni, se non si 
investe, se non si mutano 
rapporti di lavoro feudali 
come la mezzadria e la co
lonia, i danni per l'intero 
paese si faranno semore più 
gravi. I cinquantamila colti
vatori che hanno risposto al
l'appello dell'Alleanza con
tadini hanno dato una prova 
della combattività, della ca
rica unitaria che va seriore 
più crescendo nelle campa
gne. Hanno avuto la solida
rietà di enti locali, dei con
sigli di fabbrica. 

Le proposte illustrate dal 
grande corteo possono di
ventare fatti concreti — ha 
detto il commino Atti'io 
Esposto, presidente del
l'Alleanza contadini — se. al
meno sui minti fondamenta
li c'è una reale convergenza 
di tutti i coltivatori e delle 
altre forze produttive del
la campagna, se si riuscirà a 
concretizzare attorno ad osse 
un vasto movimento unita
rio che coinvolga le campa
gne e le città. 

Il giorno dopo si sono fer
mati 1.700.000 braccianti. 
Con questi operai agricoli 
hanno incrociato le braccia 
i lavoratori dell'industria. 
Grandi manifestazioni si so
no svolte in numerose città, 
nei piccoli centri. Il proble
ma di fondo di auesta gior
nata di lotta: lo svilupnn 
agricolo e industriale del 
Paese per il quale i brac
cianti si battono legando la 
vertenza per il rinnovo del 
patto ai problemi generali. 

Ha detto il compagno Feli-
ciano Rossitto. segretario ge
nerale dei braccianti-Cgil. 
che non si è trattato solo di 
uno sciopero di solidarietà 
con gli operai agricoli ma 
di una risposta che coglie il 
valore generale della verten- I 

ROSSITTO - L'impe
gno coerente della clas
se operaia 

za e segna l'impegno coe
rente della classe operaia per 
una trasformazione sociale e 
produttiva della agricoltura 
come componente essenzia
le di una nuova politica eco
nomica e di un nuovo model
lo di sviluppo. 

Da queste due grandi gior
nate di lotta viene una pre
ziosa indicazione: non c'è so
lo la classe operaia impe
gnata nella battaglia di rin
novamento ma categorie di
verse vanno intrecciando 
proficui rapporti, nella co
struzione della lotta, con
tribuendo a rafforzare lo 
schieramento delle forze che 
rivendicano profondi muta
menti nella linea di politica 
economica e sociale fino ad 
oggi perseguita. Certo la co
struzione di un tale schiera
mento non è un fatto che 
può avvenire in un giorno. 
Occorre mettere insieme in
teressi che possono per cer
ti aspetti anche divergere. 
Ma se l'obiettivo di fondo 
è comune ed è quello del 
rinnovamento della società 

ESPOSTO - Realizza
re un vasto movimento 
unitario 

le difficoltà si possono su
perare. 

Iti questa direzione si muo
vono per esempio alcune ini
ziative del sindacato che ha 
preso contatti con l'Associa
zione delle cooperative di 
consumo che ha tenuto nei 
gioì ni scorsi il suo Con
gresso, con l'Alleanza conta
dini. con la Confederazione 
na/ionale delParttoiamto 
(CNA) che terrà il congres
so a ;• .i-tire dal 4 luglio. 

Di tutto onesto c'è biso
gno se si tratta di affrontare 
— rome ha rilevato il Di
rettivo de"a Federazione 
C«il. Cisl, Uil — una lotta 
di lunga durata. Ha detto 
Luciano Lama che l'obietti
vo del sindacato non è aud
io di ottenere qualche cosa 
ma di cambiare a fondo la 
situazione conauistando un 
nuovo morlpPo di SVÌIUDDO e 
di vita. C'è bisogno dunnue 
di tutte le forze disoonihili 
per tale battaglia. Una nro-
va di ouesta disnonibilità 
viene appunto dalle due gior
nata di lotta, dalle prese di 
posizione eh° si sono avute 
nplio asse^ble» dello fab-
brehe . nefU attivi df»i deifi
cali. dei dirigenti sindacali. 
Chimici. metalmpf"anici. edi
li, tessili, alimentaristi, ca
tegorie come i poligrafai 
che hanno scioperato assie
me ai giornalisti, hanno ri
badito il loro imoegno di 
mo^'lita'ione. I delegati del
la PireUi che si sono riuni
ti a Salerno, in modo parti
colare. hanno respinto la li
nea del governo e del padro
nato che scarica le difficoltà 
solo sui lavoratori. Hanno 
deciso di riaprire la verten
za perché la Pirelli non ha 
rispettato gli impegni as
sunti fra cui in primo luogo 
onci1! relativi agli investi
menti. Dal convegno che si 
è tenuto a Naooli con la 
parterinazionp dei sindacati 
della Campania, de' Piemon
te e della Lombardia è ve
nuta l'esigenza di dar vi»a 
ad una nuova fase di lotta 
per lo sviluppo del Sud. Tut
to auesto movimento trove
rà il momento di coordina
mento e di sviluppo negli 
scioperi regionali decisi dal
la federazione Cgil, Cisl. Uil. 

Alessandro Cardulli 

Martedì si decide il calendario degli scioperi proclamati dalla Federazione Cgil, Cisl/ Uil 

In tutte le regioni si preparano 
grandi giornate di mobilitazione 

Severo giudizio sulle misure annunciate dal governo - Si tratta di provvedimenti caratterizzati da mancanza di 
equità - Incapacità di colpire le evasioni fiscali - Gli interventi e le conclusioni di Luciano Lama al Direttivo sindacale 

Martedì si riuniscono a Roma I dirigenti delle organizzazioni sindacali regionali con I 
dirigenti della Federazione Cgil, Cisl, Uil per decidere le date degli scioperi di 4 oro 
che nel giro di pochi giorni investiranno, in modo articolato, ogni zona del Paese. Tutti I 
lavoratori di ogni categoria sono stati chiamati alla lotta, attraverso gli scioperi regio
nali. dal Direttivo della Federazione Cgil. Cisl. Uil che si è riunito giovedi e venerdì a 
Roma. Al termine dei lavori è stata appi ovata una risoluzione in cui si esprime la « in-

Dopo la manifestazione di Piazza Navona 

Riprendono 

martedì le 

trattative 

per il patto 
Si riunisce domani il diretti\o 

unitario della Federazione sinda
cale bracciantile per una prima 
valutazione dello stato della ver
tenza per il rinnovo del patto na
zionale di lavoro che interessa 
un milione e 700 mila lavoratori. 
Nel eorso della riunione saran
no decisi i nuovi tempi della lot
ta degli operai agricoli dopo il 
grande sciopero (al quale hanno 
partecipato i lavoratori del set
tore industriale) che si è svolto 
giovedì scorso a livello nazio
nale. 

Martedì intanto, presso il mi
nistero del Lavoro, riprenderan
no le trattative per il patto. Il 
ministro Bertoldi aveva deciso 
per la settimana scorsa una riu
nione congiunta tra le parti che 
poi non ha avuto luogo in quan
to gli imprenditori hanno chie
sto un rinvio per permettere le 
riunioni dei propri organismi di
rettivi. 

La lotta dei braccianti è in 
corso ormai da sei mesi ed ha 
creato notevoli disagi nelle cam
pagne. Un inasprimento della 
lotta — ferma restando la posi
zione intransigente della Confa-
gricoltura — finirebbe per riper
cuotersi negativamente sulla fa
se di raccolto nei camoi. 

Cinquecento delegati della C N A presenti giovedì a Roma 

Artigiani a congresso 
La Confederazione nazionale dell'artigianato conta duecentomila iscritti - Par* 
teciperanno alla assise i rappresentanti delle forze politiche democratiche e 
dei sindacati - Aprirà i lavori il presidente dell'Associazione Oreste Gelmini 

Nel pomeriggio del 4 luglio 
inizeranno all'Eur i lavori del 
decimo congresso delia Confe
derazione nazionale dell'artigia
nato (CNA). organizzazione de
mocratica di piccoli produttori. 
presente con solide strutture 
in tutto il territorio nazionale. 
forte di circa 200 mila iscritti 
e attorno alla quale si è or
mai polarizzata l'attenzione 
partecipe della maggioranza 
degli artigiani italiani. 

I lavori verranno aperti dal 
presidente della CNA. on. Ore
ste Gelmini, al cui discorso 
inaugurale farà seguito la re
lazione del segretario generale. 
on. Nelusco Giachini. 

Saranno presenti, oltre a cir
ca cinquecento delegati di tut
te le province italiane, un gran
de numero di invitati artigiani. 
rappresentanze qualificate delle 
forze politiche democratiche. 
delle organizzazione sindacali 
dei lavoratori e del ceto medio 
« del movimento cooperativo 

Al centro t'olia decima assi-
sise nazionale della CXA. de 
finita un « congresso di lotta » 
dalla stessa confederazione, fi
gureranno i maggiori problemi 
del momento in collegamento 
con rivendicazioni della catego
ria: credito agevolato, impo
sizione fiscale meno vessatoria. 
rifornimenti a prezzi control
lati delle materie prime e dei 
semila\orati, tariffe pjbbìiche 
eque (a cominciare da qiiel'e 
elettriche), adeguata assistenza 
sanitaria attraverso una \era e 
propria riforma. re\i s:one e 
miglioramento sostanziai» de: I 
trattamenti pensionistici dei la
voratori autonomi. 

Queste q;ie?t:cni di fondo na
turalmente. diramo collocate 
in modo immediato ccn gì- stes 
si motivi del'a crisi economica 
e politica. Non d.i oggi, del 
resto, la CNA rivendica, in mo 
do autonomo ma in stretto col
legamento con l'intero mo\i-
mento democratico italiano in 
profondo mutamento della pò 
litica economica e socia'e. re 
spingendo la pretesa di far 
pagare ai lavoratori dipendati 
e ai ceti medi il peso della 
crisi in cui versa il paese. 

Certo, la CNA e gli artigiani 
— come ha dichiarato i' se 
gretario generale, compagno 
Giachini — non negano ohe 
esiste una situazione d.fficile. 
anche se la produzione in 'u 
striale è aumentata, e che per 
tanto sia necessario chiedere 
agli italiani <Wermnati sacri
fici. Ma occorre, anzitutto fare 
in modo che a sopportare re 
strizioni e imposizioni non sia 
no solo Ve classi lavoratrici e 
i piccoli e medi operatori eco 
nomici. Occorre, in partico'are, 
che in luogo di comprimere ni 
teriormcnte il già rido"lo polerc 
d'acquisto delle masse popola 
ri — con conseguenze gravi nel 
campo dei consumi e quind*. 
in definitiva, anche della pro

duzione — con inasprimenti fi
scali esosi come ciucili annun
ciati. vengano invece colpiti 
le rendite parassitarie e gli 
alti profitti. E occorre soprat
tutto che si sappia per quali 
scopi un regime di * austerity » 
debba essere accettato. 

Emerge, invece, dalle impo
stazioni r*el governo una linea 
di politica economica che pun
ta ancora una volta a sacrifi
care mas*e lavoratrici e picco
li imprenditori delle città e del
le campagne, con il risultato di 
lasciare campo libero ad ogni 
operazione speculativa, tra cui 
e in primo luogo gli accapar
ramenti dei prodotti essenziali 
e del!c materie prime. E que
sto mentre non si possono nu
trire certezze neppure per quan
to riguarda la promessa di 
rallentare la stretta creditizia. 

ficile situazione, non può essere 
e non viene accettata dagli ar
tigiani. Il loro congresso dibat
terà con la necessaria ponde
ratezza i problemi sul tappeto. 
ma respingerà con la massima 
fermezza indicazioni e program
mi volti a rafforzare ancora il 
grande capitale monopolistico 
in ogni settore. La ricerca, che 
l'assise di Roma approfondirà. 
di una effettiva unità con le 
altre organizzazioni del settore 
e di una più solida alleanza 
con le associazioni del ceto in
termedio. con i lavoratori e 
con lo schieramento democrati
co nella sua interezza, muove
rà pertanto dalla considerazio
ne che per conseguire gli stes
si obiettivi degli artigiani è in
dispensabile un radicale muta
mento di rotta in ogni direzio

n e sta mettendo in eravlssime i "e- l] c h e presuppone !a mobi-
difficoltà migliaia di aziende j 
minori non so'o nel settore del- j 

j l'artigianato ma anche ;n quel- j 
li della piccola industria, del j 
commercio e rell'aaricoltura. < 

Questa politica, che sostiene | 
le stesse forze economiche che , 
hanno portato all'attuale dif- 1 

Inazione unitaria di tutte ie 
forze sane del Paese, di tutte 
le forze della democrazia e del 
progresso, anche per battere 
ogni tentativo reazionario e 
fascista. 

sir. se. 

Convegno 
a Firenze 

sulle «150 ore » 
SI è svolto — nell'aula ma

gna della facoltà di Lettere e 
Filosofia dell'Università di Fi
renze — un convegno, indetto 
dalla Federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL, su «Diritto 
allo studio e 150 ore», al 
quale hanno partecipato 
membri di consigli di fabbri
ca e di zona, rappresentanti 
degli enti locali, dirigenti e 
quadri sindacali, insegnanti. 

La relazione introduttiva 
— tenuta da Guido Sacconi, a 
nome della commissione uni
taria per il diritto allo stu
dio — ha sottolineato l'impor
tante significato politico del
la conquista contrattuale dei 
monte ore retribuito per la 
formazione culturale. 

La fabbrica occupata a Brindisi 

Vasta mobilitazione popolare 
con i lavoratori della Sidelm 

Si vuole impedire lo smantellamento del complesso 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 29. 

Seconda giornata di occupa 
ztone della Sidelm, azier.i'a 
erti da lunghi mesi è al cen 
tro di una vertenza per nuo 
v; sbocch. cccupaz.onali e per 
salvaguardare i livelli attua i, 
che con una decisione provo-

: razione unitaria CGIL CISL 
! UIL e la Federazione lavora-
j tori metalmeccanici che con

giuntamente hanno emesso un 
! volantino in cui s; precisano 
! le richieste di carattere :m-
j mediato per rispondere alla 

provocazione di Fiore, pro-
I prietario della fabbrica in li

quidazione: respingere i lì-
catona è stata « liquidata » j cenziamenti. impedire che le 
da. padroni. 

Dopo la risposta immediata 
venuta ieri dalle macstian 
ze che hanno occupato la fab
brica. si va delincando il cam
po di iniz.ative. i tempi e gli 
ob.etl.vi delia mobilitaz.o.ie 
che assume in queste ore a-
spett; sempre ptù vasti a di
vello sindacale e politico, co
me testimoniano le numerose 
espreùioni di solidarietà che 
g.ungono a<?!, operai de.la f*b 
brica occupata. ' 

Una prima presa di post 
zlone è scaturita dalla riunio
ne che ha avuto corso Ieri 
tra la segreteria della. Fede-

commesse delle Ferrovie del
lo Stato per la riparazione 
dei carri ferroviari, a Brin
disi da oltre 30 anni, vengano 
dirottate a causa della chiu
sura della fabbrica, utilizza
zione da parte delle forre po
litiche e delle amm'nistr.izioni 
comunali e provinciali non
ché degli altri organi prepo
sti di tutti gli strumenti ne
cessari affinché questo setto
re produttivo venga difeso 

Questa linea intende affer
marsi attraverso scadenze 
precise e Impegni concreti che 
troveranno un loro primo mo
mento, secondo decisioni già 

assunte, nell'incontro tra sin
dacati, giunta comunale, capi
gruppo e deputati dei partiti 
dell'arco costituzionaie che a-
vrà luogo lunedi. 

Una ulteriore iniziativa sa
rà quella di un incontro del
le organizzazioni sindacali, a 
Firenze, con l'ufficio trazioni 
delle FF3S per avere la ga
ranzia del mantenimento del
le commesse (per ora sino al
la fine del '76). Unitamente 
a ciò. vi è la decisione di 
convocare per lunedi alle 15 
alla Sidelm 1 consigli di fab
brica del settore chimico, e-
dile. e metalmeccanico per 
stabilire scadenze di lotta 

A sostegno di queste inizia
tive vi è la decisione di con
vocare lunedì e martedì il 
consiglio comunale che discu
terà della situazione occupa
zionale, sulla base di una mo
zione presentata a suo tem
po dal gruppo del PCI. 

Palmiro De Nitto 

soddisfazione per le indica 
zioni fornite al Parlamento 
dal Presidente del Consiglio». 
Da Udì indicazioni « non 
emerge un indirizzo di politi
ca economica capace di estir
pare le radici strutturali del
la crisi in cui versa l'econo
mia italiana, allargando e di
versificando la base produt
tiva ed eliminando le sacche 
di parassitismo e di rendita 
che frenano lo sviluppo del 
Paese ». Il giudizio dato nel 
documento del Direttivo, ap
provato eco soli due voti di 
astensione, sulle misure che 
il governo intende adottare è 
molto duro. « BSÒC — si dice 
— propongono interventi di 
natura meramente congiuntu
rale che non contrastano la 
minaccia di recessione in at
to e sono per di più carat
terizzate da mancanza di 
equità sociale, dall'incapacità 
di colpire l'area dell'evusione 
fiscale, contributiva e della 
speculazione ». La Federazio
ne conferma la validità della 
linea di sviluppo alternativo 
per la quale si batte: lotta 
alla recessione, sostegno degli 
investimenti particolarmente 
nel Mezzogiorno, rinnova
mento dell'agricoltura, avvio 
delle riforme, espansione e 
utilizzazione selettiva del cre
dito, sono « le rivendicazioni 
prioritarie » del movimento 
sindacale. SI va al confronto 
con il governo, per sostenere 
tale linea e si ribadisce con 
fermezza che da questo In
contro «affinchè risulti profi
cuo, devono scaturire segni 
inequivocabili da parte del 
pubblico potere che si inten
de imboccare una strada nuo
va nella direzione indicata 
dalla piattaforma del sinda
cato ». 

Il documento del Direttivo 
sottolinea che una « imposta
zione che richiede così pro
fonde trasformazioni non può 
essere portata avanti senza 
assicurare continuità alla mo
bilitazione e alla lotta dei la
voratori ». Per l'attivo soste
gno alla linea di politica eco
nomica elaborata e « ribaden
do l'urgenza del confronto con 
il governo », Il Direttivo ha 
deciso «di chiamare i lavo
ratori di tutte le categorie 
ad effettuare manifestazioni 
di lotta articolata a livello re
gionale per la durata di 4 
ore entro la prima quindicina 
di luglio ». 

E' stato altresì deciso di 
aprire entro il prossimo 
autunno « una vertenza gene
ralizzata per l'unificazione del 
punto di contingenza e la re
visione dei criteri in atto nel 
pubblico impiego ». 

Il Direttivo sarà riconvo
cato dopo l'incontro con i'. go
verno per le opportune valu
tazioni e decisioni. 

A queste conclusioni si è ar
rivati dopo due giorni di di
scussione. aperta con la re
lazione. tenuta a nome della 
segreteria della Federazione 
sindacale, del compagno Lu 
ciano Lama. Anche gli ulti
mi interventi nel dibattito 
hanno confermato la esisten
za di una larga convergenza 
sulle posizioni di fondo espres
se nella relazione. Il segreta
rio dei ferrovieri CGIL, Rena
to Degli Esposti ha tracciato 
un quadro della situazione di 
caos esistente nelle ferrovie 
ed ha sottolineato la esi
genza di una diversa poli
tica nel settore dei traspor
ti. Il segretario dei tessili 
CGIL. Sergio Garavini, ha 
sottolineato che la linea po
litica portata avanti dal go
verno pur tra contraddizioni, 
non è alternativa a quella di 
Carli. Ha rilevato che con le 
misure previste non si colpi
scono i coasumi di lusso ma 
quelli popolari ed ha proposto, 
per l'autunno una grande as
semblea dei delegati, dei qua
dri sindacali. V. segretario ge
nerale aggiunto della CISL, 
Luigi Macario ha rilevato che 
occorre essere estremamente 
chiari con i lavoratori chia
mandoli ad una lotta che sa
rà lunga e dura, che ha bi
sogno di continuità per otte
nere risultati. Il dibattito è 
stato chiuso dal compagno 
Luciano Lama il quaie ha af
fermato che « è stato rrcepU 
lo nella discussione lo stalo 
di insoddisfazione che vi è nei 
lavoratori e questo spinge ad 
andare all'incontro con il go
verno guardando m faccia al
la realtà ». Ha poi detto che 
fra il modo in cui il sindaca
to « vuol sciogliere t nodi del
la situazione economica e il 
modo in cui lo vucl fare il 
governo esiste una differenza 
che è veramente profonda ». 

Lama si è soffermato sui 
quadro politico attuale sotto
lineando che « saremmo in di
fetto sia che facessimo di es
so il bersaglio da colpire sia 
che ne facessimo ti deterren
te per immobilizzare l'azione 
del sindacato ». In polemica 
con Scalia il quale aveva at
taccato tutta la politica porta
ta avanti dal sindacato in 
questi anni il segretario ge
nerale della CGIL ha rileva
to che « non si può accetta
re l'incoerenza di alcuni che 
oggi chiedono di cambiare 
quello che hanno ritenuto va
lido nel recente passato. Se 
ciò facessimo non avremmo 
una posizione migliore ma 
imboccheremmo la strada di 
una. linea perdente perché il 
Paese sarebbe senza alcuna 
posizione alternativa ». 

Perciò dobbiamo riconfer
mare la nostra linea, con
sapevoli che a questo è un 
impegno di lungo periodo an
che se i segni del cambia

mento devono venire subilo. 
Le forze per ottenere un tale 
mutamento ci sono e vi è 
anche la disponibilità di lar
ghe masse lavoratrici. Dipen
de da noi essere all'altezza 
di questo compito ». Dopo 
avere sottolineato 11 valore 
degli scioperi regionali che 
dovranno vedere una genera
le partecipazione del lavora
tori e delle masse popolari, 
Lama ha concluso rilevando 
che il movimento sindacale 
non si batte solo sulle questio
ni economiche ma « lotta an
che per rafforzare la demo
crazia, per affrontare e risol
vere le questioni del risana
mento della vita e del costu-
me morale del Paese ». Si de
ve dare una prova ulteriore 
che il movimento sindacale 
« e impegnato ed unito e co
stituisce un elemento di cer
tezza al quale possono rife
rirsi i lavoratori. Il sindaca
to quindi non cambia caval
lo ma riconferma la propria 
politica e diventa anche un 
punto di aggregazione di altre 
forze sociali ». 

Delegazioni di coltivatori 
alle Camere e ai partiti 

Dopo la grande manifestazione di giovedi 
scorso, delegazioni di coltivatori e di diri
genti dell'Alleanza contadini sono state rice
vute dal presidente del Senato. Spagnolli, e 
dal vicepresidente della Camera, Zaccagni-
ni. al ministero dell'Agricoltura, dai rappre
sentanti del rei. PCI. PSDI. PLI. 

In tutti questi incontri — come informa 
un comunicato della giunta esecutiva del
l'Alleanza — è stato riconosciuto il valore 
positivo della grande giornata di lotta del 
2C e si è dato atto del senso di responsabi
lità e della concrete/za con i quali l'Allean
za si rende interprete delle drammatiche 
condizioni delle masse coltivatrici e delle 
esigenze dell'agricoltura. Il ministro del La
voro. Bertoldi, ha voluto esprimere questi 
apprezzamenti partecipando, come è noto, 
alla manifestazione di piazza Navona e ga
rantendo la sua solidarietà con i coltivatori. 

Nel merito dei problemi e delle rivendica
zioni. il presidente del Senato e il vicepre
sidente della Camera hanno assicurato che 

nell'ambito delle proprie funzioni sollecite
ranno l'acceleramento dell'iter delle più im
portanti proposte di legge di interesse agri
colo. 

Le rappresentanze dei partiti hanno, sep
pure con differenti impostazioni, sottolineato 
la necessità di adeguati interventi per la so
luzione dei problemi più urgenti dei coltiva
tori sia per quanto riguarda gli investimenti 
pubblici, sia per quanto concerne la riorga
nizzazione delle strutture. 

L'Alleanza sottolinea ancora una volta la 
necessità che si abbia a tempi brevi un con
fronto tra il governo e le organizzazioni dei 
produttori agricoli su fondamentali problemi 
dell'agricoltura e su alcuni temi più urgenti. 
in particolare per il credito del settore zoo
tecnico e per l'ammasso volontario del gra
no. ed inoltre provvedimenti per la distil
lazione agevolata, la lotta contro la sofisti
cazione. per il pagamento puntuale delle in
tegrazioni del grano e dell'olio. 

L'azienda non è in grado di soddisfare l'accresciuta domanda di trasporto pubblico 

Ferrovie più che mai impreparate 
ad affrontare il traffico dell'esodo 

Unico provvedimento: il blocco di centinaia di carri-merci a discapito dell'economia nazionale -1 fer
rovieri rinunciano ai riposi settimanali ma il governo non vuole adeguare gli organici - Il piano di 
duemila miliardi ormai risulta insufficiente • Giovedì incontro fra sindacati e ministro dei Trasporti 

Dal primo luglio centinaia 
di carri-merci resteranno bloc
cati su bii-iri morti. Questo 
l'unico provvedimento che la 
azienda delle Ferrovie si pre
para a mettere in cantiere 
in vista del grande esodo 
estivo. Ogni anno la stessa 
drammatica situazione: i tre
ni vengono presi d'assalto; 

dai paesi del MEC come dal
le grandi città industriali del 
Nord migliaia e migliaia di 
lavoratori tornano nei loro 
paesi d'origine. E ogni anno 
il viaggio è più stressante. 

E' facile prevedere che nel
le prossime settimane si ri
peteranno le stesse scene de
gli anni passati: treni stracol
mi di viaggiatori, stazioni af
follatissime, lunghi snervanti 
ritardi, perdite di coinciden
ze, ecc. C'è però da temere 
che la situazione sarà ancora 
più drammatica vista la cre
scente domanda di traspor
to registrata in questo ulti
mo periodo dalle ferrovie in 
conseguenza del vertiginoso 
aumento del prezzo della ben
zina. 

L'azienda si presenta a que
sto appuntamento assoluta
mente impreparata: il pro
gramma di potenziamento per 
usare un eufemismo del tra
sporto viaggiatori sarà rea
lizzato tutto a discapito del 
trasporto merci, con un enor
me danno all'economia del 
Paese. I locomotori per con
vogli delle merci verranno 
usati per il trasporto dei viag
giatori, e centinaia di carri 
resteranno bloccati per inte
re settimane, determinando 
pesanti ritardi nell'approvvi
gionamento delle materie al
l'industria, alla distribuzione, 
alla agricoltura. Nell'estate 73 
furono tenuti fermi 40 mila 
carri per una media di 15 
giorni. Ma come ha dimostra
to l'esperienza degli scorsi an
ni li a dannoso palliativo]» 
non servirà a rispondere al
la domanda di trasporto dei 
viaggiatori. Mancano le car
rozze. manca il personale. 

«Il punto critico cui si è 
giunti — dichiara in un co
municato il SFI-CGIL — ri
schia di comportare riduzio
ni o persino sospensioni del 
servizio e questo nonostante 
l'impegno di tutti i ferrovie
ri i quaii. già da ora, si ve
dono costretti a rinunciare 
ai riposi settimanali e effet
tuare decine di ore di straor
dinario, a non usufruire dei 
congedi turnificati. Si pensi 
che nel 73 i ferrovieri han
no dovuto ridurre le ferie 
mediamente di circa 15 giorni! 

La richiesta dell'adeguamen
to degli organici è, da circa 
un anno, obiettivo della for
te mobilitazione de; ferrovie
ri. Attua mente essi sono 213 
mila; secondo le necessita ac
certate dovrebbero essere 240 
mila: mancano quindi 27 mi
la unità che la legge attua
le consente di coprire solo 
in minima parte e in tempi 
non brevi. La lotta per l'ade
guamento degli organici por
tata avanti dai ferrovieri non 
solo nasce dall'esigenza di mi
gliorare la condizione dei la
voratori, ma lungi dall'esse
re una rivendicazione corpo
rativa, tende chiaramente a 
rendere possibile il potenzia
mento del servizio e a sod
disfare quindi un'esigenza del
la collettività. Ma su questo 
obiettivo il governo non ha 
voluto prendere alcun impe
gno. Lo stesso ministro del 
Trasporti, in una recente in
tervista, ha ribadito 11 pro

prio, ingiustificato, rifiuto ad 
adeguare gli organici. 

L'altro terreno di confron
to fra i sindacati e il go
verno è quello relativo al pia
no di potenziamento delle FS. 
Sono stati stanziati 2 mila 
miliardi da realizzare in sei 
anni. 

Dopo una forte e combat
tiva battaglia dei ferrovieri 
si convenne sulla destinazio

ne degli investimenti, finaliz
zati al trasporto di massa, 
dei pendolari, delle merci; al
lo sviluppo delle infrastrut
ture nel Mezzogiorno e al ri
sanamento degli ambienti di 
lavoro. Dall'accordo raggiun
to nello scorso anno, tre co
se di grande rilievo sono in
tervenute: 1) la crisi energe
tica che ha determinato un 
forte aumento nella doman-

Notevole aumento 
del fatturato Alfa 

Un burocratico (ma tenden
zioso) comunicato della socie
tà informa su alcuni dati di 
bilancio dell'Alfa Romeo. La 
società ha aumentato il fat
turato del 18 To, portandolo da 
281 a 339 miliardi di lire ed 
ha potuto accantonare 18,7 
miliardi per ammortamenti, 
Quali investimenti l'Alfa stia 
facendo l'informazione diffu
sa dalla società non dice. Il 
bilancio è chiuso in perdita 
di 931 milioni di lire ma evi
dentemente per calcolare il 
risultato effettivo occorre In
cludere gli ammortamenti. 
L'Alfa Sud. per sua parte, ha 
realizzato un fatturato di 99.8 

miliardi (totale gruppo: 437 
miliardi) con un Incremento 
del 54.3 To rispetto all'anno 
precedente. L'Alfa Sud ha la
vorato ancora in fase di av
viamento. Nonostante questo 
fatto, che può spiegare benis
simo da solo la perdita di 12 
miliardi, il mancato raggiun
gimento dei traguardi produt
tivi è attribuito interamente 
ad «agitazioni ed iissentei-
smo». Un modo come un al
tro per scaricare di responsa
bilità gli amministratori ed 
evitare un esame obiettivo 
della situazione economica 
generale in cui la società è in
serita. 

da di trasporto pubblico; 2) 
l'aumento notevole dei costi 
e il deprezzamento della li
ra; 3) il mancato rispetto de
gli accordi visto che le po
che opere messe in cantiere 
sono state destinate ai tra
sporti di lusso, che non si 
è intervenuti per il risana
mento dell'ambiente, e che la 
durata del piano è stata por
tata da 5 a 6 anni. 

In questa situazione i 2 
mila miliardi appaiono asse-
Iuta mente Insufficienti e de
prezzati. Era necessario (ed 
era previsto) che entro il 79 
fossero costruiti 642 locomo
tori: se ne faranno solo 295, 
e delle 3764 carrozze se ne 
faranno solo 1250. « Appaiono 
quindi eccessivamente ottimi
stiche — dice ancora il co
municato del sindacato CGIL 
— le dichiarazioni del mini
stro Preti circa le possibili
tà di miglioramento del ser
vìzio che il piano dovrebbe 
realizzare ». 

Giovedì 4 luglio avrà luo
go un incontro fra sindacati 
e ministro per discutere i 
problemi più pressanti, lega
ti all'imminenza dell'esodo, e 
quelli relativi al piano di in
vestimenti e agli organici. 
Qualora il ministro non vo
lesse rivedere le sue posizio
ni il direttivo unitario dei 
tre sindacati, che si riunirà 
l'8 e il 9 luglio, valuterà la 
possibilità di mobilitare l'in
tera categoria. 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 200 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1974 -1981 

ENEL 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

VALORE NOMINALE L. 1000 . EMESSE A L. 985 

ESENZIONI FISCALI 

Gli interessi e gli altri frutti su queste obbligazioni sono esenti 
dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul 
reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui redditi. 

• * 

Queste obbligazioni, facenti pane dì un prestilo di complessive Lire 400 miliardi. 
vengono offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, 
ai prezzo suindicato più interessi 

Le sottoscrizioni st accettano fino al 19 luglio Ì974% salvo chiusura anticipato 
senza preavviso, presso i consueti Istituti bancari, ai quali possono esseit richiesti 
I prospetti di emissione riportanti il regolamento del prestito. 
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Da Brescia appello di tutti i partiti 

Azione unitaria 
per stroncare le 
trame fasciste 

Al convegno nel trigesimo della strage di piazza della Loggia larga par
tecipazione delle forze democratiche e sindacali • Unanime richiesta di 
difendere ad ogni costo la democrazia nello spirito della Resistenza 

Le indagini a Padova dopo le clamorose rivelazioni di Guido Giannettini 

I due omicidi nella sede del MSI: 
Giralucci l'obiettivo dei killer? 

L'uomo del SID ha detto che il giovane attivista di destra, ucciso nella federazione neofascista, sarebbe 
stato il tramite tra lui e Franco Freda - Un personaggio in apparenza scialbo, ma che girava armato e 
possedeva una potente ricetrasmittente - Il ruolo dell'altra vittima, l'ex appuntato dei CC Mazzola 

EINAUDI 

Dal nostro inviato 
BRESCIA, 29 

Prima che il sindaco di Mi
lano, Aniasi, cominciasse a 
parlare ieri sera alla manife
stazione che ha concluso la 
commemorazione dell'eccidio 
fascista di un mese fa, in piaz
za della Loggia ha fatto il suo 
ingresso un corteo con deci
ne di bandiere bianche della 
Democrazia cristiana. Fra chi 
si trovava sul sagrato, qualcu
no ha avuto un at t imo di sor
presa. Si sono levati anche, 
da parte di piccoli gruppi 
di estremisti , alcuni fischi. 
Dopo i funerali di un mese 
fa. ancora una volta, come 
nel tempo ormai lontano dei 
giorni della Liberazione a Bre
scia le bandiere bianche si 
mischiavano con quelle rosse 
dei comunisti, dei socialisti, 
delle organizzazioni sindacali. 
Ma dopo qualche a t t imo di in
certezza, da parte della folla 
si è levato un caldo applau
so. Applaudivano i democri
stiani ma applaudivano an
che i comunisti presenti con 
le loro bandiere e i loro stri
scioni, consci del significato 
che quella presenza aveva, 
per le speranze che alimenta
va. Poco prima, d 'a l t ra parte , 
una delegazione della Federa
zione comunista bresciana a-
veva partecipato, ufficialmen
te, alla inaugurazione del mo
numento a don Minzoni nella 
sede provinciale della DC. 

Boldrini, che ha parlato do
po Anlasi e Bruno Storti , ha 
sottolineato con forza, racco
gliendo il consenso pieno e 
caloroso di gran par te della 
folla presente in piazza della. 

Nuovi 

documenti 

sul SIFAR 
Il prossimo numero del set

t imanale Panorama pubbli
cherà ampi stralci della bobi
na di registratore contenente 
11 testo di una conversazione 
avvenuta il 10 aprile 1967 t ra 
l 'ex-comandante del Sifar ed 
allora Capo di Sta to Maggio
re dell'esercito gen. De Loren
zo ed il consigliere di Sta to 
Andrea Lugo, capo di gabi
net to dell'allora ministro del
la Difesa on. Tremelloni. 

Il se t t imanale avverte che 
« nessuno può dire oggi se il 
nastro magnetico abbia o no 
subito tagli o manomissioni ». 
Dalla registrazione risulta, fra 
l 'altro, che al generale De Lo
renzo furono contestate in
vestigazioni da lui fat te com
piere sui candidat i alla Pre
sidenza della Repubblica, un 
fascicolo relativo all 'allora 
Capo dello Sta to sen. Giu
seppe Saragat . indagini del 
Sifar su 47 generali, ecc. A 
tali accuse De Lorenzo rispon
deva — risulta dagli stralci 
pubblicati da Panorama — as
serendo di avere agito su or
dine del presidente del Con
siglio (i fat t i risalgono agli 
ann i '59-'60 e l 'ex-comandante 
del Sifar sembra riferirsi per
ciò all'on. Tambroni) . De Lo
renzo offriva quindi le pro
prie dimissioni in cambio di 
un posto d 'ambasciatore. 

Loggia, il valore di questa uni
tà — che le bandiere rosse e 
le bandiere bianche esaltava
no — per il successo della 
battaglia antifascista. Noi ab
biamo bisogno, ha det to il 
presidente nazionale dell'AN-
PI, di ricostituire l 'unità dia
lettica realizzata durante gli 
anni dell'opposizione al fasci
smo e, poi. della guerra parti
giana. Fu quell 'unità, che non 
mortificò le idee di nessuno, 
che si cementò anzi nel fran
co confronto delle posizioni 
e degli or ientamenti ideali, a 
permetterci di a f l rontare e 
superale tu t te le difficoltà. 

La lotta, oggi, per s t roncare 
!e t rame dell'eversione fasci
sta, per affermare i valori del
la costituzione, per rinnovare 
il Paese, ha bisogno del con
tr ibuto eli tu t te le componen
ti popolari: dai comunisti e i 
socialisti, ai cattolici, ai de
mocristiani. D'altra parte è 
questo un po' lo spiri to che 
ha al imentato il convegno di 
ieri, promosso a Brescia dal 
Comitato unitario antifascista 
di questa città. 

Perchè, si è domandato un 
dirigente della Federazione Vo
lontari della Libertà, non è 
possibile costituire un comita
to nazionale antifascista a Ro
ma? Comitati unitari sono sta
ti costituiti a Milano, a Bre
scia e in moltissime al t re cit
tà non solo per fare fi-onte 
all 'ondata eversiva e crimina
le delle bande fasciste, ma per 
rivendicare l'applicazione del
la Costituzione repubblicana. 

Il convegno di Brescia ha 
fissato per tu t te le forze de
mocratiche — forze politiche, 
sindacali, sociali, culturali ed 
economiche — un impegno 
preciso: quello di dare sostan
za a questo Sta to antifasci
sta promuovendo il rinnova
mento economico, politico e 
sociale secondo le indicazioni 
della Costituzione. Non c'è po
sto, aveva affermato Bruno 
Storti , nel suo applaudito d i 
scorso pronunciato a' nome 
delle t re grandi confederazio
ni dei lavoratori, per chi non 
si fa carico dei valori del
l 'antifascismo e della Resi
stenza che informano la leg
ge fondamentale dello Stato. 

Non c'è posto in particola
re nella polizia, nella magi
s tratura, nella scuola, nei ser
vizi segreti, cioè in quelli che 
sono i settori più delicati del
l 'apparato s tatale . 

E* possibile utilizzare l'inte
ra s t ru t tu ra democratica del 
Paese per questa battaglia di 
r innovamento politico e idea
le insieme? Il convegno di 
Brescia — al quale hanno par
tecipato uomini e forze di o-
r ientamento diverso, collocati 
in settori diversi della vita 
del Paese — ha dato a questo 
proposito indicazioni confor
tanti . Non solo le grandi for
ze politiche — PCI. DC, PSI , 
PRI , PSDI — e i movimenti 
giovanili si sono impegnati a 
sviluppare l'azione antifasci

s ta nel senso precisato da l 
convegno — lasciamo questa 
sala, ha det to fra l 'altro l'on. 
Zaccagnini, concludendo i la
vori, con una coscienza unita
ria accresciuta — m a si so
no- impegnati i sindacati, le as
sociazioni di categoria, le or
ganizzazioni cooperative, gli 
Enti locali e le Regioni. 

Orazio Pizzigonì 

Al Centro di alti studi militari 

Conferenza di Henke 
sulle Forze Armate 

Affrontati alcuni problemi relativi ai rapporti con il 
Parlamento e al segreto militare 

Il rapporto fra Forze ar
mate e Par lamento e i pro
blemi connessi con il segre
to mili tare e con quelli dei 
servizi di sicurezza, sono sta
ti affrontati in una confe
renza al Centro di alti stu
di mili tari (non si capisce 
perché sono stat i invitati so
lo alcuni giornali) dal capo 
di S.M. della Difesa ammira
glio Eugenio Henke. 

Molti si a t tendevano che 
egli avrebbe utilizzato que
s ta occasione per replicare al
le critiche, formulate nei 
suoi confronti, sul funziona
mento dei servizi di sicurez
za. Henke ha invece evitato 
la polemica, limitandosi ad 
affermare che la tutela del 
segreto militare deve essere 
«oculata e intelligente, che 
cioè il segreto militare deve 
evitare di ammanta re mate
rie "vietate" che vietate non 
sono». 

L'ammiraglio Henke ha re
spinto la « tendenziosa im
maginazione » delle FRAA. co 
me a corpo sepa ra to» ; ha af
fermato che esse costituisco
no invece a una s t ru t tura sal
damente connessa alle al t re 
previste per l 'ordinamento 
dello Sta to da molteplici e 
strett issimi nessi ». ed ha sot
tolineato l'esigenza di « impo
stare e realizzare una revi
sione delle s t ru t ture del no
s t ro organismo mili tare » 
(non ha però precisato in che 
direzione e con quali misure 
a t tuar la) per «r ispondere al
l'esigenza di efficienza, recla
mata dal Paese ». 

Il capo di S.M. della Difesa 
ha poi rilevato * la fonda
mentale importanza di dirct 
t i \ e politiche eh: a re, elabora 
te e sufficientemente divulga 
te, per saldare le forze ar
mate alla vita e al progres
so del Paese ». ed ha riba
dito « la funzione positiva del 

servizio di leva » nella quale 
— ha det to — « i militari de
vono credere per primi ». 

Henke ha quindi affer
mato che le forze a rma te non 
sono un « soggetto di auto
nomia » e che non esiste e 
non può esistere « una politi
ca delle forze a rmate ». i cui 
organismi, ovviamente. « deb
bono conformare la propria 
azione alle dirett ive di politi
ca generale del governo, che 
pervengono loro per il tra
mite del minu te rò della Di
fesa ». 

Il capo di S.M. della Di
fesa ha poi affrontato il pro
blema dei rapporti forze ar
mate Parlamento. auspican
do che « si perfezioni il cli
ma di reciproca, incondizio
nata fiducia ». Henke ha rico
nosciuto l'esigenza che il Par
lamento « deve raggiungere 
una approfondita conoscenza 
dei fenomeni militari ». dicen
dosi d'accordo, in linea di 
principio, con l'estensione 
delle indagini conoscitive al
le forze a rmate — la cui ri
chiesta è s tata r ibadita re
centemente dalla Direzione 
del nostro Par t i to — ma ag
giungendo subito che tale via 
potrebbe « non risultare com
pletamente indicata per la 
trattazione di alcuni proble
mi. tipici della difesa, di ca
rat tere riservato ». 

L'ammiraglio Henke ha ri
conosciuto che vi sono aree 
che « potrebbero tu t tavia co
st i tuire oggetto d. approfon
di to esame da parte delle 
Commissioni nella sede del
le udienze conoscitive, sem
pre che ciò venga specifi
camente Autorizzato dal mini
stero della difesa, e che le 
udienze non investano, ap
punto. il lato s t re t tamente 
politico delle questioni ». 

S. p. 

L'estremo saluto al compagno Ingria 
Sono arrivati da tutta la Sicilia per tributare 

estremo omaggio a Vittorio Ingria, il compagno 
assassinato da un esponente locale missino a 
Barrafranca in provincia di Ernia. Per due ore 
sono sfilati, gomito a gomito, braccianti e mi
natori, studenti e anziani pensionati, donne ve

stite a lutto e le ragazze dell'ultima generazione. 
I gonfaloni di decine di Comuni democratici, le 
bandiere delle vecchie organizzazioni braccian
tili si sono confuse con le bandiere nuove dei 
circoli della FGCI. NELLA FOTO: un momento 
dei funerali. 

Una sezione del PCI 
devastata a Cagliari 

CAGLIARI, 29 
UH ennesimo a t to teppista dei fascisti compiuto nel capoluo

go sa rdo : i locali della sezione del PCI ubicata in un quar t iere 
alla periferia della ci t tà sono s ta t i devastat i questa not te . 

I teppisti , penet ra t i nella sede, l 'hanno messa a soqquadro 
ge t tando sul pavimento quan to era contenuto negli a rmadi e 
nei cassetti e dando fuoco ad alcune cartel le di documenti ed a 
diversi manifesti . I fascisti si sono inoltre appropriat i di poche 
migliaia di lire t rovate in un cassetto. 

» * * 
TARANTO, 29 

Un giovane di 27 anni , Valerio Cinganelli, è stato arres ta to 
oggi a Taran to per ordine del sost i tuto procuratore della Re
pubblica dott . Vittorio Occorsio. il magis t ra to romano che 
conduce l ' inchiesta sui gruppi eversivi neofascisti formatisi 
dopo lo scioglimento di «Ord ine nuovo». L'arresto è stato 
compiuto dai funzionari dell'ufficio politico della ques tura di 
Ta ran to . 

» • * 

RAGUSA. 29 
Un noto lascista di Comiso, Biagio Cutrale, di 39 anni è 

s ta to ar res ta to dai carabinieri del gruppo di Ragusa in se
guito ad una perquisizione lampo effe t tuata all 'alba nella 
sua abitazione di via San Biagio. I milit i hanno r invenuto 
e sequestrato ben 24 armi da fuoco insieme ad un ingente 
quant i ta t ivo di merce ruba ta il mese scorso dal deposito 
dei magazzini S t a n d a di Ragusa. 

* * * 
CATANIA, 29 

Una bottiglia incendiaria è s t a t a lancia ta la scorsa notte 
contro il portone della sezione del PCI di Acicastello, nella 
centrale via Quat t ro Novembre. Avvertiti da alcuni inquilini 
degli stabili vicini, si sono recat i sul posto carabinieri e vigi
li del fuoco i quali h a n n o provveduto a spegnere le fiamme. 

Subito dopo l ' a t tenta to si è svolta nei locali della sezione 
m'affollata assemblea. Demani avrà luogo una manifestazione 

popolare uni tar ia . 

SI è tentato in tutti i modi di nascondere la verità sugli incidenti del 1973 davanti alla Bocconi di Milano 

Per l'uccisione dello studente Franceschi 
nuova perizia sull'arma dell'agente Gallo 

Le canne di alcune pistole sostituite dopo gli scontri - Anche quella da cui parti il colpo mortale venne manomessa - Indiziati di reato un armaiolo 
e un colonnello della PS oltre all'allora questore Bonanno - Il giudice ha continuato la difficile indagine - Versioni cadute ai riscontri balistici | 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

11 giudice Istruttore Ovilio 
Urbisci ha disposto una nuo
va perizia nel corso delle in
dagini che s t a conducendo 
sullo assassinio di Roberto 
Franceschi. Io s tudente uc
ciso dalla polizia davanti alla 
universi tà Bocconi la sera del 
23 febbraio 1973. Sarà la pisto
la dell 'agente Gianni Gallo, 
quella dal la cui canna la peri
zia ha accertato essere part i to 
il colpo mortale, ohe verrà sot
toposta ad u n a serie di esa
m i : il perito, ing. Piazzesi, do
vrà stabilire se la canna della 
pistola venne sostituita pri
m a o dopo l'assassinio dello 
s tudente e il ferimento del
l 'operaio Roberto Piacentini. 

E ' noto, da quanto è emer
so fino ad ora, che la canna 
della pistola dell 'agente non 
è quella originale: fino a d 
ora il magistrato non era riu
scito a sapere quando avven
ne la sostituzione e da chi 
venne effettuata. Poiché tu t t e 
le a rmi che vennero seque
s t ra te subirono 'ir. «esame 
prel iminare » da parte del ma
resciallo Libero Pedacchiola 
a ciò incaricato espressamen
te dai suoi superiori — e per 
questo, con lui vennero indi
ziati di reato il colonnello 
Geuna e il questore Bonan
no — fino ad oggi il sospet
to che la sostituzione possa 
essere avvenuta in questa cir
costanza è sembrato più che 
legitt imo: t an to più che tut
te le versioni che degli avve
niment i hanno fin qui forni
to i funzionari di polizia so
no sempre puntualmente ca
du te di fronte alle risultanze 
delle perizie. 

Proprio i funzionari più al
ti in grado, che erano presen
ti quella sera davanti alla 
Bocconi, non hanno det to la 
verità e hanno nascosto le co
s e : basti pensare al questore 
Paolella che ha sempre soste
nuto di non aver affatto spa
rato e che la perizia, esegui
ta con reattore atomico, ha 
sbugiardato rivelando sulle 
maniche dei suoi abiti tracce 
di polvere da sparo. 

Se si aggiunge che anche l 
bosso.i che seno stat i conse
gnati al magistrato (soltanto 
sei) sono di gran lunga infe
riori di numero a quelli che 
sono s tat i raccolti — e ci 
risulta inoppugnab.lmente dal
le testimonianze degli agenti 
presenti ai tragici avveni
menti — si ha la precisa sen
sazione — se non addirit tu
ra la certezza — che fatti e si
tuazioni sono stati volutamen

te e a r t a t a m e n t e distorti e fal
sati per presentare al magi
s t r a to inquirente ur~i « real
tà » assolutamente inesistente. 

La nuova perizia sulla can
na della pistola dell 'agente 
Gallo, diviene quindi determi
nan te nell 'accertamento della 
veri ta

l i giudice Urbisci con u n a 
puntigliosa scric di indagini 
è riuscito a stabilire che la 
canna originale della pistola 
del Gallo e r a s ta ta sostitui

ta nel 1966 nel corso di una 
revisione e di una serie di ri
parazioni 

Il giudice ha anche in
dividuato l 'armeria mil i tare 
che eseguì il lavoro: e qui h a 
trovato u n a traccia assai in
teressante. Su ogni canna so
st i tui ta vengono r iprodotte , 
con punzoni d'acciaio, le ul
t ime qua t t ro cifre del nume
ro di matricola della pistola. 

Trovare quei punzoni e con
trollare se i qua t t ro numer i 
incisi sulla canna del l 'a rma 
in dotazione al Gallo al mo
mento della tragica sparato
ria furono impressi con quei 
punzoni, assumeva perciò una 
importanza fondamentale per 
stabilire se la canna e ra s ta
ta da allora cambiata o ma
nomessa. Ma risultò che i 
punzoni e rano stat i d is t ru t t i 
perché usurat i . 

Sembrava che il magis t ra to 
fosse a r r iva to ad un punto 
morto. Ma l'avere accertato 
che. insieme alla pistola del 
Gallo, a l t re cinquanta a rmi 
vennero sottoposte a revisio
ne, offrì al magis t ra to una 
nuova pista: di queste 50 ar
mi. o t to pistole ebbero sosti
tui ta la canna contemporanea
mente a quella del Gallo. 

Il magis t ra to individuò e re
perì le o t to pistole. le seque
s t rò e ora le ha consegnate al 
perito, ing. Piazzesi. che do
vrà stabilire se i numeri che 

i compaiono sulla canna della 
pistola del Gallo sono uguali 

a quelli delle al t re o t to pi
stole: in questo caso vorreb
be dire che la canna non 
è più s t a t a sost i tui ta dal 1966; 
se i qua t t ro numer i risulte
ranno diversi, allora signifi
cherà che la canna venne so
s t i tui ta dopo l'uccisione di 
Franceschi. 

Il magistrato, ieri, ha anche 
r iuni to tu t t i i periti balistici 
per chiedere chiarimenti su al-

i cuni punti di difficile inter-
i prefazione o inconcludenti del-
j la perizia balistica. L':ng. Do-
I menico Salza. Teonesto Cerri, 
i Emilio Marozzi e Alberto 
| Brandone si sono visti così 
I porre u n a dozzina di quesit i 
ì ai quali hanno fornito spiega-
! zioni e risposte. L'attenzione 
J si è rivolta sopra t tu t to sulle 
! a rmi sequestrate . 
I Ad una sola domanda i pe-
i riti non hanno dato rispo-
1 s ta e si sono r iservat i : il col-
i pò che ferì Piacentini pre-
i suppone una angolazione di ti-
! ro compresa fra i 15 e i 20 
j gradi : m a ciò non combacia 
I con la d is tanza ipotizzata da i 
ì periti . A questo er rore i peri t i 
1 t en t e r anno di da re una rispo

s ta dopo nuovi accer tament i . 
! Quello che è già. comunque, 
' assai chiaro è che le versioni 
' ufficiali da t e degli avvenimen-
\ ti non h a n n o re t to la prova 
j dei r iscontri con i da t i di fat-
{ to e si sono rivelate false. 

Maurizio Michelini 

108 candelotti 
di dinamite 
su un'auto 

nel Comasco 

In attesa che le autorità spagnole accolgano l'estradizione 

Lo Stefano sarà interrogato a Malaga 
I magistrati milanesi pronti a recarsi nella penisola iberica per ascoltare il giovane neofascista e la sua ami
ca - Due personaggi chiave per fare luce sull'uccisione del commissario Calabresi - Il «ruolo» di Gianni Nardi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 29. 

Il gii'dice istruttore Giuseppe 
Patrone e il sostituto procu
ratore Liberato Riccardelli. i 
due magistrati che curano la 
istruttoria per l'assassinio del 
commissario Luigi Calabresi, si 
recheranno probabilmente a Ma
laga, in Spagna, dove sono at; 
tualmente detenuti nelle locali 
carceri. Bruno Luciano Stefano 
e la sua fidanzata Gudrun Kiess 
Mardou imputati, insieme all'al
tro fascista Gianni Nardi, del
l'uccisione del funzionario, fred
dato con due colpi di una ca
libro <38> la mattina del 17 
maggio 1972. 

I due magistrati annettono 
molta importanza al fatto di 
potere parlare tempestivamente 
con i due arrestati su richiesta 
della sezione italiana dell'Inter
pol: per questo hanno avuto un 
colloquio con il procuratore ge
nerale dottor Paulesu con il 
quale hanno esaminato l'oppor
tunità di questo viaggio. K' chia
ro che l'arrivo di magistrati ita

liani costituirebbe un notevole 
elemento di pressione sullo auto
rità spagnole per spingerle ad 
affrettare a! massimo le prati
che per la concessione del
l'estradizione. 

Se le autoriià di polizia spa
gnole non hanno potuto sottrar
si alla richiesta di a r r eco avan
zata dall'Interpol italiana, c'è 
da aspettarci die l'estradizione 
possa non e.-sere concessa, vi
sto che si tratta di due fasciati 
che.non a caso avevano scollo 
la Spagna così benevola ad ac
cogliere « camerati » in fuga: 
non si dimentichi che proprio a 
Torre Molinos era stata segna
lata la presenza di un altro noto 
fascista, coinvolto nella strate
gia nera della tensione, Stefano 
Delle Ghiaie. 

La necessità, se non ci sarà 
opposizione da parte delle auto
rità di polizia e della magistra
tura spagnola, di partecipare ai 
primi interrogatori dello Stefa
no e della Kiess, è certamen
te dettata ai magistrati mila
nesi dalla preoccupazione che le 
autorità spagnole non si trovino 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 29 

Il torbido « giallo politico » di Padova si fa sempre più oscuro. Sono passate ormai quasi 
due sett imane dalla uccisione, avvenuta alle 10 del mattino di lunedì 17 giugno, nella sede 
del MSI, dell'ex appuntato dei carabinieri Giuseppe Mazzola e dell 'attivista di destra Gra
ziano Giralucci. L'indomani, le misteriose e sempre più equivoche « Brigate rosse » si sono 
assunte la paternità del delitto. Da allora la sua soluzione si è vieppiù complicata. Polizia 
e carabinieri hanno avviato le indagini seguendo due ipotesi di lavoro diametralmente op

poste: la prima accredi tando 
J in pieno la pista di una azio-
' ne dimostrat iva delle « Bri

gate rosse », casualmente de-. 
generata . I secondi ba t tendo 
la s t rada di un assassinio con 
obiettivo e movente ben pre
cisi, da ricercare nella lot ta 
in terna, sot terranea, ma vio
lenta, che da anni si combat
te in seno all 'organizzazione 
missina padovana. 

A dare nuovo corpo a que
s t 'u l t ima tesi è venuta u n a 
rivelazione dell'« Europeo ». Il 
se t t imanale milanese riferisce 
da Parigi che Guido Gian
net t in i — il giornalista nazi
fascista agente del SID, col
pito da manda to di ca t tu ra 
dal giudice is trut tore D'Am
brosio per la s t rage di Mila
no. e definito nell ' intervista 
dell 'on. Andreotti « personag
gio chiave » della t r a m a ne
ra — afferma che Graziano 
Giralucci, il più giovane de
gli assassinati di Padova, era 
in rea l tà un «suo uomo». 
Fungeva da t rami te fra lui, 
Giannet t in i e Franco Freda, 

Il colpo di scena è clamoro
so, ma non del tu t to inatteso. 
Non abbiamo mai creduto che 
il duplice assassinio di Pado
va sia s ta to del tu t to casuale. 
Mazzola, l'ex carabiniere in 
pensione, assunto a 50.000 li
re il mese con funzioni di im
piegato tut tofare, e ra parso a 
p r ima vista la figura più se
condaria. Di Giralucci si e r a 
saputo che era schedato d a 
parecchi anni come at t ivis ta 
di «Ordine nuovo». Si sape
va poco al t ro di lui. Ad esem
pio, che non era iscritto al 
MSI. ma che a t tendeva di en
t rarvi . Una conversione a l 
« doppiopetto » o la ricerca di 
una copertura? C'era da chie
derselo, da l momento che il 
suo ruolo, apparen temente 
scialbo, contras tava abbastan-
ba con il fat to che sia a casa 
che in macchina disponesse di 
un potente impianto ricetra
smi t t en te e che girasse ar
mato . 

Il messaggio delle « Brigate 
rosse » che tende ad accredi
t a r e la casualità dell 'uccisione 
non fa che accentuare i dub
bi. L'incredibile efficienza co
spirat iva delle «Br iga te ros
se », il cara t tere ne t t amen te 
provocatorio delle loro azioni. 
che sopravvengono sempre in 
moment i di tensione sindaca
le o politica, le indicano co
me uno s t rumento ben mano
vra to della t r a m a eversiva. 

La singolare sment i ta tele
fonica seguita a 48 ore dal 
messaggio ciclostilato delle 
« Brigate rosse » r iapre gli in
terrogat ivi : Giralucci, dice la 
sment i ta , e ra legato a Sab-
bion. Giorgio Sabbion è u n 
oscuro ragioniere di Padova, 
ucciso la not te del 14 novem
bre 1972 

Ma ecco, dal l ' in terno stesso 
del MSI, con una dichiarazio
ne, poi vanamente sment i t a , 
l'ex segretario federale Lio
nello Luci r iproporre la figu
ra della seconda vi t t ima del 
« lunedì di sangue »: Giusep-
be Mazzola. 

Mazzola era funzionario del 
M S I fin dal 1968 ed e ra s ta
to test imone di tu t t e le vicen
de degli ultimi anni . «Aveva 
ricevuto l'incarico di control
lare il processo di ricostitu
zione della federazione dopo 
lo scioglimento del 1973 — fa 
sapere l'avvocato Luci — ave
va scoperto degli infil trati d i 
des t ra , e l'aveva det to ad al
cuni dirigenti . Il suo e r rore 
è s ta to però di confidarsi con 
qualcuno che dirigeva l 'inte
r a manovra di infiltrazione. 
Per questo è s ta to eliminato». 

A questo punto è sopravve
nu ta la « bomba Giannet t i 
ni »: Giralucci era l 'uomo di 
collegamento con Franco Fre
da. Il dplitto nella sede dei 
MSI presentava tu t t e le ca
ra t ter is t iche di un 'operazione 
da servizio secreto. 

Nelle sue precedenti Inter
viste Giannet t ini affermava 
che la sua collaborazione con 
Froda si l imitava all ' infiltra
zione e alla raccolta di noti
zie nei gruppi dell 'estrema si
nis t ra . Negava di saper qual
cosa delle bombe del '69 e ten
deva a scagionare Freda. Ma 
ora . con l 'ammissione che Gi
ralucci era un suo uomo, 
Giannet t in i compie un incre
dibile passo falso. Infa t t i , se 
Giralucci è s ta to ucciso per i 
suoi rapport i con Freda e 
Giannet t in i . significa che que
st i rapport i andavano ben ol
t re la raccolta di informazio
ni. e che investivano fat t i ed 
episodi di gravità es t rema. 

A Padova, nell 'estate del 
1969. muore mister iosamente 
Alberto Muraro, l'ex carabi
niere che faceva il port inaio 
nella abitazione di Massimi
l iano Fachini . uomo di Freda 
al l ' interno del MSI. A lui bi
sognerà ora aggiungere, pro
babilmente. anche Giorgio 
Sabbion. Adesso a l t re due uc
cisioni misteriose, di cui non 
si riesce a trovare la chiave e 
gli autori . In questa ci t tà , pro
prio in via Zabanella, dove si 
trova anche la federazione 
missina, aveva aper to u n a 
agenzia investigativa « d i co
per tura » Alessandro Micheli, 
già collaboratore di Tom Pon
zi e di Beneforti, i personaggi 
delle intercettazioni telefo
niche. Sembra certo che an
che Giralucci collaborasse con 
Ponzi. E si sa che Micheli è 
spar i to da un anno. 

Arrestato 
fascista di 

Ferrara amico 
di Freda 

COMO. 29 
Un'automobile sulla quale era

no stati nascosti 108 candelotti 
dinamite e undici metri di mic
cia è stata trovata dalla guar
dia di finanza di Como. La vet
tura. una « Alfa Romeo *•. era 
in sosta sulla piazza principale 
di Briennio; l'esplosivo era sot
to il sedile anteriore e nello 
schienale posteriore della vettu
ra. assicurato da nastro adesivo. 

I finanzieri hanno scoperto la 
automobile la scorsa notte, ver
so le 2,30. durante un servizio 
di repressione del contrabbando. 
Por circa tre ore i militari so
no rimasti appostati nella zo
na. nella speranza di sorpren
dere la persona o le persone in
caricate di ritirare la vettura, 
che è intestata a Carlo Petani 
un uomo residente a Varese, già 
noto come e prestanome » per la 
intestazione di automobili usate 
per il contrabbando di tabacchi. 
L'appostamento non ha avuto 
esito. 

FERRARA, 29 
Aldo Gaiba, un ferrarese 

t ren tase ienne amico di Fran
co Freda, è s ta to a r res ta to la 
scorsa not te nella c i t tà esten
se d a agent i dell'ufficio poli
tico della questura su manda
to di ca t t u r a emesso dal giu
dice i s t ru t tore di Milano dott . 
D'Ambrosio. 

Il magis t ra to — Io stesso 
che h a condotto l ' inchiesta 
sulla s t rage di piazza Fonta
n a e sugli a t t en ta t i del 1969. 
per I quali sono indiziati gli 
a l t r i . Freda o Ventura — ha 
accusato Gaiba di partecipa
zione ad associazione sovver
siva. Costui è amico di al t r i 
noti figuri « neri » come Clau
dio Orsi e Claudio Mut t i . 

Nel momento dell 'arresto. 
avvenuto in un albergo del 
centro, gli agenti (gli stessi 
che con le loro indagini han
no reso possibile l 'emissione 
del m a n d a t o di ca t tu ra ) han
no sequestra to document i de
finiti « molto impor tant i » 

ELSA MORANTE / 
La Storia • - • - .<} 

Un grande romanzo, una lettuim! 
per tut t i . Prima edizione 
assoluta nella collana economici ' 
«Gli Struzzi», pp . iv-665, 
L .2000 . 

RENZO ROSSO 
Gli uomini chiari 
«Un bel libro, insolito, breve,*• 
ricco, maturato per anni e •* J 
scritto per necessità» (Paolo i 
Milano, «L'Espresso»). 
L. 2500. . . . 

ROSETTA LOY 
La bicicletta 

Presentato da Natalia Ginzburg, ' 
il romanzo di una nuova . ^y . 
scrittrice: una famiglia 
alto-borghese negli anni della 
guerra. L. 2500. 

CARLO LEVI 
L'Orologio 

In una nuova edizione, il 
seguito ideale di Cristo si è 
fermato ad Eboli. L. 5000 

GIANFRANCO 
CONTINI 
Esercizi di lettura 

Sopra autori contemporanei, . 
con un'appendice su testi non •> 
contemporanei. Nuova edizione ' 
aumentata di Un anno di 
letteratura. L. i o 000. 

CESARE BRANDI 
Teoria generale della critica ^ 

«Libri come questo sembrano -
fatti per imporre al pensiero ; 
contemporaneo un salto 
qualitativo» (Giulio Carlo 
Argan). L. 6000. 

Nei tascabili, un libro di Gui
do Guglielmi Ironia e nega
zione, dove queste due figure 
sono indagate nella letteratu
ra borghese, da Manzoni a 
Vittorini (L. 2000); e un sag
gio eli Gianfranco Vinay su 
L'Avi erica musicale di Char
les lres(L. 1400). Xclla« Col
lezione di poesia» Un piede 
nell'Eden dell'inglese Iùlwin 
Aluir (L. 1400) e Antipoesie 
del cileno Xicanor Parrà (L. 
2000). Nella «Collezione di 
teatro». Duine parole di Ra
mon del Valle- Incinti (L. 
1 0 0 0 ) . 

KARL POLANYI 
La grande trasformazione 

La crisi degli anni '30 e le 
origini economiche e politiche 

! della nostra epoca: un modello 
| di analisi interdisciplinare. 
I L. 36~uo. 

ELAINE MORGAN 
L'origine della donna 

Una revisione polemica delle 
teorie correnti sull'evoluzione 
umana e della loro impostazione 
maschio-centrica. L. 4000. 

di fronte so'o alia \orsione ac
comodante che 1 duo hanno già 
fornito ma <i tontc-t azioni pre 
eise rieuardanti l'assassinio di 
Calabresi. 

Comunque i d io magistrati 
j milanesi hanno consegnato alla 
; procura go.10r.1le I.i richiesta di 

e>tratliziono che sembra sia sta-
1 ta già inviata al ministro di 

Grazia e Giustizia. Sarà poi il 
ministero dogli esteri a fare 

! pervenire lo richiesto alle auto-
I rità spagnole. La procedura co

munque i-- assai lunga. Di qui 
I l'opportunità che i due magi-
I strati milanesi si rechino a Ma

laga. 

Il mandato di cattura nei con
fronti di Stefano. Kiess e Nardi 
venne spiccato dai magistrati 
nel marzo scorso: a farlo scat
tare era stata l'acquisizione di 
una testimonianza importantissi
ma. quella dell'infermiera Lui
gina Ginepro che era stata in 
carcere assieme alla Kiess. La 
Ginepro aveva ricevuto la con
fessione della Kiess in un mo
mento di particolare tensione 
per la donna che era in attesa 

di essere interrogata e temeva 
di tradirsi: fu uno sfogo ad 
una tensione nervosa intollera
bile. La Keiss rivelò che la 
mattina del 17 maggio del 1972 
ora lei la donna che guidava 
l'auto con la quale gli a-sas<ini 
fuggirono; a sparare sul com
missario fu proprio Gianni Nar
di, notissimo JKT essere un ti
ratore esperto 

I suoi preceden'.t soprattutto 
il legame con il gruppo che 
portò a compimento la rapina 
e l'omicidio del benzinaio Prez-
zavento a piazzale I-otto, a mol
ti sembrarono, perfino fra po
liziotti e magistrati, conferma
re la straordinaria somiglianza 
con il e photofit > del e profes
sionista » che aveva ucciso Ca
labresi quando i tre vennero 
fermati il 20 settembre 1972 al 
valico di Brogeda con un ca
rico di armi ed esplosivo. 

Successivamente però la co
sa sembrò svuotarsi. Ma la te
stimonianza della Ginepro ri
mise in moto le indagini. 

ITI. ITI* 

STORIA 
DELL'ASIA 
ORIENTALE 
di E. O. Reisch.iuer, 
y- K. E air batik e A. M. Craig j 

In due volumi, un panorama \ 
esauriente delle società \ 
orientali, dall'antichità al 1945. 
!. . 2 5 0 0 0 . 

GIUSEPPE 
GALASSO 
Potere e istituzioni in //..-.;.. 

i 
j l Tna storia delle gerarchie 
t sociali e delle istituzioni dalla ' 
j caduta dell ' Impero romano « 4 , 
j oggi. L. 4500. 
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1 LUIGI EINAUDI 

Vfedirle inutili 

L'arte del buon governo e la . 
crisi italiana: un insegnamento 

, che conferva intatta la sua 
attualità. Introduzione di Leo 

, Valiani. L. 1S00. 

GIOVANNI 
PIRELLI 
L'altro elemento 

Lrt guerra, la Residenza, 1., 
fabbrica: quat t ro romanzi tesi 
di passione civile. L. 2000. 
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Da qualche giorno sottochiave i capolavori della famosa pinacoteca 

Con Brera smobilita Unterò 
patrimonio artistico milanese 

La drastica, ma responsabile decisione del sovrintendente e del personale — Grandi teloni stesi sulle opere di 
Mantegna> Raffaello, Caravaggio e Piero Della Francesca — Un elenco che va ad aggiungersi ai troppi monu
menti ormai divenuti inaccessibili — La chiusura « sine die » del Museo del Castello, che ospita la Pietà Rondanini 

Interrogazione 
comunista sulle 

drammatiche 
condizioni delle 
gallerie d'arte 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

Vietato al pubblico. Da una 
settimana il portone di Brera 
è chiuso e all'ingresso della 
pinacoteca c'è ora un cartello 
che indica « lavori in corso ». 
La chiusura è a tempo inde
terminato. 

La drastica decisione è sta
ta presa dal sovrintendente 
prof. Franco Russoli d'accor
do con i dipendenti: la man
canza di personale non garan
tisce la sicurezza delle opere 
esposte e i pochi fondi messi 

a disposizione dall'Amministra
zione statale non permetto
no nemmeno i lavori di nor
male manutenzione delle sa
le; le macchie di umidità co
prono pareti e soffitti, man
ca l'impianto di riscaldamen
to, la minaccia di danni irre
parabili alle tele esposte è 
più che mai concreta. 

La decisione è grave, n.a 
nello stesso tempo è espres
sione di alto senso di responsa
bilità, e assume il significato 
di una forte protesta contro 
l'incuria dimostrata dagli or
gani statali nei confronti del 
patrimonio artistico. 

Già molti mesi fa il prof. 
Russoli aveva denunciato ia 
situazione di Brera, aveva 
chiesto mezzi finanziari e 
qualche uomo in più per poter 
assicurare l'apertura della pe-
nacoteca. 

Poi la scorsa settimana è 
venuto l'ordine del giorno vo
tato alla unanimità dal consi
glio dei delegati dei dipenden
ti: il personale è costretto a 
turni anche di dieci ore e ad 
ognuno tocca la sorveglianza 
di un numero troppo elevato 
di sale perchè si possa garanti
re la sicurezza delle opere: 
gli ambienti della galleria so

no fatiscenti; la pinacoteca in 
queste condizioni deve chiu
dere. 

Franco Russoli non ha po
tuto che aderire olla richie-

I comunisti hanno portato 
In Parlamento la drammatica 
situazione delle pinacoteche, 
tornata alla ribalta con la de
cisione di alcune direzioni 
di chiuderle, non potendo ga
rantire la tutela delle opere 
che vi sono conservate. I 
compagni on. Raicich e Chia-
rante hanno infatti rivolto 
una interrogazione urgente ai 
ministri della P.I. e per i 
beni culturali e per l'am
biente. 

I due parlamentari comu
nisti constatano anzitutto 
che « tutta una precedente se
rie di denunce e di richie
ste, espresse da rappresenta
tivi esponenti della cultura, 
da organismi politici e socia
li, tradotte più volte in do
cumenti delle assemblee par
lamentari. intorno olla grave 
crisi degli istituti di conser
vazione e di studio delle 
opere d'arte, crisi di anno in 
anno più drammatica, è ri
masta senza risposta o sen
za effetto ». 

Le conseguenze sono sotto 
gli occhi di tutti, ed i due 
ministri sono invitati a dire 
alla Camera « quali provvedi
menti urgenti nell'ambito dei 
propri poteri e delle proprie 
responsabilità, intendano as
sumere in riferimento ai re
centissimi e gravi episodi del
la chiusura a tempo inde
terminato di alcuni dei più 
rappresentativi musei del no
stro paese (che ad altri nu
merosi che da tempo condi
vidono lo stesso triste desti
no vengono ad aggiungersi) 
e cioè della pinacoteca di Bre
ra. ove sono conservati al
cuni tra i massimi capola
vori dell'arte, visitata ogni an
no da oltre centomila visita
tori e oggi chiusa per una
nime decisione del sovrinten
dente e del personale che non 
Intendono con gli scarsi orga
nici a disposizione accollar
si l'insostenibile responsabili
tà della tutela di un cosi pre
zioso patrimonio, e più re
centemente ancora delle pina
coteche di Bologna e di Fer
rara, per analoghe motiva
zioni ». 

Ma il discorso è generale, 
ed è per questo che i com
pagni Raicich e Chiai<im-£ 
chiedono di conoscere dai mi
nistri interessati quando 
Intendono sottoporre al Par
lamento, tenendo conto del 
fatto che alcune regioni 
hanno già presentato al
le Camere proposte nel 
merito, « u n piano organico 
di ristrutturazione e di rin
novamento della amministra
zione dei beni culturali, am
ministrazione affaticata da un 
Inefficiente centralismo, col
locata in posizione subordina
ta nell'insieme della pubblica 
amministrazione per il nume
ro inadeguato degli organici, 
sconquassata ulteriormente, 
in seguito «i provvedimenti 
per l'alta dirigenza, dal disor
dinato esodo degli addetti al 

vettore »; e quando « intendono 
più ampiamente attuare una 
politica di tutela e di svi
luppo del patrimonio cultu
rale, certo non realizzabile con 
le vecchie norme tuttora vi-

Etti e in particolare con la 
gè del 1939 che ne è 11 

«Udine» . 

sta estrema; assurda è parsa 
la proposta di raggruppare 
in otto sale le opere espo
ste in trentotto. 

Grandi teloni sono stesi ora 
sui cavalietti che proteggono 
i quadri staccati dalle pareti 
e sistemati al centro delle sa
le inanimate di Brera. 

Il « Cristo morto » del Man-
tegna, lo « Sposalizio » di Raf
faello, la paia di Piero della 
Francesca, le tele del Cara
vaggio, del Giambellino, del 
Tintoretto e del Veronese, di 
Tiziano e del Guardi, 1 300 
capolavori raccolti dal Sette
cento a oggi resteranno sot
to chiave per molto tempo. 

Per i lavori di restauro oc
corrono 700 milioni, lo Stato 
ne ha promessi una decina. 

Il personale va aumentato 
di almeno 15 unità, ma nes
suna nuova assunzione è sta
ta promessa; né, d'altra par
te, lo Stato intende accoglie
re la proposta avanzata più 
volte in questi anni dallo 
EPT, dal Comune, dall'Asso
ciazione degli amici di Brera 
di ricorrere ai volontari; nu

merosissime sono state sem
pre le offerte di servizio gra

tuito da parte di studenti e 
di amatori. 

Il Comune, la Regione, lo 
EPT in questi giorni hanno 
cercato di prendere contatto 
con gli organi dello Stato, 
con i rappresentanti del go

verno per un intervento ur
gente; ma finora nessuna ri
sposta. 

Brera chiude all'inizio del
la stagione turistica: la pina
coteca è fra le mete più im
portanti di Milano, un punto 
di riferimento essenziale per 
chi ama la pittura. 

La galleria prese corpo nel 
Settecento sotto l'impero di 

Maria Teresa 
Brera è chiusa, ma altri pre

ziosi monumenti, altri tesori 
d'arte restano da tempo vieta
ti al pubblico; certo non è fa
cile convincere un turista 
frettoloso, convincere gli stes
si milanesi che la loro cit
tà, che questa città è ancora 
tutta da scoprire, che Milano 
è « bella ». 

Troppi monumenti e opere 
d'arte sono diventati inac
cessibili per la massa dei tu
risti, restando per pochi la 
pur pregevole iniziativa delle 
visite guidate gratuite della 
domenica mattina. Lo abbia
mo costatato noi stessi nel
le scorse settimane con l'aiu
to di quella ottima guida che 
sono gli « Itinerari di Milano » 
edita dall'EPT. Nove volte su 
dieci ci siamo trovati di fron
te alla impossibilità di visita
re luoghi e vedere opere. 

Da un anno è mezzo il Mu
seo del Castello è chiuso per 
restauri (umidità, mancanza 
di riscaldamento, mancanza 
di personale sono le vere ra
gioni); la raccolta era visita
ta fino al 1972 da 900 mila 
persone all'anno; al museo 
del Castello è esposta la Pie
tà Rondanini di Michelangelo, 
ci sono tele del Mantegna, c'è 
l'affresco della sala delle As
si di Leonardo. 

Da un anno è chiusa la 
chiesa di San Maurizio, un 
gioiello del Rinascimento lom
bardo con tele del Luini e 
del Boltraffio con affreschi 
di altri leonardeschi; si apre 
solo quando c'è qualche ma
trimonio, hanno detto i custo
di dell'attiguo museo archeo
logico che è del Comune. La 
Curia non è in grado di 
mantenere il custode né il Co
mune riesce a supplire an
che se la Chiesa è tutt'uno 
con il museo. 

Chiuse al pubblico sono da 
sempre le Scuderie dell'Arci
vescovado un bell'esempio di 
gotico lombardo, la sacrestia 

del Bramantino a Santa Maria 
delle Grazie, il battistero del 
Bramante in San Satiro. la 
splendida cripta romanica di 
San Sepolcro. Le ragioni sono 
sempre le stesse: mancanza di 
personale e in ogni caso di 
fondi per installare sistemi di 
allarme. 

Inutile dire l'assurdo calva
rio per visitare i palazzi mo
numentali: g.i affreschi del 

Tiepoio a Palazzo Dugnani e 
a Palazzo Clerici si visitano 
per due ore ogni pomeriggio 
escluso il sabato e la dome
nica! Palazzo Litta. uno dei 
pochi esempi di barocco a 
Milano e il settecenies^v pa
lazzo Durini non sono visitabi
li se non dopo molte telefona- ! 
te, per l'uno, alle FS che ci j 
scanno con la sede ael com
partimento e l'altro pregando ! 
fondazioni e gallerie che oc
cupano ì vari piani. 

Di festa, del resto, non so
no visitabili nemmeno la Uni
versità Statale e la Cattolica, 
ricche di chiostri (alla Catto
lica sono del Bramante). 

Chiuso anche il Seminario 
Maggiore appena restaurato 
in maniera impeccaLile e ri
portato allo splendore del più 
luminoso e lineare '600. 

Non visitabili di festa .'e 
due palazzine di corso Vene
zia e di corso Magenta pure 
del Bramante; chiusi il palaz
zo Belgioioso e la casa liber
ty del Sommaruza. 

IA triste rassegna può con
tinuare ricordando che resta
no invisibili gli affreschi del 
Pisanello di palazzo Borro
meo; che g.i itinerari della 
« Milano romana » sembrano 
un'invenzione, visto che i cor
tili delle banche e dei garages 
che coprono i resti non si pos
sono visitare neanche nei 
giorni feriali. 

Sprangata resta da anni S. 
Paolo con gli affreschi del 
Campi. 

Quando non è nascosto, il 
patrimonio artistico milanese, 
(cosi come quello della mag
gior parte delle città italiane) 
per Incuria e disinteresso, per 
mancanza di fondi e di perso
nale va ir. rovina, 

Alessandro Caporali 

VENEZIA — Uno dei tanti aspetti che simbolizzano lo stato di rovina in cui versano I 
nostri monumenti. Qui, nella città il cui patrimonio artistico, architettonico e monumentale 
è minacciato più da vicino, sono mostrati gli effetti dell'inquinamento atmosferico (da notare 
le grandi macchie scure) su una statua di Madonna che sovrasta la basilica di San Marco 

Grave peggioramento del mercato delle abitazioni 

Nuove case inaccessibili 
per milioni di famiglie 

Un bilancio della situazione al convegno nazionale del SUNIA - Le richieste ur
genti; sblocco dei finanziamenti, al settore pubblico e cooperativo, equo canone 

I lavori del convegno nazio
nale del Sindacato unitario in
quilini, iniziati venerdì, si con
cludono oggi ad Ariccia, presso 
la Scuola Sindacale CGIL. Il 
quadro offerto dalle relazioni è 
quello di un aggravamento sen
za precedenti dello sfruttamen
to imposto a milioni di famiglie 
tramite gli aiti canoni e prezzi 
dell'abitazione. Le nuove fami
glie. in città, non trovano alnin ! 
tipo di appartamenti al livello I 
del salario medio. Il migliora | 
mento delie condizioni abitative, ' 
fortemente sentito nei vecchi I 
centri come nelle periferie, è 
bloccato sia perché le trasfor
mazioni negli edifici comportano 
molto spesso lo sfratto — op
pure oneri aggiuntivi insosteni

bili — sia per l'impossibilità di , 
cambiare l'appartamento a fitto j 
bloccato con uno del « libero 
mercato ». In pratica, pur aven
do investito anche nel 1973 al
cune migliaia di miliardi nel
l'edilizia privata, questi investi
menti sono andati quasi tutti a 
favore della speculazione. 

I quartieri di costruzione a 
cura di cooperative e di istituti 
case popolari o sono fermi, per 
blocco del credito, o procedono 
con aumenti di costo che deli
neano fin d'ora canoni inacces
sibili ai ceti di lavoratori che 
ne sono destinatari. 

I lavori sono stati dedicati, 
in gran parte, a definire le ini
ziative per costringere il go
verno a prendere le misure es-

Dopo sette anni di battaglie democratiche 

Costretto a chiudere 
» i l settimanale «7 giorni 

Un'altra conseguenza dell'intolleranza del gruppo di
rigente della DC - La rivista esprimeva un orienta
mento cattolico e di apertura verso forze dì sinistra 

l i settimanale Sette Giorni 
chiude. L'annuncio viene dato 
cor» il numero che porta la 
data del 7 luglio nel quale 
si parla di « sospensione » per 
« difficoltà finanziarie » anche 
se non manca un rapido ac
cenno all'aspetto politico del 
problema. 

Si chiude, cosi, un'esperien
za portata avanti dal 1967 dal 
direttore del settimanale, 
Ruggero Orfei. e dal condi
rettore, Piero Pratesi, con lo 
ausilio di alcuni redattori co
me Sandro Magister. Pino Di 
Salvo. Antonio Miniutti. un 
gruppo di cattolici convinti as
sertori della linea conciliare. 
nel campo del rinnovamento 
del mondo cattolico, e della 
necessità, sul piano politico, 
di un diverso modo di go
vernare il paese nel quadro 
di un dialogo - incontro tra 
cattolici e forze di sinistra. 

Questa posizione ideale e 
politica, sostenuta con corag
gio dalla direzione e dalia re
dazione, ha portato il setti
manale a svolgere un'azione 
assai critica nei confronti del 
gruppo dirigente della DC che, 
di fronte ai problemi emer
genti del paese fra cui non 
ultimo quello del referendum, 
ha sempre cercato di eluder
li o di non comprenderli an
dando incontro, perciò, alla 
crisi crescente che, ormai, in
veste tutto il partito. 

I contrasti tra la direzione 
ed 11 gruppo redazionale, da 
una parte e, dall'altra, il grup
po dirigente della DC e 1 fi
nanziatori notoriamente col
legati alla corrente di Forze 
nuove della DC, già si ma
nifestarono dopo l'accordo di 
Palazzo Giustiniani che portò 
Fan fan l alla segreteria della 
DC. La direzione del settima
nale non credeva, prima an
cora che 1 fatti lo dimostras
sero, che la nuova segrete

ria avrebbe fatto imboccare 
una strada diversa alia DC 
e continuò con le sue anali
si critiche, con le sue note 
polemiche a dissentire dalla 
linea della DC su una piatta
forma antifascista popolare e 
riformatrice. 

Dopo il 27 febbraio, quan
do Orfei e Pratesi pubblica
rono sul settimanale l'appello 
dei « cattolici del no » del 
quale erano stati co-promoto
ri, il contrasto divenne insa
nabile. Infatti, in un primo 
momento era stato detto che 
le firme di coloro che avreb
bero aderito all'appello si sa
rebbero potute raccogliere nel 
la sede del settimanale, ma 
ciò fu vietato dall'amministra
zione. 

Da questo momento Orfei, 
Pratesi, Miniutti, Magister 
rassegnano le dimissioni ed 
il gruppo finanziatore comin
cia a cercare un nuovo di
rettore con l'intento anche di 
trasformare il settimanale da 
giornale impegnato in una 
chiara battaglia politica e cul
turale — e, anche religiosa — 
in un rotocalco tra ì tanti. 
Ma quest'ultimo era solo un 
espediente per coprire la li
quidazione del giornale. 

Con l'uscita dalla scena di 
Sette Giorni, dopo sette anni 
di battaglie per una svolta 
democratica ne: ivese e per 
un rapporto tra fot le cattoli
ca e politica diverse da quel
lo cui il referendum antidi
vorzio è stato il più recente 
segno, viene meno un'altra 
« v o c e » vittima di un certo 
costume politico, da una par
te, e dello stato di subordina
zione al gruppi finanziatori in 
cui versa l'Informazione in 
Italia. Una ragione di più per 
reclamare la riforma. 

Alceste Santini 

senziali: sblocco del finanzia
mento per l'edilizia pubblica e 
cooperativa (utilizzo degli stan
ziamenti previsti): equo canone 
nei fitti per tutti ma in parti
colare per le case gestite da 
enti. 

Il gruppo di lavoro sull'« or
ganizzazione della domanda (re
latore il segretario d l̂ SUNIA 
Aldo Tozzetti). ha insistito sul
la necessità di raccogliere in 
massa le domande per le abita
zioni costruite a cura di enti 
pubblici. Si tratta di fare un 
vero e proprio « censimento del
la domanda sociale >, per la for
mazione di graduatorie perma
nenti degli aventi diritto, da 
incanalare con l'azione contrat
tuale in tutte le forme di pres
sione possibili per l'attuazione 
di tutti i tipi di programmi pub
blici, compresi quelli per il risa
namento dei vecchi centri. Una 
serie di rivendicazioni vengono 
avanzate per democratizzare le 
procedure e l'attività degli Isti
tuti case popolari. 

Il gruppo che ha esaminato la 
« situazione delle locazioni pri
vate (relatore Ubaldo Proco-
pio) rileva, anzitutto, la neces
sità che l'attuale blocco operi 
ai di là dei limiti di reddito 
delle famiglie e si trasformi gra
dualmente in strumento di con
trollo del prezzo a cui viene 
ceduto l'appartamento. L'i equo 
canone ». nei fitti privati, non 
vuole essere un generico cal
miere ma lo strumento per far 
corrispondere il prezzo richiesto 
per la casa a costi reali, depu
randolo dalla speculazione. Il 
nuovo rinvio al 31 dicembre. 
deciso dal governo, mostra quan
te e quali resistenze si frap
pongano ad interventi anche li
mitati al e taglio > delle punte 
speculative. 

« L'organizzazione di vertenze 
collettive > è il tema di un'altra 
relazione di gruppo (relatore Ro
dolfo Carpando) che mette in 
evidenza i risultati che si pos
sono ottenere contrattando con 
enti, società immobiliari, com
pagnie di assicurazioni, banche 
e su base di caseggiato. La con
trattazione richiede la diffusione 
dell'organizzazione di ba.«e del 
Sindacato, il Comitato di caseg
giato o quartiere e il Comitato 
di inquilini di una medesima 
unità immobiliare, alia quale 
spetta sia di formulare le ri
chieste che di condurre l'azione 
con l'assistenza sindacale del 
SUNIA. Un bilancio presentato 
al convegno mostra il Sindacato 
ormai attivo in 13 regioni su 20 
e nella maggioranza delle pro
vince. La diffusione dei Comi
tati è quindi un'esigenza almeno 
parallela a quella della presen
za capillare, come controparte 
a livello comunale e provinciale. 
del Sindacato; ne costituisce la 
premessa per l'estensione del 
campo d'iniziativa. 

Una relazione affronta, infi
ne, i problemi del finanziamento. 
L'abolizione delle restrizioni cre
ditizie al settore dell'edilizia so
ciale. con una chiaic scelta po
litica, è premessa di una più 
vasta riforma del settore. 

Il quadro offerto dal conve
gno è quello di un organismo che 
si è andato affermando rapida
mente perché corrisponde ad un 
grande bisogno, al e vuoto > di 
una rappresentanza categoriale 
di ogni tipo di inquilini, nei loro 
rapporti col padronato, gli enti 
dell'edilizia, i livelli locale e na
zionale di governo. 

ja-ifaMitfiml fan •uni éàì^m-Mumm 

Lettere 
all' Unita: 

E' juoprio ora 
di finirla con i 
«ministri a vita» 
Signor direttore, 

t tragici fatti di Brescia, il 
marasma economico, i colpi 
di mano, il gioco dello scari
cabarile, la grande confusione 
che continua ad aleggiare in
torno ai problemi di fondo, 
sono la prova tangibile della 
delicata situazione in cui ver
sa il Paese. Di fronte a que
sto stato di cose, non si può 
più ammettere che certi uo
mini politici abituati al go
verno e al sottogoverno se ne 
stiano tranquilli, come se 
niente fosse, magari pronti a 
squagliarsela quando i « conti 
non tornano»; insomma, sì 
comportino da persone re
sponsabili e mature. In quan
to ai «ministri a vita», di
ciamo chiaramente che è ora 
di porre termine a questa isti
tuzione fatta su misura per 
certi democristiani: bisogna 
cominciare anche in questo 
campo a seguire la corretta 
regola secondo cui chi sba
glia deve andarsene. 

L. G. 
(Torino) 

Per i pensionati 
dei corpi di poli
zia e delle FF. AA. 
Signor direttore, 

il sottoscritto è un mare
sciallo dei carabinieri in quie
scenza e chiede l'interessa
mento del parlamentari co
munisti per quanto segue. 
Con legge 27 ottobre 1973, n. 
628 è stato concesso al per
sonale in servizio delle forze 
di polizia un assegno pere-
quativo pensionabile e l'ade
guamento della indennità per 
servizio di istituto. Il per
sonale in pensione è stato pe
rò completamente dimentica
to. In occasione di altri pre
cedenti aumenti concessi al 
personale in servizio, detti be
nefici economici sono sempre 
stati estesi ai pensionati. E' 
ovvio che anche questi ultimi 
hanno le stesse necessità dei 
commilitoni in servizio, per
chè il costo della vita au
menta continuamente — pur
troppo — anche per loro. Le 
pensioni attuali sono certa
mente insufficienti per soppe
rire alle molteplici necessità 
familiari. Premesso quanto so
pra, lo scrivente prega viva
mente i dirigenti del PCI af
finché s'interessino acche la 
suddetta legge venga estesa 
al personale dette forze di po
lizia in quiescenza, tenuto an
che conto che la nostra Costi
tuzione parla di « giustizia so
ciale ». 

LETTERA FIRMATA 
(Parma) 

Signor direttore, 
. .noi sottoscritti rappresentia
mo un numeroso gruppo di 
pensionati delle FF. AA. e dei 
corpi ' di ' poUzìa, inopinata
mente esclusi dall'estensione 
dell'assegno perequativo per
chè collocati in pensione pri
ma del primo gennaio 1973. 
Tale esclusione ha generato 
esasperazione tra tutti noi 
pensionati, che non riusciamo 
a spiegarci i motivi di una 
simile ingiusta discriminazio
ne fra cittadini che avendo 
compiuto lo stesso dovere, 
dovrebbero avere gli stessi di
ritti. Ci rivolgiamo, tramite il 
giornale da lei diretto, ai par
lamentari del PCI affinché si 
adoperino per far approvare 
un disegno dì legge riparato
re, per far conseguire a noi 
l'auspicato e giusto tratta
mento. 

LETTERA FIRMATA 
da 48 ex appartenenti al
le FF.AA. e alla polizia 
(Torre del Greco - Napoli) 

Altre lettere sulla questione 
sono state inviate ai gruppi 
parlamentari del PCI, oltre 
che da numerosi singoli pen
sionati, dal Sindacato auto
nomo forze di polizia in con
gedo di Palermo, dal Sinda
cato forze di polizia in con
gedo di Firenze e di Ferra
ra, dall'Unione sottufficiali in 
congedo di Genova. Facendosi 
interpreti delle istanze presen
tate da questi anziani lavora
tori, i compagni deputati Ser
gio Flamigni e Aldo D'Ales
sio, avevano presentato il 5 
febbraio, un'interrogazione al 
presidente del Consiglio *per 
conoscere quali provvedimen
ti intende adottare a favore 
dei pensionati dei corpi di po
lizia e delle forze armate in 
ottemperanza agli impegni as
sunti dai ministeri della Di
fesa e dell'Interno durante il 
dibattito parlamentare e l'ap
provazione del disegno di leg
ge sulla concessione dell'as
segno pereouatico per il per
sonale dei corpi di polizia e 
delle forze armate». 

La risposta della presiden
za del Consiglio è arrivata 
solo in questi giorni ed è 
stata purtroppo deludente. 
*Con l'istituzione di detto as
segno — scrive il ministro — 
non si è inteso aumentare lo 
stipendio dei dipendenti del
lo Stato, ma porre ordine e 
chiarezza nel loro trattamen
to accessorio eliminando tut
te le indennità create pres
so i singoli ministeri per le 
esigenze più varie e non sem
pre per effettive necessità 
dell'amministrazione.- Il pre
detto assegno, quindi, per la 
sua natura giuridica e per i 
motivi che ne hanno motiva
to l'istituzione non poteva de
terminare un aumento delle 
pensioni del personale dello 
Stato, già in quiescenza alla 
data di decorrenza della leg
ge in questione». 

€ Il problema della riliqui
dazione delle pensioni — pro
segue la nota ministeriale — 
attraverso l'estensione di por
te o di tutti i benefìci eco
nomici concessi nel tempo al 
personale in attività di servi
zio riguarda tutte le catego
rie dei pensionati dello Sta
to, onde è agevole compren
dere che l'invito, rivolto al 
governo dalla commissione Di
fesa della Camera, non sia 
limitato al soli pensionati del
le forze armate, bensì si e-

stenda a tutte le categorìe di 
pensionati statali ». E 11 gover
no, conclude genericamente la 
risposta del ministro, disat
tendendo le assillanti esigen
ze della categoria, « pone ogni 
attenzione al problema al fini 
di una opportuna graduale so
luzione». Proprio In conside
razione del fatto che la ri
sposta del ministro si faceva 
attendere da mesi, i deputati 
del PCI avevano già deciso 
di elaborare una proposta di 
legge per l'adeguamento del
le pensioni militari e civili. 

Prudenza in TV 
e «lapsus» 
sull'« Espresso » 
Caro direttore, 

l'ultima puntata del ciclo te
levisivo sui grandi direttori 
d'orchestra curato da Corra
do Augias, era dedicato a 
Claudio Abbado che a un cer
to punto appare con Pollini e 
Nono in un teatro, a discu
tere con il pubblico, e un pub
blico di lavoratori, su una 
composizione di Nono che ap
punto Pollini e Abbado ave
vano appena finito di esegui
re. Una scena insolita per le 
nostre sale di concerto, un 
modo nuovo di fare musica e 
di fare il musicista, un'occa
sione certamente eccezionale 
che motti telespettatori, ne 
sono sicuro, si saranno chie
sti dove mai abbia avuto luo
go. Ebbene si era al Comu
nale di Reggio Emilia, du
rante una delle manifestazio
ni di Musica/Realtà, l'inizia
tiva che da due anni vede 
mobilitati musicisti e critici 
in un'operazione di decentra
mento nei quartieri e nella 
provincia, a suonare, dibat
tere, confrontarsi con un pub
blico popolare, e adottando 
il criterio della gestione so
ciale delle iniziative. A loro 
volta sostenute e promosse 
dagli Enti locali. Ma di tut
to questo Corrado Augias ha 
creduto bene di non parlare, 
tacendo la città e il teatro in 
cui si trovava. La prudenza, 
si sa, non è mai troppa, per 
chi lavora alla televisione; e 
parlare delle cose buone che 
fanno le Amministrazioni di 
sinistra, citandole, può essere 
un rischio. 

L'episodio ne richiama un 
altro, più lontano. Risale al
l'autunno, quando sempre Au
gias scrisse nell'Espresso, dt 
cui è pure collaboratore fis
so, un articolo sulle propo
ste di legge comunista e so
cialista per la riforma delle 
attività musicali, elargendo e-
logi per quella socialista e 
criticando invece pesantemen
te quella comunista. Citava 
aspetti e norme dei due pro
getti, e ognuno, d'accordo, è 
libero di giudicare come cre
de. Senonché per un lapsus 
piuttosto ironico, aveva scam
biato le due leggi, riferendo a 
quella del PCI le cose criti
cate che stavano invece in 
quella del PSI, così che io ri
tenni opportuno scrivere al 
direttore dell'Espresso per pre
cisare l'equivoco. A nome, si 
intende, della commissione 
culturale della Direzione del 
Partito. Naturalmente aggiun
gevo che, comunque, il pro
getto socialista non meritava, 
a nostro avviso, le critiche ri
voltegli alla fin fine da Au
gias; ed era una lettera di 
quattro righe, che non pone
va certo problemi di spazio. 
Senonché fino a oggi lo spa
zio non l'ha trovato nell'E
spresso, e dispero che ormai 
lo trovi. Un bell'esempio di 
correttezza, insomma. Ed ec
co perchè ora mi rivolgo al 
nostro giornale. Ti saluto cor
dialmente. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Roma) 

Meno medicine e 
fare scrupolosa
mente le cure 
Cara Unità, 

in questi tempi si parla mol
to dei deficit delle mutue. Io 
penso che sia veramente sba
gliata la proposta di far pa
gare ai mutuati 200 lire ogni 
ricetta perchè il mutuato o-
gnì mese paga già con le sa
late trattenute sulle buste-pa
ga. Però è pur vero che si no
ta un certo spreco di medici
nali, che se va a svantaggio 
delle mutue, arricchisce in 
compenso le case farmaceuti
che. Io sono una vecchia in
fermiera e ho potuto rileva
re personalmente la troppa 
facilità con cui certi dottori 
ordinano le medicine che 
spesso non vengono usate. 
Certe persone hanno le sca
tole zeppe di iniezioni e me
dicine varie che dopo un po' 
di tempo vengono bu'tate vìa. 
La mia raccomandazione è 
perciò rivolta ai medici: pre
scrivete meno medicine, date 
soltanto quelle veramente ne
cessarie, e con scrupolo — 
per la stessa dignità della vo
stra professione — accertate
vi che gli ammalati eseguano 
scrupolosamente le cure che 
voi ritenete giuste. 

MARIA M. 
' (Bergamo) 

Ci sono anche 
i favorevoli 
all'ora legale 
Cara Unità, 

seguendo la rubrica t Let
tere all'Unità» abbiamo nota
to che la polemica sull'ora 
legale continua. E allora vo
gliamo dire anche il nostro 
parere: noi siamo favorevoli 
all'ora legate perchè, oltre a 
risparmiare luce elettrica, pos
siamo avere più tempo Ube
ro alla luce del sole. Aggiun
giamo che noi siamo del pa
rere che sarebbe bene lascia
re l'ora legale nel corso di 
tutto l'anno, inperno compre
so. Speriamo che questa no
stra sìa pubblicata al pari del
le altre lettere e contrarie». 

ALFREDO BRUZZONE 
a nome di un gruppo di 
operai (Vado L. - Savona) 
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.Sergio Ramo» 
CILE 
UN EPISODIO 
DELLA TRANSIZIONE 
Tre anni di governo di « Unidad 

'Popular» • 

• Movimento operelo », pp. 408. L. 4 500 

Umberto Cenoni 
SOCIETÀ CIVILE 
E 8TATO POLITICO 
IN HEGEL 
• Ideologia • società ». pp. 152. L. 2 500 

UNA STRATEGIA 
PER LA RICERCA 
SCIENTIFICA 
IN ITALIA 
Le proposte dei' socialisti 

- Temi • problemi •. pp. 344. L. 4 200 

Antonio Pedalino 
KEYNES 
E GALBRAITH 
Realtà e ideologìa Jet capitalismo 
contempot.tneo net riformismo 
borghese 
« Dissensi », pp. 152. L. 1.500 

Umberto Carpi 
LETTERATURA E SOCIETÀ 
NELLA TOSCANA 
DEL RISORGIMENTO 
Gli intellettuali dell'» Antologia » 

• Temi e problemi», pp. 344. L 4 800 

DE DONATO 
Lunt;imuit N Sauro 25 Bari 

Arcangelo 
Leon* De Caatrls 
IL DECADENTISMO 
ITALIANO 
Svevo Pirandello D'Annunzio 
• Ideologia • società », pp. 264. L. 3 909 

Rafael Alberti 
IL QUARTIERE 
DEI PROFETI 
Saggi e racconti 1929-1960 

• Rapporti »J DO. 230, L 3 500 

Marcella Delle Donne 
LA QUESTIONE 
EDILIZIA 
Industria delle costruzioni e ren
dita urbana netto sviluppo eco**-. 
mieo italiano 
« Dissensi >. pp. 142. L. T.300 

Francesco Burdln • 
MARZO È IL MESE 
PIÙ CRUDELE 
Premio Sila 1974 
• Opere fuori collana», HI., pp. SM, 
L. 5.000 
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Plano Binar 
IL LIVING THEATRE 
• Atti», pp. XXVII-212, HI. L 2 400 

Paul Matilde 
MARX E KEYNES 
I limiti dell'economia mista 
• Ideologia e società », pp. 456. L. 5 000 

Giuseppe Vacca 
POLITICA E TEORIA 
NEL MARXISMO ITALIANO 
1959-1960 , 
Antologia cr i t ica ' 
• Ideologia e società », pp.'496. L. 5 500 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE 
DELLA DONNA 
La . « questione femminile » nelle 
società industriali avanzate 
• Dissensi », pp. 198. L. 1 600 

Giuseppe Vacca 
LUKÀCS O KORSCH? 
Due linee di sviluppo del marxi
smo occidentale 
• Dissensi», pp, 144. L 1.500 

Classici dell economia politica 
Collana diretta da F. Volpi 

Prima edizione italiana 

HOBSON 

L'IMPERIALISMO 
a cura di 
L. Meldolesl 

pp . 336 - L. 11.000 

<i La fondamentale opera Inglese sull'imperiallimo » Lenin 

In questa prima importante analisi economica dell'imperialismo 
e delle sue basi reali, Hobson denuncia anche i meccanismi 
sovrastrutturali attraverso cui la cultura ufficiale, la scienza, 
l'Università, la Chiesa, concorsero a suscitare e diffondere 
l'ideologia Imperiale, il razzismo e l'irrazionalismo bellicisti. 
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Nelle 

pagine di 

GIORNI 
in edicola oggi 

Tra cento articoli 

e notizie vi troverete 

una serie di servizi esclusivi 

Il quarto fascicolo a colori 
dell'*Atlante del sesso» 

Democristiani, socialisti, co
munisti rispondono ai letto
ri sui problemi che scottano 

Le trame nere sono nate nel 
SIFAR nel '64 

Zukov: era figlio di contadi
ni poveri l'uomo che schiac
ciò Hitler 
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OGGI DA TUTTO IL MEZZOGIORNO A BARI 
attorno all'Unità e alla stampa comunista 

Si prepara la grande manifestazione di chiusura — Ieri il convegno degli « Amici dell'Unità » — Il compagno Pavolini sottolinea l'esigenza di uno sforzo 
politico e ideale del Partito a sostegno del suo giornale — Gian Carlo Pajetta: la libertà di informazione è essenziale per la crescita della società civile 

Con la chiusura delle scuole 

Già in vacanza 
15 milioni di 

bimbi in URSS 
I ragazzi delle elementari possono usufruire della villeg
giatura quasi gratuitamente • Preparativi per le partenze 

Da uno dei nostri inviati 
BARI, 29 

Bari si appresta a vivere 
un nuovo ed entusiasmante 
momento della cresoita poli
tica e civile del Mezzogior
no: quello delle manifesta
zioni che segneranno doma
ni la conclusione del festi
val nazionale di apertura 
della campagna per la stam
pa comunista: sono state no
ve intensissime giornate che 
hanno testimoniato della for
za ideale e dell'impegno crea
tivo con cui i comunisti so 
no protagonisti delle profon
de novità che il paese, ed il 
Sud in particolare, vanno 
esprimendo. 

Con i baresi, si preparano 
a vivere questo momento 
decine di migliaia di lavora
tori, di democratici, di gio
vani che già arrivano da 
tutta Italia. Il programma 
dì domani prevede per la 
mattinata la sfilata dei cor
tei davanti al palco del CC 
montato all'ingresso della va
sta cittadella dell'Unità nel
la Pineta S. Francesco; per 
la sera, il comizio che sarà 
tenuto da Gian Carlo Pajetta. 
della segreteria del PCI, e 
Alexander Lilov, segretario 
del CC del PCB. a nome del
la Bulgaria, ospite d'onore di 
questo festival, che ha ani
mato e arricchito il festival 
con la presenza di 400 suoi 
artisti, di mostre e stands di 
grande interesse e addirittu
ra di una intera nave, la 
bella Vania, che in tutte que
ste giornate è stata un altro 
polo della vita della festa. 

Una conclusione ecceziona
le, dunque, per un festival 
davvero eccezionale e profon
damente nuovo per la capa
cità dì iniziativa dei compa

gni pugliesi, per la presa su 
larghissimi strati della po
polazione, per la capacità di 
coinvolgere non solo le mi
gliaia di visitatori del vil
laggio ma una intera città e 
praticamente tutta la regio
ne nelle innumerevoli inizia
tive politiche, culturali e ri
creative proiettate dì contì
nuo all'esterno. La risposta 
delle masse meridionali al 
Festival è stata d'altra par
te quella di un diffuso in
teresse, di una larga dispo
nibilità per i temi di inizia
tiva e di lotta del comuni
sti per il riscatto del Mezzo
giorno e per una profonda 
svolta democratica nel paese. 

A questa determinazione 
dei comunisti di sempre più 
e meglio attrezzare il parti
to — soprattutto nel Sud — 
alle esigenze nuove poste dal
la situazione, si è del resto 
ancorato gran parte del di
scorso che il festival è anda
to sviluppando e via vìa ar
ricchendo lungo tutto l'arco 
delle manifestazioni, e an
cora oggi in due momenti 
fondamentali: gli incontri 
sulla questione femminile, di 
cui riferiamo a parte; ed un 
importante convegno sui pro
blemi del rafforzamento del
la stampa comunista nel 
Mezzogiorno. 

Al convegno hanno preso 
parte circa duecento dirigen
ti di Federazione, Amici del-
l'Unità, redattori, corrispon
denti, ispettori del giornale, 
alla presenza del compagno 
Gian Carlo Pajetta responsa
bile della commissione na
zionale stampa e propaganda. 
del condirettore dell'Unità 
Luca Pavolini; del vice diret
tore di Rinascita Romano 
Ledda; dell'amministratore 
delegato del nostro giornale 

La giornata di ieri dedicata alle 

manifestazioni femminili 
* i > - . — . 

L a «cittadella» 
conquis ta ta 
da l le donne 

Giovani operaie, contadine, intellettuali, casalinghe 
all'incontro con Adriana Seroni - Il convegno sulle 
grandi città meridionali - Il 24 luglio a Livorno il 
festival organizzato e gestito dalle compagne 

Da uno dei nostri inviati 
BARI. 29 

€ Questa vivace e larga pre
senza politica delle donne al Fe
stival dell'Unità è uno dei tanti 
segni della crescita più generale 
della donna italiana. Una donna 
nuova: quella del referendum, 
delle elezioni in Sardegna con le 
sue elette nel consiglio regiona
le. dell'antifascismo. Non ave
vano delegato nessuno a manife
stare in piazza le tre donne dila
niate a Brescia da una bomba 
della delinquenza nera. Che cosa 
rivendicano le donne? L'occupa
zione. i servizi, la partecipazio
ne. Sono rivendicazioni perfetta
mente coincidenti con gli obiet
tivi di sviluppo dei Mezzogiorno. 
La verità è che le masse femmi
nili costituiscono una potente 
forza protagonista e unitaria e 
di un Mezzogiorno che vuole 
cambiare >. Queste parole della 
compagna Adriana Seroni. della 
Direzione del PCI. sono state ac
colte nel pomeriggio di oggi dal
lo scrosciante applauso della fol
la assiepata nel « Teatro Gran
de » del Festival dell'Unità di 
Sari. 

Li manifestazione è stata uno 
degli aspetti politicamente più 
salienti dell'odierna giornata del 
Festival, peraltro ampiamente 
caratterizzata dall'iniziativa e 
dall'intervento femminile. Infat
ti nella mattinata si era tenuto. 
sempre nella cittadella, un inte
ressante convegno sulla condi
zione della donna nei grandi cen
tri meridionali. 

Alla manifestazione del pome-
npgio hanno partecipato alcune 
migliaia di donne pugliesi e di 
altre regioni meridionali. Rap
presentavano tradizionali cate
gorie di lavoratrici del sud 
(braccianti, contadine, casalin
ghe». ma era fittissima nel con
tempo la presenza delle operaie 
di Bari, di Napoli, di Taranto. 
delle coraggiose ragazze della 
Sit Siemens dell'Aquila, della 
Monti di Pescara. dell'Harry"s 
Mode di Lecce, delle sfruttatis-
sime lavoranti a domicilio, di 
studentesse e laureate. Alla pre
sidenza. numerosi dirigenti di 
partito, fra cui il compagno An
tonio Romeo, della Direzione del 
PCI. Ha salutato i partecipanti 
la compagna Maria Colamonaco. 
responsabile della Commissione 
regionale femminile pugliese. 

La manifestazione è stata ca
ratterizzata da una vibrante ac
centuazione dei temi ideali e di 
riscatto delle masse. Ad esem
pio. una contadina calabra si è 
soffermata sulla riforma del di
ritto di famiglia anche in nome 
di una diversa collocazione della 
donna nella gestione dell'azien
da coltivatrice. Hanno parlato le 
operaie sulle conquiste fatte e 
da fare nella fabbrica, sui col
legamenti con la città, sui rap
porti fra Nord e Sud. 

Una bracciante di Foggia: 
« Anche se svolgiamo un lavoro 
qualificato non ce lo riconosco 
no. E' un'offesi alla nostra atti 
vilà K' un danno economico. 
una sottrazione di p.irte del si
tarlo ». Per .sottolineare il diritto 

della donna a partecipare alla 
direzione della vita pubblica ha 
parlato la compagna Egidia Me-
lis, una delle tre elette comuni
ste del consiglio regionale sardo. 

La compagna Adriana Seroni 
ha rilevato il divario sempre 
crescente fra la consapevolezza 
da parte della donna dei propri 
diritti e la sua obiettiva, ingiu
sta condizione. «Questo è un 
aspetto — ha affermato la diri
gente comunista — del più ge
nerale squilibrio che si sta 
aprendo fra il paese che vuole 
cambiare e vuole andare avanti 
e la politica dei governi, incen
trati sulla DC*. 

Adriana Seroni ha ricordato 
che molti anni addietro il com
pagno Togliatti, rispondendo a 
una domanda circa il ruolo delle 
masse femminili, ebbe a dire: 
« Lottate per tutti i vostri dirit
ti e avrete dato un grande con
tributo al risorgimento dell'Ita
lia ». Allora iniziava nel paese 
il cammino della democrazia. 
Ebbene, quell'indicazione ora va 
ripresa, rinnovata e sviluppata. 

Concludendo, la compagna Se
roni ha richiamato la DC all'im
pegno assunto per una rapida 
approvazione della riforma del 
diritto di famiglia. Anche le don
ne che hanno votato « si » devo
no oggi partecipare alla lotta 
unitaria per far approvare la ri
forma e inaugurare una politica 
sociale corrispondente alle atte
se delle masse femminili. 

Affollalo anche il convegno 
svoltosi in mattinata nella pine
ta di San Francesco. Un'effica
ce sintesi delle condizioni della 
donna nelle grandi città meridio
nali è scaturita dalla relazione 
introduttiva di Giuliana Valente. 
dagli interventi di Marisa Ro
dano. che ha concluso il conve
gno. dell'urbanista on. Irene 
Sbraziolo. indipendente eletta 
nelle liste del PCI. di Antonia 
Romanino. medico di Catanzaro. 
e di altre. TI compagno Loperfi-
do. assessore comunale a Bolo
gna. ha illustrato realizzazioni e 
programmi sociali dell'ammini
strazione di sinistra. 

L'occupazione precaria, la 
mancanza di servizi, di scuole. 
di verde, ecc.: ecco le grandi 
carenze che affliggono la donna 
meridionale, spesso emarginata 
anche dal contesto sociale. Lo ha 
rilevato la compagna Giuliana 
Valente. Le donne meridionali 
sono oggi nuovamente in prima 
fila nelle lotte per il rinnova
mento della società. Dopo il 
significativo contributo dato al
la vittoria del « no >. parteci
pano all'attacco contro le vec
chie strutture, non solo nelle 
fabbriche, ma anche nei grandi 
quartieri della città per conqui
starsi un'esistenza più civile. 
contribuendo al temno stesso al 
rinnovamento della direzione po
litica del paese. 

Dagli incontri odierni è infine 
scaturito un nuovo appuntamen
to dal 24 al 28 luglio a Livorno: 
nella città toscana le donne rea
lizzeranno e cestiranno un Festi
val dell'Unità ad esse dedicato. 

Walter Montanari 

Franco Antellì; dei vice re
sponsabili della commissione 
stampa e propaganda Valen
za e Galli. 

Persino l'atmosfera del 
convegno diceva dei muta
menti che vanno maturan
do: moltissimi giovani, ben 
consapevoli dell'importanza 
del sostegno dell'Unità ma 
anche dei compiti nuovi cui 
il giornale è chiamato; di
battito molto concreto e sen
za fronzoli, che si andava 
sviluppando in una cornice 
inconsueta, all'aria aperta, 
all'ombra dei pini che pro
teggono la cittadella dal so
le e dall'afa, tra le voci del 
bimbi impegnati nelle espe
rienze creative proposte dal 
vicino Villaggio della fanta
sia. 

Il discorso è andato subito 
al sodo, con la breve introdu
zione del segretario generale 
degli «Amici», Loris Barbie
ri: nessuna delega, e meno 
che mai un appalto all'Asso
ciazione di una attività poli
tica primaria — la diffusione 
ed il sostegno del giornale ap
punto — che il partito fa pro
pria nel suo complesso. Piut
tosto. gli « Amici » come ele
mento propulsore e organizza
tore di una attività che va 
verso un forte rilancio dopo 
le decisioni prese dal Comita
to centrale per la creazione 
di due nuovi centri di stam
pa, e del consolidamento e 
dell'estensione delle pagine di 
cronaca in particolare per le 
regioni meridionali. Ciò deve 
rappresentare un elemento di 
mobilitazione ma insieme — 
ha detto Barbieri — un nuo
vo momento di crescita e di 
rinnovamento non solo del 
giornale ma di tutto il partito. 

Questa indicazione è stata 
ripresa in molti degli inter
venti, e tra gli altri da Capo-
nio e Sprea di Taranto. Man
ca e Dimitri di Lecce, da Co-
laps della SGRA (sulla neces
sità di lavorare anche al po
tenziamento delle riviste del 
partito), da Boca di Catanza
ro. da Amadore di Messina. 
Ed è stata sviluppata con 
particolare impegno dal com
pagno Quaglioni, di Cagliari, 
che ha portato la recente vit
toriosa esperienza elettorale 
sarda come esempio della stret
ta connessione realizzata tra 
sviluppo dell'Unità e crescita 
del partito. 

A queste grandi potenzia
lità, ma anche alle pesanti 
difficoltà dovute ai paurosi 
aumenti dei costi, si è richia
mato il compagno Pavolini 
per sottolineare due elementi 
strettamente connessi. L'Unità 
è uno dei pochi giornali che 
non ha subito alcun contrac
colpo negativo dall'aumento 
del prezzo di vendita, e anzi 
vede continuamente aumenta
re la sua diffusione. E* un se
gno di forza, di prestigio, di 
interesse. Ma è anche vero 
che per soddisfare la crescen
te domanda del paese reale 
— ed in questa direzione sì 
muovono appunto le decisioni 
del CC — è necessario un 
grosso sforzo polìtico e idea
le di tutto il partito, senza 
di che i progetti di sviluppo 
dell'Unità rischierebbero di re
stare solo una buona inten
zione. D'altra parte, è vero 
che potenziare l'Unità signifi
ca far arrivare il giornale pri
ma, ovunque, con edizioni più 
complete e in maggior nu
mero di copie; ma è anche 
vero che questo sforzo deve 
essere considerato da tutti 
noi come un investimento 
fondamentale per la forza 
complessiva del partito, per 
arricchirne e rinnovarne pro
fondamente i quadri. 

Le decisioni del CC riflet
tono. ha detto a sua volta 
Pajetta, una precisa scelta 
politica e finanziaria che par
te dalla consapevolezza del
l'importanza essenziale della 
stampa ed in particolare del 
quotidiano del partito nella 
crescita politica e civile della 
società italiana proprio in un 
momento in cui si infittisco
no le operazioni di concentra
zione, le manovre per soffo
care la libertà di informazio
ne, gli attentati alla libertà 
di stampa. Ciò pone agli 
«Amici» nuovi compiti, soprat
tutto sul piano qualitativo 
del loro lavoro: non possia
mo far loro merito della pura 
diffusione dell'Unità — ha 
detto Pajetta — se questo 
lavoro non è accompagnato 
da un grande sforzo politico. 
di lettura, di discussione, e 
anche di critica, per far sì 
che essi stessi siano parte 
della vita della redazione del-
l'Unità come anche di Rina
scita e degli altri strumenti 
di informazione e di forma
zione del partito. 

Da qui l'esigenza che gli 
«Amici » riflettano pienamen
te quello che Pajetta ha defi
nito il a nuovo attivismo del 
partito», profondamente ma
turo e legato alla realtà, che 
anche questo festival ha va
lidamente confermato. 

Quanto alle conferme, non 
c'è che scegliere. Mentre gli 
« Amici » erano riuniti a con
vegno, il festival continuava 
a vivere cento altre vite ap
parentemente differenti, ma 
tutte impastate dello stesso 
slancio ideale, politico, cul
turale. Uno slancio che ha 
contaminato tutti, persino i 
bambini le cui voci facevano 
stamane da sottofondo al con
vegno. Mentre si era al lavo
ro. stavano lavorando pure 
loro: alla fabbricazione di 
ninnoli smaltati, di burattini 
di gomma-piuma, di piccoli 
dipìnti. Ieri avevano provato 
— quasi per giuoco — a ven
derli, mettendosi in concor
renza con le coccardiste. In 
dieci minuti hanno incassato 
e versato al festival 50mlla 
lire. Per stasera hanno deciso 
d1 raddoppiare l'obiettivo. 

Giorgio Frasca Polara 

I nuovi organi 

dirigenti 

dell'associazione 

«Amici dell'Unità» 
Il consiglio nazionale de

gli Amici dell'Unità, riunito 
venerdì sera a Bari in oc
casione del festival naziona
le d'apertura della campa
gna per la stampa comuni
sta. ha proceduto all'elezio
ne dei suoi organi dirigenti. 

Presidente del consiglio 
nazionale è stato eletto il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta. membro della segreteria 
e responsabile della commis
sione nazionale stampa e 
propaganda del partito: e 
segretario generale il com
pagno Loris Barbieri. 

Della segreteria sono sta
ti inoltre chiamati a far 
parte i compagni: Gianfran
co Stacchi, responsabile del
l'organizzazione delle feste 
della stampa; Daniela Bran-
cati. della diffusione di Ri
nascita; Mauro Mancini, del
la diffusione dell'Unità; Giu
liano Longo. responsabile 
dell'ufficio propaganda del
l'Unità: Lucio Tonelli, se
gretario di redazione del
l'edizione romana dell'Uni
tà; Ennio Margiotta, respon
sabile della SGRA. editrice 
delle riviste del partito. 

I primi ingorghi delle vacanze estive 
L'« operazione * vacanze estive, scattata 

quest'anno con due giorni di anticipo grazie 
al « ponte » formato dalla festività di S. Pie
tro e Paolo e dalla domenica, è in pieno 
svolgimento sulle strade italiane nonostan
te il tempo ancora incerto. Con l'esodo dai 
grandi e piccoli centri verso le località 
turistiche, si sono avuti anche i primi gros

si ingorghi automobilistici. Particolarmen
te critica è stata ieri la situazione lungo 
l'autostrada che da Bologna conduce verso 
la costa Adriatica. 

Lunghe colonne di veicoli si sono for
mate nelle parte iniziale dell'autostrada 
(come si vede nella foto), fino a provocare 

paurosi intasamenti che hanno costretto 
gli autisti a estenuanti soste. 

Per quanto riguarda il tempo i meteoro
logi assicurano che, passato il primo pe
riodo di instabilità, il sole tornerà a splen
dere indisturbato dopo che un « anticiclo
ne » proveniente dall'Atlantico avrà attra
versato l'Italia. 

LE DRAMMATICHE CONSEGUENZE DEL MALGOVERNO DELLA DC 

Caos postale: Togni sotto accusa 
I parlamentari comunisti hanno chiesto che il ministro risponda al Parlamento dei gravi episodi 
della posta inviata al macero e sullo stato di marasma in cui è stato gettato il servizio — Una 
struttura arcaica — Tre proposte dei sindacati: nuovi impianti, decentramento, più personale 

« Certi giornali se trovano 
un leninista che dice che Cri
sto è morto di freddo ci cre
dono. La verità è che il 95 
per cento delle lettere spedi
te ogni giorno in Italia arri
vano puntuali ». Questa a sto
rica » dichiarazione, che il 
ministro de delle poste, To
gni, ha rilasciato recentemen
te ad un rotocalco, viene ri
cordata in questi giorni, in 
cui l'episodio dei 4 mila quin
tali di posta non recapitata e 
« ceduta » per essere man
data al macero dalla direzio
ne delle poste di Milano ad 
una cartiera di Bergamo e 
l'altro episodio su cui si in
daga delle 150 mila racco
mandate ed espressi affida
te dalle poste di Roma alla 

agenzia Ital-Express perchè 
le recapitasse e che invece 
sono state vendute ad una 
cartiera di Latina, hanno sba
lordito e indignato tutti gli 
italiani. 

Togni è stato chiamato dai 
deputati comunisti, con una 
tempestiva lettera al presi
dente della commissione tra
sporti di Montecitorio, a ren
dere conto al Parlamento sui 
gravissimi episodi di Berga
mo e di Latina. I parlamen
tari comunisti hanno anche 
chiesto che il Parlamento 
apra una propria inchiesta 
sulla posta inviata al mace
ro e più in generale sul dis
servizio postale « al fine di 
predisporre misure capaci di 
avviare a normalità un im

portante servizio pubblico •>. 
Da più parti, intanto, a co
minciare dalle numerose let
tere inviate da singoli cit
tadini a vari giornali, si chie
dono le dimissioni dì Togni. 

Il ministro democristiano, 
che non perde occasione per 
far sapere di essere « amico 
di Fanfani ». continua ad ave
re un comportamento a dir 
poco irresponsabile. Dopo 
aver dichiarato che lo scan
dalo delle poste lo hanno in
ventato i giornalisti, ora in
carica il direttore generale 
del suo dicastero (forse per
chè lui, Togni. è troppo pre
so dalla causa intentata per 
avere la pensione come ex 
dirigente della Montecatini) 
di dire che fra sette giorni la 

Trovata una carta con segnate le sedi di alcuni sindacati 

Forse preparavano attentati 
i giovani arrestati a Prato 

L'auto imbottita di trìtolo - Portati a Roma per i l confronto col personale del vagone 
postale dal quale alcuni banditi gettarono un poliziotto - Indagini per altre rapine 

Dal nostro inviato 
PRATO. 29. 

Sulle cartine topografiche 
di Roma, trovate a Umber
to Simoni e Alvaro Peres-
sini, la coppia fermata dai 
carabinieri su una utilitaria 
imbottita di esplosivo e di 
armi alla periferia della cit
tà, a due passi dalla <tdi-

. rettissima » Firenze-Bologna, 
non ci sono indicati soltan
to gli istituti bancari e le 
gioiellerie, ma anche le sedi 
di organizzazioni sindacali. 

Questa circostanza, emersa 
nel corso di controlli effet
tuati nella capitale da alcu
ni sottufficiali del nucleo in
vestigativo dei carabinieri di 
Firenze, fa pensare che que
sti giovanotti non siano solo 
semplici delinquenti comuni 
come loro stessi hanno volu
to far credere. Infatti, non si 
capisce (o si capisce e co
me!) perché abbiano segna
to con una crocetta rossa un 
edificio in cui si trova la 
sede della organizzazione sin
dacale CISL. 

Non è certamente un obiet
tivo per dei rapinatori, ma 
caso mai per dei « bombar
dieri ». Si tratta senza dub
bio di una scoperta che po
trebbe imprimere una svolta 
decisiva all'Inchiesta; inchie
sta che deve ancora stabili
re quali persone erano in 
contatto con Simoni e Peres-
sini, e che cosa venivano a 
fare nel Pratese con la bom
ba già innescata e che pote
va esplodere da un momento 
all'altro. 

La storiella dell'attentato 
al «rivale in amore» è ridi
cola e grottesca alla luce del
le ultime risultanze. 

Circa la loro colorazione po

litica. pare che Simoni sia 
di «(Ordine Nuovo»; egli sa
rebbe stato reclutato in que
sti ultimi tempi, e ciò spie
gherebbe perché egli è scono
sciuto all'ufficio politico del
la questura di Roma. Guar
da caso è stato trovato in 
possesso di una pagina del 
Messaggero nella quale è ri
portata la notizia di una 
perquisizione nella sede di 
«Ordine Nuovo» e nell'abi
tazione di Giancarlo Cartoc
ci. esponente di « Anno zero » 
e amico di Stefano Delle 
Chiaie, il capo di «Avanguar
dia nazionale ». latitante da 
tre anni. 

Simoni sostiene di essere 
venuto in Toscana per vende
re l'arsenale. Ma come spie
ga che mitra e pistole ave
vano tutte il colpo in canna? 
Intanto, è emerso che en
trambi sono stati a Vaiano 
nel mese di aprile. Lo ha ri
velato la ragazza di Fran
co Silvestri, il giovane resi
dente a Venezia, interrogato 
ieri per diverse ore dal ma
gistrato che si occupa del
l'attentato del 21 aprile al di
rettissimo Parigi-Roma. La 
giovane donna ha detto che 
Simoni e Peressìni arrivaro
no in casa di Franco Ricci. 
il dipendente della SIET che 
risiede a Vaiano, nella pri
ma quindicina di aprile. Sia 
Ricci, Silvestri che i due gio
vanotti romani avevano ta
ciuto questa circostanza. Per
ché? E' fin troppo chiaro che 
se gli inquirenti riescono a 
stabilire che la coppia roma
na si trovava nei giorni del
l'attentato a Vaiano per Si-
moni e Peressìni la situazio
ne diventerebbe drammatica. 

Sul loro canto, naturalmen
te, gli inquirenti indagano 

I anche per quanto riguarda le 
rapine compiute in questi 
ultimi tempi in Toscana, e 
in particolare su quella av
venuta alcuni giorni fa in 
piazza Versala a Firenze, do
ve quattro banditi spararono 
diversi colpi di pistola ca
libro 7,65. Simoni e Peressì
ni lunedi mattina prenderan
no comunque la strada per 
Roma. Nella capitale saran
no messi a confronto con 
il personale del vagone po
stale assaltato da un «com
mando » di delinquenti che ha 
ucciso un appuntato della po
lizia ferroviaria. Sembra in
fatti che Peressìni assomigli 
in maniera impressionante al
l'identikit ricostruito sulla 
scorta delle indicazioni fomi
te dagli impiegati del vagone 
postale. 

Fra l'altro si attende an
che il responso dell'esame 
sulle scarpe infangate seque
strate al Simoni e al Peres
sìni. Gli impiegati del vago
ne postale riferirono che due 
banditi del «commando» cal
zavano scarpe di camoscio. 
Le scarpe sequestrate sull'au
to del Simoni sono proprio 
di camoscio. E* evidente che 
a Simoni e Peressìni duran
te il loro soggiorno a Roma 
verranno chieste anche de
lucidazioni sulle cartine topo
grafiche della capitale. 

Per adesso l'accusa è di por
to e detenzione illegale di ar
mi da guerra, esplosivi com
presi. Ma i carabinieri po
trebbero avere in mano al
tri elementi di prova che po
trebbero ulteriormente aggra
vare la dimensione del «gi
ro» portato allo scoperto. 

Giorgio Sgherri 

posta funzionerà. 
Una « soluzione provviso

ria », secondo il sorprenden
te ottimismo del ministero, 
dovrebbe garantire la rego
larità del servizio: per tre 
mesi i cottimi e gli straor
dinari dei dipendenti delle po
ste saranno raddoppiati. En
tro la fine di questo perio
do si attendono nuovi prov
vedimenti governativi, fra cui 
nuove assunzioni. « E tutto 
ha detto il direttore genera
le delle poste, dott. Michele 
Principe — tornerà a posto. 
ne sono convinto... ». 

L'ottimismo del ministero 
non è condiviso dai sindaca
ti che giudicano questo mo
do di affrontare una situa
zione drammatica del tutto 
inadeguato. Non si può chie
dere in eterno ai dipendenti 
un super-lavoro. Questi prov
vedimenti straordinari sono 
dei palliativi che, oltre tutto, 
renderanno vani gli accordi 
presi con l'amministrazione 

Con l'emergenza che so
no poi le classiche « toppe » 
— non si fa che aggravare 
ancora di più la situazione 
Già con una disposizione del 
25 maggio scorso il ministe
ro diretto da Togni aveva 
abolito i servizi « ambulan
ti », cioè la ripartizione di 
ogni tipo di corrispondenza 
sui treni. Cos'erano questi 
« ambulanti » postali? Erano 
degli uffici viaggianti sui tre
ni. Oltre alle stampe e ai 
pacchi l'« ambulante » riceve
va tutta la corrispondenza 
che faceva capo ad una de
terminata zona e sul treno. 
durante il viaggio notturno, 
la posta era gradualmente 
ripartita in modo che in mat
tinata il servizio era termi
nato. 

Aboliti gli « ambulanti » la 
posta è ora inoltrata trami
te « messaggeri postali » o 
ditte appaltataci, ma il la
voro di ripartizione per le 
diverse destinazioni non vie
ne più fatto durante la notte 
e subisce cosi un ritardo di 
almeno 24 ore intasando pau
rosamente gli uffici. 

E* questo un piccolo parti
colare che può dare un'idea 
degli incredibili ritardi, del
le tonnellate di posta ammas
sata negli scantinati delle 
stazioni di Roma e di Mi
lano. Ma certo le cause di 
questa situazione, le ragioni 
che sono alla radice degli 
incredibili episodi di Berga
mo e di Latina, su cui stanno 
indagando la magistratura e 
due commissioni ministeria
li. sono ben più generali e 
note, perchè denunciate da 
anni dai sindacati confedera
li e dall'opposizione di sini
stra in Parlamento. 

Ricordiamo alcuni dati es
senziali. L'azienda delle po
ste risale ai primi del '900. 
Una prima ristrutturazione 
organica porta la data del 
1925. Ma per avere un'idea 
della arretratezza delle sue 
strutture oggi, cioè per ren
dersi conto del fatto che in 
questi ultimi 50 anni ben po
co è stato fatto di fronte alla 
impetuosa crescita della do
manda di un paese che si è 
trasformato profondamente 
— 7 milioni di lettere impo
state ogni giorno, 60 miliar

di di conti correnti — basti 
ricordare che ancora oggi è 
in vigore un regolamento or
ganico del 1906 che stabilisce 
un rapporto da 1 ogni 10 mi
la abitanti per gli uffici po
stali nelle grandi città. Eb
bene quel rapporto non è an
cora oggi rispettato. Se si 
lasciasse inalterata quella 
proporzione Roma' dovrebbe 
avere 250 uffici invece dei 
120 attuali, Milano 170 inve
ce dei 75 esistenti, Torino 
118 e non 69, Napoli 135 e 
non 36, Bologna 49 e non 
40, Palermo 60 invece di 42. 

Prima questione da risol
vere, dunque, costruire nuovi 
impianti. Seconda questione: 
decentrare provincia per pro
vincia la raccolta e l'avvia
mento della corrispondenza. 
con uffici zonali aperti al 
pubblico sino aile 20, con for
mazione di dispacci diretti 
ed eliminando la fase di la
vorazione di transito, sepa
rando totalmente il ciclo di 
lavorazione delle stampe che 
si è ingigantito, completando 
su tutto il territorio la mec
canizzazione dei servizi di 
accettazione delle raccoman
date e dei conti correnti. 

Terza questione, il perso
nale. Ci vogliono 17-18 mila 
lavoratori in più. Nell'ottobre 
scorso, in seguito agli accordi 
con i sindacati, ne sono stati 
assunti 7.200. Ma non sono 
bastati per coprire i vuoti. 

Queste, in sintesi, le princi
pali proposte dei sindacati 
per una radicale e profonda 
riforma del servizio. Queste 
proposte sono rimaste inascol
tate dai 23 ministri, quasi 
tutti democristiani, che si so
no succeduti nei vari governi 
diretti dalla DC. Il nostro 
paese, i cittadini, pagano an
che in questo campo la 
scelta conservatrice dei diri
genti de. di un partito che 
ha messo nel cassetto le es
senziali esigenze di moder
ni e democratici servizi so
ciali p**r ascoltare e favori
re I gruppi speculatori 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 29 

Lunghe colonne di autobus 
precedute da auto della po
lizia che bloccano il traffico 
stradale, autocarri carichi dd 
materassi e coperte, automo
bili dei servizi sanitari e vet
ture speciali dalle quali sven
tolano bandiere rosse: un'im
magine che ricorre in questi 
giorni in tutte le città del
l'URSS e che suscita viva 
curiosità tra i turisti stra
nieri che credono d'essere 
spettatori di chissà quale pa
rata. La scena, però, per 1 
sovietici non è eccezionale. 
Si ripete ogni anno, quando. 
terminati i corsi scolastici e 
chiusi gli asili, i bambini e 
ì ragazzi delle elementari si 
trasferiscono (se i genitori so
no d'accordo) nelle più belle 
zone del paese per trascorre
re un periodo di vacanze. 

Le spese per questo ecce
zionale soggiorno che sì pro
trae per due o tre mesi e 
per il quale si mobilitano de
cine di migliaia di insegnan
ti, assistenti, medici, allena
tori sportivi, e cuochi, sono in 
gran parte a carico dello Sta
to e delle organizzazioni so
ciali dalle quali dipendono 
gli asili. 

La famiglia — sulla base 
degli stipendi dei genitori — 
paga infatti solo una mini
ma parte che si aggira sui 15 
rubli mensili (il salario me
dio di una persona è di 125 
rubli) e che comprende tutte 
le spese relative al soggiorno. 
Naturalmente per le ragazze 
madri e per quei nuclei fa
miliari dove la media sala
riale è al di sotto dei 125 
rubli procapite vendono pra
ticate riduzioni notevoli. Si 
può quindi affermare, con tut
ta tranquillità, che la vacan
za estiva è quasi gratuita. 

Bambini e ragazzi delle e-
lementari (quest'anno ne so
no già partiti 15 milioni in 
tutto il paese) hanno quindi 
la possibilità di vivere in colo
nie. campi di montagna, cam
peggi, dacie (le famose case 
di legno n.d.c.) e convitti si
stemati nei boschi, sulle rive 
del fiumi o dei mari. E' ov
vio che i fattori climatici, d'al
titudine ecc.. vengono così in 
rapporto con le esigenze fi
siche dei piccoli, preventiva
mente controllate attraverso 
la capillare organizzazione 
sanitaria sovietica. 

Durante il perìodo di vacan
za, i maestri, gli istruttori, 
gli allenatori sportivi e i me
dici continuano a svolgere il 
loro lavoro seguendo lo svi
luppo dei bambini e preparan
doli ai turni del futuro anno 
scolastico che avrà inizio coi 
primi di settembre. 

Più complessi e delicati, ov
viamente, sono quei campi 
estivi dove vengono accolti i 
bambini dai tre ai sei anni. 
In queste località, più vicine 
ai centri urbani, il persona
le è infatti più che mai spe
cializzato e proviene, in gran 
parte, dall'asilo dove il bam
bino è ospite negli altri mesi 
in modo che non risulti e-
straneo al piccolo. 

La gigantesca operazione di 
trasferimento «in campagna <> 
— come abbiamo detto all'ini
zio — è ancora in corso. 

e. b. 

Neofascista 
a giudizio 

per la bomba 
alla scuola 

slovena 

TRIESTE, 29 
La tormentata e inquietan

te vicenda connessa al falli
to attentato dinamitardo del 
4 ottobre 69 alla scuola slo
vena di San Giovanni ha 
avuto in questi giorni una 
nuova, imprevista svolta. An
tonio Severi, giovane neofasci
sta già coinvolto in prece
denti atti teppistici, è stato 
rinviato a giudizio dal giudice 
istruttore dott. Serbo per stra
ge aggravata in concorso con 
sconosciuti. 

« E' in preparazione il numero 27 di 

Rinascita 
dedicato al suo 30° anno di vita. Il numero sarà 
nelle edicole giovedì 5 luglio. 
Chiediamo ai compagni, ai diffusori, una speciale 
mobilitazione per far conoscere, leggere, discu
tere nel Partito, nelle fabbriche, nelle università, 
in ambienti politici e culturali, al maggior numero 
possibile di persone, questo numero che vuole 
rievocare attraverso la storia della nostra rivista, 
30 anni di storia del Partito e nazionale. 

Le prenotazioni dovranno pervenire all'ufficio 
diffusione di Milano entro il 2 luglio alle ore 12. 
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La decisione presa dal CIP, in applicazione di norme comunitarie 

Da domani lo zucchero aumenta 
di cento lire al chilogrammo 

Gli speculatori, che hanno imboscato enormi quantità del prodotto, attendevano da mesi il rincaro del 
prezzo - La mancanza di controlli all'origine delle scandalose manovre - Si potrebbero evitare le im

portazioni con l'adozione di misure urgenti che favoriscano la produzione bieticola italiana 

Violento nubifragio in Emilia 

Una violentissima tromba d'aria si è abbat
tuta ieri, nel primo pomeriggio, nella fascia 
nord-ovest della provincia di Bologna. La zona 
colpita va da San Giovanni in Persiceto a 
Budrio e ha interessato quasi tutti i comuni 
e le frazioni della zona. Fino a tarda sera non 
è stato possibile accertare con esattezza la 
entità dei danni alle case ed alle linee elet
triche e telefoniche. Un contadino di Longara 
è rimasto leggermente ferito dalla caduta di 
una tegola mentre stava uscendo dalla stalla. 
Tutte le sezioni dei vigili del fuoco della pro
vincia sono state mobilitate in operazioni di 
soccorso e di smantellamento di edifici peri

colanti. Il maltempo ha provocato danni anche 
in altre province emiliane. 

A San Faustino di Rubiera (Reggio E.) il 
vento ha fatto crollare parte del tetto e di un 
muro del cascinale dove ha sede il Teatro Spe
rimentale dei Burattini di Otello Sarzi. Cen
tinaia di burattini, alcuni allestimenti scenici, 
costumi e varie attrezzature sono rimasti se
polti sotto le macerie. Danni hanno avuto anche 
i laboratori ed il teatro-prove. Alcuni degli 
esemplari che sono stati danneggiati apparte
nevano alla ditta Sarzi da oltre quattro gene
razioni. I danni oscillano tra i 20 ed i 30 milioni. 
NELLA FOTO: un vigile del fuoco sul tetto 
devastato di una abitazione di Longara 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

Lunedi primo luglio 1974: 
una data che gli speculatori 
dello zucchero aspettano da 
mesi. Scatta infatti l'aumento 
4el prezzo comunitario deciso 
dalla CEE. Il rincaro, per 
l consumatori italiani — lo 
ha deciso oggi 11 CIP — sarà 
di cento lire al chilogrammo. 

Come ripetutamente 11 no
stro giornale ha denunciato 
nel mesi scorsi, una monta
gna di zucchero (oltre 8 mi
lioni di quintali) è già sta
ta da tempo comprata all'e
stero, soprattutto In Francia 
e Germania, da alcuni impor
tatori Italiani. 

Dov'è finita questa monta
gna di zucchero che gli im
portatori hanno pagato ad un 
prezzo nettamente Inferiore 
U60-180 lire al chilogrammo) 
di quello che si pagherà a 
partire da lunedi? Non è cer
to finito al consumo. Anzi 
proprio qui si sono registra
te difficoltà negli approvvigio
namenti di zucchero. In que
sti giorni il prodotto è spari
to in diverse città. A Bologna 
tre ospedali (11 S. Orsola, il 
Giovanni XIII e l'ospedale 
Maggiore) dispongono di scor
te di zucchero solo per altri 
due giorni. 

Quelle poche quantità di 
zucchero che i grandi zucche
rifici e gli importatori han
no venduto ai dettaglianti per 
evitare che la situazione pre
cipitasse sono stati venduti 
f(raucamente al mercato nero, 
mponendo un prezzo altissi

mo: i negozianti in questi me
si per ogni chilogrammo di 
zucchero che hanno venduto 
ai consumatori, ci hanno ri
messo dalle 30 alle 40 iire, 
in quanto lo hanno pagato 
ad un prezzo superiore a 
quello di vendita. 

Cosi, lo zucchero, bene o 

Il rinvenimento ad opera di due escursionisti nel massiccio del Cicolano 

RESTI DI UN CAMPO FASCISTA 
SCOPERTI SUI MONTI REATINI 

Una borraccia forata da colpi d'arma da fuoco e una scritta «fiamm» disegnata coi sassi sono le 
tracce lasciate dagli occupanti - Qualcosa o qualcuno li ha spinti ad allontanarsi precipitosamente? 

RIETI, 29. 
I resti recenti di un pro

babile campo paramilitare 
neofascista sono stati scoper
ti nel Reatino, nella conca 
tra Monte Puzzillo e Monte 
Velino, a oltre duemila me
tri di altitudine: una borrac
cia militare forata da vari 
colpi d'arma da fuoco e una 
vistosa scritta «fiamm» trac
ciata con sassi e ciottoli te
stimoniano il passaggio degli 
sconosciuti « campeggiatori ». 

La scoperta del campo è 
avvenuta casualmente, nel 

In prigione al Cairo 
i 5 terroristi della 

strage di Fiumicino? 
IL CAIRO. 29 

Secondo voci non confer
mate, i cinque palestinesi che 
nel dicembre scorso fecero 
saltare in aria un aereo della 
TWA a Fiumicino, provotan
do la morte di 31 persone e 
il ferimento di molte altre, si 
troverebbero in prigione in 
Egitto. Come si ricorderà, i 
cinque presero alcuni ostaggi, 
sequestrarono un aereo della 
I-ufthansa, si fecero portare 
ad Atene (dove uccisero uno 
degli ostaggi, un operaio del-
•l'ASA) e quindi nel Kuwait, 
dove furono infine consegna
ti all'OLR 

corso di un'escursione effet
tuata nell'area del massiccio 
Cicolano da due nostri com
pagni, lo studente universi
tario Giuliano Aguzzi e An
gelo Zanin, operaio della 
SNIA-Montedison. Il campo 
si trova al confine tra il La
zio e l'Abruzzo, al centro di 
un quadrilatero segnato da 
strade a rapido scorrimento: 
l'autostrada L'Aquila-Roma, 
il raccordo che partendo dal
l'autostrada raggiunge Avez-
zano, la Tiburtina 

Il sostituto procuratore del
la repubblica Lolli, avvisato 
del rinvenimento, si è subito 
recato sul posto e alla sua 
presenza sono iniziati i pri
mi esami dei «repert i»: sulla 
borraccia, ad esemplo, sono 
state osservate su di un lato 
le iniziati A.T. e sull'altro le 
lettere A.N. La cosa strana 
è comunque che gli «abitan
ti » del campo siano andati 
via lasciando sul terreno fir
me così vistose. Oppure qual
cosa o qualcuno li ha spinti 
ad abbandonare in tutta fret
ta il posto, al punto da non 
cancellare neppure la parola 
« fiamm » che da sola costitui
sce un intero programma? 

C'è anche da vedere chi ab
bia potuto indirizzare i «cam
peggiatori » in una zona cosi 
remota e isolata. Nelle vici
nanze c'è solo infatti un rudi
mentale e abbandonato staz
zo di pastori. Il luogo, tra 
l'altro, si raggiunge, venen
do da Rieti, solo dopo tre ore 
di buon cammino dall'ultimo 

Si sono svolte a Nizza 

L'Unione Sovietica vince 
le olimpiadi di scacchi 

Nostro servizio 
NIZZA. 29 

L'Unione Sovietica ha vinto 
la 21.a edizione delle olimpiadi 
di scacchi svoltesi a Nizza dove 
in questi giorni si è tenuto an
che il congresso della Federa
zione intemazionale di scacchi. 
Si è intanto appreso che il 
campione del mondo Bobby Fi
scher ha rinunciato al tìtolo 
a causa di una disputa con la 
federazione internaziona'.e sul
le condizioni della sua parteci
pazione ai campionati mondia
li del 1975. 

« Stabilendo un limite al nu
mero delle partite, la Federa
zione si è al contempo pronun
ciata contro la mia parteci
pazione al campionato mondia
le del 1975, e quindi io rinun
cio al titolo — ha detto il noto 
scacchista ». Fischer ha sottopo
sto alla federazione un certo 
numero di condizioni alla cui 
acccttazione ha subordinato la 
fua partecipazione ai mondia
le Tra esse quella relativa al 

numero di partite consentite ai 
finalisti. 

Lo federazione ha stabilito 
che al campionato mondiale 
1975 sarà con^^ntito un massimo 
d: 36 parti»*?. Risulterà vincito
re il giocatore che si sarà ag
giudicato dieci vittorie. Se a 
conclusione delle 36 partite nes
suno dei due giocatori avrà 
ottenuto i 10 punti necessari. 
sarà allora dichiarato vincitore 
il giocatore con il maggior nu
mero di vittorie al suo attivo. 
In pratica il titolo potrebbe es 
sere assegnato anche con una 
sola vittoria e 35 pareggi. 

Fischer ha invece proposto 
clie le partite pareggiate non 
siano conteggiate e che non 
venga po^o limite alle partite 
da giocare. Secondo il campio
ne, le regole stabilite dalla 
Federazione non farebbeio al
tro che esaltare il pareggio del
le partite, avvilendo in questo 
modo il gioco e l'interesse ago 
nistico, come avviene col « cal
cio all'itahana ». 

centro abitato, che è la fab
brica di Càrtore. 

Gli interrogativi suscitati 
da questo ennesimo ritrova
mento sono molti. 

Il campo era una tappa di 
obbligo lungo la direttrice neo
fascista del Cicolano o una 
« base d'appoggio » per il cam
po di Rascino, che fa parte 
della stessa area geografica? 
E, soprattutto, chi ha condot
to « lassù » i membri del cam
po? Gli stessi basisti del cam
po di Rascino o altre organiz
zazioni neofasciste? 

Si sa che il « commando » 
di Rascino aveva solide basi 
logistiche in Abruzzo (a Lan
ciano), e del resto certi colle
gamenti con l'organizzazione 
neofascista abruzzese sono sta
ti messi in luce proprio in 
questi giorni. 

Al di là del campo in que
stione, certo è che più tempo 
passa e più ci si convince 
che le forze di polizia hanno 
mancato una serie di ottime 
occasioni per stroncare il « ro
sario» di campi neofascisti 
che hanno costellato da anni 
in qua il reatino, soprattutto 
sul Cicolano. 

Una chiara risposta a tutto, 
dei resto, non è stata ancora 
data: né sul comportamento 
odierno delle forze di polizia 
reatine, né su quello di ieri. 
quando non si poteva non es
sere a conoscenza del pullu
lare di campi nella provincia. 
I tre neofascisti di Rascino 
sono stati sottratti da qualche 
giorno al loro giudice natura
le e trasferiti a Brescia. Ciò 
non toglie nulla però alla ne
cessità di una risposta vera
mente chiara. Si tratta di 
scarsa efficienza da parte del
la polizia, di impossibilità 
(perchè poi?) ad agire tem
pestivamente. o di che altro? 
Inoltre due giorni dopo lo 
scontro a fuoco di Rascino fu 
perquisita (e solo due giorni 
dopo! ) l'abitazione di un noto 
dirigente reatino di «avan
guardia nazionale»: è vero 
che gli era giunto un avverti
mento «anonimo» 11 giorno 
prima della perquisizione? 

Con il tempo, del resto, af
fiorano sempre più le incon
gruenze nella ricostruzione 
della dinamica che ha porta
to i carabinieri alla cattura 
del « commando » di Rascino: 
l'esiguità, tra l'altro, delle 
forze usate contro i terroristi. 
Con la conseguenza che due 
carabinieri stavano li 11 per 
perdere la vita. 

Ajmone F. Milli 

IL COMUNE DI PAVIA 
Dovendo sistemare il 

Centro Storico Ricerca tre 
Selciatori qualificati. Chi 
ne fosse interessato deve 
inoltrare domanda all'Uf
ficio Personale entro il 
15 luglio p.v. Per ulterio
ri informazioni telefonare 
al 35.501. 

Dal 2 luglio 

gli esami 

di maturità 
Terminate le prove di licen

za media e di idoneità e af
fissi i relativi «quadri» nelle 
scuole, si prepara ora l'ultima 
e più impegnativa prova del
l'intera carriera scolastica 
preuniversitaria: gli esami di 
maturità, che cominceranno 
in tutta Italia martedì 2 lu
glio. 

Domani le 2.860 commissio
ni che dovranno esaminare 
313.941 studenti verranno in
sediate dai loro presidenti. In 
questa fase preliminare sa
ranno nominate le sottocom
missioni per la sorveglianza 
durante le prove scritte. I 
26.475 commissari raggiunge
ranno entro domani la sede 
di assegnazione. 

Secondo le disposizioni del 
ministero della Pubblica Istru
zione. ogni commissione potrà 
esaminare ai massimo sei 
candidati per giorno. Il col
loquio — che dovrà essere 
collegiale, con la partecipazio
ne cioè di almeno cinque dei 
sei commissari — verte anche 
quest'anno su due materie, 
una indicata dal candidato e 
l'altra scelta dalla commissio
ne in una «rosa» di quattro 
indicate dal ministero. 

male alle famiglie Italiane è 
stato in questi mesi assicura
to, grazie anche al movimen
to cooperativo che ha effettua
to alcune importazioni dirette 
dall'estero. 

Gli importatori aspettano e-
videntemente il primo luglio 
per Incominciare a tirar fuo
ri gli otto milioni di quintali 
che hanno comprato nei me
si scorsi: sarà un grosso affa
re venderlo a prezzo maggio
rato. La Comunità europea 
ha tentato recentemente di 
far fallire la manovra specula
tiva minacciando una penale 
sulle scorte rilevate 11 1. lu
glio nel magazzini del grandi 
produttori, trasformatisi por 
l'occasione In grandi Importa
tori. Ma lo zucchero sembra 
sparito. E' c i t ra to In Italia 
ma non è certo stato immes
so nel mercato al consumo. 
Due milioni di quintali sono 
finiti alle Industrie (quanti so
no stati utilizzati per fare vi
no sofisticato?) e altri sei mi
lioni di quintali di cosiddet
to « zucchero bianco » destina
to all'alimentazione non si sa 
dove sono andati a finire. 
Si sa solo che a partire da lu
nedì lo zucchero non sarà più 
un problema. 

La manovra è grave. Poteva 
essere bloccata sin dall'Inizio 
ma non è stato fatto. Il go
verno ha gli strumenti — co
me più volte abbiamo detto 
— per conoscere i nomi degli 
speculatori. Per comprare gli 
otto milioni di quintali di 
zucchero sono infatti stati por
tati all'estero oltre 100 miliar
di di lire tramite l'Ufficio 
cambi. E poi, per portare lo 
zucchero in Italia occorre com
pilare bollette doganali delle 
quali una copia viene inviata 
ad un servizio che dipende 
dal ministero dell'Agricoltura. 

Perchè non è stato fatto 
niente in questo senso? Evi
dentemente si è voluto fa
re un altro grande favore 
alle tre persone che in 
Italia controllano il settore 
dello zucchero: Monti, Monte-
si e Maraldi. 11 « clan delle 
tre emme ». Sono sempre que
ste tre persone che prima 
hanno rovinato il settore bie-
ticolo-saccarifero italiano non 
facendo gli investimenti ai 
quali erano destinati i soldi 
che da cinque anni a questa 
parte hanno ricevuto dalla Co
munità europea per il rilan
cio del settore e che ora 
stanno speculando. 

Il governo deve prendere 
immediate misure. l i nostro 
Paese è costretto ad importa
re zucchero perchè non ne 
produce abbastanza, e que
sto fatto va ad aggravare il 
deficit della nostra bilancia 
dei pagamenti con l'estero. 
Eppure in Italia vi sono in
tere zone dove sarebbe pos
sibile la produzione bietico
la. Per non importare più 
zucchero dall'estero baste
rebbe solo seminare bietole. 
Nel giro di una annata 
agraria si potrebbe già dare 
un grosso contributo alla ri
soluzione del problema. Ma 
le bietole non si seminano. 
Non perchè i contatTini non 
vogliono più fare il loro lavo
ro, anzi. E' perche al solito 
« clan delle tre emme » non 
importa assolutamente niente 
dell'economia italiana. Hanno 
investito i loro soldi all'este
ro (comprando azioni di zuc
cherifici, soprattutto francesi) 
e in Italia ci guadagnano di 
più facendo gli importatori, 
i raffinatori, i commercianti 
a livello europeo. E cosi i 
bieticoltori ancora non hanno 
visto rinnovato l'accordo in-
terprofessionale (per la ces
sione delle bietole all'indu
stria) riguardante la campa
gna bieticola in corso. Non 
sanno ancora, i bieticoltori, 
quanto il loro lavoro sarà re
munerato. Molti, quindi, pre
feriscono cambiare mestiere, 
abbandonano i campi. 

Tutto questo, l'economia ita
liana non lo può sopportare. 
Un ulteriore ridimensionamen
to della bieticoltura sarebbe 
una catastrofe. Bisogna pren
dere misure urgenti, per col
pire gli speculatori e per met
tere In grado il nostro Paese 
di produrre almeno II doppio 
della quantità di zucchero pro
dotto nel *73. Ciò è possibile. 

Domenico Commisso 
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VACANZE LIETE 
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CATTOLICA • HOTEL VENDO-
M I . 2» est. • Tel. 0541 /963410 . 
Eccezionale offeriti Tre persone 
i t i t i ! camera • pagheranno solo 
per due (escluso 1-24/8) • Pen
sione completa compreso IVA: 
Giugno-Sett. 4500 - Luglio e 
25-31/8 5500 - 1-24/8 5900 -
Camere tervlzl privati • Balcone 

- Asceniore • Menù a scelta (12) 

RIVAZZURRA/RIMINI - HOTEL 
ESPLANAOE • Tel. 32552 . Me* 
derno • vicinissimo mare • tutte 
camere tervlxl, balcone • Atcen-
torà • Pareheggio • Menù e scel
ta • Maggio, Giugno, Sett. 3500 -
Luglio 4500 • Agosto Interpel
lateci. (51) 

CHIANCIANO TERME - HO
TEL CARLTON - Telefono 
0 5 7 8 / 4 3 9 9 - centrale - Tran
quillo • vicinissimo terme -
camere servizi - Prenotatevi! 

(159) 

RICCIONE - PENSIONE COM
FORT • Viale Trenti . Tel. 0 5 4 1 / 
41940. Vicinissimo mare • came
re servizi - balconi • cucini roma
gnola - Cabine spiaggia. Settem
bre L. 3000-3500. Luglio 3500-
4000. Agosto 4500-5000 com
preso IVA. (164) 

GABICCE MARE - HOTEL 
ROMEA - Tel. 0541 /962478 • 
vicino mare - tranquillo • mo
derni contorts • parcheggio -
prezzi vantaggiosi • sconti fa
miglie - Interpellateci. (158) 

• PENSIONE VILLA MONTA
NARI • Via Pineta 14 • Tel. 
0541/44096 - Vicino mare • 
In mezzo al verde zona vera
mente tranquilla • camere con/ ,j 
senza servizi • cucina roma
gnola • Parcheggio - Bassa 

stag. 3400/3600 • Luglio 3800 
/4000 tutto compreso • Agosto 
interpellateci. Sconto bambini • 
Dir. Prop. (39) 

CATTOLICA • HOTEL IMPE
RIALE - 2a cat. Piscina - vici
no mare - Tel. 0541/962414 -
tre persone stessa camera pa
gheranno solo per due (esclu
so 1-24/8) Pensione completa 
compresa IVA - Giugno-settem
bre 4.700 - Luglio e 25-31/8 
5.700 - 1-24/8 6.000 camere 
servizi - Ascensore - Menù e 
scelta. (160) 

HOTEL BONNY'5 - LIDO DEL 
SAVIO • Milano Marittima - Tele
fono 0544 /79140 • 0 5 4 7 / 5 5 0 0 7 . 
50 m. dal mare • camera bagno 
balcone - parcheggio. Bassa 4000-
4500. Alta 5000-5500. Sconto 
bambini. (136) 

R I M I N I VISERBA PENSIONE 
MARUSKA • Via Lamarmora • 
Tel. 0541 /738274 . Vicino mare • 
camere con-senza servizi balconi • 
ambiente familiare • giardino. Bas
sa stag. L. 3,300-3.500. Luglio 
L. 3.800-4.000. Tutto compreso. 
Gestione proprietario. ( 112 ) 

RICCIONE - PENSIONE COR. 
TINA - Via Righi. 33 - Tel. 0 5 4 1 / 
42.734 • Vicina mare, moderna, 
tutti conforts, cucina genuina, 
Bassa stagione L. 3.000, Media 
3.600, Alta interpellateci. Am
biente familiare, acqua calda. 
Interpellateci. ( 30 ) 

SOGGIORNI ESTIVI 
ET.L.1. 

ENTE TURISTICO DEI LAVORATORI ITALIANI 

BELLARIA, CATTOLICA, CESENATICO, GRADO, , 
MIRAMARE, RICCIONE, SENIGALLIA: 

maggio-giugno-settembre: da L. 2350 a L. 4700 
luglio agosto: da L. 2950 a L. 6490 

ALASSIO, LAVAGNA, LOANO, SPOTORNO, 
VARAZZE: 

maggio-giugno-settembre: da L. 3300 a L. 5000 
luglio agosto: da L. 3680 a L. 6800 

ISOLA D'ELBA, SORRENTO, TAORMINA: 
maggio-giugno-settembre: da L. 5700 n L. 7200 
luglio-agosto: da L. 6450 a L. 7200 

AURONZO, CASPOGGIO, EDOLO, OLTRE IL COLLO: 
giugno-settembre: da L. 3950 a L. 5100 
luglio-agosto: da L. 3950 a L. 6000 

CURE BALNEO-TERMALI: Boario, Abano Terme, 
Chianciano, Montegrotto, Salsomaggiore, Tabiano. 
Sistemazione in alberghi di prima e seconda categoria In camere 
a due letti con e senza bagno, tutte le tesse e servizi di spiaggia. 

Per Informazioni e prenotazioni rivolgersi. all'È.T.L.l. (Camera del 
Lavoro) • Corso di Porta Vittoria, 43 - MILANO - Telefono 795.844 
e presso tutti oli affici E.T.L.l. della Province Lombarde. 

OCCASIONE 
In BOLOGNA, VIA INDIPENDENZA, zona e lato Monta
gnola, VENDESI negozio 2 vetrine predisposto forti cari
chi, annessi uffici-scantinato praticabile, mq. 130+30+30. 
Adatto supermercato alimentari, mostre ecc. facilitazione 
intestazione. Rivolgersi avvocato Belli - Rimìni - 23914 

VISITATE LA GRANDE FIERA DELLA CASA 
ALLA MOSTRA D'OLTREMARE 

da MERCOLEDÌ 19 a DOMENICA 30 Giugno 1974 
TUTTO QUANTO SERVE 

per i l PUBBLICO, per gl i SPOSI, per le COMUNITÀ', per le 
FAMIGLIE 

GROSSE SORPRESE NEI PREZZI 
ARREDAMENTO - MOBILI - RADIO - TELEVISORI 

CUCINE - ELETTRODOMESTICI 
ALIMENTAZIONE - TURISMO - SPORT - VACANZE 

NAPOLI - Tel. 614922 
Dal 19 al 30 giugno alla FIERA DELLA CASA saranno trasmesse da 
una vasta rete di televisori tutte le partite dei mondiali di calcio. 

CESENATICO • VILLAMARINA • 
PENSIONE HOTEL SANTAMAR-
TINA • Tel. 86.079 • Vicino mare, 
ottima cucina, parcheggio, tran
quilla, camere servili. Bassi Li
re 3.100-3.300. Alta 4.000-4.600 
compresa IVA. (18) 

MISANO ADRIATICO • HOTEL 
NORMA • Tel. 615213 . Vicinis
simo mare • camere servizi, bal
cone • ogni moderno confort • 
Parcheggio • cucina particolarmen
te curata. Glugno-sett. 3500. Lu
glio 4000 complessive. Gestione 
proprietario. (153) 

MIRAMARE • R I M I N I • PENSIO
NE VILLA MARIA - Tel. 0 5 4 1 / 
32163. Gestione nuova • 50 m. 
dal mare - ottima cucini - cabine 
sulla spiaggia. Bassa 3000. Alta 
4000. Interpellateci. (135) 

PINARELLA/CERVIA • HOTEL 
LEVANTE . Tel. 0544/77257 -
Via Piemonte, 14 - Direttamente 
mare • con pineta • camere ser
vizi • balcone • bassa 3BO0/4000 • 
dal 20/6 e 1-15/7 4500 - alla 
5500 compresa cabine Bagno Ma
ria n. 92. (142) 

MIRAMARE DI R I M I N I • PEN
SIONE CA' VANNI Via Manto
va, 1 angolo via Gubbio Tel. 
0541 /32171 - Vicina mare - tut-
te camere con servizi privati • 
Ascensore • sala TV • parcheggio 
- Cabine mare - cucina romagno
la • Maggio Giugno Settembre Li
re 3.300 - Luglio L. 4.300 -
Agosto L. 5.000. (122) 

VALVERDE DI CESENATICO -
HOTEL « JOLI > • Tel. 86.113 -
Via Caravaggio • 50 m. mare, 
tutte camere doccla-WC, balcone. 
Bassa stagione L. 3.000, luglio 
3,500, agosto 4.500 tutto com
preso, Parcheggio, cucina roma
gnola. Dir. Pari Vittorio. (19) 

R I M I N I • PENSIONE IMPERIA -
Tel. 24.222 • Sul mare, familia
re. Giugno 2.800-3.200 • Luglio 
3.000-3.500 complessiva. Direzio
ne propria. ( 83 ) 

VALVERDE DI CESENATICO -
HOTEL MORDINI - Tel. 0547-
86.412. Vicino mare - tutte ca-
bere servizi • balcone • parcheg
gio cabine mare - trattamento 
ottimo • 26-5 22-6 e dal 26-8 
e settembre 3.900 - 23-6 7-7 
5.000 • 8-7 25-8 5.400 tutto 
compreso. (157) 

R I M I N I - PENSIONE VIOLA -
Viale Imperla, 2 - Tel. 0 5 4 1 / 
80.674 - Vicina mare, posizione 
tranquilla, completamente rimo
dernata, camere con/senza servi
zi, balcone, ampio giardino albe
rato, parcheggio. Giugno-settem
bre 3.100-2.900. luglio 3.800. 
Alta interpellateci. ( 144 ) 

MISANO MARE - LOCALITÀ' 
BRASILE - PENSIONE ESEDRA -
Tel. 0541/615196 - Via Alberel
lo 34 • Vicina mare • Camere con/ 
senza servizi - Balconi - Cucina 
romagnola • Giugno-Sett. 3000 / 
3200 • Luglio 3600 /3800 - 1-20 
Agosto 4300 /4500 • 21-31/8 
3300/3500 rutto compreso - Ge
stione proprietario. •' ( 63 ) 

R I M I N I (VISERBA) - HOTEL 
COSTA AZZURRA - Via Tosce-
nelli, 158 - Tel. 0541/734.553 -
Dirett. spiaggia, camere doccia, 
WC privati e balconi vtstamare. 
parcheggio coperto, ambiente fa
miliare. Bassa stagione L. 3.300-
3.500. luglio 3.900-4.200 tutto 
compreso anche cabine mare. (34) 

HOTEL CAVOUR • VALVERDE-
CESENATICO • Modernissima co
struzione sul mare - camere con 
servizi, balcone, vtstamare • ter
razza panoramica • zona tranquil
la • Ascensore, Bar, Parcheggio • 
menu a scelta - Bassa 3000/3500 
Alta 4500 /5200 • Tel. 0547 / 
86290 dalle ore 8 alle 12.00 e 
dalle 14 00 alle 19.00. (52) 

R I M I N I - MAREBELLO - PEN
SIONE PERUGINI - Tel. 32.713 -
Al mare rimodernata • conforts • 
camere con e senza servizi pri
vati • Bassa stagione 3.000-3.200 
- Luglio • dal 21 el 31 Agosto 
3.300-3.600 • Giardino - Par
cheggio • Direz. propria. (119) 

CATTOLICA - HOTEL VENDO-
ME - 2a cat. Tel. 0541/963410 
- Tre persone stessa camera 
pagheranno solo per due 
(escluso 1-24/8) Pensione 
completa compresa IVA - Giu
gno-settembre 4.500 - Luglio e 
25-31/8 5.500 - 1-24/8 5.900 
- Camere servìzi privati - bal
cone - ascensore - Menù a 
scelta. (161) 

R I M I N I . PENSIONE RANIERI -
Vi» Delle Rose, 1 • Tel. 0 5 4 1 / 
81326 • Vicino mare • camere 
con/sima servizi, balconi • trat
tamento ottimo • Parcheggio auto 
• Bassa stagione 3000 • Luglio 
3600 IVA compresa • Agosto In
terpellateci. Camere con servizi e 
balconi l_ 300 In più per persona. 

(50) 

RIVAZZURRA DI R I M I N I - HO
TEL SANTIAGO • Tel. 0 5 4 1 / 
33068 - Sul mare • Camere ser
vizi • Trattamento eccellente • Par
cheggio - Maggio sino 8/6 2900 
• 9-30/6 3400 • Luglio 3900 • 
1-26/8 4800 dal 27/8 • Settem
bre 3400 tu Ito compreso anche 
IVA. (65) 

RIVAZZURRA ( R I M I N I ) • HO
TEL BLANES . Tel. 0541/33211 
Abtt. 900518 • Bus stop 26 * 
Pochi passi mare - tutte camere 
servizi e balconi • cucina curata 
dalla proprietaria • cabine mere 
• Bassa stag. 3400 /3600 - Lu
glio 4000 /4200 • Agosto 4600 / 
4800 tutto compreso • Parcheg
gio • Sconto bambini. (38) 

HOTEL LA MODERNA • <1AT-
TEO MARE - Viale Gramsci • 
Tel. 0547/86.078 - 30 m. dal 
mare, camere con e senza doccia, 
WC, balcone, tutti conforts, otti
ma cucina, parcheggio. Pensione 
completa tutto compreso: maggio-
giugno e dal 25 /8 e settembre 
L. 2.700-3.000. luglio 3.200-
3,500, agosto 3.700-4.000. (20) 

R I M I N I (MAREBELLO) • PEN
SIONE LIETA - Tel. 0541/32.481 
• Fermata filobus 24 • Vicino 
mare, modernissima, parcheggio 
gratuito, camere doccia, WC, bai 
cone, cucina romagnola. Bassa 
stagione L. 3.200-3.500, luglio 
4.000, agosto Interpellateci. Ge
stione propria. (27) 

VISERBELLA ( R I M I N I ) - VILLA 
LAURA • Via Porto Patos, 52 • 
Tel. 0541/734.281 - Sul mare, 
tranquilla, conforts, pareheggio, 
verranno servite specialità, cucina 
romagnola. Glugno-sett. 3.000, 
luglio 4.000, agosto 4.400 com
preso IVA e cabine mare, (147) 

MIRAMARE DI R I M I N I - HOTEL 
PENSIONE NADIA - Tel. 0541-
32162 • 50 m. mare - camere 
con servizi - balcone vista mare -
ottimo trattamento Maggio Giu
gno e dal 24-8 e Settembre Li
re 3.000 • Luglio 3.500-4.000 
Agosto interpellateci - Parcheg 
gio • Cabine mare. (126) 

MISANO ADRIATICO - HOTEL 
ANGELA • Tel. 6 1 5 6 4 1 . Vicinis
simo mare - moderno - tutte ra 
mere con servizi • ascensore 
parcheggio - prezzi veramente van 
taggiosi. Gestione propria. Inter-
oellateei. (154) 

R I M I N I • HOTEL EMBASSY • 
Viale Parlsano, 13-15 - Tel. 0 5 4 1 / 
24.344 • Tranquillo, vicinissimo 
mare, parcheggio, camere con e 
senza doccia. WC, balconi, sala 
TV, cucina romagnola. Nuova ge
stione Ercolanl Armando. Maggio 
L. 2.100-2.500, giugno-settembre 
2.400-2.800 complessive. Alte 
modici. Interpellateci. - (36) 

RIVAZZURRA • R I M I N I • PEN
SIONE JOLE - Tel. 0541/32508 
- Via Biella 22 - Vicino mare -
Tranquilla • Camere con/senza ser
vizi .- Parcheggio - Cucina fami
liare - TV - Bar - Sala soggiorno 
- Bassa 2800/3200 • Luglio e 
Agosto Interpellateci. Gestione 
proprietario. (56) 

HOTEL MILANO & HELVETIA -
L'HOTEL DAL PREZZO GIUSTO • 
RICCIONE - Tel. 0541 /41109 -
Ammodernato - Dirett. mare - ca
mere balcone, doccia, WC. - Ter
razza vistamare • Bar - Ascensore • 
Parcheggio - Parco bimbi. Giugno-
Sett. 3300 /3800 - Luglio 4300 / 
5000 - Agosto 5200/5800 tutto 
compreso. Sconti bambini • cabi
ne mare. (47) 

MISANO ADRIATICO - Fo • PEN
SIONE « DUE TORRI > - Via Maz
zini, 29 • Tel. 0 5 4 1 / 6 1 5 4 9 3 . 
Tranquilla - Ottimo trattamento • 
camera servizi • Bar • TV. Condi
zioni vantaggiose famiglie. ( 152 ) 

« Al Villaggio dal Sole ex Giar
dino Romantico - Massa Lubren-
se, piscina, spiaggia privata, ma
re pulito,, sole, natura, tende, 
roulottes, bungalow*. Tel. 0 8 1 / 
8789502 ». 

VISERBA - R I M I N I - PENSIO
NE ALBERGO STAZIONE MA
RINA - Tel. 0541/738117 -
Centrale tranquilla - vicina ma
re - cucina romagnola, genuina -
Ideale famiglie. Parcheggio -
Prezzi speciali Luglio-Settembre 
interpellateri. (162) 

RIVIERA DI ROMAGNA 
BELLARIA E IGEA MARINA 

CON LE LORO 
MERAVIGLIOSE SPIAGGE 
VI ATTENDONO 

L 
Par infoimiiioni: 
Aziènda Autonoma di Soggiorno 105" 

CHIANCIANO TERME - ASTRA HOTEL 
Tei. 0578 /3166 -4982 
Seconda categoria moderno Tranquillo • vicino al due stabilimenti 
termali. Camere con/senza bagno - teletono - escensore • menù • 
scelta • parco pinete - parcheggio - prezzi vantaggiosi - aconti comi
tive e famiglie. Interpellateci! ( 103 ) 

F E R I E O R A T I S I CATTOLICA • HOTEL DELLE NAZIONI 
Tel. 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 • 962554. Moderno vicino mare - camere servizi-
ascensore • parcheggio • bar - menù a scelte. Straordinaria offerte: 
vostro bambino sino 8 enni gratuito (escluso 1-24/8) • 1 /5 -8 /6 : 
L. 3.400 • 9 -30 /6 e 1-30/9 L. 4.400 • 1-31/7 e 2 5 - 3 1 / 8 l_ 5.200 -
1-24/8 L. 5.500 tutto compreso anche IVA. (11S) 

CATTOLICA • HOTEL HAMIL
TON - Tel. 961 .735 - Vicinissi
mo mare • camere servizi, balconi 
- Ascensore - Parcheggio - Cucina 
genuina abbondante - Bassa 3.700 
• Alta 4.800-5.400 IVA comprese. 

(125) 

RIVAZZURRA • R I M I N I • PEN
SIONE SWINGER - Tel. 0 5 4 1 / 
33123 - Vicinissima mare - tran
quilla - parcheggio - cucina roma
gnola • camere libere Giugno -
Settembre 3000 - Luglio 3700 
tutto compreso. Prenotato! ( 141 ) 

HOTEL ADRIATICO > BELLARIA 
Viale Adriatico, 38 Tel. 44125 
e Fedeltà all'appuntamento a, « Vivere nel verde », « Le 
nel piatto ». Interpelletecil 

tradizione 
(72) 

GATTEO MARE (FO) • HOTEL 
RIVIERA - Tel. 0547/86.391 dai 
1 «giugno In poi (0547/86.078 
aprile-maggio) - Vicino mare, tutte 
carnee servizi, balconi, cucina ro
magnola, parcheggio. Maggio-giu
gno e dal 25 /8 e settembre Li
re 3.000, luglio 3.500, egosto 
4.000 tutto compreso. Nuova ge
stione Pari Sergio. (14 ) 

IGEA MARINA • HOTEL P IN I» 

TA • Tel. 0 5 4 1 / 4 4 1 3 8 . Sul mare-

ogni confort ascensore terraz

ze • parcheggio • posizione cen

trale. Interpellateci. ( 194} 
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Il balletto di Prokofiev a Spoleto 

Poesia e simbolismo 
in "Romeo e Giulietta" 

Gli artisti sovietici di Perm tengono fermo il solido impianto della danza 
classica ma non ignorano le esigenze di una più moderna stilizzazione 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 29 

Gran serata di balletto con 
Romeo e Giulietta dì Proko
fiev nell'edizione del Teatro 
Accademico « Ciaikovski » di 
Perm. Il lavoro è ben noto. 
Da anni i teatri italiani con 
ambizioni ballettistiche si af
fannano attorno a questa 
straordinaria partitura, im

portando realizzazioni estere 
o tentando l'avventura in 
proprio: ultimo, Pistoni a 
Roma. 

La curiosità degli amatori 
del genere, approdati in fol
la a Spoleto, era tuttavia stuz
zicata dalla presenza di una 
compagnia dell'Unione So
vietica, non celebre quanto il 
Kirov o il Bolscioi, ma in 
grado di offrire una testimo-

Oggi si inaugura 
il Teatro Romano 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO, 29 

I concerti « aperitivo », quel
li tradizionali di mezzogiorno 
ni Teatro Caio Melisso, si so
no trasformati quest'anno, al 
Festival di Spoleto, in con
certi « champagne », giacché 
il biglietto di ingresso dà di
ritto anche ad una consuma
zione di spumante. L'innova
zione ha voluto in qualche 
modo compensare l'inevitabi
le — dati i tempi — aumen
to del prezzo del biglietto. A 
mezzogiorno comunque il Fe
stival presenta sempre con
certi di grande interesse per 
i buongustai della musica da 
camera. Di grande successo, 
per esempio, quello del flau
tista Paul Dunkel e del te
nore Leo Goeke. Applauditis-
sima è stata anche la serie 
di concerti riservati a giova
ni concertisti italiani, curata 
da Giorgio Vidusso e conclu
sasi la scorsa settimana. 

Sempre in tema di con
certi ricordiamo che domani 
è in programma l'inaugura
zione dei Teatro Romano (I 
sco lo dopo Cripto) con il 
Concerto « Maratona » dedi
cato a musiche di Beethoven 
e diretto dal maestro Lukas 
Foss. Come è noto, il Teatro 
Romano avrebbe dovuto es
sere aperto al pubblico do
menica scorsa ma il maltem
po lo impedì. ' 

Per il resto, quella di do
mani sarà una domenica col
ma di repliche da Manon 
Lescaut (ore 15), a Tamu Ta
mii e Prima la musica e poi 
le parole (ore 15.30 al Teatro 
Caio Melisso), Il malato im
maginario (ore 20,30), Le
viathan (ore 18), allo spetta
colo della « Nuova compagnia 
di canto popolare » (ore 21 
al Caio Melisso). Alle ore 17, 
alla Sala Pegasus, continuerà 
invece la serie di incontri con 
i « Poeti di persona ». 

g. t. 

Nel suo nuovo film 

Vancini racconta 
una esasperata 
storia d'amore 

Dopo // delitto Matteotti, 
Florestano Vancini è tornato 
alla natia Ferrara (vi aveva 
ambientato, quattordici anni 
fa, il suo primo film. La lun
ga notte del '43) p?r realizza
re Amore amaro, '.raspcsizio-
ne cinematografica dell'omo
nimo racconto di Carlo Ber-
nari, pubblicato nel 1958. La 
sceneggiatura di Amore ama
ro è opera di Suso Cecchi 
D'Amico: gli interpreti del 
film sono Lisa Gastoni e Léo
nard Mann. 

«Il delitto Matteotti è un 
film-documento — ha dichia
rato il regista nel corso di 
una conferenza stampa — 
che non mi ha lasciato, logi
camente, grande spazio alla 
fantasia: mi ha fatto dunque 
piacere tornare ad una sto
ria d'amore, sebbene stavolta. 
in un contesto ideologico che 
non ha le esigue dimensioni 
proprie di uno scenario su
bordinato alla vicenda. Amo
re amaro, infatti, narra — 
prosegue Florestano Vancini 
— del rapporto esasperante 
tra una donna "matura" e un 
giovane nel "39 in una Italia 
di provincia travolta dal fa
scismo, in un'enfasi che si ac
cinge a trovare congeniale 
sbocco nell'intervento bellico. 
I protagonisti del film. Rena
ta e Antonio, assumono quin
di i caratteri di figure em
blematiche nel quadro di un 
ritratto crepuscolare dell'Ita
lia oppressa: la macerazione 
in una continua tensione 

vdrH»imatica. l'insicurezza, i 
contrasti e l'incubo della fi
ne sono gli elementi essen
doli di questa relazione sen

timentale. e. nel contempo, 
ben si adattano a descrivere 
il clima del momento. Anche 
la passione morbosa che lega 
questi due esseri sembra sca
turire dalla retorica dannun
ziana ». 

« Attraverso personaggi di 
fantasia, perciò — aggiunge il 
regista — si può arrivare a 
una verità, la stessa verità 

contenuta nel messaggio dida
scalico del Delitto Matteotti. 
La storia di Renata e Anto
nio è chiaramente strumen
tale, ma non per questo mo
tivo va considerata in secon
do piano rispetto all'analisi 
del periodo storico ohe essa 
riflette. Già con Le stagioni 
del nostro amore, La calda 
vita e Violenza al sole ho 
cercato di intraprendere un 
discorso complesso sui senti
menti e. in un certo senso. 
anche La lunga notte del '43 
è una storia d'amore. Amo-e 
amaro, oserei dire, è quasi un 
saggio sull'"educazione senti
mentale ". Nonostante la dif
ferenza d'età tra Renata e An
tonio non vi è iniziazione, an
zi, entrambi manifestano sin 
dal primo istante immaturità 
ed egoismo, in una dimensio
ne emotiva delirante. Visto 
superficialmente — conclude 
Vancini — potrebbe sembrare 
un "amore impetuoso": in 
realtà, anche questo modello 
"classico" risponde a valori 
spirituali falsi, distruttivi », 

d. g. 
NELLA FOTO: Lisa Gastoni 

in una scena del film di Van
cini. 

nianza interessante dello svi
luppo medio in un paese che 
possiede una quarantina di 
compagnie stabili in città 
grandi e niccole. 

In questo panorama, come 
si legge nelle accurate note 
di presentazione di Vittoria 
Ottolenghi, Perm ha una posi
zione di rilievo: centro mine
rario di mezzo milione di abi
tanti, possiede il proprio tea
tro, la propria scuola e un 
corpo di ballo per cui Kacia-
turian ha scritto il famoso 
Gaianè; recentemente la pre
senza del giovane coreografo 
Nikolai Bojarcikov ha dato 
nuovo slancio all'istituzione 
con una impostazione moder
na di cui è prova l'attuale 
Romeo e Giulietta. 

L'esecuzione spoletina ha 
confermato le promesse. La 
compagnia di Perm ha rac
contato limpidamente, mesco
lando vecchio e nuovo, la do
lorosa storia degli amanti 
veronesi, raggiungendo mo
menti di autentica poesia e 
di straordinaria tensione 
drammatica. 

Si sa che Prokofiev segue 
fedelmente il testo scespiria-
no affidando alla musica e 
alla danza il compito di ri
creare la poesia del tragico 
inglese. L'aderenza allo spi
rito dell'opera d'arte origina
le stupisce ogni qualvolta si 
rivede e si riascolta questo 
ballo. La musica dipinge il 
mondo popolare di Verona, 
le contese tra le fazioni no
bili dei Capuleti e dei Mon-
tecchi, la violenza di Tebal
do, l'arguzia di Mercuzio e 
soprattutto, l'amore giovani
le, puro e intenso, dei due ra
gazzi. Alla coreografia spetta 
il compito di aderire perfet
tamente alla costruzione di 
Prokofiev realizzandola nel 
gesto e nel passo. 

Le prime, e ben note edi
zioni sovietiche, vi si impegna
rono in genere con minuzioso 
realismo. Ma ora, anche nel
l'URSS. si sente il bisogno di 
soluzioni più moderne. La co
reografia di Bojarcikov offre 
un saggio degli indirizzi at
tuali. Tenendo fermo il so
lido impianto della danza clas
sica, Bojarcikov mira a una 
superiore stilizzazione muo
vendosi su vari piani netta
mente delineati. Emerge lo 
sfondo popolare dipinto alla 
russa, allegramente parodisti
co e vivacemente colorato, an
che nei costumi; totalmente 
opposto è il mondo dei « cat
tivi ». nobili signori prigionie
ri della potenza e dell'odio, 
irrigiditi in dure movenze geo
metriche, cariche di simboli 
guerrieri. Tra i due estremi 
sta la zona della poesia, la 
vicenda di Romeo e di Giu
lietta avvolta di candide im
magini di sogno, accompagna
ta da fantasmi dolci e compas
sionevoli atteggiati in classi
ca compostezza. 

Il racconto viene così ar
ricchito e variato da un insi
stente simbolismo, eliminando 
i gesti tradizionali della mi
mica (unica eccezione frate 
Lorenzo) per concentrare nei 
movimenti della danza tutta 
la foi-za dell'espressione. Il ri
sultato è interessante, sebbene 
disuguale: l'equilibrio tra lin
guaggio tradizionale e moder
no è insidiato dall'eccesso del 
simbolismo e dalla volontà di 
uscire dagli schemi senza 
riuscirvi pienamente. Si av
verte come Bojarcikov abbia 
guardato alle scuole inglesi e 
americane per trarne utili in
dicazioni; ma la difficoltà di 
far coincidere piani diversi è 
evidente. Qui, come nella fun
zionale scenografia - di Alla 
Kojenkova, ispirata ai ricordi 
di Pier della Francesca rivi
sti in chiave Novecento, si 
sente che il nuovo è in arri
vo, ma che il ritardo non è 
ancora colmato. Permangono, 
dietro, i freni decennali del 
realismo accademico ma an
che le robuste strutture del
la scuola ottocentesca che 
continua a dare buoni frutti 
nel campo tecnico. Frutti ap
prezzabili nel mestiere del 
corpo di ballo e nella sor
prendente qualità dei solisti, 
alcuni veramente eccezionali. 

Si noti che la compagnia 
ha tutte le parti principali 
doppie. Noi abbiamo visto una 
delle due serie, senza la gio
vanissima Nadezda Pavlova di 
cui si raccontano meraviglie, 
abbiamo avuto tuttavia la Giu
lietta di Galina Scliapina, mi
rabilmente poetica ed espres
siva assieme al melanconico 
delicato Romeo di Kirill 
Shmorgoner. Due protagonisti 
di prim'ordine, anche in con
fronto alla superiore qualità 
di Igor Sciapovalov, Tebaldo 
scattante, di vertiginosa cat
tiveria e di aggressiva vio
lenza, e Ghennadi Sudakov, 
Mercuzio fine, ironico, sca
vato in ogni minuzia. Attor
no una ottima corona di per
sonaggi minori: Yuri Petu-
chov (simpaticissimo Bcnvo-
lio). Vitali Dubrovin (Pari
de), Serghiei Aleksandrov e 
Elena Kamenskaia (messere e 
madonna Capuleti), Valentina 
Nikiforova (arguta e scintil
lante nutrice), Vladimir 
Scibarev e Svetlana Mocialova 
(i due Montecchi) e tutti gli 
altri. 

Una compagnia, insomma, 
di tutto rispetto. Purtroppo 
la parte musicale era assai 
debole. L'orchestra del Verdi 
di Trieste, che avevamo ap
prezzata ieri nella Manon, 
non ha dato che una pallida 
immagine della partitura di 
Prokofiev, assai imprecisa 
e squilibrata. Colpa della scar
sità delle prove, a conferma 
di quella necessità di razio
nale organizzazione cui ac
cennavamo ieri. Comunque 
l'interesse era tutto accentra
to sul palcoscenico e l'esito è 
stato felice, confermato dagli 
applausi e dalle numerosissi
me chiamate dopo ogni atto e 
alla fine. 

Rubens Tedeschi 

L'URSS a 
Karlovy Vctry 
con un film 

di Mikhalkov 
Koncialovski 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 29 
Romanza sugli innamorati, 

il nuovo film del regista An
drei Mikhalkov-Koncialovski, 
girato a colori e prodotto dal
la Mosfilm, rappresenterà 
l'Unione sovietica al Festival 
internazionale del cinema di 
Karlovy Vary che si aprirà 
il 5 luglio prossimo. 

L'opera, interpretata da 
Evgheni Kingimov (un gio
vanissimo attore del Teatro 
Artistico di Mosca che si è già 
distinto nel film Giovani), da 
Elena Koreneva (giovanissi
ma studentessa dell'Istituto 
d'arte) e dal bravissimo In-
nokenti Smoktunovski, narra 
la storia di due innamorati, 
del loro impegno nella socie
tà e del loro inserimento nel
la vita di tutti i giorni. 

Con questo film Mikhalkov-
Koncialovski torna quindi al
la ribalta internazionale dopo 
i successi ottenuti: a Vene
zia nel 1986, con II primo mae
stro: a Mosca con Gli amori 
di Assiu, la zoppa (noto, pur
troppo, solo ad una ristretta 
cerchia di spettatori); con 
Nido di nobili, il film ispira
to al romanzo di Turgheniev 
e presentato .fuori concorso, 
al Festival moscovita del 
1969; e, infine, con Zio Va
nia tratto da Cechov e pre
sentato in Italia agi» Incon
tri di Sorrento nel settembre 
1972. 

I sovietici, inoltre, presen
teranno a Karlovy Vary una 
quindicina di film fuori con
corso: si tratterà, a quanto ci 
risulta, di una retrospettiva 
delle migilori opere prodotte 
in questi ultimi tempi. 

c. b. 

Cantastorie 
a Bologna 

BOLOGNA. 29 
I cantastorie italiani si in

contreranno domani a Bolo
gna in occasione della dodi
cesima edizione della Sagra 
nazionale dei cantastorie. 

Parteciperanno i cantasto
rie Bargagli, Bella, Bescapè 
Pierino e Lina. Boldrini. Bor
imi, Brivio, Bruzzi, Callegari, 
i fratelli Carbone, Angelo e 
Vincenzina Cavallini, Dian, 
De Antiquis, Ferrari, Greco, 
Giuffrida, Magnifico, 1 coniu
gi Molinari, Musmeci, Novo, 
Paparo, Parenti, Piazza, Scan-
dellari, Santangelo, Leonardo 
e Orazio Strano. Salvatore 
Testai, Zappala, con dician
nove composizioni. 

Le esibizioni avranno luogo 
nella mattinata, dalle ore 9 
alle 13 e nel pomeriggio al
le 17, nel cortile di Palazzo 
D'Accursio. Una giuria eleg
gerà il « Trovatore d'Italia » 
e assegnerà il Trofeo arioste-
sco, nell'intervallo del con
certo dell'Orchestra e Coro 
Banatul di Timisoara (Roma
nia) che avrà luogo in sera
ta. alle 21.15. nella Piazza 
Maggiore. 

Il cartellone del Festival 

A Pescara 
jazzisti di 

primo piano 
La manifestazione si svolgerà dal 12 al 
15 luglio ed avrà il momento centrale nel
l'esibizione dell 'Art Ensemble di Chicago 

Nel 1963 un saxofonista ar
gentino, che cominciava a far
si notare dal pubblico italia
no più avvertito, suonava in 
un locale di Pescara. Era Lee 
« Gato » Barbieri. Attualmen
te è uno dei più quotati jazz-
men internazionali e forse il 
più originale esponente del 
jazz extra-americano. 

E oggi Pescara ha ormai 
sviluppato, da quella lontana 
serata, un proprio punto di 
incontro annuale con il jazz 
che, sotto l'aspetto di festival 
vero e proprio, ha preso av
vio nel 1969. La sesta edizio
ne del Festival internazionale 
del jazz è ormai completa
mente allestita sul cartellone: 
un cartellone ricco di nomi e 
con vari spunti interessanti. 

La manifestazione durerà 
quattro giorni, dal 12 al 15 
luglio, e s'aprirà con una pit
toresca « Street parade ». Al
l'insegna del Dixieland. Una 
concessione al colore più che 
aila musica: ne saranno pro
tagonisti il Southern Jazz En
semble barese, gruppo Dixie
land di recente nascita, e la 
Jazz Band di Carletto Loffre
do, che sfileranno per le stra
de alle ore 19 di venerdì 12 
luglio, mentre alle ore 20. in 
piazza Salotto, a questi due 
gruppi si unirà il Marcello 
Rosa Ensemble, formato di 
cinque tromboni e ritmi. 

Il Festival vero e proprio 
si terrà, dalla sera successiva, 
al Parco Le Naiadi, prenden
do il via con il trio della pia
nista Marian McPartland. Se
guiranno il quartetto di Eddie 
« Cleanhead » Vinson, cantan
te di blues e saxofonista, il 
novantunenne Eubie Blake, 
un veterano epigono del rag
time, pianista e compositore, 
e, quindi, le Festival Ali Stars. 
Tale gruppo farà la gioia de
gli appassionati del «jazz di 
mezzo» ovvero «mainstream», 
componendosi di nomi cele
bri, legati a un'epoca e a di
schi storici. Sono il clarinet
tista Barney Bigard, che in 
passato ha suonato con Duke 
Ellington ed anche Louis 
Armstrong, il sax tenore Bud-
dy Tate (ha suonato con le 
orchestre di Andy Kirk, Count 
Basie e Lucky Millìnder ed è 
già stato in Italia), il trombo
nista Vie Dickenson (noto per 
il suo lavoro con Lester 
Young e Louis Armstrong), 
Milton Buckner, singolare or
ganista e pianista che è stato 
spesso a • fianco di Lionel 
Hampton, il contrabbassista 
Arvell Shaw (era stato in Ita
lia con Armstrong) e un altro 
famoso armstronghiano, il 
batterista Cozy Cole. 

La serata domenicale del 14 
luglio schiererà il Quartetto 
di Chuck Mangione, la World 
Greatest Jazzband e l'Art En
semble of Chicago. Il flicor-
nista Mangione pratica da 
anni un jazz alquanto com
merciale: a Pescara avrà al 
fianco il sax alto Gerry Nie-
wood e due musicisti prove
nienti dall'orchestra di Woo-

dy Herman (altro ospite di 
questo Festival): Ed Williams 
e John La Barbera. La World 
Greatest Jazzband, cioè « la 
più grande orchestra del mon
do », come pretenziosamente 
si autodefinisce, è un gruppo 
tradizionale che si compone 
della tromba Yank Lawson, 
del basso Bob Haggart, del 
sax tenore Bud Freeman, del 
clarino e sax alto Bob Wil-
ber (che ebbe notevole fortu
na all'epoca del rilancio del 
Dixieland), del trombonista 
Benny Morton, di Ralph Sut-
ton al piano e Gus Johnson 
alla batteria. 

La presenza più importante, 
non solo di tale serata ma 
dell'intero festival pescarese, 
è quella dell'Art Ensemble of 
Chicago, l'originalissimo grup
po «free» afroamericano: 
Joseph Jarman, Roscoe Mit-
chell, Lester Bowie, Malachi 
Favors e Don Moye 

Chiusura lunedì 15 luglio 
con nomi altrettanto famosi. 
Per cominciare, Gary Burton, 
vibrafonista: promettente al 
suo apparire sulla scena, non 
ha tuttavia retto nel tempo. 
Poi, il pianista Keith Jarrett : 
prima con Miles Davis, poi in 
proprio ha conquistato un va
sto seguito. Infine (e come po
teva mancare in un festival 
estivo?) una grossa orche
stra: quella di Woody Her
man. 

Daniele Ionio 

Morto l'attore 
Mario Ferrari 

E' morto a Roma nei giorni 
scorsi l'attore Mario Ferrari. 
La notizia del decesso è sta
ta data dai familiari a tumu
lazione avvenuta. 

Mario Cecovi (questo il ve
ro nome dell'attore) era nato 
a Roma il 3 settembre 1894 
ed aveva cominciato a calca
re le scene da giovane; ma 
la sua vera affermazione co
me interprete teatrale risale 
agli anni del secondo dopo
guerra. Fu a partire dal 1951, 
infatti, che ebbe anche parti 
di primo piano come zio Si
mone in Liolà di Pirandello 
con la regia di De Bosio, 
Giulio Cesare nell'omonima 
tragedia di • Shakespeare e 
Pantalone nella goldoniana 
Vedova scaltra, entrambe le 
volte con la regìa di Strehler; , 
e. sotto la direzione di Squar-
zina, fu ancora Pantalone 
nella Vedova scaltra e il dot
tor Tench nel Potere e la glo
ria di Graham Greene. 

Non uguale fortuna ebbe 
nel cinema: specializzatosi in 
parti di rude ufficiale patriot
tardo fu soprattutto utilizza
to in film di propaganda fasci
sta. mentre nel dopoguerra 
dovette accontentarsi di par
tecipare, in ruoli di secondo 
piano, a film non molto si
gnificativi. 

le prime 

Cinema. 

Horror Express 
La « transiberiana », nella 

Russia zarista, sul celebre 
treno. E' un convoglio cosmo
polita quello che procede, a 
stento, tra le nevi, in un livi
do tramonto invernale: mon
goli, americani, inglesi; scien
ziati, aristocratici d'ogni tem
po, cosacchi, e persino un 
monaco invasati. Su questo-
variopinto palcoscenico ap
pare, ad un tratto, l'insolita 
« soubrette ». Si tratta di un 
mostro sanguinario dal mille 
volti, un'«energia» extraterre
stre che assume umane sem
bianze impossessandosi del 
corpo delle sue vittime. Que
sto umanoide perpetua un an
tico rito che lo vuole, da se
coli, inserito suo malgrado 
nella sfera biologica del no
stro pianeta, vero e proprio 
prigioniero del tempo... 

A cavallo tra grottesco e 
fantastico, il regista statuni
tense Gene Martin ha co
struito questa singolare farsa 
« a sensazione », fedele ai mo
duli stilistici del tradizionale 
horror britannico. L'esito è 
dignitoso, grazie anche alla 
calibrata interpretazione di 
Christopher Lee e Peter Cush-
ing, due maschere sempre 
efficaci in simili ruoli. Mar
tin, tuttavia, non riesce spes
so ad esprimere conveniente
mente ogni intervento ironico 
in questo allucinante dram
ma: Horror Express rischia 
così, più volte, di smarrire 
una sua pur particolare « cre
dibilità ». 

Non guardare 
in cantina 

In una località ìmprecisata 
degli Stati Uniti, ai margini 
di un bosco, sorge la clinica 
psichiatrica del dottor Ste-
phens, uno specialista che ha 
deciso da tempo dì intrapren
dere nuovi metodi per !a cura 
delle malattie mentali. Ste-
phens è un progressista, Il 
quale sostiene giustamente 
che la liberalizzazione della 
psiche non può passare attra
verso le terapie della coerci
zione e della repressione. Pur
troppo, però, il coraggio della 
sperimentazione comporta an
che gravi rischi. Il medico. 
infatti, muore per mano di 
un malato, in un tragico inci
dente, e il manicomio resta 
dunque nelle mani della pre
murosa dottoressa Geraldy. 
Quest'ultima ha un forte 
ascendente sui ricoverati e 
sembra decisa a proseguire 
l'opera di Stephens. Queste 
sono le apparenze, ma in 
realtà vi è un tragico equi
voco alla base della vicenda. 

Se confrontato con analo
ghi prodotti nostrani, Non 
guardare in cantina — Inter
pretato da . Rosie , Holotik, 
Gene Ross, William Bill 
McGnee — può essere sen
z'altro considerato un - tlirill-
ing dal congegno persuasivo, 
condotto a buon ritmo nei ca
noni espressivi di uno psico
dramma. Ci sembra, però, che 
il regista S. F. Brownrigg in
tendesse forse, ali * origine, 
comporre un ritratto patolo
gico dell'America tramite i 
caratteri — solo a prima vista 
allegorici — di situazioni e 
personaggi. Se è così, il ten
tativo è andato in fumo. 

d. g. 

il tuo tempo libero 
passalo in compagnia 
dell' Emilia Romagna 
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C'è chi viene da lontano per conoscerla e chi sì sposta da 
una città all'altra come si va in visita da un vicino di casa. 
L'Emilia-Romagna è tutt'una eppure sempre diversa. Ti può aprirà 
le sue piazze incoronate di monumenti insigni oppure mostrarti 
panorami verdi sullo sfondo dei colli o del mare. 

O anche parlarti — franca e cordiale come si parla tra amici — 
della sua storia, o della sua cucina tipica. Può sempre offrirti, 
oltre a quello che cerchi, molto di più: un'amicizia sincera 
che non delude mai. 

l'Emilia Romagna 
ricambia ehi Tania 

Per Informazioni: Enti Provinciali Turismo 

Assessorato al Turismo della Regione Emilia Romagna 

Rai v!/ 

controcanale 
ARTISTI IN VATICANO — 

Eccezionalmente, ti varietà 
del sabato è stato sostituito 
ieri sera dalla trasmissione 
del capolavoro di Buster Kea-
ton II Cameraman. La platea 
televisiva del sabato sera è 
generalmente la più folta del
la settimana: e il film di Kea-
ton l'ha meritata certamente 
assai di più di tanti spettacoli 
musicali che nel corso del
l'anno, vengono collocati in 
questa posizione. D'altra par
te, la sostituzione non ha con
travvenuto alla regola secon
do la quale l'apertura di se
rata del sabato va destinata 
a un programma di « diver
timento». Una ìiovità sotto 
tutti gli aspetti, invece, ha 
rappresentato la programma
zione, in seconda serata sullo 
stesso canale, di Artisti d'oggi 
in Vaticano. Solitaìnente, que
sto spazio è riservato a un 
programma dei servizi giorna
listici: e in queste settimane 
vi trova posto A-Z, che infatti 
tornerà appunto sabato pros-
Simo. E' la prima volta, inve
ce, se non andiamo errati, che 
qui viene collocato un pro
gramma dei « culturali »: e 
l'avvenimento va sottolinea
to, ci pare. Va sottohneuto 
perché questa collocazione 
può usufruire attualmente, 
secondo i dati del servizio opi
nioni, di un pubblico che si 
aggira intorno ai dieci milioni 
di telespettatori. Può anche 
darsi die poi, in concreto, 
molti telespettatori, ieri sera, 
dopo la trasmissione del film 
si siano spostati sul secondo 
canale (anche rassegnandosi 
ad assistere ad uno spettaco
lo già cominciato da quasi 
un'ora), oppure abbiano spen
to il televisore. Succede. Ma 
sarebbe interessante conosce
re le motivazioni che hanno 
spinto i programmatori q, de
stinare a un pubblico poten
zialmente così vasto Artisti 
d'oggi in Vaticano: decisioni 
di questo genere, infatti, ven
gono normalmente considera
te impraticabili dal gruppo 
dirigente della RAI TV. 

Sta di fatto che il program
ma di Silvano Giannelli e 
Glauco Pellegrini era di quel
li che soprattutto in una prò-
grammazione die ripete da 
anni i medesimi schemi, gra
vano sul grande pubblico co
me una sorta di oggetto mi
sterioso. il tema era quello 
dei rapporti fra arte e reli

gione nel tnondo contempora
neo: lo spunto e il terreno di 
verifica per l'atialisi in questo 
rapporto era offerto dalla 
nuova collezione di opere di 
artisti moderni raccolte nelle 
sale vaticane dell'apparta-
mento Borgia. 

Un tema - complesso, dun
que, e, certo, di non immedia
to impatto sul pubblico: tanto 
più in una società come la no
stra, che tende a mummifica
re le opere d'arte nei musei o 
a destinarle alle cassette di 
sicurezza dei ricchi; valutan

dole soprattutto in quanto 
merce. Per conferire al di
scorso interesse e attualità 
sarebbe stato necessario in
quadrarlo analizzando critica
mente gli atteggiamenti della 
chiesa dinanzi al mondo con
temporaneo, e, più in genera
le, le nuove tensioni che han
no scosso e scuotono la co
scienza religiosa di vaste mas
se di uomini in rapporto ai 
problemi politici e sociali che 
travagliano la nostra vita 
quotidiana e in rapporto alle 
prospettive e ai possibili modi 
di trasformare la realtà che 
ci circonda. A volte, program
mi televisivi meno fortunati 
di questo hanno tentato que
st'analisi: Artisti d'oggi in 
Vaticano, invece, ha continua-
mente oscillato fra una illu
strazione delie opere (com
piuta fra l'altro con un lin
guaggio verboso e specialisti
co) e una dissertazione piut
tosto astratta sulla cultura e 
sulla condizione dell'uomo. In 
questo quadro le opere esami-
nate non riuscivano a svilup
pare sul vìdeo la loro carica 
espressiva e gli interventi di 
artisti e intellettuali, pur si
gnificativi sul piano della te
stimonianza, 7ion riuscivano 
ad integrarsi 7iel discorso 
complessivo. Gli unici due da
ti che emergevano, quindi, 
erano la diversa disposizione 
della cliiesa verso gli artisti 
(testimoniata essenzialmente 
dai discorsi di Paolo VI) e la 
validità di un'arte religiosa 
moderna. Ma anche questi 
due dati sono rimasti a livello 
di asserzioni calate dall'ester
no sul pubblico: né a colmare 
la distanza poteva servire la 
spettacolarità delle riprese 
cui tra l'altro la mancanza 
del colore sui nostri telescher
mi toglieva molta suggestione. 

g. e. 

oggi vedremo 
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SPORT (1°, ore 16,55,19,30, 20,55,22,45) 
- 2°, ore 15) 

Anche oggi le trasmissioni televisive che si occupano di sport 
sono in netta maggioranza rispetto alle altre. Protagonista in
discusso di questa domenica è ancora il campionato mondiale 
di calcio: oltre ai due collegamenti in diretta da Monaco (al
le 16,55 e alle 20,55 sul programma nazionale), per due incon
tri di semifinale, andrà in onda anche un servizio dedicato 
al « Gran Premio Lotteria » automobilistico che si svolge a 
Monza (alle 15 sul secondo). 

IL MANGIANOTE (2°, ore 21) 
Il varietà musicale a quiz condotto dal "Quartetto Cetra è 

stato <i promosso » e ha ottenuto uno spazio privilegiato nel 
cartellone televisivo domenicale. Il programma, che è giunto 
alla quindicesima trasmissione, presenta un « duello » allo spa
simo tra il neocampione Umberto Ottini e i due sfidanti Giu
seppe Cantore e Loredana Passerini. Alla puntata odierna par
tecipano, in qualità di ospiti, i cantanti Peppino Di Capri e 
Dalida. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 
Con la trasmissione che va in onda stasera, la rubrica cura

ta da Francesca Sanvitale e Enzo Siciliano raggiunge la venti
quattresima puntata. Protagonista del programma di oggi è 
Giacomo Devoto, il decano dei linguisti italiani: con la sua più 
recente opera, Il linguaggio d'Italia, Devoto ha voluto misurarsi 
con la storia del nostro paese, « una storia colorita, intinta, in
terpretata attraverso i fatti della lingua ». A quasi ottant'anni 
J'elà, in questa intervista illustra il suo nuovo lavoro con 
straordinaria freschezza, intraprendendo un impegnativo di
scorso sull'attuale situazione e sull'immediato futuro della lin
gua italiana. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 Messa 
12.00 Domenica ore 12 
12,15 A come agricoltura 
16.40 Prossimamente 
16,55 Campionati mondiali 

di calcio 1974 
18.45 La TV dei ragazzi 

"Braccobaldo show" 
• Un programma di 

disegni animati rea
lizzati da Hanna e 
Barbera. 

19,30 Telegiornale sport 
20.00 Telegiornale 
20,30 Stantio e Ollio 

«Ecco mia moglie» 
Film (cortometrag

gio). Regia di Lloyd 
French. Interpreti: 
Stan Laurei, Oliver 
Hardy, James Fin-
layson. 

20,55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 

22,45 La domenica spor
tiva 

23,10 Telegiornale 

TV secondo 
15.00 Sport 
20.30 Telegiornale 
21,00 II mangianote 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19, 23 . 23; 6: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 3,30: 
Vita nei campi; 9: Musica per 
archi; 9.30: Messa; 10.15: Al
legro con brio; 10,50: Le no
stre orchestre di musica leg
gera; 11,30: I l circolo dei ge
nitori; 12: Dischi caldi; 12.45: 
Calcio: Campionato del mondo 
in Germania; 13,20: Ma guar
da che tipo; 14: Bella Italia; 
14,30: Vetrina di un disco per 
l'estate; 15: Vetrina di Hit Pa
rade; 15,30: Palcoscenico musi
cale; 17,10: Batto quattro; 18: 
Concerto della domenica: orche
stra sintonica della Rai, diretto
re C Muti; 19,20: Ballate con 
noi; 20: Stasera musical; 2 1 : 
Intervallo musicale; 21,10: Poe
sia per tutti; 21,30: Concerto di 
V . Ashkenazy; 22.20: Andata 
e ritorno - Sera sport; 23: I 
programmi di domani. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ore 7.30, 
8,30, 10,30, 13,30, 17,25, 
19,30, 22,30; 6: Il mattinie
ra; 7,15: Calcio: campionato del 

mondo in Germania; 7 ,4t* 
Buongiorno; 8.40: I l mangia
dischi-, 9 ,35: Gran varietà; 111 
I l giocone; 12: Strettamene 
strumentale; 13: I l gambe*»* 
13,35: Alto gradimento; 14: 
Supplemento di vita regionale; 
14,30: Su di giri; 1S: La Co** 
rida; 15,35: Le piace il elaa-
sico?; 16,15: Supersonici 
17,30: Musica e sport; 18,50: 
ABC del disco; 20 : I l mond» 
dell'opera; 2 1 : Pagina da epa» 
rette-, 21 .20: Cose e biscoMf 
22: L'era dei boulevard»! 
22,50: Buonanotte Europa. 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni specia
li • Concerto del mattino; 
10,10: Concerto dell'orchestra 
del Conservatorio <*• Parigi; 
11,30: Pagine organistiche;; 
12,20: Musiche di danza « di 
scena; 13: Intermezzo; 14: Can
ti di casa nostra; 14,30: I t i 
nerari operistici: Wagner; 
15,30: Gas 1 ; 16,45: Concer
to; 17,30: Interpreti a confron
to; 18: Cicli letterari; 18,55i 
I l francobollo; 19,15: Concer
to della sera; 20,15: Passai» 
e presente; 20.45: Poesia noi 
mondo; 2 1 : Giornale del tarso; 
21,30: Club d'ascolto; 22,3St 
Musica fuori schema. 
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Attivo in Federazione 

Le proposte 
dei comunisti 
per risanare 

la vita pubblica 
Nei prossimi giorni tut

te le .sezioni del partito 
nella città e nella provin
cia saranno impegnate in 
dibattiti pubblici sulla ne
cessità di sviluppare una 
ampia campagna di ninsvi 
per il risanamento e la 
moralizzazione della vita 
pubblica, per condannare 
il metodo pletorico, cliente
lare soltogovernatlvo. an
tidemocratico, con il qua
le i partiti del centrosini
stra, in particolare la DC, 
hanno amministrato il Co
mune e la Provincia, e 
gli enti pubblici che da es
si dipendono. 

Questo apjrello è uscito 
con forza nell'importante 
attivo svoltosi venerdì se 
ra in Federazione. Hanno 
svolto le relazioni i com
pagni Gustavo Imbellone. 
responsabile della stampa 
e propaganda dell'i Fede
razione. e Guido Cappel
loni, responsabile della 
commissione amministra
tiva del Comitato centrale 
del partito. Nella discus
sione sono stati messi in 
evidenza gli importanti ri
sultati mgg.'unti dal par
tito nella capitale, il suo 
rafforzamento, l'ecceziona
le contributo alla sotto
scrizione per la stampa 
comunista, la forte mobi
litazione di massa ottenu
ta nell'i campagna del re
ferendum. 

Sono risultati che ci im
pegnano a rafforzare an
cora e ad estendere il no
stro rapporto di massa con 
i simpatizzanti, i democra
tici, ì cittadini che guar
dano al nostro partito — 
ha detto il compagno Im
bellone — come ad una 
forza diversa dalle altre. 
pulita, capace di indicare 
la strada giusta per usci
re dalla crisi che investe 
oggi le strutture produtti
ve del paese ed è ulterior
mente aggravata dal dila
gare della corruzione po
litica e amministrativa 

Vogliamo aprire a Ro
ma un dibattito tra le for
ze politiche democratiche, 
per assicurare ai partiti 
tutte le condizioni per lo 
svolgimento della loro au
tonoma funzione al servi
zio e a garanzia delle isti
tuzioni democratiche. 

Il partito di Roma si ap
presta in questi giorni a 
compiere un eccezionale 
sforzo per contribuire alla 
piena riuscita delle 200 fe
ste dell'Unità in program
ma. di zona e di quartie
re; tra queste, le più im
pegnative si svolgeranno 
nel centro storico e a Col
le Oppio, a Ostia, a Villa 
Gordiani, al Parco Nomo-
rense e in località della 
provincia. 11 1214 luglio 
inoltre, si svo!^e~à il Fe
stival della gioventù 

La campagna per la 
stampa non è un elemen
to collaterale alla iniz'a-
tiva po'itica: ne è parte 
integrante. Ed è su que
sta base che occorre l'im
pegno di tutti i nostri com
pagni. degli elettori, dei 
s:mpatizzanti p T ottenere 
l'cbiettivo d: 150 milioni 
nella sottoscrizione. 

E' un obiettivo difficile. 
ma che deve essere rag
giunto, per garantre al 
partito e al movimento de
mocratico sempre maggio
re autononva nel proprio 
finanziamento ed una sem
pre maggiore partec'paz'o 
ne dei sostenitori del par
tito alla sua stessa esi
stenza come crganizziz'-v 
ne. Abbiamo avuto • risul
tati notevoli e superiorri 
alle previsioni, in questa 
drez'on?. i 35 m:l oni (più 
del cento per cento) rac-
crlt! p?r il referendum, la 
nuota tessera, che ha rag 
giunto le 1.7B7 lire (nel '73 
erano 1.2R3). p T la p-rte 
chi* \a alli Fcd?raz"one. 
e la costane cre-c ta del
la diffusione dell'Unga: 
ma il partito ha bi«o7no 
di un srstegno p ù forte. 
per garanti e la diffu? onc 
d?l!a s'amo-» democrat ca 
locale, renderla stabile e 
scura, per sviluppare tut 
ta la rete democratica del
la infermazime. i circoli 
culturali, le scuole di par
tito. il poten7iam?nto del 
le sez'nni. 

Seno rbiottv: qmsti. ha 
d'tto anror-i Imb Urne, 
che si collegano d retta
mente al modo come noi 
comunisti intendiamo far 
pnrtrc pare le g andi mas
se alia vita delle ist'tu 
zion; democrat eh?; e sono 
una prima r sposta alle 
d<"»rr« od* d i" vengono dal 
paese su come debbino 
esser • u il zzpti i d 'Hi 
r' d 1 flpaiv. amento p"b 
b ' r o S t r a n i 'Vnico par-
t'Ir* a i) bo l l i r e aperta
mente • rr,; ri bi'anH. f. e 
clamo già da o«gi a'ierto 
inv.to a tutte le sezioni. 
in ci tà e provile a. a 
mettere a deposizione, ad 

affiggere all'esterno la vo
ce delle entrate e delle 
usuile. 

Sarà anche questa una 
lezione di democrazia, sot
to gli occhi dell'opinione 
pubblica, impartita alle al
tre forze politiche, e un 
colpo a coloro che hanno 
sempre concepito l'ammi
nistrazione pubblica come 
complemento del proprio 
potere personale, come lot
tizzazione dei posti e del
le clientele. Ancora una 
volta, nella campana per 
la stampa, i comunisti deb 
bono essere alla testa del
la battaglia per la pulizia 
e la correttezza ammali
si mtiva. per condannare 
e battere il sistema di po
tere democristiano, e la 
sua pratica devi ante dai 
principi costituzionali. 

I' compagno Guido Cap
pelloni. dopo avere forni
to alcuni dati sulla stra
ordinaria avanzata regi
strata in questi giorni in 
tutta Italia delle cifre del
la sottoscrizione, del tesse
ramento, e della diffusio
ne della stampa comuni
sta. si è particolarmente 
soffermato sulla necessità 
di sollevare un dibattito 
politico di massa orientan
do nel modo giusto gran
di masse di cittadini sul 
tema del finanziamento 
pubblico dei partiti. 

Con la legge approvata 
di recente in Parlamento, 
il nostro partito ha vinto 
le resistenze che ne ave
vano ini|K'(lito l'applicazio
ne per l'ostinata, p.ù che 
ventennale, discriminazio
ne anticomunista: nello 
stesso tempo si è in que
ste modo riusciti a solle
va T il problema della mo
ralità e del costume della 
vita politica nel nostro 
paese, garantendo ai par
titi la possibilità di svol
gere il ruolo essenziale 
che ad essi affida la car
ta della Costituzione. 

Il finanziamento pubbli
co apre così un capitolo 
nuovo sullo sviluppo della 
democrazia, ma non è che 
un primo passo; potrebbe 
alla lunga risultare ineffi
cace se ad esso non si 
accompagnerà una azione 
energica per risanare la 
vita pubblica, rivelando e 
punendo i responsabili de
gli scandali che hanno in
quinato la vita dello Stato, 
che si annidano nella De
mocrazia cristiana. Biso
gna dunque andare avanti 
su questa strada, far co
noscere al popolo il volto 
sano e pulito del PCI, di
mostrare apertamente l'u
so democratico che il par
tito farà dei denari dei 
contribuenti; sarà questo 
un esempio e uno stimolo 
anche per gli altri parti
ti. un incentivo al rinno
vamento e allo sviluppo 
della democrazia plurali-
st'ca così come noi la con
cepiamo. 

Dalla legge approvata è 
necessario partire, dunque, 
per passare alla offensiva 
prlitica. con grande deci
sione. battendo ogni ten
denza qualunquistica im
pegnandoci politicamente 
per arrestare e fare arre
trare il fenomeno della 
corruzione dilagante. Rife
rendosi ad obiezioni sul 
fatto che la legge contri
buirà inevitabilmente an
che al rafforzamento del 
partito neofascista, il com
pagno Cappelloni ha affer
mato. concludendo, che il 
rafforzamento del sistema 
democratico è già un ele
mento che contribuisce ad 
isolare il fascismo di fron
te a'1^ grandi masse; per 
sconfiggere il fasc'smo. 
non serve un decreto leg
ge ma il contante impegno 
politico antifascista per 
togliere ai nVss'ni la base 
d> massa, di tutti quegli 
elettori attirati dalla loro 
velenosa propaganda e dal 
la loro demagogia. 

In precedenza, introdu
cendo l'att.vo il compasno 
M^rgia. presidente della 
commissione federale di 
controllo della Federazio . 
ne, aveva letto i più re
centi importanti risultati 
ottenuti nel tesseramento 
e nei versamenti per la 
so te serz:one alla stampa 
corruns*-". Per la stampa. 
i parlamentari comun sti 
romani hanno sottoscritto 
2 milioni 413 mila lire, i 
ci n.s:gl:eri comunali 300 
ni la lire: i consigi eri prò 
vinciali 240 mila li e; la 
sez.onp S I^orenzo I mi io 
n- 550 000 lire: Ostiense 
350 000; Montesacro 200 
mia: Lud v'si 200 000; Ita 
lia 100.000: S G'ovanni 20 
mia; Tb'irtina « Gn.m 
s"i > 50 000; Tburtino IH 
50.000; Qjartictiolo 50 000; 
l'.nte Milvo 40 000: Val-
melainu 30 000; ta Rusti
ca 20 000 I tesserati o tut 
t'oggi sono 53.000. pari al 
97.6 per cento del '73. 

Sfuggita ai genitori la bimba di 4 anni si è sfracellata dopo un volo di cinquanta metri sul terrazzo della basilica 

Il padre Fha vista cadere 
dalla cupola di San Pietro 
La piccina, Maria Pasqua Agostino, è scivolata tra le sbarre della ringhiera della Loggia del Belvedere ed è caduta nel vuoto - Il suo corpo si è abbattuto accanto al tetto del
l'abside - Le sbarre del parapetto, troppo distanti l'una dall'altra, costituiscono un pericolo per I bimbi e sono prive della rete di protezione - Il Papa si è recato a visitare la salma 

In questo punto la piccola Maria Pasqua Agostino è scivolata attraverso le sbarre del parapetto. 
A destra: le frecce indicano il tragico volo della bambina • . - - . 

Sfuggita di mano al padre è finita tra le sbarre della rin 
michelangiolesca di San Pietro: è stato un attimo e poi, so 
Agostino, 4 anni, è precipitata nel vuoto. Dopo un pauroso v 
.sottostante della basilica, proprio accanto al tetto dell'absid 

•pugliese'di Alberobello alla basilica di S. Pietro e agli altr 
-"La piccina era partita da Alberobello (in provincia di Bar 

ghiera della Loggia del Belvedere, sulla sommità della cupola 
tto gli occhi terrorizzati dei genitori, la piccola, Maria Pasqua 
olo di cinquanta metri, la bimba si è fracellata sul terratzo 
e. Così, in pochi, terribili istanti, la visita di una famigliola 
Ì monumenti di Roma si è tramutata in una spaventosa tragedia. 
i) venerdì sera, insieme al padre. Francesco Agostino, un 
Idraulico di 29 anni, e alla 

Si è trasformata in tragedia la gita di una famiglia di Alberobello 

ERANO A ROMA PER LA PRIMA VOLTA 
Il corpo straziato della piccola composto in una camera ardente in Vaticano — La visita di Pao
lo VI alla salma — I genitori sono stati ospitati presso l'istituto delle religiose di Santa Marta 

Il corpo della piccola Maria Pasqua composto in una camera ardente allestita al Vaticano 

Vedevano Roma per la pri
ma volta, approfittando della 
festa di Pietro e Paolo. I mo
numenti, la gente, la altissi
ma cupola di San Pietro: la 
piccola Maria Pasqua Agosti
no e i suoi genitori avevano 
sognato a lungo queste cose, 
mentre a bordo di un pull
man tu.-i.stico lasciavano la 
cittadina natale di Alberobel
lo. nelle Pugne, per trascor
rere la notte in viaggio ver
so la Capitale. Una gita or
ganizzata di fine settimana 
era per tutta la famigliola la 
prima occasione per visitare 
quei luoghi di cui si parla 
tanto su! libri e sui giornali. 
Per la piccina, morta In una 
disgrazia assurda, e che pro
babilmente sarebbe stato pos
sibile evitare, è stata anche 
l'ultima. Poche ore dopo l'ar

rivo nella grande città, infat
ti, la bimba giaceva priva di 
vita, con il corpo martoriato 
dalla terribile caduta, in una 
camera ardente allestita nella . 
chiesa di S. Anna presso la 
Città del Vaticano. 

Migliaia e migliaia di per
sone, pellegrini e visitatori, 
affollavano piazza S. Pietro 
ieri mattina quando è acca
duta la disgrazia. Altre cen
tinaia erano lungo i 310 sca
lini che ccnducevano in cima 
alla cupola. La maggior par
te si trovava nella capitale 
per la festa di Pietro e Pao
lo, come la famiglia Agosti
no. La notizia della tragedia 
è giunta molto presto anche 
ad Alberobello, il caratteristi
co paesino in provincia di Ba
ri reso famoso dai trulli, do
ve sono nati e abitano 1 ge

nitori di Maria Pasqua. La 
famiglia ne! piccolo centro è 
moito conosciuta. Lui, 29 an
ni. sposato da cinque anni, 
lavora come idraulico in giro 
per le case, soprattutto nel 
vicino paese di Martina Fran
ca. dove si reca ogni matti
na. Lei, casalinga, 30 anni, 
da quando si era sposata vi
veva in viale Manzoni, In una 
casa nuova a due piani. 
« Maria Pasqua — racconta
no ad Alberobello — tra la 
gioia della sua mamma. Una 
bambina tanto carina, e tran
quilla. Tanto buona che spes
so i genitori si potevano fi
dare a lasciarla sola in ca
sa». 

Ieri mattina, però, quando 
la piccina è arrivata sulla 
terrazza più alta della cupo
la, si è forse trovata davanti 

uno spettacolo tanto be.Ho 
che neanche immaginava di 
poter vedere. Ha incomincia
to ad agitarsi, ed è riuscita 
casi a sfuggire alla presa dei-
la mano del papa. Ad impe-

! dire la sua caduta in quel
l'abisso di cinquanta metri 
non sono servite molte le 
sbarre della ringhiera, poiché 
sono troppo distanti tra loro. 
Qualcuno da tempo aveva po
sto il problema della sicu
rezza dai bambini prr.wncn-
do una rete metallica, ma 
niente è stato fatto. Sombra 
per ragioni estetiche. 

Dopo la disgrazia il Papa 
è sceso nella camera ardente 
dove la salma della piccola 
Maria Pasqua era stata com
posta. Tutto vestito di bianco 
e ricoperto di Dori, il corpici-
no minuto della bimba è sta

to avvicinato da Paolo VI. che 
si e poi rivoito ai genitori. Li 
ha abbracciati, ha cercato di 
confortarli. Li ha pregati, in
fine. di allontanarsi per non 
aggravare ulteriormente U lo
ro strazio terribile. Cosi li ha 
fatti ospitare nell'ospizio del
le suore di Santa Marta, che 
è una specie di albergo all'in
terno della Santa Sede. 

Il via vai alla camera ar
dente, però, è continuato an
che il pomeriggio. Sono an
dati a visitare la piccina pa
renti e amici. Anche due bam
bine sole, che forse avevano 
fatto amicizia con Maria Pa
squa sul pullman, e poi in 
cima alla cupola, prima di ve
dersela scomparire nel vuoto. 

madre, Angela Agrusti, 30 
anni, i quali abitano nel pic
colo centro pugliese in via 
Marzari. I coniugi Agostino 
avevano deciso di partecipare 
ad una gita nella capitale in 
occasione della festività di 
ieri, San Pietro e Paolo, ed 
erano partiti con una comi
tiva a bordo di un pullman 
turistico. Sarebbero ritornati 
a casa questa sera. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina, alle 9,30. La piccola 
Maria Pasqua si trovava in
sieme al genitori sul terrazzo 
che sovrasta la cupola di San 
Pietro, la Loggia del Belve
dere, il punto più alto della 
basilica e uno dei punti d'os
servazione più elevati della 
capitale dai quali si può ve
dere il panorai ia di quasi 
tutta la città: intorno alla 
piccola famiglia una folla di 
turisti, di pellegrini, come del 
resto avviene nei giorni di fe
sta, specialmente d'estate. 
Tutti si affacciavano alla rin
ghiera che delimita il terraz
zo, poco più che uno stretto 
ballatoio e anche la bimba, 
incuriosita, ha voluto avvici
narsi di più al parapetto, 
mentre si trovava sul lato 
della cupola opposto alla piaz
za S. Pietro, cioè il lato ovest. 

Poiché il padre la teneva 
per mano. Maria Pasqua ha 
cercato di divincolarsi e alla 
fine, con uno strattone più 
forte, è riuscita a liberarsi 
dalla mano del babbo. Pro
babilmente. a causa del con
traccolpo, la bimba è scivola
ta finendo tra le sbarre della 
ringhiera, abbastanza distan
zila l'una dall'altra perchè 
un bambino, specialmente di 
corporatura esile come Maria 
Pa:Kjua. poRsa passare; in 
mezzo (tra una sbarra e l'al
tra c'è uno spazio di 17 centi
metri). Forse — è un'altra 
ipotesi, naturalmente — stret
ta in mezzo alla folla che 
spingeva, la ragazzina si è 
avvicinata troppo alla rin
ghiera, finendo in mezzo alle 
sbarre e perdendo l'equilibrio. 

Comunque siano andate le 
cose, Francesco Agostino, col
to di sorpresa, non ha potuto 
far nulla. Forse, in un primo 
istante, non si è neanche re
so bene conto di quanto stava 
succedendo, stretto com'era 
dalla folla, in mezzo alla res
sa e alla confusione: la figlio
letta, cosi, è precipitata nel 
vuoto, sotto i suoi occhi. 

Un breve, pauroso volo di 
cinquanta metri e la piccola 
si è sfracellata sul terrazzo 
sottostante, alla base della 
cupola, a poca distanza dal 
tetto dell'abside della basili
ca. Il personale addetto alla 
sorveglianza si è precipitato 
sul luogo dove si trovava il 
corp'icino esanime di Maria 
Pasqua, ma ormai non c'era 
più nulla da fare. Subito dopo 
la disgrazia, il terrazzo sulla 
cupola e le altre terrazze del
la basilica vaticana venivano 
chiuse al pubblico e Io rima
nevano per tutta la mattinata. 

Il Papa è stato subito infor
mato della tragedia: Paolo 
VI ha dapprima mandato il 
sostituto della segreteria di 
Stato, monsignor Giovanni Be-
nelli, a portare ai genitori 
della piccola vittima respres-
siono del suo dolore. Più tar
di, nel primo pomeriggio, il 
pontefice si è recato — stando 
a quanto è stato riferito — 

a pregare sulla salma della 
bimba. 

Dopo gli accertamenti com
piuti dal giudice del tribunale 
vaticano di prima istanza, av
vocato Renato Ottaviami, e 
dal vicesoprastante del corpo 
di vigilanza pontificio (l'ex 
gendarmeria), avvocato Anto-
niazzi, il corpo della bimba è 
stato rimosso dopo che un 
vescovo della curia romana, 
monsignor Zanini, le aveva 
impartito la benedizione. La 
salma è stata portata nella 
camera ardente allestita nel
la chiesa di Sant'Anna, vici
no all'omonima porta, uno de
gli ingressi secondari del Va
ticano. 

E' qui che alle 13.15 si è re
cato il Papa, che si è raccol
to in preghiera presso la pic
cola salma alla quale ha im
partito personalmente l'asso
luzione. Dopo aver infilato 
una coroncina di rosario tra 
le dita della bambina, Pao
lo VI si è rivolto ai genitori 
affranti, sconvolti dal tre
mendo dolore, e ha cercato di 
confortarli. Poco dopo il Pa
pa ha accompagnato fuori 
della chiesa Francesco e An
gela Agostino che sono stati 
ospitati dalle suore dell'ospi
zio di S. Marta, sempre nella 
Città del Vaticano. 

La tragedia di ieri è la pri
ma del genere che accade al
l'esterno della cupola di San 
Pietro. Circa 15 anni fa un 
uomo si gettò da un terraz
zo laterale della basilica, alla 
base della cupola, a ottanta 
metri dal suolo: il suicida si 
sfracellò nel cortile Braschi, 
presso la sacrestia vaticana, 
sul lato sinistro di S. Pietro. 
Comunque il drammatico e 
penoso episodio di ieri mat
tina ripropone il problema di 
un pericolo reale: le sbarre 
della ringhiera del terrazzo, 
Infatti, sono abbastanza di
stanziate l'una dall'altra ed 
un bambino può passarci age
volmente, come purtroppo ha 
dimostrato l'atroce fine della 
piccola Maria Pasqua. 

La sovrintendenza ai mo
numenti, ai musei e alle gal
lerie pontifìcie era stata In
formata da tempo del peri
colo esistente e che il peri
colo esista realmente è dimo
strato dal fatto che i sorve
glianti della cupola avvertono 
sempre i genitori del risero" 
che corrono i bambini spor
gendosi o avvicinandosi trop
po alla ringhiera. Eppure, In 
tutto questo tempo nulla è 
stato fatto. I responsabili del 
monumenti e del musei vati
cani si sono sempre opposti a 
far mettere una rete metalli
ca di protezione alla ringhie
ra: «per ragioni estetiche» 
è stata la giustificazione che 
sarebbe stata addotta. 

La ringhiera di ferro che 
corre tutto intorno alla Log
gia del Belvedere risale a cir
ca quattro secoli fa, quando, 
cioè, attorno al 1590, la cupola 
di Miclielangelo fu comple
tata per ordine di papa Si
sto V. Alla luce di quanto è 
successo ieri mattina, e so
prattutto ora che si avvicina 
la scadenza dell'Anno Santo 
con 11 previsto enorme afflus
so di turisti e pellegrini, è ne
cessario che vengano prese le 
necessarie misure per impe
dire tragedie come quella (Aia 
ha colpito cosi atrocemente 
la famiglia di AlberObeflft. 
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Il tessuto urbano del centro storico degradato dall'attacco delle immobiliari e dall'inerzia capitolina 

LE SPIRE DELLA SPECULAZIONE STANNO 
INGHIOTTENDO IL CUORE DELLA CITTA 

Cantieri abusivi sventrano di notte i vecchi palazzi per trasformarli in appartamenti di lusso — Insostenibile la. situazione igienico-sanitaria 
Espulse dai rioni le forze più giovani — Il programma di risanamento deve partire dagli immobili di proprietà comunale — L'iniziativa dei comunisti 

La situazione dei servizi 

negli alloggi privati 
(rioni Regola, Partane, S. Angelo) 

Servizi esistenti 

negli appartamenti 

W.C. Interno 

W.C. esterno 

Vasca/doccia interna 

Vasca/doccia esterna 

Acqua corrente Interna 

Acqua corrente esterna 

Elettricità illuminazione 

Elettricità elettrodomest. 

Gas rete 

Gas bombole 

Riscaldamento fisso centr. 

Appartamenti 

in proprietà 

o riscatto 

% 

77,8 

22,2 

55,6 

— 

88,9 

11,1 

100,0 

88,9 

66,7 

33,3 

22,2 

Risposte 

affermat. 

7 

2 

5 

0 

8 

1 

9 

8 

6 

3 

2 

Appartamenti 

in 

affitto 

c/o 

83,1 

16,9 

62,0 

5,6 

90,1 

%9 

100,0 

81,7 

69,0 

31,0 

12,7 

Risposte 

affermat. 

59 

12 

44 

4 

64 

7 

71 

58 

49 

22 

9 

Riscaldamento autonomo 66,7 74,6 53 

Casi di febbre tifoide nella I Circoscrizione 
dal 1970 al 1973 

Circoscrizione 

RIONI 

Monti 
Trevi 
Colonna 
Campo Marzio 
Ponte 
Parione 
Regola 
San Eustachio 
Pigna 
Campiteli! 
S. Angelo 
Ripa 
Trastevere 
Esquilino 
Ludovisi 
Sallustiano 
Castrò Pretorio 
Celio 
Testacelo 
S. Saba 

QUARTIERI 
Ardtatino 

ROMA 

• 

5 
— 
1 
1 
1 
1 

— 
1 
1 

— 
— 
2 
3 
4 
1 

— 
2 

— 
2 
3 

9 

435 

1 9 7 0 
morbosità 
per 100.000 

abitanti 

22,0 
— 

34,1 
11,3 
16,2 
21,2 

— 
35,4 
59,2 

— 
— 

64,0 
14,9 
11,8 
35,6 

— 
14,6 

— 
14,2 
61,8 

16,2 

15,7 

1 

2 
— 
— 
— 
— 
— 
3 
3 
1 

— 
— 
— 
4 
2 

— 
1 

3 
2 
4 
1 

5 

371 

9 7 1 
morbosità 
per 100.000 
abitanti 

8,8 
— 
— 
— 
— 
— 

66,3 
106,3 
59,2 

— 
— 
— 

19,9 
5,9 
— 

26,2 
21,9 
40,6 
28,4 
20,6 

8,9 

13,4 

1 

3 
— 
1 

— 
— 
— 

1 
— 
1 
1 

— 
— 
3 
5 
1 

— 
2 
1 
1 

~"~~ 

2 

294 

9 7 2 
morbosità 
per 100.000 
abitanti 

13,2 
— 

34,1 
— 
— 
— 

22,1 
— 

59,2 
139,2 

— 
— 

14,9 
14,7 
35,6 
— 

14,6 
20,3 
7,1 
™ 

3,6 

10,6 

1 

1 
— 
— 
1 
1 

— 
— 
— 
— 
— 
1 

— 
3 
4 

— 
— 

2 
1 

— 

9 

333 

9 7 3 
morbosità 

per 100.000 
abitanti 

4,4 
w-
— 

11,3 
16,2 

— 
— 
— 
— 
— 

60,9 
— 

14,9 
11,8 

— 
— 

14,6 
20,3 

— 

16,1 

12,0 

Nelln tabella a sinistra riproduciamo 1 dati di un'indagine statistica condotta dalla sezione del PCI Regola-Campitelli. Agli Intervistati — abitanti in tre 
zone del centro (il campione è stato scelto in modo scientificamente significativo) — è stata posta la domanda relativa all'esistenza nei loro alloggi dei 
servizi elencati nella prima colonna a sinistra: riproduciamo le sole risposte affermative; quelle negative si possono ricavare facendo la sottrazione tra 
il totale degli intervistati e il numero del « si ». Nella TABELLA A DESTRA si può invece seguire l'andamento dei casi di febbre tifoide nei rioni del centro, 
rapportati infine al totale del casi verificatisi nella città 
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Misteriosa morte in via Sannio di un uomo dell'apparente età di 55 anni 

Sconosciuto trovato cadavere 
in un fabbricato abbandonato 
Il corpo, con due ferite alla testa, giaceva da due giorni nella scuola diroccata vicina al mer

cato all'aperto - Impossibile per ora l'identificazione - Al vaglio due ipotesi: disgrazia o delitto 

Un paio di pantaloni vec
chi tenuti con lo spago, una 
camicia strappata, venti lire 
nelle tasche, nessun docu
mento di riconoscimento: in 
queste condizioni un uomo 
dell'apparente età di 55 anni 
è stato trovato morto ieri po
meriggio, nelle scuole prefab
bricate diroccate di via San
nio, vicino al tradizionale 
mercato all'aperto. La morte 
dello sconosciuto risale ad 
un paio di giorni fa. 

Il corpo era riverso con la 
faccia a terra; alla tempia de
stra e alla nuca due ferite 
chiuse dal sangue coagulato. 
Tutt'intorno disordine, rifiu
ti, vetri rotti, lamiere, giaci
gli improvvisati: lo squallo
re di un luogo abbandonato 
trasformato in dormitorio per 
gente senza tetto. EfTerrato 
delitto o disgrazia? Al quesi
to, finora, non è stata data 
una risposta convincente. Le 
circostanze in cui è morto 
l'uomo, infatti, non sono sta
te del tutto chiarite. 

Le due ipotesi su cui sta la
vorando la squadra mobile 
(omicidio o disgrazia) potran
no risultare più chiare nei 
prossimi giorni, quando sarà 
compiuta l'autc.osia sulla sal
ma e, ancora meglio, quando 
l'uomo sarà stato Identificato. 
Gli inquirenti hanno avanza
to l'ipotesi che lo sconosciuto 

Domani alle 18 

Convegno dei 
consiglieri di 
circoscrizione 

comunisti 
La questione della profon

da crisi del Paese e i gravi 
problemi del Comune e della 
città di Roma, da cui emer
gono con sempre maggiore 
evidenza le pesanti respon
sabilità della DC e delle am
ministrazioni da essa guida
le , saranno affrontate do
mani nel terzo convegno dei 
consiglieri di circoscrizione 
comunisti che si svolgerà nei 
teatro di via dei Franta-
m, 4. I l tema del convegno 
e: e Moralizzazione della v i 
ta pubblica e nuovo modo di 
qovernare, per risolvere i 
orob'cmi di Rema e per 
uscire dalla crisi >. 

La re'arlone sarà svolta 
dal segretario della Federa 
rione companno Luigi Pe-
Iroselli, della direzione del 
PCI . I l convegno, che avrà 
inizio alle ore 18, si con 
eluderà nella niornata di 
mercoledì 3 luglio. 

— forse stordito dall'alcool — 
potrebbe essere caduto sbat
tendo violentemente la testa 
contro qualche spigolo. Non 
si esclude, però, che possa 
essere stato colpito al capo 
con qualche corpo contun
dente (nella scuola ci sono 
anche molte sbarre di ferro), 
nel corso di una lite con un 
«rivale» con cui la vittima 
si contendeva il posto per 
dormire. 

La scoperta del cadavere è 
stata fatta da alcuni ragazzi 
che giocavano a pallone nel 
vicino giardinetto di via San
nio. Ad un tratto la palla ha 
su.oerato la rete di recinzio
ne della scuola abbandonata, 
ed è finita all'interno dei lo
cali attraverso una grande fi
nestra con i vetri sfondati. 
Due ragazzi, Claudio Rufelli. 
di 16 anni e Danilo Antonel-
li, di 13, sono entrati all'In
terno della costruzione diroc
cata ed hanno visto il corpo 
dell'uomo riverso sul pavi
mento. In un primo momen
to hanno pensato che stesse 
dormendo, tanto che uno dei 
giovani si è avvicinato p^r 
svegliarlo. 

Quando si è chinato verso 
il suolo, però, si è subito ri
tirato indietro inorridito, es
sendosi accorto che si trova
va di fronte ad un cadavere. 
I due radazzi sono usciti di 
corsa dalia scuola, ed hanno 
fermato sulla strada una vet
tura dei vigili del fuoco che 
proveniva da via Magna Gre
cia, dove c'era stata una fu
ga di gas. I vigili sono an
dati a vedere insieme ai gio
vani. e dopo essersi resi con
to che quanto essi avevano 
raccontato era vero hanno 
provveduto ad avvertire la po
lizia-

Pochi minuti dopo sul po
sto sono arrivati i funzionari 
della squadra mobile, diretti 
dal dottor Mascne. Durante 
il sopralluogo la polizia scien
tifica ha trovato accanto al 
cadavere un biglietto di carta 
bianca con due scritte sulla 
due facciate: «Bar Brancac
cio vicino cinema ». da una 
carte, e «Questura centrale, 
via S. Vitale» dall'altra, con 
inchiostri differenti. Poco di
stante c'era un sacchetto di 
plastica giallo contenente al
cuna fette di pane casareccio 
ammuffite. In una stanzetta 
comunicante con il locale è 
stato trovato un giaciglio im
provvisato, composto da alcu
ni pezzi di cartone e un sac
co di juta. Poco distante una 
bottiglia di vetro rotta, della 
qua'.e era rimasto intatto sol
tanto il coilo (l'arma del de
litto?). 

Nelle tasche dell'uomo la 
polizia ha trovato soltanto 
venti lire. Nessun documento 
che possa consentire di iden
tificare ]a vìttima. Molto pro
babilmente, comunque, secon
do gli inquirenti si tratta di 
un uomo privo di occupazione 
cne soleva andare a dormire 
nella scuola abbandonata. 

L'uomo trovato cadavere in una scuola diroccata in via Sannio 

(vita di partito 
) 

ASSEMBLEE SULLA CRISI — Po-
mezia alle ore IO comizio sit. 
politica con RENNA; Guidoni» 
Montecelio alle ore 20 comizio 
sulla crisi con S. GIANSIRACUSA. 
MANIFESTAZIONI — Dragona 
alle ore IO Manifestazione Unitaria 
con DC . PCI - PSI - PSDI • PRI 
SDÌ servizi. Per il PCI partecipa il 
compagno Ennio Signorini. 

DOMANI 

PietraiJta alle ore 19 Ass. si
tuazione politica con G. IMBELLO
NE della Segreteria della Fede
razione; Ponte Milvio alle ore 17 
Ass. del Parastato con D. FIO-
RIELLO; Acilia alle ore 18,30 Ass. 
sulla situazione politica con E. 
Mancini della Segreteria del Re
gionale; P. Fluviale ore 18 Ass. 
cellula CRI con COLASANTI; Al
bano ore 19,30 Ass. situazione 
polìtica con GINO CESARONI; Ca
ve alle ore 19.30 con MARLETTA; 
Villa Nova, ore 20,30 Ass. (Di 
Bianca); Marino ore 19,30 Attivo 
dei comunisti di Marino con Ciofi 
Segretario regionale e Ottaviano Se
gretario della Zona Castelli. 
CORSO DI STUDIO — P. Milvio 
alle ore 1B C.to Politico I I I Lezio
ne con GRANONE. 

ZONE — Zona Sud: alle ore 16 
in Federazione Segreteria di Zona. 
CC.DD. — Cenazzano alla ore 21 
C D . con STRUFALDIi Ter f . Lo

renzo alle ore 20 CCDD. delle Se
zioni di Ardea e Tor S. Lorenzo; 
Arsoli ore 20 CC.DD. (Micucci). 
ZONA OVEST — Martedì 2 luglio 
alle ore 18,30 nella Sezione di 
Ostia Lido Attivo della Zona Ovest 
sul tema: * Sviluppo campagna 
stampa e preparazione Feste del
l'Unità di Zona ». Relatori i comp. 
Gustavo Imbellone della Segrete
ria della Federazione e Carlo Ric-
chini Red. capo dell'Unità. 
ATTIVO DELLA FGCI — Martedì 
2 luglio, alle ore 16,30, nel Tea
tro della Federazione, si svolgerà 
l'attivo della FGCI romana sul 
seguente o.d.g.: • L'impegno dei 
giovani per la campagna della stam
pa comunista e per la costruzio
ne e il successo del "Festival 
della Gioventù ». 

La relazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Gianni Bor
gna, segretario provinciale della 
FGCI. 

Tutti i circoli sono pregati di 
regolarizzare per questa data i ver
samenti per il tesseramento '74. 

FGCI — Domani: ALBERONE -
ore 19, attivo di circoscrizione 
(Spere) » BQRGHCSIANA • ore 
18,30, attivo di circolo (Ricerca); 
QUADRATO - ore 20,30, assem
blea (Adornato). 

Domani, alle ore 9,30, è con
vocata in Federazione la Commis
sione programma per il Festival del
la Gioventù (Borgna-Bel t in i ) . 

Martedì 

Barca a 

Monteverde 

Vecchio 
Martedì, alle 20,30. in 

piazza Rosolino Pilo, a 
Monteverde Vecchio, si 
svolge-à un dibattito pub
blico sul tema: «Le pro
poste dei comunisti nell'at
tuale situ-izicne politica ». 

Introdurrà il compagno 
on. Luciano Barca, della 
direzione del PCI. 

La sezione comunista di 
Monteverde Vecchio ha in
vitato a partecipare al di
battito le altre forze poli
tiche democratiche e i cit
tadini del quartiere. 

« Sono nato 11 dentro, in via 
dei Cappellari 100, e ci sono 
rimasto per 34 anni, quanti ne 
ho adesso. Ora. dovrei andar
mene: ma dove? Il lavoro ce 
l'ho a piazza Vittorio e la casa 
meno cara che sono riuscito a 
trovare è alla borgata Fo
caccia, a più di un'ora di di
stanza... e me ne hanno chiesto 
140 mila lire! ». Bruno Ca
per nn, imbianchino, moglie e 
tre figli, parla con calma, nel
la voce la rabbia accumulata 
in tutti questi anni: i consi
glieri della prima circoscrizio
ne. gli altri abitanti dello sta
bile cadente di via dei Cap
pellari che affollano la saia 
delle sedute della circoscrizione 
in via di Monserrato, lo ascol
tano con attenzione. 

Pochi giorni fa. i funzionari 
del Comune si sono presentati 
in via dei Cappellari con l'or
dine di far sgomberare tutti 
gli « inquilini » (in buona parte 
si tratta di famiglie di « occu
panti ») del palazzo che sta 
ormai cadendo in pezzi. « Ma 
piuttosto che restare senza un 
tetto, ci facciamo cadere il pa
lazzo in testa », hanno risposto 
donne e uomini, e solo l'inter
vento della circoscrizione ha 
evitato che la cosa si risol
vesse in uno scontro violento 
con gli ufficiali del Campi
doglio. 

Un caso limite, una vicenda 
isolata? No davvero. Si tratta 
invece del limite estremo di un 
processo di degradazione che 
sta inghiottendo nelle sue spire 
l'intero centro storico: senza 
che il Campidoglio se ne dia 
per inteso. 

La trasformazione cancerosa 
del tessuto urbanistico è an
data del resto di pari passo 
con una profonda modificazione 
della composizione sociale dei 
rioni del centro. Diciamo cose 
note, ma sulle quali, per esem
pio. nessuno degli organi tecnici 
competenti ha mai sentito il 
bisogno di condurre un'accu
rata rilevazione statistica. 

Eppure, negli anni che van
no dal 1951 ad oggi, dal centro 
della città ha avuto luogo uno 
spostamento di abitanti che, per 
dimensioni, può essere assimi
lato a una vera e propria mi
grazione. Nel 1951 i residenti 
nei rioni erano 42-1 mila, pari 
al 25 per cento dell'intera po
polazione cittadina: nel 1971. 
erano passati a 196 mila, e la 
percentuale si era abbassata al 
7 per cento. 

Grazie a questa emorragia di 
11 mila abitanti all'anno — 
dovuta al caro-vita, al declino 
delle tradizionali attività arti
giane. all'attacco delle immobi
liari — il centro si è lenta
mente svenato, perdendo le 
forze più giovani e combattive 
(la maggior parte delle nuove 
famiglie costrette a cercare 
casa in periferia) e aprendosi 
ai colpi di una speculazione 
tanto sotterranea quanto « in
tensiva ». Lavorando di notte, 
buona parte degli 80 cantieri 
in funzione nella zona stanno 
letteralmente sventrando i vec
chi palazzi trasformando le 
abitazioni popolari in apparta
menti di lusso. 

Il saccheggio, come sempre. 
si accompagna alla mancanza 
assoluta di servizi sociali, di 
strutture per i giovani e per 
gli anziani — le due classi di 
età più esposte ai danni di 
questo processo degenerativo —, 
di centri igienici e sanitari. 

Nella stessa battaglia contro 
le infezioni — che tnr.ano un 
terreno di coltura ideale nelle 
disastrate condizioni igieniche 
del centro — il contributo del
l'assessore Sacchetti, responsa
bile della sanità cittadina, non 
ha superato il limite del «pan
nicello caldo ». II risanamento 
dei mercati è ancora in corso, 
e la derattizzazione del matta
toio ha presentato unicamente 
i caratteri dell'emergenza. 

Ma la cosiddetta «politica del 
decentramento » di cui così fiero 
va il sindaco Darida. è stata 
tale da non dotare le circo
scrizioni neppure di un uffi
ciale sanitario: « In questo modo 
— dice Carlo Tani. aggiunto 
del sindaco — siamo costretti 
a procedere unicamente a lume 
di naso ». « E' ancora una que
stione di scelte — aggiunge Re
nato Nicolini. architetto, consi
gliere circoscrizionale del PCI 
— e queste scelte riguardano 
il problema cruciale del risa
namento del centro». 

In questa direzione si è mos
so concordemente il consiglio 
di circoscrizione, che proprio 
pochi giorni addietro ha appro
vato una risoluzione in cui si 
indicano negli " stabili (nume
rosi) di proprietà comunale i 
pomi di un'opera di ristruttu
razione in grado di creare in 
questi locali centri di servizi 
integrati (asili nido, scuola ma
terna. ambulatori, centri sociali 
e culturali, sedi di comitati di 
quartiere). 

Quello che è certo, comunque. 
è che non si può più permet
tere che in pieno centro storico 
le percentuali di epatite e di 
tifo siano più alte che altrove. 
il numero dei tumori polmonari 
sia doppio, la mortalità infan
tile sia superiore alla media 
cittadina: condizioni, queste. 
ampiamente documentate e de
nunciate dall'attività politica 
della sezione Regola-Campitelli 
del nostro partito, che le ha 
anche fatte oggetto di una re
cente indagine. 

Attorno all'iniziativa dei nostri 
compagni si è andata - svilup
pando un'ampia disponibilità 
della gente, degli artigiani, de
gli abitanti dei rioni a un im
pegno deciso per contrastare e 
arrestare il processo di degra
dazione. 

Questa, del resto, sì mostra 
la sola strada praticabile per 
invertire la situazione: o. tra 
breve, bisognerà fare i conti 
con decine di vie dei Cappel
lari. Ma allora sarà irrimedia
bilmente tardi. 

a. e. 

TUTTO AUMENTA 

PRINCEPS ribassa 
LUNEDI' 1" LUGLIO HA INIZIO UNA GRANDE 

Vendita a prezzi sottocosto 

di abiti - giacche - pantaloni 
Abbigliamento maschile 

PRINCEPS al Corso 
VIA DEL CORSO, 408/9 - ROMA 
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f> Pronta consegna 
t> Rateazioni fino a 36 mesi 

senza cambiali 
J •Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
•s Diagnosi Elettronica v 

RENAULT 
• Automercato Occasione 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
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COMUNICATO 

per gli 

assistiti ENPAS 

Si porta a conoscenza degli 
assistiti, affetti da malattie 
artroreumatiche, che la Cli
nica Immacolata Concezione 
è convenzionata per la FI
TOTERAPIA ambulatoriale 
oltreché con ricovero. 

Gli interessati potranno ri
volgersi per informazioni al
la Casa di Cura Immacolata 
Concezione, via Pompeo Ma
gno 18. ROMA, tei 355.823-
389.192. 

ULTIME PRENOTAZIONI 
SOGGIORNO AL MARE 

NELL'AZZURRO DEL NORD AFRICA 
Dai 1S al 31 luglio con aereo di linea 

Albergo di 1* cateaoria a Hammamet 

Ut. 249.000 

10 GIORNI NEL «FANTASTICO ORIENTE» 
Con aereo di linea a Bangkok partenze il 14 luglio 

Ut. 314.000 
Con trasferimenti e soggiorno in albergo di 1* categoria 

ITIVL V1TUVNTIC 
Via Bissolati, 38 - R O M A 

Telef. 47.50.414/15 • 460.306 - 486.401 • 486.403 

• . * . • - • . • - • . . • . - . * 

AUTOMOBILISTI 
NUOVE TARIFFE « FORMA SPECIALE » R. C. A. 

AGI. - ORGANIZZAZIONE NAZIONALE ASSICURATIVA - ROMA 
VIA 0SLAVIA, 40 - Tel. 35.25.30 - 38.98.39 

MANDATARIA DI COMPAGNIE 

HP • AUTO 

AUTO FINO A HP 

AUTO FINO A HP 

AUTO FINO A HP 

AUTO FINO A HP 

AUTO FINO A HP 

t 

IO 

12 

14 

1 t 

AUTO OLTRE HP 18 

AUTO OLTRE 320 KM h 

| 
TIPO AUTO 

FIAT 500. 126 • BIAN | 
CHINA - NSU PRINZI 

FIAT 600. 7SO - PA- j 
NHARD - DAF ECC. ; 

FIAT S50 - M IN I COO I 
PER - R 4 - R I ECC. ! 

FIAT 123. 124 - FUL
VIA - KADET RALLY 

FIAT 1S00, 125. 124 ; 
SPORT - TAUNUS | 

H A T 1800 - ALFA RO | 
M E O 2000 - F L A V I A ! 
2000 ! 

MASERATI . FERRARI - 1 
PORSCHE J 

DI ASSICURAZIONI 

ROMA 

47.900 

54.SCO 

63.000 

70.000 

81.200 

90.300 

99.300 

FROSINONE 
VITERBO 
LATINA 

31.600 

3S.S00 

41.400 

45.000 

53.200 

59.200 

65.000 

S.P.A. 

RIETI 

36.100 

41.000 

47.400 

52.700 

61.000 

67.800 

74.500 

INCENDIO 
E FURTO 

, 3.000 

3.000 

S.500 

5.S0O 

8.000 

11.000 

11.000 

Nei premi sono compra»* le tasse - e: 
1) DANNI ALLA TAPPEZZERIA PER SOCCORSO STRADALE FINO A L. 30.000 
2) SPESE DI RECUPERO FINO A L. 30.000 
3) ASSISTENZA LEGALE PER DISSEQUESTRO E DIFESA PENALE 
4) SPESE RIMPATRIO VEICOLO SINISTRATO FINO A L. 200.000 
5) GARANZIA DI SOLIDARIETÀ' FINO A L. 1.000.000 

TRATTAMENTO PARTICOLARE ALLA NUOVA CLIENTELA 

CERCHIAMO AGENTI E COLLABORATORI I N TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE ED I N 
PARTICOLAREs MARCHE • UMBRIA • ABRUZZI • PUGLIE • CALABRIA 
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Tecnocrazia o democrazia? 

ACEA: RUOLO 
E PROSPETTIVE 

DI SVILUPPO 
Documentato giudizio negativo del 
PCI sulla centrale di Valle Galeria 

\\ 

r -

La richiesta che la Riunta 
comunale ha rivolto alla nuo
va commissione amministra-
trice dell'ACEA di esprimere 
un giudizio definitivo sugli 
aspetti non solo tecnici ma 
anche finanziari e di conve
nienza economica della pro
gettata Centrale termoelettri
ca di Valle Galena ha riacce
so la discussione attorno al 
problema. 

La questione è evidentemen
te politica e strettamente col
legata ai temi più generali 
delle scelte d'investimento de
gli indirizzi delia .^pesa pub 
blica. Della Centrale i-e n'è 
discusso m quegli gioì ni in 
assemblee politiche, in con
gressi sindacali ed anche in 
una importante conlerenza di 
produzione organizzata dal-
l'ACEA con la partecipazio

ne di lavoratori, sindacati, con
siglieri comunali e aggiunti 
del sindaco. Nel marzo scor
so, lo stesso tema già era 

6tato affrontato anche nel con
vegno regionale sui problemi 
dell'energia organizzato dal 
nostro partito. 

Già in quella occasione, ed 
anche successivamente, noi 
comunisti abbiamo espresso 
un parere nettamente nega
tivo su di un impegno del 
Comune e dell'ACEA per la 
costruzione della Centrale mo
tivando la nostra posizione 
con argomenti che vale la 
pena di riassumere: 

1) Il ruolo delle munici
palizzate è quello della distri
buzione. non della produzio
ne dell'energia. 

Già la situazione a Roma 
è anacronistica ed antiecono
mica per via della coesisten
za di due reti autonome di 
distribuzione: ENEL e ACEA. 
Se l'ACEA desse vita ad una 
propria Centrale si giungereb
be all'assurdo dell'esistenza di 
due Centri di distribuzione e 
due di produzione: si compi
rebbero cioè ancora più gra
vi e irreparabili passi in di
rezione diametralmente oppo
sta a quella di un assetto ra
zionale che eliminando gli at
tuali sprechi, sperperi e du
plicazioni pcssa incidere in
vece positivamente sui costi, 
cioè sull'economia cittadina. 

2) La nuova Centrale pro
durrebbe energia a prezzi con
sistentemente più alti di quel
li praticati dall'ENEL: di con
tro alle otto lire per Kw con
cordate dall'aprile 1073 fra 
ENEL e ACEA il costo del 
Kw della nuova Centrale su
pererebbe le dieci lire. 

3) Dal momento che è in
tervenuta la nuova legge che 
abbrevia le procedure per la 
istallazione delle Centrali elet
triche. la via da seguire non 
è quella di dar vita a singoli 
impianti al di fuori di una 
coerente gestione nazionale e 
della struttura complessiva 
tecnico^r^anizzativa del ser
vizio di produzione (ogni gran
de municipio una propria 
Centrale!). La via da seguire 
è invece quella di esercitare 
una forte prassione fi lavo
ratori elettrici stanno sciope
rando anche per questo) per 
rimuovere i ritardi e le len
tezze dell'ENEL rispetto alle 
scelte operate per il Lazio dal 
CIPE e dal Parlamento: le 
Centrali termoelettriche di 
Vignali (Latina) e Torre Val-
deliga (Civitavecchia), le due 
Centrali nucleoelettriche. lo 
elettrodotto Poggio a Caiano-
Roma Nord per completare 
la rete nazionale ad alta e 
media tensione nel Centro 
Sud ed il collegamento con 
la rete europea. 

4) La stessa ubicazione scel
ta per la Centrale non p:rt? 
va essere più infelice: la zona 
è sulla direttrice di istalla
zione delle infrastrutture del-
l'aereoporto di Fiumicino (già 
è in cci trazione il centro 
elettrocontabile dello aero
porto); se tale direttrice do
vesse risultare in avvenire 
bloccata per la presenza del
la Centrale, le istallazioni ae
roportuali dovrebbero inevi
tabilmente andare a prcn?re 
sull'azienda di Maccarese com
promettendo ancora maggior
mente l'avvenire de! più im
portante entroterra agricolo 
della capitale. 

5) L'impegno finanziario 
per costruire la Centrale è 
previsto in 190 miliardi «prez
zi ancora del 1973»). Ed è a 
questo punto che il discorso 
va ancorato alla realtà del
la crisi economica gravi.vi-
ma che stiamo attraversan
do, ai problemi generali del
le scelte d'investimento, agli 
indirizzi nuovi da seguire nel
la spesa pubblica, ai »< si » ed 
ai « no » che bisogna pronun
ciare per sbarrare la strada 
ad ulteriori sprechi e paras
sitismi prodotti dalla degene
razione della vita pubblica e 
dal sistema di potere cliente
lare della Democrazia • Cri
stiana. 

Di fronte ad una giunta co
munale che afferma di non 
essere più nemmeno in grado 
di pagare alle banche gli in
teressi sui mutui già contrat
ti per far fronte alle disa
strose condizioni di bilancio. 
se si vuole affermare alme
no un inizio d'inversione di 
tendenza, un tipo di svilup
po che anzitutto soddisfi in 
forme collettive i bisogni fon
d a m e n t i della popolazione 
(case, borgate, scuole, tra
sporti, ospedali, ecc.) occor
re una linea rigorosa di sele
zione degli impegni di sp?ra. 
una vera e propria battaglia 
contro qualunque sperpero di 
patrimonio pubblico, un «no» 
netto contro qualsiasi spinta 
•d investimenti sbagliati. 

In taluni casi — ed è il 

caso dell'ACEA — occorre an
dare ad un chiarimento pro-
iondo sul ruolo vero, pub
blico e democratico cui la 
municipalizzata deve assolve 
re re:-pmgendo facili .su'j^j 
suoni tecnocratiche. 

E' chiaro che o.̂ gi l'azien
da è ad un bivio: ."-e dove-; 
se prevalere l'impegno per la 
costruzione della Centrale. 
non è pensabile che nei tem
pi brevi o medi possa dare 
attuazione «d a'tri program
mi di un ciua'c he respiro. 

Imperni e programmi che 
invece premono drammatica
mente: .i palisi soltanto alle 
67 b::iL'ato ove l'.Mip'-ovvigio-
namento idrico per decine di 

i migliaia eh cttachni avviene 
i ancora per nvv./o di auto

botti o rtov<\ ancora peggio. 
si è costretti a ricorrere a 
pozzi artesiani che raupre-
sentano un costante pericolo 
di foco'ai d'infezione. II «no» 
alla Centrale di Valle Gale-
ria diventa ouindi fra l'altro 
la condizione prima perchè 
l'azienda possa avviare il suo 
svilupoo in direzione demo 
cratica. in direzione c'oè di 
bisogni ben più pressanti del
la popoia/ionr» di Roma ed 
anche del I azio. 

E questa linea di svilupoo 
è stata ripetutamente indi
cata: la pubblicizz'izione de' 
la distribuzione del gas: l'uni
ficazione a Roma e per la>--
ga parte della regione della 
rete di distribuzione elettri

ca: l'allacciamento idrico, elet
trico e la rete delle fognatu
re delle borgate. L'economia 
che si verrebbe a realizzare 
attraverso una gestione inte
grata dei tre servizi — elettri
cità. acqua. j;as — è stata 
valutata in un 20-30';. 

Sono quaste. e non altre. 
le basi sulle quali l'ACEA 
deve costruire le sue pro
spettive di moderna azienda 
municipalizzata, incaricata di 
gestire in modo unitario e 
democratico una parte cosi 
larga dei servizi tecnici del 
Comune di Roma. 

Continuano al Flaminio le speculazioni delle grandi società immobiliari 

Quartiere lentamente soffocato 
dall'invasione di uffici e negozi 

I tentativi di cacciare gli abitanti degli edifici economici e popolari — La lotta degli inquilini dei palazzi di via Calderini e piazza Mancini — La zona a ri
dosso del centro storico, si è valorizzata per l'espansione caotica delle attività terziarie nella città — Il caso del borghetto a due passi da piazza del Popolo 

Mario Mancini 

DOPO IL BAGNO In questi giorni di caldo i 
v igi l i urbani in servizio nella 

piazza della famosa Fontana di Trev i , mèta tradizionale di turisti 
e di ragazzini in cerca di refr igerio, stanno mettendo in atto una 
vera e propria epurazione, a caccia dell'accaldato di turno che 
tenta di mettere i l piedino nella storica fontana. Il ragazzino 
(nella foto) con gli abiti in mano fugge per scampare alla tirata 
di orecchi da parte della guardia comunale. 

Smentite le previsioni della vigilia 

Primo esodo estivo 
in tono minore 

Il flusso maggiore del traffico si è registrato nel pomeriggio e nella sera 
ta di venerdì - Predisposte dalla polizia stradale misure di sorveglianza 

Una famig l ia si avv ia verso le vacanze 

Il previsto e^odo m m a ^ a 
da la citta, che avrebbe do
vuto avere la .-.uà punta più 
aita nella giornata di ieri, 
non .->: e verificato, o alme
no non nella misura in cui 

era ùtato pronasticato. Il 
oponte.» fra le festività di San 
Pietro e Paolo e l'inizio, per 
molti cittadini romani, delie 
ferie estive di luglio, non ha 
determinalo né uà rilevante 
a.ìt.c.po delle partenze ne, 
tanto meno, i. iL-mulo apo-
àiamento annuita.ieo ai ;m-
gna..i di pcRn-.v. che negli 
anni .scorsi <\ * ..» provcxa.o 
non poznc dii. . jolia sulle ar
terie pnnj.pa.i c-ne condu
cono n,;. po-Svi a. vii.ct^.A-
tura. 

11 numero delle partenze, 
tuttavia, e slato relaiivamen- • 
te considerevole, sia daùa 

.stazione Termini, che sulle 
strade di grande viabilità an
che se non ha raggiunto ver
tici eccezione i. Segno evi
dente che qualche cesa si è 
mcd.ficaio rispetto alle sta
gioni precedenti e che il pro
gressivo, incessante, aumento 
dei prezzi ha reso necessa
rio, nelle famiglie che dispon
gono di redditi fissi, un ridi

mensionamento, se non ad
dirittura ia rinuncia, ai pro
grammi per le vacanze. 

Per quanto riguarda li mo
vimento dei mezzi su tutte le 
strade dei Lazio, fra la .->e- , 
rata di venerdì e l'intera mat
tina di ieri l'ufficio compar
timentale della polizia stràda-
-e ha reso noto che e stata • 
segnalata la partenza di cir
ca 450 mila fra automobili. 
moto e camion. 

L'esodo è stato partico
larmente intenso nel tardo 
pomer.ggio e neila serata di 
venerdì, soprattutto neile tra
dizionali legalità di villeggia
tura. 

Nella mattinata di ieri, in
vece, e stalo prevalente il 
movimento de. traffico locale, 
con specifico riferimento per 
le spiagge del litorale, nono
stante il tempo incerto un po' 
su tutta la regione. 

I trasferimenti al nord e 
al sud, e viceversa, sono stati 
normali e non hanno deter
minato grossi problemi. Tut
ti i servizi predisposti per 
regolare il traffico hanno fun
zionalo. La maggioranza degli 
incidenti stradali «nessuno di 
rilevanza eccezionale) si sono 

verificati nella serata di ve
nerdì ed ammontano a 18 men

tre, fino a ieri pomeriggio, s: 
sono verificati soltanto cinque 
incidenti. 

La po.izia stradale ha im
piegato 220 pattuglie con 450 
agenti, 3C0 automezzi, .1 eli
cotteri e due aerei leggeri. 
Una maggiora .--everità vie
ne riservata \ •<* ) ì trasgres
sori delle non.i.' stradali e 
in particolare nei confronti 
di coloro che non rispetta
no i limiti di velocità^ ed az
zardano sorpassi irregolari. 

Rilevante, anche se non cc-
ceziona-e. è stato anche il mo
vimento dei viaggiatori alla 
stazione Termini. Non è stato 
possibile accertare il numero 
complessivo dei big ietti ven
duti. perché venerdì i lavora
tori addetti alla biglietteria 
hanno effettuato una giornata 
di sciopero per protestare 
contro la carenza dell'organi
co. I viaggiatori, pertanto so
no stati invitati a fare i bi
glietti in treno (senza la so
prattassa) oppure presso le 
agenzie di viaggio privato. 
Anche qui comunque il traf
fico è stato quello solito dei 
giorni pre-festivi senza nessu
no scompenso nei servizi. 

Ristrutturare completa
mente il quartiere, espellen
done gli abitanti per creare 
un enorme centro direziona
le di attività terziarie, uffici, 
servizi privati « ipermercat. »: 
questo era il piano urbani
stico del Flaminio p re getta
to 3 anni ia dall'architetto 
Fiorentino, per conto di una 
groii-a società immobiliare. Il 
quartiere, a ndos.so del cen-
t**o storico abitato prevalen
temente da ceto medio im
piegatizio e con alcune fasce 
di zone popolari, era un tem
po considerato quasi periteri-
co e il suo terreno era sen
za valore per manovre spe
culative. Poi, r:on l'espansio
ne della città, con la concen
trazione delle attività buro 
cratiche e parassitarie, nel 
centro storico, la zona si è 
trovata al centro degli inte
ressi dei più spregiudicati. 
operatori edilizi, e sono co
minciati i primi sfratti. 

Anche se il piano di ra
zionalizzazione di Fiorentino, 
è stato bloccato al comune, 
l'operazione di trasformazio
ne radicale è andata avan
ti ugualmente, ma in ma
niera più frazionata e meno 
clamorosa. Le varie società 
immobiliari (Piperno. Ome
rale Immobiliare, ecc.) pro
prietarie degli edifici più po
polari del Flaminio (quasi 
tutti a iitto bloccato) han
no tointo gli abitanti all'eso
do. per riamnrrdernare i pa
lazzi e affittarli a negozi, uf
fici privati e pubblici. 

Il caso dei grossi palazzi 
di via Calderini e Piazza Man
cini è l'ultimo passo - il 
più scoperto — delia specu
lazione "privata, che però ha 
trovato, per la prima vol
ta la ferma opposizione de
gli abitanti. 

Nel grande complesso, vici
no al ponte Duca D'Aosta, che 
comprende circa 350 apparta
menti, l'Immobiliare Calderi
ni sta tentando 'lì manda
re via. ormai da 've anni, 
!e famiglie, anche pagando 
loro una congnia « buona 
uscita >>. Il disegno è chia
ro: abbattere gli edifici, e 
ricostruire poi un grande al
bergo di lusso. Ma in segui
to alla battaglia degli inqui
lini, che si sono costituiti 
in comitato, collegandosi con 
la sezione del PCI Ponte Mil-
vio Flaminio, e con il circo
lo culturale Arci Uisp, la ma
novra ha subito una battu
ta d'arresto. Il Comitato In
quilini ha promosso manife
stazioni, ha raccolto iscrizio
ni al SUNIA, ha indirizza
to petizioni al sindaco e al
le circoscrizioni. Ultimamente 
ioa anche chiesto di ooter 
acquistare le azioni della so
cietà in possesso della S?nta 
Sede. 

Si tratterebbe solo di 70 
azioni su 7.000, una piccola 
fetta ma l'acquisto da parte 
degli abitanti non avrebbe 
soltanto un valore simboli
co: sarebbe il s:g:u della vo
lontà di non cedere ai ncat 
ti degli speculatori, tassan 
dosi per una cifra che non è 
affatto inconsistente. Le pres
sioni della « Calderini » d'al
tronde, si sono fatte negli 
ultimi tempi più p?s3nti. Una 
parte delle famiglie ha ab
bandonato gli stabili, accet
tando una buonuscita a: uno 
0 due milioni. «Ora però — 
ha detto Mario Polli, del co
mitato inquilini — sarebbero 
arrivati ad offrire circi tre 
milioni e mezzo per appar
tamento. Moltiplicandoli per 
le 250 famiglie che sono ri
maste, si ottiene la cifra di 
875 milioni. Se sono disposti 
a spendere questa somma, 
possiamo immaginare quanto 
guadagnerebbero ad operazio
ne ultimata ». 

Ai soldi, però, l'Immobilia
re Calderini ha aggiunto una 
pressione molto più grave e 
pesante: quella di lasciar de
teriorare gli edifici, senz?. as
sicurare la benché minima 
manutenzione. « Gli apparta-
"menti sfitti — ha affermato 
uno degli abitanti del palaz
zo, Aristide Bruscani — sono 
completamente abbandonati 
alla sporcizia, all'umidità, al
la muffa. Una situazione del 
genere presto degenera. Già 
per ìe scale si cominciano a 
vedere i primi topi ». Con lo 
avvicinarsi dell'estate il peri
colo diventa evidente. D'al
tronde lo stato igienico di tut
to lo stabile è compromesso. 
1 cassoni dell'acqua potabile 
sono in tali condizioni che 
gli inquilini, per scongiurare 
malattie infettive bevono solo 
acqua minerale. 

E' un esempio, quello di via 
Calderini, di un'operazione che 
riguarda un po' tutto il quar
tiere. Episodi analoghi sono 
accaduti ovunque. La minac
cia di altri sfratti è arriva
ta per le circa cento fami
glie del palazzo che è chia
mato « l'isola »: un vecchio 
edificio che si trova fra via
le Flaminio e viale Tiziano. 

Anche lì lo stabile di pro
prietà dell'IACP — è in stato 
di completo abbandono. « Ma 
noi non ce ne andremo — 
ha detto Maria Borrelli —. 
Qui gli abitanti, seno nella 
maggior parte pensionati Pa
ghiamo solo 8.400 lire a! me
sci se ci sfrattano dove la 
troviamo una casa con un fit
to cosi basso? E poi io sono 
nata qui, non voglio vivere 
altrove ». 

In questo quartiere nono
stante l'attacco della specula
zione privata .sussistono an
cora realtà di segno contra
rio, che danno il senso di 
quanto distorto ed irraziona
le è stato il suo sviluppo e 
la sua crescita. A pochi pas
si da piazza del Popolo, di 
fronte al ministero del'a Ma
rina, 50 famiglie vivono in 

condizioni drammatiche in 
un borghetto che è nascosto 
a chi passa su viale Flami
nio. Sono vere e proprie ba
racche, costruite neanche in 
muratura, ma in legno e la
miera e prive dei più eie 
mentari servizi igienici. « E' 
da più di venti anni che ci 
promettono una casa — ha 
detto un operaio .Inoccupato 
del borghetto — ma s'ncora 
non ce l'hanno data. Secon
do me al comune non co
noscono nemmeno l'esistenza 
delle baracche. Probabil
mente. ora che lì tep-eno ha 
acquistato valore li mande
ranno via. Ma che cu.-,a co
struiranno al posto dei bor
ghetto? 

Il Flaminio, dunque, * mi
nacciato da un disonno che 
lo trasformerebbe radial 
mente. « Questa operazione 
speculativa — ha sostenuto 
i'aichitetto Claudio De! Ma
ro. consigliere comuniota del
la XX Circoscrizione — ri
guarda quasi tutti ì quartie

ri costruiti intorno al cfntro 
storico con il piano regolato
re del '31, che hanno tutte le 
caratteristiche per essere tra
sformati in « centri direzio
nali ». Questo tipo di svilup
po della città, che nasce dal
la espansione caotica e ab
norme delle attività terziarie 
comporta l'espulsione di lar
ghi strali di cittadini verso 
le zone più periferiche del
la capitale: quelle Jli3 sono 
ormai dei veri e propri ghet-
tidoi mitorio. Il Flaminio 
d'altronde ha già subito negli 
ultimi 10 anni una pei dita 
di oltre 10.000 abitanti. 

Se si vuole fermare que
sto esodo è necessario blocca
re le operazioni delle grandi 
società immobiliari che lo 
hanno già compromesso a ga
rantire al quartiere gli inse
diamenti abitativi, il verde 
pubblico attrezzato, i servizi 
sociali. Ristrutturarlo quin
di, ma « a misura d uomo ». 

Gregorio Botta 

Due lievi scosse di i 

terremoto a Tuscania 
Due lievi scosse telluriche sono state avvertite Ieri all'alba a 

Tuscania e in altre zone del Viterbese. Le scosse -7» cfye hanno 
avuto carattere sussultorio e fortunatamente non hanno provocato 
danni —- sono avvenute a distanza di mezz'ora l'ima daWiutra. 

Gli abitanti della antica cittadina sono stati svegliati alle 5 e 55 
dal lieve terremoto, ^lie ha fatto vibrare i vetri delle .finestre 
delle abitazioni. Molti cittadini, allarmati, sono scesi in strada. 
temendo una scossa di più gravi proporzioni. E' aryora vivo infatti, 
nella popolazione il ricordo del violento sisma che nel febbraio 
del 71. distrusse completamente il centro storico di Tuscania. 
provocando numerose vittime: sotto le macerio furono trovati 
30 morti e 139 persone rimasero ferite. Furono circa quattromila 
gli abitanti che rimasero senza tetto. 

Da allora, inoltre, non molto è stato fatto per la ricostruzione 
del paese. La maggior parte della popolazione è ancora costretta 
a vivere nelle baraccopoli; solo un terzo degli edifici del centro 
è stato infatti ricostruito. Per completare l'opera ih rioostroafòne 
è preusta una legge che dovrebbe rifinanziare i lavori. 

IL PIÙ' GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 
CHIEDETE 

PARCHEGGIO 

AUTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VIA COLA DI RIENZO 156 
PALAZZO DEL MOBILE 

VIA BOCCEA Km. 4 esatto 
EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
POLTRONE 
A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO AD OGGI 

preciso 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 

1000 CAMERE DA LETTO - 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG
GIORNI . 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE . LAMPADARI - INGRESSI - ECC. 

Un assortimento mai, visto a Roma!/!*! 

INTERESSA particolarmente gli S P 0 S I 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L, 695-000!"" 
Il blocco è composto da: sala da pranzo noce a scelta completa + camera da letto in 
noce completa, rifinitissima, a scelta + salotto letto rovere con doppia rete modello e 
tessuto a scelta. 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicìlio in tutta Italia con nostri automezzi 
e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI oer ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 <thiwte,e f " * * » •*> 
VIA BOCCEA, Km 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 
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Regione: denaro 
pubblico svenduto 

L'enorme cifra dei residui passivi depositata all'interesse del 4,50% • L'iniziativa 
del PCI per sbloccare la vergognosa situazione • Le responsabilità della giunta 

La scandalosa questione degli 
interessi sui fondi della Regio
ne più volte sollevata dal PCI 
in una serie di numerose inter
rogazioni presentate nel corso 
della legislatura, ritorna in que
sti giorni al centro della atten
zione della opinione puhb'ica; 
si è infatti alla vigilia di alcu
ne decisioni che dovrebbero sen
sibilmente modificare l'attuale 
rapporto, precedentemente sta
bilito con gli istituti di credito, 
per quanto riguarda l'attribu
zione degli interessi sulle deci
ne e decine di miliardi depo
sitati. 

A tutt'oggi, infatti, i residui 
passivi della Regione, ammon
tanti al 31 mar/o scorso a 100 
miliardi, sono depositati nelle 
Tesorerie regionali al tasso d'in
teresse del 4,50?r; si tratta di 
una cifra scandalosa se si pen
sa che per somme infinitamen
te minori di proprietà dei pri
vati gli istituti di credito sono 
disposti a pagare interessi di 
gran lunga maggiori. 

Si tratta di condizioni vergo
gnose. sia in considerazione di 
quello che ottengono con faci
lità i privati, sia in considera
zione di quelle ottenute da altre 
Regioni, come ad esempio il 
Veneto, la Lombardia. l'Umbria, 
l'Emilia, che sono riuscite an
che a conquistare agevolazioni 
interessanti per la creazione 
delle finanziarie regionali, con 
versamenti di notevole entità. 

Ora. le gravi responsabilità 
della giunta per questa inadem
pienza ai suoi doveri di tutela 
del denaro pubblico e della sua 
contabilità, è stata denunciata 
dai comunisti, su iniziativa del 
compagno Gigliotti, vicepresi
dente del consiglio, fin dalla 
discussisonc sul bilancio del 73. 
avvenuta nell'aprile dell'anno 
passato. 

In una successiva seduta del 
consiglio, dopo un anno di as
soluto silenzio da parte della 
maggioranza e della giunta, il 
problema è stato risollevato in 
sede di dibattito sulle variazio
ni al bilancio degli anni '72 e 
'73. pochi mesi fa; in questa 
occasione, il compagno Gigliot
ti inviò una lettera al presiden
te Santini, chiamandolo in cau
sa personalmente, sottolineando 
che il comportamento passivo 
della giunta nei confronti delle 
banche era grave non soltanto 
per l'aspetto politico e il danno 
economico, ma anche, per altri 
motivi che chiamavano in causa 
il rigore e la onestà nella am
ministrazione del pubblico de-" 
naro. , -

La cosa assume un aspetto 
ancora più grave se si pensa 
che il bassissimo tasso di inte
resse viene percepito su fondi 
pubblici che la Regione, per le 
note carenze di volontà politica 
di chi la ha fino ad oggi gover
nata. non ha utilizzato come 
spesa necessaria alla soluzione 
dei gravi, annosi e urgenti pro
blemi del Lazio. 

Dietro la pressione dei comu
nisti. le acque si sono mosse: 
lo stesso Santini ha risposto a 
Gigliotti informandolo di tratta
tive in corso tra l'assessore al 
bilancio e i due istituti bancari 
tesorieri della Regione, per lo 
elevamento del tasso di interes
se al 7.50^. con decorrenza 
dal 1° gennaio scorso. 

Si tratta comunque di una ci
fra ancora troppo bassa, tenuto 
conto della rapida svalutazione 
in corso, e del fatto che gli 
stessi amministratori della Ban
ca Commerciale hanno di re
cente dichiarato che una remu
nerazione del 10% per depositi 
di denaro «nemmeno di enor
me ammontare sta diventando 
ormai normale x>. 

Dunque. rntt/>i»g!amer.tc del 
la giunta regionale dimostra an
che in questa occasione una in
spiegabile reticenza all'assolvi
mento di un compito che le è 
proprio e cioè la salvaguardia 
degli interessi finanziari delle 
somme che amministra. Ma per 
avere una idea ancora più esat
ta di quanto siano gravi le re
sponsabilità della maggioranza 
su questo problema, basti pen
sare che per una somma molto 
più modesta, i centoventi mi
lioni del fondo di previdenza dei 
consiglieri regionali. Gigliotti 
riusci a suo tempo ad ottenere 
un interesse dell'I 1%. 

Comunque, grazie alla pres
sione del PCI. la trattativa inol
trata con le banche è andata 
«vanti; superata la barriera del 
7.501. la Regione starebbe ora 
trattando per un elevamento 
dell'interesse adeguato alla situa-
7ÌOTC attuale. A quanto se ne sa. 
le banche non sarebbero dispo
ste a cedere oltre il limite del 
9,751. Il gruppo comunista, dal 
canto suo. ha sempre sostenuto 
che il livello accettabile che 
deve necessariamente essere ot
tenuto è quello del 121. 

Non si sa in ogni caso quando 
e a quali condizioni gli attuali 
amministratori dell'istituto re
gionale riusciranno a far va
lere gli interessi che rappresen
tano. superando gli ostacoli che, 
come ognuno può ben immagi
nar», non sono certo tutti di na
tura limpida e cristallina. 

E' questa, una importante e 
decisiva battaglia da vincere. 
che vede ancora una vo'.ta il 
Partito comunista alla avan
guardia. come forza garante 
della pulizia morale e della cor
rettezza nella pubblica ammi
nistrazione. In un momento in 
cui si parla tanto di sacrifici 
e di restrizioni, questioni poco 
chiare come questa del basso 
Ih elio degli interessi sul pub
blico denaro, gettano discredito 
sulle forze politiche chiamate 
ad assolvere compiti di dire
zione delle istituzioni democra
tiche. 

Bisogna intervenire presto e 
bene perchè tutti i conti tor
nino ristabilendo con chiarezza 
ftt rispettive responsabilità. 

Diffusa una 

lettera aperta 

Solidarietà 
di 14 comunità 
cattoliche con 
don Franzoni 

La revoca della sospen
sione « a divinis » dell'aba
te Franzoni è stata chiesta 
da 14 comunità ecclesiali e 
gruppi di base cattolici, fra 
i quali anche la comunità 
di S. Paolo. 

In una lettera aperta, 
distribuita nella città con 
un volantinaggio, 1 gruppi 
ecclesiali ricordano come 
la sanzione contro l'ex aba
te della basilica di S. Pao
lo non sia un caso isolato, 
ma ad essa si accompa
gnino pesanti provvedi. 
dimenti nei confronti di 
altri undici sacerdoti, so
spesi per motivi politici e 
non di carattere religioso. 

Nella lettera aperta si 
chiede che le sanzioni sìa 
no revocate come pi imo 
segno di quella effettiva ri
conciliazione per la quale 
si rivolgono appelli da 
parte delle autorità eccle
siastiche. Per don Giovan
ni Franzoni, inoltre, si ri
chiede che sia garantito il 
suo permanere nella chie
sa locale di Roma. 

Dopo i guasti provocati dalla DC nel parco del Circeo 

A Quarto Caldo sospese 
le licenze per le ville 

Era già stata iniziata la costruzione di 75 « cottages » per un grosso complesso 
residenziale - Ferma denuncia di Italia Nostra e dell'amministrazione del par
co contro gli scempi edilizi - Passi della Regione contro l'abusivismo della zona 

v>r ; - >' • < * 

Una villa abusiva in costruzione ed un'altra già ultimata a pochi metri dal mare lungo la spiaggia di Quarto Caldo al Circeo 

Per la pessima situazione igienico sanitaria in cui versa la cittadina 

In aumento a Tivoli i casi di epatite 
36 persone si sono ammalate quest'anno dal 1° gennaio al 15 aprile - L'inadeguatezza del servizio di nettezza urbana -1 rifiuti vengono traspor
tati con furgoni scoperti -Nelle borgate della periferia mancano acqua e fogne - Pericolose infiltrazioni fra pozzi neri e pozzi artesiani 

In molte case di Tivoli manca la refe idrica e l'acqua bi
sogna andarla a prendere alle fontane 

Trafugate da un appartamento di Monte Sacro 

Arrestate tre persone 
per il furto di icone 

Le immagini sacre appartenevano ad una 
ex principessa nipote dello zar Nicola II 

du. t. 

Tre cittadini sovietici sono t 
stati arrestati ieri perché rite
nuti responsabili del clamo
roso furto, compiuto due set
timane fa. nell'abitazione del
l'ex principessa Inna Ale-
xejeff. nipote dell'ultimo zar. 

I tre — due uomini e una 
donna, che lavorava come 
domestica nell'appartamento 
dell'ex principessa — si erano 
impossessati di tre preziosis
sime icone lasciate in eredità 
dalla madre della nobildonna. 
Gli arrestati sono Alexander 
Poliansky. 33 anni, di Vin-
nizza (URSS), residente ad 
Ostia -in piazza Canotti 3; 
Juri Sti'.er, 34 anni, di Lenin
grado, ospite di Poliansky: 
Rosa Dreher. 49 anni, di Bo-
brinsk (URSS), residente nel
l'appartamento dell'ex princi
pessa russa. Sono stati tutti 
denunciati per furto aggra
vato nonché di successiva ten
tata estorsione ai danni della 
nobildonna. La Dreher è stata 
Inoltre accusata di simula
zione di reato. 

II furto fu scoperto la sera 
del 15 giugno scorso nell'abi
tazione della ex principessa 
AlexejefT, in via del Campi 
Flegrei 59, nel quartiere Mon

te Sacro. Il terzetto giunse in 
Italia, dallo Stato di Israele, 
tra il settembre del T3 e il 
gennaio del 14. 

L'accusa di simulazione di 
reato si riferisce al fatto che 
la donna. Rosa Dreher, subito 
dopo la scoperta del furto di
chiarò di essere stata aggre
dita in casa da due scono
sciuti. Risultò, invece, in se
guito alle indagini successive, 
che la donna fece entrare i 
suoi complici in casa. In un 
secondo tempo quindi — sem
pre secondo quanto è emerso 
dalle indagini — il terzetto 
tentò di far acquistare alla 
principessa, per cinque milio
ni, le tre icone. 

La più preziosa delle Imma
gini sacre trafugate nell'ap
partamento della nobildonna 
raffigura una Madonna con 
Bambino, dipinta in legno, e 
Istoriata d'oro con fini deco
razioni in perle e diamanti. 
L'icona risale al quattordice
simo secolo ed era legata ad 
un'eccezionale evento storico. 
tanto che divenne per un 

, certo periodo, nella Russia za
rista, oggetto di particolare 
culto per 1 religiosi. 

A Tivoli sono in continuo 
aumento i casi di epatite vi
rale ed altre malattie infetti
ve. Dal 1. gennaio al 15 apri
le di quest'anno, infatti, se
condo i dati ufficiali, ben 35 
persone sono state cc.'pite 
dall'epatite, il 50Tc in più ri
spetto ai casi registrati nel
lo stesso periodo lo scorso 
anno. 

Quest'aumento si inferisce 
in una situazione di fatto 
già più drammatica rispetto 
al resto dell'Italia. Se c3Jifron-
tiamo infatti la media nazio
nale degli ammalati relativa 
all'anno scorso, con quella del
la cittadina tiburtina, resulta 
che a Tivoli c'è atato un 
caso di epatite virale ogni 
636 abitanti, mentre nzl re
sto dell'Italia la media è di 
uno ogni 1-375 cittadini. 

Questo forte numero di 
persone contaminate daVepa-
tite virale è dipeso in massi
ma parte dalla pessima con
dizione sanitaria, in cui versa 
la cittadina. Gli stessi turi
sti, che ogni giorno giungo
no a Tivoli per visitare Villa 
D'Este, Villa Gregoriana, Vil
la Adriana e il quartiere me-
dicevale. rimangono sorpresi 
nei vedere lo stato d> ab
bandono in cui versano le 
strade del centro. Qualcuno 
di essi, anzi, ha pensato be
ne di denunciare per d r i t 
to alle autorità competenti 
la sua riprovazione. 

Due sono i problemi che 
affliggono in modo particola
re il paese dal pun:o di vi
sta igienico: l'inadeguatezza 
del servizio di nettezza urba
na e l'inesistenza in molte zo
ne della città di una rete 
fognatizia e di una rete 
idrica. 

Alla mancanza di personale 
sufficiente addetto al servi
zio di nettezza urbana, s; ag
giunge il modo, assolutjrr.en-
te pericoloso, da un punto di 
vista igienico ed epidem'oìo-
gico, in cui viene effettuata 
la raccolta delle immonài/.ie. 
Innanzitutto i cittadini di 
Tivoli non vengono fomiti dei 
sacchetti di polietilene. I ri
fiuti sono cosi lasciati per 
molto tempo a m m u c h a t i 
negli angoli delle atrad». In 
secondo luogo soltanto due 
degli automezzi ad:b.ti dal 
Comune al trasporto delle im
mondizie sono coperti. K' fa
cile immaginare dove vanno 
a cadere i rifiuti portati in 
giro nelle strade atre:te di 
Tivoli. I furgoni ondeggiano, 
lasciando & volare » il ' ro 
contenuto ovunque, sui ban
chi di carne, come .•>u"e ver
dure esposte fuori dei ne
gozi. 

Anche la fase di d e b i t o 
e di accumulo dei rifiuti pre
senta dei pericoli per '.a sa
lute dei cittadini. Infatti Ti
voli non dispone né di un 
impianto per lo smaltimento 
dei rifiuti solidi, ne di un 
terreno sufficientemente va
sto da adibire a scarico 
pubblico. Da tre inni c\ uti
lizza un'area, ormai arrivata 
ad un punto di saturazione, 
di 10 ettari, sulla quale ven
gono riversati ogni mese, 10 
mila quintali di materiale. 

Ancora più drammatica si 
fa la situazione se esami
niamo li problema dal punto 
di vista della rete Ìdrica • 
fognatizia. 

Gran parte delle borgaì* al

itiate nella zona periferica 
non hanno acquedotto no fo
gne ed utilizzano pozzi arte
siani, per l'acqua; e pozzi pe
ri, per i rifiuti organici. Ter 
la particolare conforma alone 
del sottosuolo (Tivoli è co
struita sul travertino, una roc
cia estremamente permeabi
le), specialmente nelle gior
nate di pioggia si verificano 
pericolose infiltrazioni. La si
tuazione è particolarmente al
larmante per le borgate di 
Campolimpido, dove l'anno 
scorso è stato registrato un 
grosso numero, di ma!att:e 
infettive (36 persone colpite 
dall'epatite virale), e di Ba
gni. In quest'ultima zona si 
teme per le acque albtre. 
Le infiltrazioni provenienti 
dai pozzi neri infatti n^crra-
no di inquinare le sorgenti 
sulfuree, con grave danno tu
ristico e economico per l'in
tera zona. 

Questi problemi hi ripeto
no un po' in tutti ì comu
ni vicini, in modo particola
re a Guidonia, dove però :a 
giunta ha già predisposto un 
piano di risanamento. A Ti
voli la passata amm astra
zione aveva programmato 
una serie di inter/enti per 
ultimare la rete fog.nat.z a ed 
idrica. L'unico pròwedinunto 
che ha saputo prendere .'at
tuale giunta (un centro sini
stra senza i repubblicani) è 
stato l i formazione d: una 
commissione igienico sanita
ria, le cui riunioni pero so
no state quasi sempre boi
cottate dai rappresentanti del
ia maggioranza. 

I cittadini delle zone più 
colpite sono venuti più volte 
in deleazione nella sede co
munale per esporre i loro 
problemi, senza mai ottene
re però precise assicurazio
ni. Il PCI ha elaborato in 
proposito un serie di richie
ste da attuarsi a brevissima 

scadenza, che sono state pre
sentate alla giunta in sede 
di consiglio comunale. 

Fra le operazioni da ese
guire immediatamente i co
munisti hanno indicato la 
disinfezione di tutto il terri
torio della cittadina, l'eva
cuazione, mediante autocla
ve, noleggiate dal Comune, di 
tutti i pozzi neri o fosse 
biologiche, accertandone i re
quisiti igienici, ed impedendo 
che i liquami, ricavati dal
lo svuotamento dei pozzi stes
si da parte dei privati, to-
stituiscano un pericolo per 'a 
Intera comunità. Un'altra ri
chiesta, su cui la giunta do
vrà impegnarsi al più presto 
è la garanzia che tutti gli 
abitanti possano avere l'ac
qua. E' necessario accertare 
a questo proposito la igieni-
cita degli acquedotti e dei 
pozzi artesiani esistenti nei 
territorio • comunale." • Per 
quello che riguarda il servi
zio di nettezza urbana si chie
de di potenziare 11 funziona
mento nel suo complesso, in 
particolare attraverso l'acqui
sto di mezzi idonei che so
stituiscano quelli oggi in do
tazione al Comune, e reperen
do un'area da adibire a sca
rico pubblico. Un'ultima ur
gente richiesta riguarda infi
ne un necessario accerta
mento sulle condizioni igie
niche di «Villa Alba», un 
istituto per subnormali, nel 
quale sono stati appurati di
versi casi di malattie infet
tive. 

Vedremo, in base a queste 
precise richieste dei comuni
sti, quali impegni saprà pren
dere la giunta. Il PCI dal 
canto suo continuerà nella 
sua azione, finché non saran
no prese le iniziative neces
sarie a un netto migliora
mento della situazione igieni
co sanitaria della città. 

Assemblea 
della ottava 

circoscrizione 
sui problemi 

igienici 
Il consiglio dell'ottava circo-

scri7ione ha tenuto, nei m'orni 
scorsi una assemblea pubblica 
alla presenza degli assessori 
Sacchetti e Crcscenzi. per pro
testare contro i gravi problemi 
igienico sanitari della zom. 
Tale iniziativa è scaturita dalla 
esigenza di un incontro con i 
rappresentanti della giunts ca
pitolina per esigere immediati 
provvedimenti per quanto ri
guarda l'acqua, la rete fognante 
e la copertura delle marcine, 
ricettacoli di insetti e epidemie. 
- Nel corso del dibattito, al 
quale hanno partecipato anche 
numerosi cittadini delle borgate 
dell'ottava circoscrizione, è sta
ta ribadita la necessità della 
elaborazione di un piano polien
nale di intervento nelle borgata 
che non rientrano nel piano re
golatore generale. 

Giovedì a 
Villa Gordiani 
manifestazione 
popolare per 

i servizi 
Giovedì .alle 19 in largo Ter

me Gordiani si svolgerà una 
assemblea popolare dei citta
dini di Villa Gordiani e del 
Collatlno sui problemi igieni
co sanitari della zona. La ma
nifestazione è stata indetta 
dalla consulta dei due quartie
ri. Hanno aderito il PCI, Il 
PSI, il PRI, il PSDI e la si
nistra DC; sarà presente il 
consiglio della VI circoscrizio
ne e interverranno assessori 
e consiglieri comunali. 

Dalla assemblea scaturirà la 
piattaforma di una vertenza 
sui problemi che la giunta ca
pitolina non ha ancora affron
tato e risolto. L'Iniziativa in 
programma per giovedì rap-

Eresenta uno dei momenti del-
i lotta che le forze politiche 

democratiche stanno condu
cendo a Villa Gordiani e Col
latlno per lo sviluppo del ser
vizi sociali, per un assetto più 
errila della città. 

Le liceru» edilizi© rilascia
te per la zona di Quarto Cal
do a S. Pedice Circeo sono 
state sospese datila giunta, co
munale, accogliendo cosi la 
richiesta dell'assessore regio
nale all'urbanistica. Quarto 
Caldo è un territorio ohe 
sconfina in pieno parco na
zionale del Circeo. Ma la pi
rateria deglj speculatori non 
sembra avere né limito né 
confini. 

Venticinque annd di dispo
tismo de diretto e indiretto 
hanno trasformato la «Ma
ga Circe » In una centrale di 
(traffici illegittórrri. A Quarto 
Caldo erano già cominciati i 
lavori di un grosso « residen
ce» di 75 villette, sette vil
lette erano già in costruzio
ne. Le licenze erano stiate 
concesse dalla passata am
ministrazione (sindaco Tuc-
ciarone de) e il suo successo
re, eletto nelle elezioni del 
novembre scorso, Giampaolo 
Cresci (capo ufficio stampa 
della RAI) è durato pochi 
mesi. 

La giunta con una delibe
ra lo ha dimissionato pochi 
giorni fa ricorrendo a tesi le
gislative ormai in disuso 
(l'altra sera non è approda
ta a nulla la riunione del co
mitato di controllo che do
veva decidere se legittimare 
o respingere la delibera della 
giunta comunale Cresci) ave
va rilasciato solo nove licen
ze di costruzioni in questi 
pochi mesi di amministrazio
ne e prevalentemente nella 
zona rurale. Di contro solo 
nel 1973 con a capo 11 sinda
co Tucciaroni, ben duecento 
licenze furono rilasciate con 
estrema facilità. I contrasti 
sempre più forti tra Cresci 

.e i notabili locali della de 
(con l'assessore Enzo Petruc-
ci la cui posizione suscita 
forti riserve e perplessità ne
gli ambienti del suo stesso 
partito) hanno sfiancato il 
Cresci che era venuto a S. 
Felice Circeo carico di molte 
speranze e di buona volontà. 

Ma queste prerogative non 
gli sono state sufficienti per 
ribaltare una situazione co
si intricata. « CI si muove in 
un campo minato » ci dice 
un compagno della nostra lo
cale sezione. 

Di fronte alla caotica atti
vità edilizia del Circeo sono 
insorti Italia-Nostra, l'Ammi-

,nistrazione j del Earco. dando, 
anche lo spifnto' a 'recenti iri--
terpellanze parlamentari. In 
materia di piano regolatore 
si registrano i primi inter
venti che verranno a chiari
ficare quanto prima la situa
zione urbanistica di S. Felice 
Circeo. Mercoledì è convoca
ta la commissione urbanisti
ca della regione per discute
re tutte le vicende edilizie. 

L'assessore regionale all'ur
banistica, Santarelli, ha chie
sto per l'approvazione del 
piano l'immediata convoca
zione del consiglio comunale. 
Se ciò non avverrà potrebbe 
essere nominato un commis
sario. 

Il paese e il litorale è dun
que deturpato dalll'abusivi-
smo. Cominciarono i podestà 
fascisti che tolsero ai conta
dini della costa i loro pezzi 
di terra coltivata per vender
li ai grossi affaristi. I nuo
vi proprietari del dopoguer
ra tentarono di insediarsi nel 
«loro» territori. I contadini 
si opposero e quelli li liqui
darono con una buona usci
ta. Grazie a giunte scriteria
te, voraci e prive del, più 
elementare senso comune il 
paesaggio di S. Felice Cir
ceo presenta un aspetto de
solante: è sfasciato anche 
laddove non ci sono edifici. 
La spiaggia libera è una pic
cola striscia ' e per di più 
sporca. I frangiflutti per pro
teggere la sRiaggia non so
no mai esistiti. « Forse oc
corrono — ebbe a dire un 
notabile de — però non ren
dono niente». 

Anche la vicenda del no-
sto è sintomatica di come 
vengono affrontati e risolti 
i problemi. I lavori in corso 
per la sistemazione durano 
da quattordici anni; ma so
no bloccati da almeno un 
decennio. L'affare di S. Fe
lice è uguale per tutta la co
sta Pontina. E' un lungo cor
ridoio chiuso da una parte 
e dall'altra da casette, ville. 
palazzi che rompono la con
tinuità ambientale tra ii ì.ia-
re e l'interno e che hanno 
trasformato il mare e la 
spiaggia in un luogo altamen
te qualificato dal punto di 
vista della non igienicità e 
della sporcizia. Insomma una 
lunga striscia di cemento 
cresciuta contro la volontà 
e gli interessi delle migliaia 
di lavoratori e abitanti del
la zona. 

E' necessario opporsi a 
questo tipo di logica basata 
sui costosi « paradisi dorati » 
riservati a pochi fortunati, 
battendosi per un diverso 
uso delle strutture e delle 
attrattive del Circeo. 

Si devono operare quelle 
scelte capaci dì mettere in 
moto 1 meccanismi di regola
mentazione urbanistica, di 
difesa e tutela del paesaggio 
e delle ricchezze naturali af
finchè tutta la fascia costie
r a di Latina e, In particola
re, di S. Felice Circeo diven
ga un luogo di riposo e di 
svago, preservando il «io 
patrimonio naturale. 

9* ni* 

» La SANREMO 
Società Mutua di Assicurazioni e Riassicurazioni 
Direzione Generale Roma - Via Flaminia, 171 

COMUNICA: 
In data 20 maggio 1974, con decreto 
N. 8917 del Ministro per l'Industria, per 
il Commercio e per l'Artigianato (pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale N. 148 del 
7-6-1974) 

E' STATA AUTORIZZATA 
ad esercitare, nel territorio della Repub
blica, le assicurazioni contro I danni nel 
rami : 

AUTOMOBILI - INCENDIO - FURTI -
INFORTUNI - CRISTALLI - GRAN
DINE - BESTIAME - RESPONSABI
LITÀ' CIVILE TERZI - RESPONSABI
LITÀ' CIVILE AUTOVEICOLI 
(ai sensi e per gli effetti della legge 24 dicem
bre 1969 n. 990 e del regolamento di esecuzione 
approvato con decreto del Presidente della Re
pubblica 24 novembre 1970 n. 937). 

nonché la riassicurazione negli stessi rami 

RASOI 
Briun Slxtant 
Sumbeam XSM 1000 
Remington Sel«ctro 2 

TELEVISORI 
Marcili 9 " 
Philips mod. Ischia 12" . 
Grundig 24" ultimo tipe . . 

CALCOLATRICI 
Calcolatrici Unitrex con memoria 
Calcolatrici Unitrax 12 cifro 
Calcolatrici Unitrex Ingegneria . 
Calcolatrici Sincleir Cambridge . 
Calcolatrici Texas S-211 . . 
Calcolatrici Texas 2500 . . 
Calcolatrici Texas SR10 
Calcolatrici Minicaslo . . . 

RADIO 

L. 

10.900 
14.950 
12.900 

109.SOO 
104.950 
155.000 

62.500 
52.900 

189.500 
39.800 
90.000 
49.500 
74.900 
33.900 

Grundig mini boy 300 . 
Grundig magic boy 300 . . . 
Radio megaione per cucina . . 
Philips 90 RL 077 . . . . 
3 in 1 National SG 100 . 
Radio Asala C.C./CA. AM-FM . 
Radio Sony ICF 5500 W - FM-AM PSB 
Autoradio Grundig (omaggio pallone) 
Orologi a campana Hettich 
Orologi da parete Hettich . . . 
Gelatiera Siltal 
Box Philips 22RH401 . . . . 
Registratore Sanio 1104 . 

14.950 
22.950 
11.900 
4.900 

43.000 
14.900 

115.000 

21.500 
12.500 
14.500 

7.500 
22.900 

PER GLI AMANTI DELLA 
MUSICA CLASSICA 
33 giri « Deutsche grammophon » . . . . ! 
33 giri « Fontana » . . i 
33 gir! dell'intramontabile Segovia . i 

MUSICA LEGGERA-POP 
.Cartucce stereo i 

3.950 
1.900 
2.950 

3.100 

COMPLESSI STEREO 
HI-FI AUGUSTA 
Audio sistem 100 da U 221.000 ridotto 
Clipper D da L. 290.000 ridotto a . 
(completi di casse acustiche AB 214) 

L. 129.000 
> 149.000 

APPARECCHI FOTOGRAFICI 
Konica Auto T3 ob. 1,7 . 
Konica Auto T3 ob. 1.4 . 
Miranda Sensorex 2o ob. 1,8 
Miranda Sensorex 2o ob. 1.4 
Miranda Auto EE ob. 1,8 . 
Miranda Auto EE ob. 1,4 . 

LE TASCABILI KODAK 
Corredo Pocket 100 . 
Corredo Pocket 200 \ ', 
La favolosa Aladino Polaroid SX70 '. 
Cinepresa Agfa Microflex 100 . 
Proiettore 8 - super 8 Silma • S99 . 
Binocolo « Subacquee » 8x30 . 

L. 
» 
» 
> 

L. 
» 

OCCHIALI RAY-BAN 
A PREZZI SPECIALI 
Mod. Caravan 

» Shooter 
» Hoodsman 
» Larga secondo 

ED IL NUOVISSIMO 

ALCUNI ESEMPI: 

195.000 
210.000 
160.000 
183.000 
190.000 
205.000 

19.900 
23.900 

125.000 
85.000 
47.500 
17.500 

11.800 
16.900 
16.900 
14.900 

RAY-BAN « CHANGE COLOR » 
Eccezionale assortimento nuovi modelli occhiali RAY-BAN 
N.t. . CONSIDERATI I PREZZI PRO-
MOZIONALI ED IRRIPETIBILI. SO
NO TASSATIVAMENTE SOSPESE 
LE CARTE DI CREDITO. 

transistor 
ijr-ia azienda r rrasfó'Tì-iarcne' 

VIA V.COLONNA.23 ROMA 

ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 

33.33.33 S. SPARACI 

Servìzi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 
URVIZIO CONTINUATO 

36 RATE 
MENSU 
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ECCEZIONALE AL CINEMA 

TUÌTI VENNERO 
ALL'APPUNTAMENTO... 
NON SAPEVANO • 

INA 
Rosanna Schiaffino • Chris Avram 

KVl 
ha riservato 

nove poltrone 

L Eva Cemerys - (ucretia love; , 
Paola Senatore Andrea Scotti 

t,i Howard Rossi « „ . Janet Agren 

' Giuseppe Bennati 
^. '•| j iclr<iCif l»Sii i«r ti l if«lV<ilit i in»il! iri 

, . - ! ' • * \ i i t 'p r i i t i i l ì i CININin fA»TMAMc*tofi 

SI CONSIGLIA VEDERE IL FILM DALL'INIZIO 
ORARIO SPETTACOLI 16,30 - 18,30 - 20,40 - 22,45 

TURANDOT INAUGURA 
LA STAGIONE LIRICA 

A CARACALLA 
Domani, alle 9.30, al botteghino 

del Teatro dell'Opera, verranno po
sti in vendita i biglietti per lo 
spettacolo inaugurale della Stagio
ne lirica cestivo che avrà luogo al
le 21 di mercoledì 3 alle Tenne 
di Caracollo, con « Turandot » di 
Giacomo Puccini. Maestro concer
tatore e direttore Armando La Ro
sa Parodi; regista Margherita Wall-
mann; maestro del coro Augusto 
Parodi; coreograio Guido Lauri; 
sccnogralo Enrico d'Assia; costu
misti d'Assia e Franco Laurcnti. 
Interpreti principali: Hana Janku, 
Antonietta Cannarile, Pedro Lavir-
cjcn, Carlo Cava, Guido Mazzini, 
Angelo Marchionali e Piero Di Pal
ma. L'opera verrà replicata saba
to 6; domenica 7 prima di 
« Aida ». 

CONCERTI 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO

MANA (Basilica S. Cecilia -
Piazza S. Cecilia - Trastevere) 

Martedì alle 21 « Quartetto Coe-
cilia » con Piero Guarino. In pro
gramma: Schubert, Brahms. 

I SOLISTI DI ROMA (S. Francesca 
Romana al Foro Romano) 
Oggi e martedì alle 21,30 
musiche di: Veracini, Mielczew-
ski. Turchi, Paradisi, Telemonn, 

per due violini, viola, violoncel
lo, cembalo, flauto, e contrab
basso. Inteeri L. 1000, ridotti 
L. 700. 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

ri, 25 - Tel. 6568711) 
Alle 22 ultima replica « Il 
Pantano » presenta « Boome
rang ». Nov't-i assoluta scrìtta 
da Franco Vontimiglia, interpre
tata da Claudio Carafolì. Diretta 
da Claudio Frosi. Prenotazioni 
tei. 3568037. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72) 
Alle 20 ultimo spettacolo « Con
corso nel tempo delle guerre lo
cali » di Lombardi. Regia di Ida 
Bass.gnano. Alle 21,30 « Paria » 
di A. Strindberg con G. Bali-
streri, S. Corsi. Regia P. Bonetti. 
Alle 23,30 « La morte del dia
volo » di Wedekind con G. Zam
parmi. R. Girone, C. Onorati, 
G. Giuliano. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 

Alle 17 la Compagnia D'Origlia-
Palmi presenta « Rita da Ca
scia » due tempi di 5imene-Le-
brun. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 -
Tel. 565352) 

Martedì alle 21,30 a grande ri
chiesta la San Carlo di Roma pre
senta e Michael Aspinall * in 
« Traviata » divertimento musi
cale in due tempi. Al piano Ric
cardo Filippini. 

DE' SE1VI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 6795130) 

Alle 21.45 ultima replica la 
Compagnia diretta da Franco Aro 
broglini con 5. Altieri, E. De 
Merick, M. Novella. C. Olmi, G 
Platone in « Di pensione si ride 
e si muore » di Paolo Di Vin
cenzo Regia G. Platone. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 464095) 

Saggi di darua. 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto 
Teatro Nuovo) 

Teatro Nuovo: alle 15 e Manon 
Lescaut » di G. Puccini; alle 
20.30 « Il malato immaginario » 
di Molière. Caio Melisso: alle 
15,30 « Tamu-Tamu » di G. Me
notti e « Prima la musica e poi 
le parole » di A. Salieri. Alle 
21 i Compagnia di canto popo
lare >. Teatrino delle Sci: alle 

al FIAMMA 
5= SETTIMANA -

DISSEQUESTRATO 
IN EDIZIONE INTEGRALE PER 
I SUOI ALTISSIMI MERITI 

ARTISTICI 

FLAVIA 
LA MONACA 
«m 

18 » Leviathan » di A. Ferscn. 
Teatro Romano: alle 19 « Con
certo maratona » musiche di L. 
Van Beethoven. Sala Pegasus: 
alle 18 « Poeti ». Informazioni 
tei. 371087. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 561156) 

Alle 21 << Jabbcrvvock » con Lear 
Carrol Cesterton, Belloc. , 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane -
EUR • Metropolitana 93 , 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 
PORTA PORTE5E (Via Bettoni, 7 -

Tel. 5810342) 
Riposo 

TORDINONA (Via Acquasparta, 16 
P.zza Zanardclli) 
Alle 18 e 21,30 » 1 martiri bor
ghesi » novità assoluta di Riccar
do Reim. Regia Salvatore Solida 
e Riccardo Reim, con G. Di Gior
gio, A. Marini, A. Pudia, R. 
Santi. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na
zionale - Tel. 67859S0) 
Alle 18,15 e 21,30 21» stagio
ne di prosa romana di Checco e 
Anita durante con Leila Ducei, 
Sanmartin, Pezzinga, Marcelli, 
Raimondi, Merlino, Pozzi « I I 
marito di mia moglie » di Cen-
zato. Regia di Checco Durante. 

VILLAGGIO ORIENTALE - LU
NEUR (Via della Tre Fontane -
Tel. 5910608) 
Dalle 17 alle 21 Cabaret dei 
bambini con il clown Tata di 
Ovada del Circo di Stato di 
Mosca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 
CINE CLUB L'OCCHIO. L'OREC

CHIO E LA BOCCA (Via del 
Mattonato, 29) 

King Kong, di E. Schoedsack. 
La proiezione delirante del « si
stema » impersoniate da un gi
gantesco mostro africano che si 
rivolta contro i suoi creatori. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312283) 
Dalle 16,30 « Psyco » di A. 
Hitchcock 

CONTRASTO (Via E. Levio. 25) 
Alle 18 « Lconce per 3 rivolu
zioni » da Buchner. Regia di F. 
Mariella. 

FILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 « Dracuta il 
vampiro » di Fisher con C. Lee 
e P. Cushing ( 1 9 5 8 ) . 

LABORATORIO AN1MAZ. TEA
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tel. 4380242) 
Domani alle 17 animazione tea
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 
CITTA' DI ROMA (Via del Cardel-

lo, 13/A - Via Cavour - Tele
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re
pliche • Musicabaret n. 1 » di 
Bicci. con B Casalini, Corinna, 
M Speri. Al piano G Dell'Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore ita
liano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5882374) 
Riposo 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Tel. 589S172) 
Chiusura estiva 

PIPER (Via Tagliamento, 9 - Te
lefono 854.459) 

Alle 17 e 21 discoteca; alle 24 
International Variety. 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOV1NELLI 

Chi ucciderà Charlie Warrick e 
grande rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Violenza sadica per 10 vergini, 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
ADRIANO (Tel. 352.153) 

Selle spose per sette fratelli, 
con J. Powell M S * 

AIRONE 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR * * * 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Sulle orme di Bruce Lcc, con Ko 
Kung ( V M 18) A * 

AMBASSADE 
Non guardare in cantina, con R. 
Holotik ( V M 18) DR * * 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Il portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR * * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
Butch Cassidy, con P. Newman 

APPIO (Tel. 779.638) 
All'onorevole piacciono le donne 
con L Buzzanca (VM 18) C * 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Nuda dal fiume, con R. Markovic 

( V M 14) DR ì t 
ARISTON (Tel. 353.230) 

La stangata, con P. Newman 
SA •* * . * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Il fiore dai petali d'acciaio, con 
G Garko ( V M 18) DR % 

ASTOR 
Di Trcscttc ce n'è uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 

A * 
ASTORIA 

Paolo il Ircddo, con F. Franchi 
C * 

ASTRA (Viale Jonio, 225 - Tele
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moore SA $. 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
All'onorevole piacciono le donne, 
con L. Buzzanca ( V M 18) C * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
Il giorno del donino, con G.C. 
Scott A $ 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Le amanti, con F. Fabian 

( V M 14) DR $ » 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvino 

( V M 18) DR * 
CAP1TOL 

I l laureato, con A. Bancroft 
S ® » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C * % 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A « $ $ * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Paolo il Ireddo, con F. Franchi 

C S> 
DEL VASCELLO 

Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR ^ # 

DIANA 
Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR * *, 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR $ S 

EDEN (Tel. 380.188) 
Ben Hur, con C. Heston SM * " * 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR J * 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Non guardare in cantina, con R. 
Holotik ( V M 18) DR $ s 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 
Per amare Ofelia, con G. Ralli 

( V M 14) SA 3 
EURCINE (Piar™ Italia 6 • EUR -

Tel. 591.09.86) 
La bottega cut: vendeva la morte 
con P. Cushing 

( V M 14) SA $ 3 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Anima mia, con O. Orlando S S> 
F IAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, con 
F Botkan ( V M 18) DR « 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 

GALLERIA (Tel. 678.267) 
Campane a morto per la vendetta 
di Chang Fu 

GARDEN (Tel. 582.848) 
La profanazione, con J. Sorel 

( V M 18) S S 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR * « 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 
Il moralista con A. Sordi SA i $ 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Dopo la vita, con <R. Me Dowall 

( V M 14) DR ft* 
GREGORY (V . Gregorio V I I . 186 • 

Tel. 63.80.600) • 
Fino all'ultimo respiro, con J.P. 
Belmondo ( V M 16) DR * * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar. 
cello - Tel. 858.326) 
La stangata, con P. Newman 

SA * * » 
KING (Via Fogliano, 3 - Telefo. 

no 831.95.51) 
Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR * * 
INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M * n 

LUXOR 
Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR * * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C * 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman ( V M 18) DR # * % 

MERCURY 
Azione esecutiva, con B. Lanca-
ster DR * * 

L* affla eh* appaiono accanto 
• I titoli dot film corrispondono 
alta Mauoata «laaalHcuIoiw 4*1 

A n Awanturow 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentarlo 
DR = Drammatico 
G = Giallo 
M ' = Musical* 
S ' = Sentlmtnta*» 
SA =: Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio tu) film vie
n i espresso nel modo seguente: 

* ® 9 • • = occezlonalo 
• » « » s ottimo -

• $ & =s buono 
® » = discreto 

• = mediocre 
V M 18 i vietato al minori 

di 18 anni 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Zanna bianca con F. Nero A * * 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Horror Express, con C. Lee 

( V M 14) DR + * 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 

Il seduttore, con A. Sordi C 4 * 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Adolescenza perversa, con G. Be-
nussi ( V M 18) DR £ 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La ragazzina, con G. Guida 

( V M 18) S <5> 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Sulle orme di Bruce Lee, con Ko 
Kung ( V M 18) A A 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 
SA * * % 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 
Spostamenti progressivi del pia
cere, con A. Alvino 

( V M 18) DR * 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Il vigile, con A. Sordi C * * * 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Takc the money and run (in in
glese) 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese) 

Alle 21 22,45 « Voglio danzare 
con t i a 'Shall wcdonce) 

QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C Goble 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR « * * 

QUIR1NETTA (Tel. 679.00.12) 
Addio fratello crudele, con O. 
Tobias ( V M 18) DR * * > £ 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
American Crai fili, con R. Drey-
iuss DR » $ 

REALE (Tel. 58.10.234) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wol-
lach A ® 

REX (Tel. 884 .165) 
La profanazione, con J. Sorel 

( V M 18) S * 
RITZ (Tel. 837.481) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach A * 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Simona, con L. Antonelli 

( V M 18) DR 66 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR « * 

ROXY (Tel. 870.504) 
Lancillotto e Ginevra, con L. Si
mon DR %$ 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 
I I portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR ® » 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Il Presidente, con A. Sordi 

SA $ 

Al CINEMA 

DEL VASCELLO 
DIANA • DUE ALLORI 

M E R C U R Y 
L U X O R 

G I A R D I N O 
I L P IÙ ' GRANDE SUCCESSO 

AMERICANO DEL 1974 

ATTENZIONE: data la scabrosi» 
del tema e la crudezza dell* im
magini si sconsiglia la visiona 
alla Tersone particolarmente im
pressionabili. 
(Vietato al minori di 1» anni) 

ORARIO SPETTACOLI 
16,20 - 18,30 - 20,25 - 22,30 

DATO LO STREPITOSO SUCCESSO AL 

METROPOLITAN 
da OGGI anche al KING 

E' arrivato un treno carico di nrorte e di paura ! ! ! 

jn. 
v *r-

»- / V 

CHRISTOPHER LEE li 

PETER CUSHING 

t ; /TELLYSAVALAS 

^HPWSaY 
JDHNCACAVAS BERNARD GORDON , GENE MARTIN 

ORARIO: U,4S - 11,50 - 20,30 - 22,30 

$cn'u HMRmTiQ**. 

IL FILM E' VIETATO 

SISTINA 
L'assassino ha riservato 9 poltro
ne, con R. Schiaffino 

( V M 18) DR « 
SMERALDO (Tal. 351.501) 

L'avventura e l'avventura, con L. 
Ventura SA A 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Qui Montecarlo attenti a quel due 
con R. Moore SA ® 

TIFFANY (Via A. De Pretls - Te
lefono 462.390) 

Jesu Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ® ® 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellinl DR $ $ $ 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Il vigile, con A. Sordi C * 3 * 

UNIVERSAL 
DI Tresette ce n'è uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton ' 

A $* 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Niente di grave suo marito è In
cinto, con M. Mastroianni 

( V M 14) SA * 
VITTORIA 

Sulle orme di Bruce Lee, con Ko 
Kung ( V M 18) A * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La gang dei doberman 

colpisce ancora, con D. Moses 
A * 

ACIDA: Quattro marmittoni alle 
grandi manovre, con T. Ucci 

C % 
ADAM: I tre dell'operazione drago 

con B. Lee A * 
AFRICA: Pasqualino Cammarata 

capitano di (regata, co' A. 
Giullrc C £> 

ALASKA: I racconti di Canterbury 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR % + * * 
ALBA: Il dormiglione, con W. Al

ien SA * 
ALCE: L'urlo di Chen terrorizza 

anche l'occidente, con B. Lee 
A « 

ALCYONE: Il proiumo della signo
ra in nero, con M. Farmer 

( V M 18) G * 
AMBASCIATORI: Un americano a 

Roma, con A. Sordi C * * 
AMBRA JOVINELLI: Chi ucciderà 

Charlie Warrik, con W. Mat-
thau ( V M 14) DR ij 

ANIENE: Cinque matti alla cor
rida, con i Charlots SA *> 

APOLLO: 11 giorno del dellino,. 
con G.C. Scott A * 

AQUILA: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C * « * 

ARALDO: Zanna bianca, con F. 
Nero A * + 

ARGO: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l'occidente, con B. Lee 

A *, 
ARIEL: Addio cicogna addio, con 

M.l . Alvarez C « 
ATLANTIC: Sette spose per 7 fra

telli, con J. Powell M * * 
Powell M S * 

AUGUSTUS: Un americano a Ro
ma, con A. Sordi C * *• 

AUREO: Come eravamo, con B. 
Streisand DR # * % 

AURORA: Addio cicogna addio, 
con M. l . Alvarez C * 

AUSONIA: Pista arriva il gatto 
delle nevi, con D. Jones C *; 

AVORIO D'ESSAI: Psyco. con A. 
Perkins ( V M 16) G *j $ 

BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Serpico, con Al Pacino 

DR * * 
BRASIL: L'arbitro, con L. Buz

zanca C # 
BRISTOL: Cinque matti alla corrida 

con i Charlots SA * 
BROADWAY: Il dormiglione, con 

W. Alien SA •*) 
CALIFORNIA: I l profumo della si

gnora in nero, con M. Farmer 
( V M 18) G * 

CASSIO: La montagna sacra, di A. 
Jodorowsky ( V M 18) DR * « 

CLODIO: I l profumo della signora 
in nero, con M. Farmer 

( V M 18) G iS 
COLORADO: I l rompiballe, con L. 

Ventura SA * 3* 
COLOSSEO: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C »•$ 
CORALLO: Patroclo e II soldato 

Camillone, con P. Franco C *> 
CRISTALLO: Addio cicogna addio, 

con M. l . Alvarez C * 
DELLE MIMOSE: Cinque malti alla 

corrida, con i Charlots SA * 
DELLE RONDINI : Addio cicogna 

addio, con M. l . Alvarez C % 
DIAMANTE: L'arbitro, con L. Buz

zanca C * 
DORIA: Come si distrugge la repu

tazione del più grande agente se
greto del mondo, con J.P. Bei-
mondo SA •% 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: L'urlo di Chen ter
rorizza anche l'occidente, con B. 

Lee A * 
ESPERIA: Butch Cassidy. con P. 

Newman DR « » 
ESPERO: Mani sporche sulla città, 

con E. Goned ( V M 18) DR * * 
FARNESE D'ESSAI: Paper Moon, 

con R. O'Neil S * % * 
FARO: Come si distrugge la repu

tazione del più grande agente sc-
- greto del mondo, con J.P. Bei-

mondo SA $ 
GIULIO CESARE: Pasqualino Cam

marata capitano di fregata, con 
A. Giuffrè C * 

HARLEM: La spada nella roccia 
DA * * 

HOLLYWOOD: Ben Hur, con C. 
Heston SM # * 

IMPERO: I guappi, con C. Cardi
nale ( V M 14) DR * 

JOLLY: Mercoledì delle ceneri, 
con E. Taylor DR * 

LEBLON: Pista arriva il gatto delle 
nevi, con D. Jones C * 

MACRYS: L'arbitro, con L. Buz
zanca C * 

al ROXY 
Davanti a BRESSON 
il cinema si inchina 

EGINEVRA 
(lancelotciukc) 

ROBERT 
J*as* BRESSON ' 

m 
MADISON: Il rompiballe, con L. 

Ventura SA A * 
NEVADA: Pane e cioccolata, con 

N. Munirceli DR * * 
NIAGARA: Pista arriva il gatto 

delle nevi, con D. Jones C \ 
NUOVO: Il proiumo della signora 

in nero, con M. Farmer 
( V M 18) G * 

NUOVO FIDENE: Il grande duello 
con L. Van Clccf 

( V M 14) A * 
NUOVO OLIMPIA: Polvere di stel

le, con Sordi-Vitti " SA * 
PALLADIUM: I guappi, con C. 

Cardinale ( V M 14) DR * 
PLANETARIO: Elcctra Glidc, con 

R. Blake ( V M 14) DR * % 
PRENESTE: Pasqualino Cammarata 

capitano di fregata, con A. Giuf-
fre C * 

PRIMA PORTA: Serpico, con Al 
Pacino DR * * 

PUCCINI: Chiuso 
RENO: Addio cicogna addio, con 

M. l . Alvarez C 4 
RIALTO: La grande abbulfata, con 

U. Tognazzi ( V M 1 8 ) DR * * \ 
RUBINO D'ESSAI: Luci della ri

balta, con C. Chaplin 
DR * **; * * 

SALA UMBERTO: I guappi, :on 
C. Cardinale ( V M 14) DR * 

SPLENDID: Zanna bianca, con F. 
Nero A * * 

TR1ANON: Cinque matti alla cor
rida, con i Charlots SA * 

ULISSE: Cinque matti alla corrida, 
con i Charlots SA % 

VERBANO: I racconti di Canter
bury, di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR * * * * 
VOLTURNO: Violenza sadica per 

10 vergini, con R. Hayama ( V M 
18) DR S e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: L'artiglio mortale del 

Ta-Kana 
ODEON: La governante, con M. 

Brochard ( V M 18) DR % 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Tarzan sulle monta

gne della luna 
AVILA: La guerra dei mondi, con 

G. Barry A * * 
BELLARMINO: L'avventura del 

Poseidon, con G. Hackman 
DR * 

CASALETTO: L'ultimo eroe del 
West, con B. Keith A * 

CINEFIORELLI: Gli croi di Tele-
mark. con K. Douglas A * 

CINE SORGENTE: Rodan il mostro 
alato 

COLOMBO: Jo e il gazebo 
COLUMBUS: Cinque matti al su

permercato, con i Charlots C * 
CRISOGONO: Simbad e il califfo 

di Bagdad, con R. Malcom A * 
DEGLI SCIPIONI: Agente 007 una 

cascata di diamanti, con S. Con-
nery A * 

DELLE PROVINCIE: La pietra che 
scotta, con G. Segai SA * * 

DON BOSCO: 4 7 morto che parla 
ERITREA: UFO distruggete base 

luna, con E. Bishop A * 
EUCLIDE: I girasoli, con S. Loren 

S-i.it 
GUADALUPE: Le 7 folgori di As-

sur, con H. Duff SM * 
LIBIA: Alto biondo e con sci matti 

intorno, con P. Richard C * .* • 

TTTTVTW; .UIIJ-1 1 ENTATB D A L L A 

EURO INTERNATIONAL FIL.M3 

al Cola di Rienzo - Maestoso 
Astor ia 

UNA PARODIA STRAORDINARIA, ESILARANTE 
ECCITANTE, CON TANTE RISATE... CALDE! 

i EUmVlTERrUTIQNALFILMS 
•/ preterita 
A UrjproduzIanewatAaiwruto^afica 

! FRANCO 
| FRANCHI 

il freddo 
ideato e diretto da C I C C I O I N G R A S S I A 

conlLEANA RICANO-GUIDO LE0MT1NI 
ILCIRCUS ONICE di MORA ORFB «nUNOScom e MIMMO EALDI 

ecwttparteODMSone dì ISABELLA BIACINI 
musici* a FRANCO eoa 

M O N T I OPPIOi La collina degli 
nivali, con T. Hill A 9 

MONTE ZEBIOi Cinque matti al 
supermercato, con I Charlots 

C « 
NOMCNTANO: La collina degli 

stivali, con T. Hill A * 
MONTE ZEBIO: Cinque malti al 

supermercato, con i Charlots 
C » 

NOMENTANOi La collina degli sti
vali, con T. Hill A « 

NUOVO D. OLIMPIA: Cinque mat
ti al servizio di leva, con J. 
Dufilho C A 

ORIONE: Zorro o I tre moschet
tieri, con G. Scott A * 

PANFILO: Un dollaro d'onore, con 
J. Wayne A 4 * * 

REDENTORE: Una ragione per vi
vere e una per morire, con J. 
Coburn A % 

SACRO CUORE: Lo chiamavano 
Verità, con M Damon A $ 

SALA CLEMSON: Sette spade di 
violenza A % 

SALA S. SATURNINO: I tre mo
schettieri, con M. York A $ # 

SALA VIGNOLI : Alto biondo e 
con sci matti intorno 

SESSORIANA: Meo Patacca, con 
L. Proietti C * 

TIBUR: La guerra del mondi, con 
G. Barry A A * 

T IZ IANO: CI risiamo vero Prov
videnza? con T. Milian SA ifc 

TRASPONTINA: Agente 007 vivi 
e lascia morire, con R. Moore 

I . A ^ 
I TRIONFALE: Tutti per uno botte 
| per tutti, con 1. Eastman 

SA $• 
! VIRTUS: Ehi amico c'è Sartana hai 

chiuso, con L. Van Cleef A * 

| ARENE 
i ALABAMA: Il sergente Rompiglio-

nl, con F. Franchi C * 
CH1ARASTELLA: Sentivano uno 

strano eccitante pericoloso puz
zo di dollari, con R. Malcom 

A * 
FELIX: Lo scopone scientìfico, con 

A. Sordi SA =ki 
MESSICO: La polizia sta a guar

dare 
NEVADA: Pane e cioccolata, con 

don.-, con E.M. Salerno DR * 
NUOVO: Il profumo della signora 

In nero, con M. Farmer 
( V M 18) G * 

ORIONE: Zorro e i tre moschet
tieri, con G. Scott A » 

SAN BASILIO: Sesso matto, con 
G. Giannini ( V M 14) SA * I 

TIBUR: La guerra dei mondi, con 
Q. Barri A * i 

T IZ IANO: CI risiamo vero Provvi
denza? con T. Milian SA * 

TUSCOLANA: Il furto è l'anima 
del commercio, con A. Noschese 

C $ 

FIUMICINO 
TRAIANO: Il giorno dello sciacallo 

con E. Fox DR * * 

(appunti 2> 
Culle 

Elio Gerini, nostro compagno 
di lavoro, è diventato nonno per 
la secondo volta. E' nato Fabio. 
Al compagno Gerini, a sua mo
glie Assunta, ai genitori Franco 
e Giovanna, al fratellino Marco 
gli auguri e le vive congratu
lazioni dell'Unità. 

* * * 
Al compagni Anna Maria e Orlan

do Giovannetti è nata una bambina 
di nome Barbara. Ai genitori e alla 
neonata giungano gli auguri più af
fettuosi dei compagni del Poligra
fico di Piazza Verdi, delle sezio
ni di Panoli e Tiburtina e del
l'oc Unità ». 

Concorso 
La direzione provinciale delle 

poste ha bandito un concorso per 
esami per 180 posti di geometra. 
Le domande di ammissione deb
bono essere presentate entro l'otto 
luglio prossimo. 

Torneo 
Organizzato dal circolo FGCI 

Portuense-Villini il 5 luglio avrò 
luogo un torneo di ping-pong. Pre
mi per tutti i partecipanti e tar
ga ricordo per il vincitore. Le 
iscrizioni s; ricevono tutti i giorni 
fino al 3 luglio dalle 9,30 alle 
12,30 nei locali della Sez. Por
tuense-Villini in via P. Venturi 33. 

Urge sangue 
La signora Maria Concetta Mar

tinelli, di Gcnzano, ha urgente bi
sogno di sangue. Chiunque 6 in 
grado di donarlo è pregato di re
carsi al Centro trasfusionale del
l'ospedale S. Camillo. 

Auto trovata 
E' stata ritrovata, nei pressi del

la sezione di Trastevere, una Fiat 
500 contenente materiale di pro
paganda per il NO all'abrogazione 
del divorzio. La targa è s Roma 
D63498 ». 

Diffide 

< l'Unità > Sion è responsa
bile delle variazioni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamente 
alla redazione dall 'AGIS e 
dai dirett i interessata. 

Il compagno Gianfranco Tonda 
della sezione di Subiaco ha smar
rito la tessera del 1974 del PCI 
n. 1546912. La presente vale an
che come diffida. 

* * * 
La compagna Vittoria Tola del

la sezione Cassia ha smarrito la 
tessera del PCI del '74 n. 1552218. 
La presenta vale anche come diffido. 

* * * 
Il compagno Gennaro De Scisso

lo, della sezione Moranino, ha 
smarrito la tessera del PCI nume
ro "174865. La presente vale Bn-
che come diffida. 

v i * 

Il compagno Camillo Danieli, 

RISATE PER TUTTI 

l'Istituto « ALFA » per la 

S O R D I T À ' 
annuncia a tutti gli amici lettori che il mimo «707 III» pre 
sentalo in anteprima mondiale alla recente Fiera di Roma. 
verrà offerto con lo stesso sconto eccezionale fino al 15 luglio 

NUOVO «707 III » per vincere la 

S O R D I T À ' 
un nuovo modo di sentire... 
una sfida alla qualità... 
una sfida alla perfczione tecnica... 

ALFA - Via Salandra 1/A - Roma Tel. 475.0173 

ZARATTINI 
MOTOR S.P.A. 

MONTESACRO 

500 VETTURE 
OCCASIONE 

A QUESTI PREZZI: 
FIAT 500 blu 

L. 400.000 
FIAT 126 verde 

L. 900.000 
FIAT 127 rossa 

L. 990.000 
FIAT 128 4 p. bianca 

L. 850.000 
FIAT 128 coupé 1100 SI 

L. 1.300.000 
FIAT 124 bianca 

L. 500.000 
FIAT 124 coupé sabbia 

L. 650.000 
A 112 N bianca 

L. 900.000 

MINI MINOR blu 

L. 400.000 
DYANE 6 rossa 

L. 300.000 
SIMCA 1000 grigia 

L. 400.000 
CITROEN GS Club 

L. 750.000 
RENAULT R 6 rossa 

L. 450.000 
HSCORT 1100 4 p. verde 

L. 450.000 
CAPRI 1300 XL bianca 

L. 650.000 
TAUNUS 1300 XL verde 

L. 850.000 

• VIA UGO OJETTI, 183 
Tel. 82.72.842 - 82.72.701 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

• LARGO PONCHIELU 
Tel. 85.97.01 - 85.46.04 

(Via Pìnciana) 

NON PIÙ' PROBLEMI 
r 

PER LE VACANZE ESTIVE ! ! ! 
Per lugho e agosto ;'. C c..->or/.o 

QUADRIGETTO 
•>a solezionato. scelto e risonato di\cr^! alberghi in ITALIA 
(Sardegna. Elba, \*o\c Eolio. Golfo d: Gaeta): TUNISIA (H.im 
mamet. Djerba. Monastir. e c o : SPAGNA <Mal!orca> e GRE 
CIA (Isole di Mjconos. Skiathos e Creta). IJC disponibilità 
sono ancora discrete. Chiedete informa7ioni e opuscolo r.lu 
strato al Vostro Agente di viaggio oppure a: 
ZOOM SUI, MONDO - V.!e Trastevere. 244. tei. 58.13.900 - 583.170 
TARTAGLIA - Piazza di Spagna. 2fi. tei. 67 84 565-67.90.382 
OR.VT.R. - Via Rusticucci, 10. tei. 5fi 53.53 - 65.32.74 

INTERCONTINENTWL - Corso d'Italia. 29. tei. 86.94.66 - «6 92.63 
OMEGA VIAGGI - Via Firenze. 43. tei. 48.18.97-46.58.98 

Iscritto alla sezione 10 Martiri 
(Monte Sacro) ha smarrito la tes
sera del partito n. 1174900. La 
presente vale anche come diffida. 

* * * 
La compagna Loredana Santini, 

della sezione di Cinecittà, ha smar
rito la tessera del partito numero 
1174358. La presente vale anche 
come diffida. 

* * • 
' Il compagno Ennio Ferretti delle 

cellula tassisti sezione Tuscolana 
ha smarrito, la tessera del PCI del 
'74 n. 151039. La presente vale 
anche come diffida. 

Smarrimento 
Il compagno Roberto Azzolini ha 

smarrito il libro « Principles of 
Phiskùl Oceanography ». Chiunqu* 
lo avesse ritrovato telefoni al nu
mero 321275 o alla sezione Bal
duina 3498789. 

Lutti 
E' morto il padre del compagno 

Carlo Sbattella, segretario del con
siglio d'ospedale S. Spirito e del
la sezione di Borgo Prati. Al com
pagno Sbattella e ai familiari giun
gano le fraterne condoglianze della 
cellula del PCI del S. Spirito, della 
sezione, della Zona Nord e del
l'» Unità ». 

* * * 
E' deceduto nei giorni scorsi il 

compagno Luigi Sebastianelli, dal
la sezione Tor de' Cenci, iscritto 
al Partito dal 1922. Ai familiari 
giungano le più vive condoglianza 
dei compagni della sezione e del
l'Unità. 

Farmacie 
di turno 

Acil ia: via delle Alalie 9. Ar-
dealino: via L. Honincontri 22; 
via Fontebuono 45. Boccea: via 
Boccca 181; via Accursio 6. 
Borgo-Aurel io : largo Cavalleg-
geri 7. Casalbertone: via Badis-
sera 1-c. Celio: via S. Giovanni 
in Laterano 112. Centocelle - Pre-
neslino Alto: via dei Castani 168 
(ang. p.za dei Gerani); via Pre-
nebtina 365; largo Irpinia 40; 
via dei Pioppi 5 3; via F. Dei-
pino 70; via del Grano 69; 
via della Serenissima 1. Col-
Ialino: via Trivento 12. Della 
Vi t tor ia: via Pau'ucci de* Cai-
boli 10; via Trionfale 118. Esqul-
l ino: via Cavour 2; p.za V. Ema
nuele 45; via Merulana 185-187; 
via Foscolo 2; via S. Croce in 
Gerusalemme 22; galleria di te
sta Stazione Termini. EUR - Cec-
chignola: via dell'Aeronautica 
113. Fiumicino: via T. Clementi
na 122. Flaminio: v. Flaminia 7; 
via Pannini 37. Cianicolense: 
p.za S. Giovanni di Dio 14; via 
Valtellina 94; via Abate tigo
ne 25: via C. Serafini 28; via 
della Pisana 279. Magliana -
Tru l lo : via del Trul lo 290. Me
daglie d'Oro: piazzale Medaahe 
d'Oro 73. Monte Mar io: v. Trion
fale 8578. Monte Sacro: via Isole 
Curzolane 31; via Val di Co
gne 4; via Nomentana 564; p.za 
Ateneo Salesiano 48; via Val 
Maira 11-13 15. Monte Sacro Al to: 
via Francesco d'Ovidio 84. Monte 
Verde Vecchio: via G. Carini 44. 
Mont i : via Nazionale 228; via dei 
Serpenti 127. Nomentano: viale 
Provincie 66; p.za Massa Car
rara 10; via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: via V. de Gama 42; 
via P. Rosa 42; via Stella Po
lare 41. Ostiense: via Rosa Rai
mondi Garibaldi 87; via S. Pin-
cherle 28: circ. Ostiense 269; 
via Ostiense 85 87. Par io l i : viale 
Rossini 34; via Gramsci 1. Ponto 
Mi lvìo: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonaccio: via dei Cliinia
censi 20: via dei Durantini 273-a. 
Portuense: via G. Cardano 62; 
vìa F. Arese 6 -6 -a : via Vicopi-
sano 62. P ra t i -T r ion fa le : p.za 
Risorgimento 44; v. Leone IV 34; 
via Cola di Rienzo 124; via Sci-
pioni 204-206 (ang. via F. Mas
simo 74-76); via F. Cesi 9; largo 
G. Montezemolo G. Prenestino -
Labicano - Torpignatlara: piazza 
R. Malatesta 38; via Torpignat-
tara 47; via del Pigneto 110 
Primavalle: p.za Capecelatro 7; 
via Monti di Primavalle 187. 
Quadraro - Cinecittà: via Marco 
Papio 35; p. Cominio 29; via Ap
pio Claudio 306: p.za S. Giovanni 
Bosco 39^10 41-42. Quarlicciolo: 
via Ugento 44. Regola - Campi-
fe l l i -Colonna: via Banchi Vec
chi 24; via Arenula 73: piazza 
Campo de" F ior i 44; via Mar-
gana 4. Salario: via Nomen
tana 67; via Tagliamento 58; 
via Po 37. Sallustiano - Ca
stro Pretorio - Ludo v is i : v ia 
Q. Sella 28; piazza Barberi
ni 10; via A. Valenziati 20 20 a ; 
via Volturno 57. San Basi l io-
Ponte Mammolo: via Ripa Tea
tina 10; via Casale S. Basi
l io 208. S. Eustachio: corso R i 
nascimento 50. Testacelo - S. Sa
ba: via Marmorata 133. Tibur-
t ino: piazza dei Campani 11 
(ang. via dei Me?sapi 2-4 6-8). 
Tor di Quinto - Vigna Clara: 
via Galianì 11. Torre Spaccata 
- Torre Gaia: \ i a Casilina (ang. 
via Tor Vergata) ; v ia dei Fa 
giani 3. Tor Sapienza-La Rusti
ca: \ i a degli Armenti 57-c. T ra 
stevere: \ i a della Scala 23; via
le Trastevere 229. Trevi-Campo 
Marzio Colonna: v ia Due Macel
l i 104: via di Pietra 91: via del 
Corso 418; piazza di Spagna 4. 
Trieste: corso Trieste 167; v ia 
Roccantica 20: via Nemorense 
182: v ia Prisci l la 79. Tuscolano-
Appio Latino: p. F. Apri le 18: 
v. Appia Nuova 53; v . Acaia 47; 
via A. Omodeo 66^68: via La Spe
zia 96-93; via Enea 28; via La -
mru'o 911. Tomba dì Nerone-
La Stor ia: v ia S. Godenzo 68; 
via Cassia 942. 

ATTENZIONE ! 
LA NUOVA 

GESTIONE DELLA 

Libreria Cicerone 
Invita i chenti vecchi e 
nuovi a visitare 1 nuovi 
locai', forniti di un vasto 
assortimento di libri dt 
buona cultura. E* in coreo 
una speciale vendita di 
tutti i vo'.umi ivi esistenti. 

ACQUISTANSI 
Libri - Biblioteche - Stam
pe - periodici d'arte e Ciri-
tura; autografi di perso-
nasgi illustri. 
Via Cicerone, 3941 - Tele
fono 312.465 

ANNUNCI ECONOMICI 
D COMMERCIALI L. 50 

Letti d'ottone 
fabbrica 

V E L O C C I A 
Via Tiburtina, 5 1 2 T. 4339S» 
Via Lablcana. U S T. 71 

http://S-i.it
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il iùfc. 

Oggi la seconda giornata di semifinale potrebbe già indicare le prescelte per Monaco 

POKER DI FAVORITE: E SU TUTTE L'OLANDA 
t 

Duello a distanza RFT- Polonia 
per il biglietto della finalissima 
La squadra della Germania Orientale, pur temibile, non sembra in grado di poter sbarrare il passo alP« ar
mata Cruyff» — Battaglia di nervi per il sornione Brasile contro i terribili «cugini» dell'Argentina 

Dal nostro inviato 
FRANCOFORTE. 29 

Neppure il tempo di sorreg
ge. Senza gli azzurri in gara, 
e quindi senza motivi validi 
di partecipazione diretta a 
questi « mondiali » che sono 
poi i mondiali « degli altri .> 
e ci parlano dunque solo un 
freddo linguaggio professio
nale, avremmo potuto alme
no consolarci con le cose bel
le di questa città che, pur 
nel dilagare del cemento, con
serva intatto un suo aspetto 
particolare. Non privo di un 
certo fascino che le viene, da 
una parte dallo scorrere len
to del Meno coi suoi battelli 
festosi e le leggere barchette 
dai dolci nomi di donna, dal
l'altro il frenetico andarivie-
nl della city nella quale cin
que continenti si mescolano 
In un babelico cocktail. Il 
cielo è invece costantemente 
ringhioso, l temporali, vio
lentissimi, si succedono ai 
temporali, piove e tira vento 
a raffiche e l'ultimo sole l'ab
biamo lasciato a Stoccarda. In 
queste condizioni si può ca
pire come, tutti, si guardi un 
po' a Monaco con sofferta 
impazienza. 

A Monaco, ma spinti da ben 
altre attese, guardano ovvia
mente anche giocatori, tecni
ci e dirigenti delle otto squa
dre rimaste a contendersi, ap
punto, il viaggio fin laggiù. 

Due espressioni, due atteggiamenti diversi che tuttavia semb 
MICHELS, il direttore tecnico dell'Olanda, l'osannata squadr 
dazione per la partita con la R D T ; JOHAN C R U Y F F , inve 
comunque uno stato di nervosismo. Nessuno del due parla, m 
della RDT. In fondo si tratta della partita più scorbutica eh 

rano denunziare uno stesse stato di preoccupazione: RINUS 
a di questi mondiali, quasi a voler confermare la sua trepi-
ce, sembra infastidito da qualcosa (o da qualcuno), ed esprime 
a è certo che entrambi temono questo confronto con la difesa 
e gli olandesi sono chiamati ad affrontare 

Domani, penultima tappa di 
questo secondo turno, le ot
to superstiti si incontreran
no in decisivi match-chiave 
che giusto chiariranno la si
tuazione in proposito. 

Nel primo girone per esem
pio Olanda e RDT si trove

ranno alle prese a Gelsenkir-
chen. Va da se (he, battuta 
dal Brasile, la Germania De
mocratica ha ormai poche al
ternative: deve superare i 
« tulipani », e comunque non 
può perdere. Chiaro che l'un 
caso e l'altro, sembrano, sul-

Come eravano e come siamo 

Persino le ali in 
certe pazze squadre 

Caro direttore, e come la mettiamo con 
la tua risposta? Quando mi arriva il tuo ' 
assenso alle mie dimissioni? Non ci pensi. 
mai, che sono al litnite delle mie scarse 
risorse? L'abitudine alla disciplina è un 
guaio, mi costringe anche oggi a riempire 
qualche foglio di sciocchezze. Perdonami, 
ma un poco di colpa è pure tua. Sei tu il 
ìnio, ahsit injuria, Valcareggi che mi man
da in campo, nonostante la mia ormai 
coviprovata inabilità a ricoprire il ruolo. 
Il ruolo di commentatore dall'interno dei 
inoliatali di calcio. Ma i mondiali di calcio 
non hanno più nulla a che fare con i cal
ciatoli italiani. I calciatori italiani sono 
già tutti rientrati, se ne vanno in vacan
za. Io qui, ai Bar Excelsior, ancora in ser
vizio, rischio di far la figura del solito 
soldato giapponese che ogni anno viene 
scoperto in qualche giungla di atollo del 
Pcciftco e stenta a convincersi che la 
guerra è finita e che il Mikado, pace a 
lui, non è più dio. Con la differenza, caro 
direttore, che io lo so, che la guerra è 
finita e che Mazzola, pace a lui, non è 
mai stato dio. 

E' con commozione, però, che in questi 
giorni ho letto su « La Gazzetta dello 
Sport » la ripubbhcazione di un vecchio 
diballilo. Vecchio, sì, non c'è dubbio. Fu 
pubblicato, infatti, il 22 aprile 1955. Dun
que, nove anni fa. Un dibattito tra due 
personaggi di riltevo del nostro calcio. 
Uno. purtroppo. Picchi se n'è già andato 
pi ematuramente. L'altro, comunque, Rive-
ra, e ancora tra noi, e più che mai coin
volto in polemiche. Il vecchio dibattito 
segui una partita Italia-Polonia. Avrai 
visto, caro direttore, il film di Sydney Pol
laci « Come eravamo ». Io non sono affatto 
un patito della nostalgia per la nostalgia. 
Ma la visione di « Come eravamo » vu ha 
pi evocato un notevole effetto, quello di 
richiamarmi le cose sbagliate, ma pure le 
co?e giuste del passato, di spingermi a 
riflettere che, in fondo, siamo m tempo 
nel picsente a rimediare le cose sbaqliate 
e a incrementare le cose giuste. Ebbene, ri-
spettando le debite proporzioni, un effetto 
anulogo a quello della visione di a Come 
eravamo » me lo ha provocato la lettura 
su t La Gazzetta dello Sport » della ripub-
bhcazione di quel vecchio dibattito. Un 
aidenlico «Come eravamo» calcistico. 

Come eravamo, calcisticamente parlan
do, nel 1965? Il pareggio 0-0 ottenuto con
tro la Polonia a Varsavia nella fase di 
eliminazione ai mondiali di calcio che si 
sarebbero svolti l'anno successivo in In
ghilterra aveva suscitato un subbuglio. 
Ntlì'occasione Brera aveva definitivamen
te varato la definizione di abatini per gli 
attaccanti azzuri. Uno dei principali im
putati. Riveia, si era assunto il ruolo di 
principale imputato, affermando che lui 
aveva giocalo senz'altro male, ma che. del 
resto, l'intera nostra squadra non era ben 
disposta, che si aveva sempre almeno un 
giocatore di meno degli avversari. Picchi, 
il libero della nostra nazionale di allora, 
si era ovviamente risentito, e « La Gaz
zetta dello Sport » aveva giudicato tan-
taggiosa, e per l'interesse in genere del 
calcio italiano e per l'interesse in parti
colare delia sua tiratura, l'organizzazione 
di un dibattito tra i due contendenti. Il 
vecchio dibattito ripubblicato traspira ar
dore e arguzia toscana e ironia e testar
daggine piemontese. 

•Ve cito qualche biano a memoria. 
Ruera. « L'ep.sodio di Varsavia non fa 

testo Sono stato il pruno ad ammettere 
d: ave: giocato male, anzi di non aver 
giocato affatto Succede di non imbroccare 
una partita. La m:a accusa e mol ta ai 
modu.o d: gioco, alia mentalità che dal 
camp.onato s: e fatalmente trasferita a.la 
naz.o.ia.c... •> 

Picchi: «Starno qui a discutere dell'uo 
mo .i.utile t- pt.ia.amc aolo del tempo Ncn 
è ;i modulo, il problema attuale, ma ia 
ricerca de^li uomini por applicare quei 
moQuìo Modu'o clic, sia dettò per incso. 
era anche a!.'estero e: eop.ano.. » 

Runa- « Non vorrei C.TIO l'abolizione 
dei l.:ioio co.il .i.» .mprotviao Se g OÙII in 
un modo ncl'a tua .squadra, non p.io; ;m-
p.ov\..-a.-ti diwiio quando &ei in nai.ona-
le. Lineale sarebbe puro che il libero in 

fase offensiva marcasse il centravanti e 
che i due mediani fossero a disposizione 
dell'attacco... ». 

Picchi: « In teoria è semplice, in pra
tica no. Sull'immediato rovesciamento di 
fronte porta uno scompenso del cinquanta 
per cento. Perché se io sono sul centra
vanti, non posso più proteggere i terzini' 
dalle al: avversarie o il mio mediano dal
l'interno di punta rivale. Il gioco, insom
ma, non vale la candela. Innegabilmente, 
questa psicosi, eredità del campionato, re
sta appiccicata addosso anche in nazio
nale. E' un abito mentale che non si 
cambia dall'oggi al domani: ci vogliono 
quattro-cinque anni per mutarlo. Guar
dando in faccia la realtà del momento c'è 
sì una premessa lapalissiana da fare: e 
cioè che il libero rafforza la difesa, ma 
toglie un uomo alla manovra corale. Eb
bene. venendo a mancare un mediano, lo
gico che nella zona di quel mediano che 
non c'è debbano transitare gli altri, a 
turno... ». 

Rivera: «Sollevatemi dalla troppa re
sponsabilità difensiva e garantisco che il 
gioco migliore viene fuori e si impone. Se 
ci fossero dae mediani che vengono avanti, 
intanto verrebbe su tutta la squadra sino 
a mezze campo. Più oltre non darebbe che 
noia a chi attacca e non creerebbe che 
il vuoto alle spalle. Però se i mediani 
vengono fuori e la palla ce la danno, non 
dico nei corridoi ma sul piede, al resto 
pensiamo noi. L'ideale sarebbe che le 
mezze ali sapessero attaccare e difendere. 
Ma dentro certi limiti. Una deve essere 
anzitutto in condizione di vedere e soste 
nere l'attacco, l'altra in condizione dì 
sapere anche difendere. Il guaio grosso, 
intanto, è che noi rinunciamo alle ali...» 
eccetera, eccetera, eccetera. 

I quattro-cinque anni prognosticati da 
Picchi per cambiare un poco abito men
tale sono passati. Per l'esattezza ne sono 
passati addirittura nove. Cos'è cambiato? 
E' cambiato il fatto che adora un pareggio 
con la Polonia eccitava a gridare allo 
scandalo e ora una sconfitta 1 a 2 ci 
pare, in fondo, abbastanza mite e imme
ritata. C'è da aggiungere, inoltre, che 
quell'appello a non rinunciare alle ali 
formulato da Rivera mi risulta accolto 
dalla nostra nazionale eccezionalmente 
solo per la partita di ritorno a Roma con 
la Polonia in quelle eliminatorie per i 
mondiali. Se non ricordo male, la me
moria dei vecchi è piena di formature 
e lacune, la Polonia venne subissata im
pietosamente di goal ed effimeramente 
salì internazionalmente l'astro di Bari-
son. Comunque, poi. ai mondiali di calcio 
in Inghilterra si venne buttati subito 
fuori né più né meno che quest'anno, 
sebbene, tutto sommato, disponessimo di 
una squadra che poteva persino rischiar 
di vincere. Quest'anno rischi di vincere 
non se ne è voluti correre, vincere non è 
tutto nello sport, siamo sportivi, l'impor
tante è perdere. In Germania non abbia
mo portalo ntppure un'ala che fosse 
un'ala vera. Rica, Anastasi e Pulici sono 
centravanti --he graziosamente accettano 
di schierar.-- in partenza all'ala. Mazzola 
è non so cosa che non lo accetta grazio
samente. Causio è sgraziato in qualsiasi 
posizione occupi tranne parzialmente la 
panchina e totalmente la tribuna. Pazien
za. Dimentichiamo e come eravamo e come 
siamo. E vediamoci oggi queste partite 
(falla Germania che non ci riguardano. 
Tra Olanda, Germanie. Polonia, Brasile, 
Svezia, Jugoslavia e Argentina ci sono 
addirittura due o tre squadre che scen
dono in campo proprio per vincere, squa
dre. non di sportivi naturalmente, squa
dre che giocano persino con le ali. Inau
dito. Perché gli arbitri non intervengono? 
te ali? Ma sono pazzi? Pazzi, senz'altro 
pnzzi. Pazzi da legare. Il guaio è che la 
pazzia è contagiósa. A volte tra questi 
pazzi da legare scatenati mi pare, lo 
confesso, mi pare addirittura di vedere 
<>cavallo pazzo» Chiarugi. Lo so, che Chia
mai non era tra i ventidue della spedi
zione italtnnn in Germania, lo so Ap
punto per questo 

Oreste del Buono 

la carta, casi disperati. Olan
da ha ormai vestito i panni, 

nelle considerazioni generali, 
dell'ormai sicura finalista. La 
impressione che ha fin qui 
lasciato, se si eccettua la pa
rentesi per molti versi irrile
vante dello stranissimo match 
con la Svezia, è stata « ter
rificante ». Un rullo compres
sore che è impietosamente 
passato su ogni avversario, 
una pioggia di gol, una va
langa di gioco al cospetto 
della quale ognuno non ha 
potuto che farsi piccino, pic
cino. Un Cruyff eccezionale, 
una squadra, attorno a lui, 
pure eccezionale. Per argina
re questa gente il ritmo solo 
non serve, perchè è gente 
atleticamente preparata co
me pochi e dunque in grado 
di reggerlo senza scomporsi; 
il senso e l'armonia del col
lettivo nemmeno perchè è 
giusto gente che nel colletti
vo affonda le radici dei suoi 
successi; occorrerebbero al
lora superiori valori tecnici, 
uomini di particolare spicco 
in grado di dare al match 
una certa piega e, al caso, dì 
risolverlo. Può la RDT espri
mere questi valori tecnici, ha 
queste personalità di spicco? 
Sulla carta ancora no, perchè 
se è pur vero che Sparwas-
ser, Pommerenke, Hoffmann, 
Streich hanno ormai attinto 
livelli europei è altrettanto 
vero che Cruyff, Neeskens, 
Rep e Van Hanegem sono 
per il momento al di sopra 
di ogni possibile confronto. 
I ragazzi della Germania De
mocratica, ragazzi intelligen
ti prima che ottimi giocatori, 
affronteranno quindi l'arduo 
test in perfetta tranquillità 
di spirito, e si giocheranno 
le loro chanches, poche o tan
te che siano, senza rinunce. 

o remore riverenziali, se ne 
può esser certi, ma anche 
senza far nessun dramma. 

E sarà indubbiamente que
sto il modo migliore per ar
rivare a cavarne 11 cavabile. 
Tra l'altro il suo grande tra-

/ guardo la RDT lo ha già 
raggiunto. Tutto il resto sa
rà un magnifico di più. 

Ad Hannover Brasile-Argen
t ini . Al di là dei motivi tec
nici, e del risultato, diretta
mente legati a questi « mon
diali >:, la rivalità sanguigna, 
tipicamente sudamericana, 
di due tradizioni, di due 
scuole, dì due mentalità in 
pei enne, inseparabile con
flitto. E due schiere di fans 
al seguito da preoccupare. 
per i loro esuberanti modi 
di esprimersi, l'intera polizia 
federale. Chiaro, sul piano 
del pronostico, che siano ì 
brasiliani ad andar meglio 
considerati. L'undici di Zaga-
lo, che tra l'altro, di delusio
ne in delusione, non ha an
cora subito un gol in quat
tro incontri, sembra in netta 
progressione e dunque in gra
do di contenere la verosìmi
le foga dei « criollos » alla 
ricerca anche esasperata di 
un successo di prestigio do
po la « tartassata » olandese. 
Con l'avvento di Zè Maria 11 

Oggi 
in TV 

TV ITALIANA 
Ore 16,55: (primo canale) RDT-

OLANDA (diretta); 
ore 20,25: (primo canale) RFT-

SVEZIA (diretta). 
TV SVIZZERA 
Ore 1630: (colore) RDT-OLAN-

DA (diretta); 
ore 2045: (colore) RFT-SVEZIA 

(diretta); 
ore 23,30: sintesi degli incontri 
della giornata. 

DOMANI 
Ore 18,15 (sul secondo) cronaca 

registrata di POLONIA-JUGO
SLAVIA o BRASILE ARGEN
TINA 

Ore 21 (sul secondo) cronaca 
registrata di POLONIA-JUGO
SLAVIA o BRASILE ARGEN
TINA 

Brasile ha vieppiù rinsalda
to la già forte difesa e con 
l'accantonamento di Piazza, 
ottimo nel contrasto ma ne
gato alla impostazione, per 
far posto a Paulo Cesar Car-
pegiani, ha rinsanguato il 
centrocampo che l'infortu
nio di Clodoaldo aveva reso 
pericolosamente anemico. Ri
velino dunque ha potuto spo
stare più avanti il suo rag
gio di azione e tutta la squa
dra, al tirar delle somme, 
ne ha subito registrato i be
nefici. Ora. contro questo 
pressoché inedito « selecao », 
gli argentini per arrivare al 
dunque, per arrivare cioè a 
quel successo dopo del qua
le se ne tornerebbero a Bue
nos Ayres anche in biciclet
ta con lo scafandro, dovreb
bero letteralmente superar
si. Ma potranno superarsi, 
con tanti acciacchi e la squa
dra praticamente ridotta al
l'osso? Cap comunque dice 
che ci prova. E con fiducia. 
Per l'occasione ricupera Ba-
bington e rilancia Brindisi. 
Se gii azzeccano la giorna
ta potrebbe anche arrivarci. 
Per il male che gli voglia
mo, glielo si può anche au
gurare. 

Per il secondo girone Ger
mania-Svezia a Dusseldorf. 
Diciamo subito quel che ab
biamo visto mercoledì a Stoc
carda che gli scandinavi po
trebbero anche giocare il 
classico brutto scherzo ai te
deschi di Schoen. 

E* solo una ipotesi, ma è, 
ripetiamo, una ipotesi che 
va considerata. Contro la 
Polonia gli svedesi, ancorché 
ingenui da parte loro in cer
te fasi che potrebbero in
vece nascondere la chiave 
del match, hanno presenta
to una squadra molto ben 
assortita ed espresso ottimo 
calcio. Con gente esperta e 
decisa in difesa, Nordqvist 
su tutti, con un superbo Bo 
Larsson a centrocampo, con 
un sorprendente Edstroem di 
rifinitura e un buon Sand-
berg. che deve solo sfruttare 
meglio il suo bruciante scat
to, in attacco ' • • • 

Beckembauer e compagni 
dovranno dunque tenere gli 
occhi bene aperti. Non pen-

SCHOEN: DISTURBO CIRCOLATORIO L'allenatore della RFT, Helmut 
Schoen, è stato colpito venerdi scor

so da un malessere dì natura circolatoria e per questa ragione non si è potuto presentare 
alla conferenza stampa che era stata programmata. Lo ha dichiarato il suo medico aggiun
gendo che il disturbo potrebbe essere stato causato dal cambiamento di clima. A Schoen 
(nella foto con Beckenbauer) è stato ordinato dì restare per due giorni a letto 

sare insomma a una passeg
giata di comodo. E' vero che 
Schoen pare sia adesso riu
scito a quadrare il cerchio, a 
impostare cioè in modo de
finitivo, e finalmente fun
zionale, l'assetto della squa
dra, con il grande Franz in 
giudiziosa posizione di mezzo 
senza velleitarie pretese di 
glorie eccessive, con Overath 
responsabilizzato in pianta 
stabile (e col sorprendente 
Bonhof alle sue... dipenden
ze) e con un'ala di ruolo in 
meno per favorire le incur-
sioin di Breitner, terzino-go
leador; ma nonostante, ripe
tiamo, la compagine sembra 
fornire proprio adesso il suo 
rendimento migliore, nei 
panni di Schoen non starem
mo del tutto tranquilli. E* 
vero anche che l'ambiente 
e senza voler fare maligni
tà gratuite, l'occhio al caso 
benevolo dell'arbitro possono 
costituire, in partenza, e al
meno psicologicamente, non 
trascurabile vantaggio, pur 
tuttavia non fidarsi, o fi
darsi solo dei propri mezzi, 
sarà meglio. 

Qui a Francoforte, per con
cludere, Polonia-Jugoslavia. 
La Polonia, dopo così caloro
si e unanimi consensi, ha 
sollevato contro la Svezia 
qualche scetticismo; la Ju
goslavia, battuta senza gran
ché reagire dalla RFT, molti 
dubbi sulle sue possibilità 
dì arrivare a Monaco Dun
que una partita in molti sen
si decisiva. 

I polacchi, 1 soli sì badi 
ad aver vinto fin qui tutte 
le partite disputate, non han
no grosse preoccupazioni in 
merito. Sono soddisfattissimi 
di quello che già hanno otte
nuto, e sono nel contempo 
convinti di poter andare ol
tre. La Svezia, insomma, è 
stata solo una sorpresa, per 
tutti per loro in pruticola-
re; conoscono molto bene in
vece la Jugoslavia e non do
vrebbero trovare difficoltà a 
piegarla. Così la pensa Gor-
ski, possiamo benissimo pen
sarlo noi. Sulla carta, insom
ma il pronostico parla po
lacco, pur con le debite ri
serve sulla scarsa rotazione 
d'uomini che può avere un 

suo peso anche in gente per
fettamente preparata dal pun
to di vista atletico e, si ca
pisce, sulla credibilità di cer
te deduzioni che vorrebbero 
ormai la Jugoslavia in fase 
di progressivo relax dopo le 
mezze delusioni seguitesi al
l'esaltante avvio. L* entusia
smo, è vero, nel clan balca
nico non è più quello, ma 
Dzajic, Katalinski, Acimovic, 
Oblak è gente di tali risorse 
da poter capovolgere ogni 
previsione. Pure quelle a prio
ri scontate. 

A proposito di Oblak sì 
preannuncia, in questo match, 
un piatto ghiotto. Se le no
stre informazioni sono giu
ste, il ragazzone di Spalato 
dovrebbe agire nella zona di 
Deyna: un confronto diretto 
che pagherebbe da solo il di
sagio di un trasferimento, 
sotto la pioggia, al lontano 
Waldstadion, lo stadio del 
bosco. Semprechè Oblak, leg
germente indisposto, sia del
la partita-

Bruno Panzera 

Nel « Girone A » due partite che potrebbero riservare grosse sorprese 

Michels: «Questa RDT va presa 
Zagalo: «Non 

accettare 
molto sul serio» 
Nostro servìzio 

GELSENKIRCHEN, 29. 
Gran gala di calcio atletico 

domani alle 17 italiane al 
« Parkstadio » dj Gelsenkir-
chen tra Olanda e RDT. La 
gara si preannuncia avvin
cente e ricca di spunti inte
ressanti soprattutto perchè 
la RDT non può permettersi 
ulteriori battute a vuoto, pe
na l'esclusione dalla fase fi
nale. 

La bilancia dei favori pen
de decisamente dalla parte 
dell'«armata Cruyff» ma la 
possibilità di un rovesciamen
to del pronostico non può 
essere esclusa a priori. Una 
prima considerazione genera
le d'obbligo la fornisce l'an
damento delle prestazioni dei 
tedesco-democratici. I«a RDT 
è un complesso solido che ha 
però dimostrato di soffrire le 
squadre che « melinano » a 
centrocampo « nascondendo » 
il pallone; la sconfitta con 
il Brasile ne è una prova. 

Viceversa, Sparwasser e 
compagni non hanno mai 
avuto a'.cun complesso contro 

i quelle formazioni disposte a 

Il cammino 
dei mondiali 

GIRONE A 
PARTITE GIOCATE 

OLANDA-ARGENTINA 10 
BRASILE RDT 14 

LA CLASSIFICA 
P. G. V. N. P. F. S. 

OLANDA 2 1 1 0 0 4 0 
BRASILE 2 1 1 0 0 1 0 
RDT 0 1 0 0 1 0 1 
ARGENT. 0 1 0 0 1 0 4 

LE PROSSIME PARTITE 
Oggi a Gelsenkirchen (ore 

17): RDT-OLANDA 
Oggi ad Hannover (ora 17): 

ARGENTINA-BRASILE 
3 luglio a Dortmund (ore 20,30): 

BRASILE OLANDA 
3 luglio a Gelsenkirchen (ore 

20,30): ARGENTINA RDT 
I CANNONIERI 

2 gol: CRUYFF (Olanda) 
1 gol: REP t KROL (Olanda), 
RIVELINO (Brasile) 

GIRONE B 
PARTITE GIOCATE 

RFT-JUGOSLAVIA 
POLONIA-SVEZIA 

24) 
14) 

LA CLASSIFICA 
P. G. V. N. P. F. S. 

RFT 2 1 1 0 0 2 0 
POLONIA 2 1 1 0 0 1 0 
SVEZIA 0 1 - 0 0 1 0 1 
JUGOSL. 0 1 0 0 1 0 2 

LE PROSSIME PARTITE 
Oggi a Francoforte (ore 17): 

JUGOSLAVIA POLONIA 
Oggi a Dusseldorf (ore 

2v,30): RFT-SVEZIA 
3 luglio a Francoforte (ore 17): 

RFT POLONIA 
3 luglio a Dusseldorf (ore 

20,30): JUGOSLAVIA-SVEZIA 
I CANNONIERI 

1 gol: BREITNER • MULLER 
(RFT) ; LATO (Polonia) 

giocare prevalentemente sul 
piano atletico. Anzi le pre
stazioni migliori i tedesco de
mocratici le hanno fornite 
proprio in quelle circostanze. 
Basterà ricordare la superba 
prova vittoriosa contro lo 
squadrone di Beckenbauer. 
Anche se l'Olanda ci pare de
cisamente superiore alla RFT, 
il tipo di gioco praticato pe
rò si assomiglia. 

Certo però gli uomini di 
Buschner dovranno rimedia
re a numerose ingenuità ed 
incertezze, messe a nudo dai 
frombou'eri del Brasile, però 
è indubbio che se non verran
no sommersi subito da una 
valanga di gol, si dovrebbero 
trovare a maggior agio che 
contro ì sudamericani. Con
tro i sudamericani la « pec
ca» maggiore si è rivelata a 
centrocampo, dove i tedesco 
democratici hanno messo in 
mostra un calcio troppo ele
mentare, fatto di lunghi lan
ci. spesso occasionali, che 
regolarmente erano preda de
gli attenti difensori brasilia
ni anziché delle punte. 

Contro gli olandesi la RDT 
non potrà sprecare nulla e 
per questo il CT promette del
le novità. Buschner si è na
scosto dietro un perentorio 
<r no comment » a chi gli do
mandava della formazione. 
anche sulla marcatura di 
Cruvff non si è sbilanciato. 
Y: possibile però che il guar
diano di turno sia Kurbiu-
weit. il quale mise ìmplaca-
b'imente la museruola a 
Hoeness. \A cosa però non è 
confermata. 

Il furbo Buschner promette 
invece una gara senza ini
bizioni: «Lunai da noi ogni 
pensiero di catenaccio: la no
stra speranz-a di giocare la 
finalissima è Icaata ai gol, e 
ci disporremo di conseguen
za ». Michels. dal canto suo, 
dimostra un attesreiamento 
guardingo: «La RDT non XM 
sottovalutata. Con i tedesco-
democratici non ripeteremo 
la oara con la Svezia ». Mi
chels Inoltre non crede fino 
in fondo al catastrofico bol
lettino medico annunciato dal 
suo collega • Buschner. che 
afferma di non poter dispor
re dì ben quattro giocatori e 
ciò* di Vogel, di Waetzlich, 
di Pritsche e dì Hamann. An
che Cruvff è dello stesso av
viso: «Non sarà certo la pre
tattica a metterci nei pastic
ci. ma piuttosto Vimvegno 

che la RDT profonderà nella 
gara. Per i tedesc'o democra
tici sarà, infatti l'ultima oc
casione ». 

Fritz Cavanna 
Le probabili formazioni: 
RDT: Croy (1); Kurbjuweitt 

(2), Bransch (3) ; Weise (4), 
Streich (11) o Pommerenke (7), 
Krelsche (10) o Watzlich (12); 
Lowe (8) , Sparwasser (14), 
Irmscher (16), Kische (18), 
Hoffmann (20). 

OLANDA: Jongbloed (8); 
Suurbier (20), Krol (12); Nee
skens (13), Haan (2), Rijsber-
gen (17); Jansen (6), Van Ha
negem (3), Rep (16), Cruyff 
(14), Rensenbrink (15). 

ARBITRO: Scheurer (Sviz
zera). 

I giocatori 
della RFT 
minacciati 

di rapimento? 
KAISERAU. 29 

L'addetto stampa della squadra 
della RFT, ha dichiarato oggi che 
una organizzazione terroristica, che 
ha la sua base a Parigi, avrebbe 
minacciato dì rapire alcuni gioca
tori della Germania Ovest a me
no che la federazione calcistica te
desco-occidentale non devolva la 
metà degli introiti della decima 
Coppa del mondo in beneficenza. 
Hansen ha quindi aggiunto che, 
contro i giocatori, sono state ri
volte anche numerose minacce di 
morte, e La nostra squadra — ha 
detto — rappresenta in questo 
campionato quella che corre più 
rischi. Bisogna tenere bene in 
considerazione questo fatto quando 
si criticano le eccezionali misure 
dì sicurezza adottate attorno al 
nostro quartier generale ». Con 
tali parole, l'addetto stampa ha 
chiaramente inteso riferirsi alte 
critiche rivolte da molti giorna
listi all'isolamento cui sono co
rretti a vivere i giocatori tedeschi 
occidentali ed al numero dei po
liziotti preposti alla loro sorve
glianza. • Un giorno renderò noto 
l'elenco delle minacce di morte ri-
cevute dalla squadra della Germa
ni» Ovest durante il torneo » — 
ha concluso Hansen senza comun
que fornire maggiori dettagli in 
merito all'organizzazione che avreb
be inviato le minacce di rapimen
to né sul modo in cui tali minacce 
sarebbero n*rv»r.u:« ;!!» squadra 
tedesca. 

» provocazioni 
Gli argentini privi di Wolff e Telch ma con una voglia 
malfa di sgambettare i brasiliani « campeoes do mundo » 

Nostro servìzio 
HANNOVER. 29 

Argentina e Brasile è la 
prima volta che si incontrano 
ai campionati del mondo. I 
grandi e nemici > sono divisi 
da una rivalità vivissima che 
non manca di manifestarsi in 
ogni loro esibizione. E le oc
casioni sono molteplici. Non 
era mai accaduto, tuttavia, 
che le due nazionali fossero 
finite l'una contro l'altra in 
un torneo della Coppa del 
mondo. 

Il campionato sudimericano 
li ha visti tante volte di 
fronte e il bilancio, per quan
to possa sembrare strano è 
nettamente a fax ore dei pla-
tensi. Su 20 match disputati. 
infatti, i biancocelesti hanno 
vinto 13 volte realizzando 40 
reti (solo 19 quelle subite). I 
tre volte campioni del mondo 
vantano solo 3 vittorie, men
tre i match finiti in parità 
sono 4. Se si contano, comun
que. tutti t confronti si han
no 27 vittorie argentine. 14 
brasiliane e 14 pareggi. 

La situazione delle due squa
dre è complessa. L'impatto 
col calcio europeo per gli atle
ti di Cap è stato decisamente 
traumatico. Dopo la sconfitta 
con la Polonia (2-3) hanno 
pareggiato (1-1) con l'Italia 
una partita che avrebbero do
vuto vincere. L'illusione di es
sere tornati a livelli di gran
dezza è stata spazzata via 
impietosamente da un'Olanda 
che semplicemente gli ha im
pedito di giocare sommergen
doli sotto 4 reti e sotto una 
superiorità asfissiante. 

La rivincita quindi dovrebbe 

chiamarsi Brasile. La gente 
di Zagalo. ovviamente, non è 
d'accordo. I carioca stanno 
giocando un calcio talmente 
economico da far concorren
za agli italiani inventori del 
catenaccio. Segnano pochissi
mo e non subiscono per nien
te. Con i cugini di lingua spa
gnola cercheranno il gol Ietto 
di rapina, si affideranno alle 
invenzioni del singolo e alla 
solidità dell'impianto difen
sivo. 

Verrà fuori — ci sarebbe 
da stupire se fosse il con
trario — un match giocato sul 
pelo e contropelo dei nervi, e 
siccome entrambe le squadre 
sono regolarmente laureat» 
nella difficile arte del « me
nare dì santa ragione » do
vrebbe venirne fuori una par
tita dura. 

I brasiliani — invitati uffi
cialmente dai loro tecnici • 
responsabili a non accettare 
« nessuna provocazione » — 
giocheranno quasi certamente 
nella stessa formazione che 
sconfisse di misura la RDT, 
mentre i platensi mancheran
no di Teich (spazzato via da 
Carnevali in uscita aerea su 
Krol) e di Wolff. « inciampa
to » su Neeskens 

Sven Wilder 
BRASILE: Leao; Ze Maria, 

Marinho F.; Paula Cesar, Car-
pegiani, Luis Pereira, Marinho 
M.; Valdomiro, Rivelino, Jalr-
zinho, Paulo Cesar Lima, Dirceli. 

ARGENTINA: Carnevali, Gia
na, Sa, Brinditi, Heredia, Pe» 
fumo, Balbuena, Babington, Aya-
ta, Houseman, Yaialde. 

ARBITRO: Loraux (Belgi*) 
coadiuvato da Taylor (IngT "~ 
ra) • N'Dlaya (Senofa^. 
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speciale campionati del mondo 

Girone B; si gioca a Dusseldorf (RFT-Svezia)eaFrancoforte (Jugoslavia-Polonia) 

Per Muller non sarà una passeggiata 
Con Bajevic assalto a Tomaszewski 
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Osservatorio di Kim 

Mens sana in 
corpore sano 

Un giorno di riposo me lo 
sono preso anch'io, esausto co
me si conviene a chi ha visto 
quasi tutto e sa che deve ve
dere ancora il meglio, che ri
chiede più attenzione. Pensa
vo che un momento di riposo 
lo avessero preso anche i di
rigenti della squadra azzurra 
e che, dopo un lungo sonno, li 
avremmo rivisti tutti qui, a 
spiare, travestiti da camera-
men, il gioco di chi ci ha but
tato fuori o di chi poteva lie
tamente buttarci fuori. Invece 
nebbia: anche loro avevano 
prenotato la camera con ba
gno, ombrellone, sdraio e pat
tino, su qualche spiaggia del
la riviera e se ne sono andati 
tutti a prendere la tintarella. 

Intendiamoci: la tintarella 
fa bene. Per avere la mens 
sana occorre — spiegavano i 
saggi latini — avere il corpo-
re sano; il problema è se bi
sogna dare la precedenza alla 
mens o al corpore. I dirigenti 
del calcio italiano hanno dato 
la precedenza al corpore, pen
sando che poi, in qualche mo
do, la mens si sarebbe arran
giata. Così, provveduto alla 
rigenerazione dei muscoli, del 
sistema arterioso e di quello 
venoso, eliminato con sabbia
ture calde il pericolo reuma
tico, provveduto con abbon
danti ingestioni di acque diu
retiche alle difficoltà del ri
cambio, fatti i massaggi alla 
cute per evitare la calvizie 
precoce e visitato il dentista 
per la carie fastidiosa, i diri
genti del calcio italiano sono 
pronti a tornare a dare un'oc
chiata ai mondiali del calcio. 

Peccato che nel frattempo 
I mondiali saranno finiti e lo
ro resteranno nel dubbio: chi 
li ha vinti? Perché ci sono i 
giornali, è vero, ma leggerli 
sotto il riverbero del sole sul 
Gargano è fastidioso. Si met
tono da parte per leggerli do
po, ma *dopo* le mogli li 
hanno usati per incartarci la 
biancheria sporca. E così nes-

Pelè sarebbe 
servito in 

Germania ? 
RIO DE JANEIRO. 29 

Pelè «Non sarebbe stato in 
grado di ripetere le sue gran
di prove del passato in que
sta Coppa del mondo», asse
risce il noto commentatore 
sportivo brasiliano Jose Wer-
neck in Jornal do Brasil, 
spiegando che nell'attuale 
Coppa del mondo è sorto un 
«nuovo tipo di abilità». 

« in Germania è stato posto 
in evidenza un nuovo tipo di 
abilità: l'abilità in velocità, 
l'abilità nel tocco istantaneo: 
un'abilità che esige un'arte 
così grande come quella di 
un acrobata che fa piroette 
e può tenere in equilibrio la 
palla sul naso come una fo
ca ammaestrata», dice il ci
tato commentatore, aggiun
gendo che «Pelè possiede an
cora la classe, ma temo che 
non abbia più la gioventù per 
questo tipo di gioco». 

Jose Wcrneck dice poi: 
«Un altro che sta soffrendo 
è Jairzinho. il quale anche 
lui non è più in età per adat
tarsi ad un gioco molto di
verso da quello dell'epoca in 
cui cominciò la sua carriera 
nella nazionale del Brasile, 
appunto dieci anni fa». E 
conclude: «Per questo, più 
che per il sistema di Zaqalo. 
Jairzinho non ha ripetuto le 
sue migliori esibizioni né te 
ripeterà sino alla fine di que
sta Coppa». 

suno sa più niente, come d'al
tra parte nessuno sapeva nien
te dopo ogni campionato del 
mondo. Per cui il calcio an
dava avanti e noi restavamo 
impavidamente fermi come 
torre che non crolla. Solo che 
la torre non crolla e noi sì, 
però fermi lì eravamo e lì 
siamo. 

Incrollabilmente fermi. Per 
esempio, sarebbe stato mera
viglioso scoprire che alcuni 
giocatori e molti dirigenti han
no sacrificato una parte delle 
ferie per rimanersene in Ger
mania a vedere non la partita 
della finale, ma tutte le par
tite possibili, per scoprire co
sa fanno gli altri, come gioca
no le squadre, come giocano i 
singoli giocatori. Non c'è un 
cane. Per meglio dire, a quel
lo che si sa, c'è soltanto il 
portiere del Bologna, Buso, 
che va a vedersi religiosa
mente tutte le partite anche 
se, per il suo ruolo, sarebbe 
quello che ha meno da impa
rare. Gli altri tutti al mare, a 
vedere come funziona la « bar
ca» e se c'è la possibilità di 
accaparrarsi un istruttore che 
insegni a praticare lo sci d'ac
qua, che è uno sport nel qua
le si fa sempre un po' di « scia
to», di figura snob. 

Sarebbe una cosa sulla qua
le non ci sarebbero molti ap
prezzamenti da fare se poi non 
si muovesse tutto il treno del 
calcio sulla base del ritmo 
che sappiamo. Ma il proble
ma non è nemmeno tanto quel
lo, quanto il fatto che questa 
indifferenza derivi dalla pre
sunzione che ci fa pensare 
che, tanto, poi gli altri ci imi
tano, ci copiano. Che è poco 
vero: il difensore in più lo 
abbiamo imposto noi al calcio 
internazionale e tutti ci hanno 
copiato. Ma affiorano alla me
moria ricordi di scuola, quan
do ci incavolavamo come be
stie perché il compagno di 
banco che aveva copiato il no
stro saggio di matematica 
prendeva otto e noi un piccolo 
sei. Poi, rivedendo i saggi, si 
scopriva che il bravo piccolo 
si era accorto di un nostro 
trascurabile errore e lo aveva 
corretto. 

Così tutti applicano il calcio 
all'italiana, nel senso che tutti 
hanno adottato l'uomo in più, 
ma lo applicano senza errori: 
l'uomo in più serve per difen
dersi e serve per attaccare. 
Per essere più precisi: tutti 
servono per difendere e ser
vono per attaccare. 

Certo, per fare questo oc
corre il fiato e il fisico adat
to. Non dovrebbe mancare ai 
nostri, considerato che sono 
tutti al mare o in montagna. 
Certo, ne tornano un poco 
grassi, ma pieni di energia. 
grassi di energia. Il guaio è 
che poi questa energia svani
sce col campionato. Vogliamo 
farne una colpa ai giocatori? 
Nemmeno per sogno: li prepa
rano a questo, per cui tre par
tite in una settimana sono 
una fatica insopportabile. Ne
gli altri campionati — quasi 
tutti — son la regola. Così gli 
altri corrono tre ore e i nostri 
muoiono dopo mezza: gli al
tri, prima della partita, fan
no mezz'ora dì scatti ed eser
cizi per scaldarsi, i nostri stan
no distesi a pensare alla sa
lute. Ma. come dicono al « Caf
fè Paradiso ». se esistono i 
corrotti bisogna cercare i cor
ruttori e se esiste questo si
stema bisogna prendersela con 
chi lo ha instaurato. 

Kim 

Record di nuoto a Santa Clara 

400 s. 1. «mondiali» 
della Greenwood 

La sedicenne statunitense ha nuotato in 
4'17"33 - Sesta la Calligaris - Primato ita-
liano della Roncelli nei 100 m. dorso: T08" 

SANTA CLARA (California). 29 
La riunione internazionale di 

nuoto di Santa Clara è comin
ciata ieri all'insegna di alcuni 
risultati di rilievo. Il primo fra 
tutti riguarda la sedicenne sta
tunitense HeathtT Greenwood la 
quale nei 400 metri stile lìbero 
è addirittura scesa sotto i 4'18". 
stabilendo in 4'17"33 il nuovo 
primato mondiale della distanza. 
Il precedente limita apparteneva 
a Keena Rothhammer in 4'18"07 
dal 2 agosto dello scorso anno 
in occasione dei campionati sta
tunitensi a Lousville. Nella gara 
di ieri la Rothhammer ha ab
bandonato. 

Si è capito subito che - la 
Omnwood era intenzionata ad 

attaccare il record mondiale par
tendo come un razzo nella pri
ma vasca e passando logicamen
te in testa al lotto delle con
correnti. Ha virato in 2'04"62 ai 
200 metri ed ha continuato a 
spingere a fondo anche negli 
ultimi cinquanta metri. 

In questa gara Novella Cal
ligaris è finita sesta in 4"26"47. 

Un record italiano è stato sta
bilito nei 100 dorso donne da 
Antonella Roncelli, quarta, in 
103" netti (precedente della 
stessa Roncelli in 1*03"41 il 
27-4 di quest'anno a Loventry). 
La gara è stata vinta dalla ca
nadese Wcndy Cook in l'05'73 
davanti all'olandese Enith Bri-
githa in 1*06**19 e all'americana 
Marian Graham in l'07"43. 

La Svezia si difende con ordine e grinta - Sulla strada 
della Polonia una Jugoslavia in cerca di pronta rivincita 

Nostro servizio 
DUSSELDORF, 29. 

« Sarà come giocare fra di 
noi. d'accordo, ma ce la met
teremo tutta. Abbiamo una re
putazione da difendere: ab
biamo incassato sinora un solo 
gol ». Chi parla è Conny Tor-
stensson, l'attaccante svedese 
che milita nel Bayern di Mo
naco assieme a Maier, Becken-
bauer, Breitner, Schwarzenbeck. 
Hoeness e Muller, come a dire 
cioè mezza nazionale tedesca. 
Torstensson è solo uno della 
pattuglia scandinava che è ap
prodata ai lidi della RFT. Con 
luì, in nazionale gialla, ci so
no anche Magnusson e Sand-
berg. Partita in casa, dunque, 
ma non senza mordente. 

La Svezia, e per essa il suo 
portiere baffuto. Hellstroem, ha 
dimostrato sinora di essere una 
delle formazioni meglio agguer
rite dei mondiali. L'unico gol, 
come ha ricordato il « tedesco » 
della sauadra, è venuto merco
ledì dalla Polonia, ma proprio 
contro i polacchi gli svedesi 
hanno disputato forse la loro 
migliore partita riuscendo più 
volte ad insidiare pericolosa
mente la porta avversaria e 
solo un Tomaszewski formida
bile (persino un rigore pa
rato!) è valso ad infrangere i 
socni scandinavi. 

Domani sera a Dusseldorf 
(ancora una volta la RFT. no
nostante le critiche corali, gio
cherà in orario diverso da tutti 
gli altri) dunque per Muller e 
compagni non sarà una par
tita facile. Se già scarse doti 
di opportunismo hanno carat
terizzato la RFT odierna, se 
debbono segnare i terzini — si 
dice in giro — contro la Svezia 
sarà assai dura. E — ci pare 
— anche Maier e la difesa tutta 
dovranno prestare molta atten
zione al loro « collega » Tor
stensson. come del resto ae* 
Edstroem e Sondberg. Dall'in
fermeria le notizie sono buone 
per tutti. Unica eccezione e 
proprio Helmut Schoen. Il C.T. 
tedesco è a Ietto, non sta 
bene. Si parla di disturbi cir
colatori dovuti al cambiamento 
di clima affrontato con il tra
sferimento da Malente a Kal-
serau, città della Ruhr. Non è 

dato di sapere a tutt'ora se 
Schoen potrà essere in grado 
domani di dirigere la squadra 
dalla panchina. Una ultima an
notazione statistica, che « Kai
ser Franz » tiene a sottolineare: 
quella di domani sarà la qua
rantesima partita in « bianco » 
di Beckenbauer. E' un record 
strappato a Berti Vogts, con 
trentanove presenze una dietro 
l'altra tra il marzo 1968 ed il 
settembre 1971. 

Hans Reutermann 

Le probabili formazioni: 
R F T : Maier ( 1 ) ; Vogts ( 2 ) , 

Breitner ( 3 ) ; Schwarzenbeck 
( 4 ) , Beckenbauer ( 5 ) , Bonhof 
(16); Holzenbein (17), Hoeness 
(14), Muller (13), Overath (12), 
Herzog (18). 

SVEZIA: Hellstroem (1 ) ; An-
dersson (5 ) , Grip (13); Carlsson 
(3 ) , Nordqvlst (4 ) , Bo Larsson 
(7 ) ; Torstensson ( 8 ) , Grhan 
( 6 ) , Edstroem (10), Tapper 
(14), Sandberg (11). 

A R B I T R O : Kasakov (URSS) . 
Guardalinee: Ralnea (Roma
nia) e Sanchez Ibanez (Spagna). 

• • * 

FRANCOFORTE, 29. 
Polonia-Jugoslavia (domani a 

Francoforte, ore 17 italiane) è 
un e match » che si preannun-
cia molto duro dal momento 
che le due scuole per molti ver
si praticano un calcio simile, 
fatto di movimento e di tono 
agonistico notevole. I favori 
del pronostico, \anno, come lo
gico. alla Polonia di Lato e 
Szarmak. l'unica squadra che 
abbia sinora vinto tutte le par
tite disputate in questo torneo 
mondiale. 

A suffragare l'ipotesi c'è poi 
l'ultima prova degli jugoslavi 
che, contro i tedeschi della 
RFT, hanno quasi incredibil
mente abbandonato il loro mo
dulo per adottarne uno all'ita
liana: difensivismo quasi esa
sperato. rare azioni in contro
piede. Il risultato, come sempre. 
li ha puniti. Fu la paura per 
l'avversario di casa a susci
tare in ?.*iljanic l'idea di una 
simile disposizione tattica? 

E' molto probabile, come è 
altrettanto probabile che in
vece. contro i polacchi, la Jugo
slavia intenda «fare gioco», 

abbandonando ogni arte pruden
ziale che non sia quella mi
nima sufficiente e puntando de
cisa contro Tomaszewski. 

Miljanic, a quanto si è potuto 
apprendere stamani nel ritiro 
di Koenigstein, sarebbe a questo 
proposito intenzionato a ridare 
un posto a Bajevic (« un ele
mento prezioso per rendere più 
vivace la manovra offensiva >) 
mentre in difesa ha ancora 
maggiori possibilità di giocare 
Munic di quante non ne abbia 
Bogicdvic. 

L'unica nota dolente oggi vie
ne da Oblak, il quale non sa
rebbe in grado di prendere 
posto in squadra a causa di un 
acciacco. I polacchi sono par
titi poco dopo mezzogiorno da 
Murrhard per Francoforte. Pri
ma di salire in torpedone 
Gorski si è intrattenuto con i 
cronisti: « Ho visto il film di 
Jugoslavia-RFT ieri sera — ha 
detto il C.T. polacco — e non 
mi è parso di aver notato gran
ché circa i nostri avversari di 
domani. Forse hanno pagato 
caro lo scotto della partita con 
la Scozia ». 

La comitiva è giunta a Fran
cofobe dopo un viaggio di circa 
tre ore; subito dopo la par
tita i polacchi rientreranno n 
Murrhardt: t E ' un po' scomodo 
— dicono — questo vai e vieni, 
ma non vogliamo rinunciare al
la tranquillità di quella citta
dina che ci ospita fin dall'inizio 
del torneo». 

Sul pullman Gorski non ha 
parlato di formazione, ma ha 
lasciato intendere che sarà con
fermata quella di Stoccarda. 

Dieter Mantovani 

Queste le formazioni proba
bili: 

POLONIA: Tomaszewski ( 2 ) ; 
Szymanowskì (4 ) , Gorgon (6 ) , 
Musial (10), Zmuda ( 9 ) ; Ka-
sperczak (13).. Deyna (12), Ma -
szczyk (14), Lato (16), Szar-
mach (17), Gadocha (18). 

J U G O S L A V I A : Mar ie ( 1 ) ; 
Buljan (2 ) , Katallnskl (5 ) , Bo-
gicevic (6 ) , Madziabdic ( 3 ) ; 
Oblak (8 ) , Acimovlc (10) ; Pet-
kovic (7 ) , Surjak ( 9 ) , Bajevic 
(19); Dzajlc (11). 

A conclusione della tappa svoltasi in Inghilterra 

Volatone a Plymouth: 
vince l'olandese Poppe 

Il belga Joseph Bruyere conserva la maglia gialla 
Dal nostro inviato 

PLYMOUTH, 29 
Un giovane d'Olanda, e preci

samente il ventunenne Henk 
Poppe, ha vinto il circuito in
glese di Plymouth valido pei la 
seconda prova del Tour, una gio
stra di 14 giri che ha portato 
sterline nella cassa di Levitan e 
stop, poiché il significato tecni
co della corsa è stato assai scar
so: tutti in gruppo dall'inizio al
la fine del carosello e quindi il 
volatone con la sorpresa di Pop
pe che è un professionista debut
tante e fin qui aveva realizzato 
un tredicesimo posto nella Hot 
Volk e una terza moneta duran
te il giro del Belgio. 

Beffati gli sprinter più quali
ficati, e comunque il Tour non è 
nuovo a questi risultati: il Tour 
lia il potere, di scoprire e lan
ciare ragazzi di primo pelo. Tut
ti in gruppo diremmo, con una 
eccezione che si chiama Gui-
mard il quale ha perso cinque 
minuti causa un capitombolo. 
Poppe è sfrecciato davanti al 
francese Eclassan e al belga 
Sercu. Quarto Kastens, quinto 
Van Springel. Delusi, ovviamen
te, Sercu e la Brooklyn. Un vo
latone però rimane una specie di 
lotteria dalla quale non sempre 
è possibile estrarre il numero 
vincente. 

La classifica è pressoché inva
riata. Bruyere conserva la ma
glia gialla e Merckx si porta a 
dieci secondi dal suo gregario 
avendo conquistato sei secondi 
sui iraguardi volanti. Faceva 
caldo, la folla era molta, e non 
è il caso di aggiungere altro. 

La situazione di oggi è quella 
di ieri. Cammin facendo vedre
mo se Merckx sarà messo alla 
frusta, se qualche rivale riusci
rà ad infastidirlo più del previ
sto: al momento il più in forma. 
il più grintoso degli oppositori di 
Eddy, pare Van Springel. 

Il Tour è appena cominciato 
e già incontriamo serie difficol
tà nel lavoro. Abbiamo in par
tenza un paio d'ore di svantag
gio rispetto al Giro d'Italia, e 
come se ciò non bastasse, le 
informazioni lasciano parecchio 
a desiderare. La radio di bor
do, ad esempio, funziona male, 

tappa 

gracchia, storpia numeri e no
mi dei corridori, e non è certo 
colpa del collega Silva, uno 
€ speaker» cui nulla sfugge. 

La colpa è dell'impianto, del 
cambiamento di onda che ci è 
costato cinquantamila lire. Ba
date: cinquantamila lire per un 
lavoretto di dieci minuti col ri
sultato di un servizio che ha 
sollevato una protesta generale. 
E così al traguardo è una ri
cerca affannosa di notizie, di 
precisazioni, un registrare al 
volo quanto dicono i ciclisti 
sullo svolgimento della gara, 
ciclisti che appena scesi di bi
cicletta possono essere gentili e 
pazienti fin che vogliono, ma 

ieri, l'olandese POPPE 

hanno l'urgente bisogno di re
carsi in albergo per lavarsi e 
mettersi a tavola. 

Poi, l'attesa dei comunicati. 
Un'ora e mezza di attesa per 
avere l'ordine di arrivo, di più 
per la classifica. I colleghi fran
cesi, belgi, spagnoli citano co
me modello l'organizzazione del 
Giro d'Italia dove in realtà 
tutto funziona rapidamente, e 
adesso non vorremmo che le 
onde dell'Atlantico e della Ma
nica ci portassero l'eco della 
risata di Torriani. 

Il signor Torriani e il signor 
Levitan possono andare a brac
cetto per molte cose, e niente 
risparmieremo all'uno e all'ai-

Oggi a Monza Leila Lombardi contro un agguerrito schieramento straniero 

«Lotteria »: una ragazza contro i «big» 
Mentre la Lazio sta per concludere per Ammoniaci 

Per De Sisti alla Roma 
forse martedì la firma 

Però il favorito è Gethin, già vittorioso nel Gran Premio d'Italia 
del V I - La gara di formula tre valida per il campionato italiano 

Per la campagna acquisti 
si è conclusa una settimana 
ricca di contatti e di tratta
tive che dovrebbero avere il 
loro sbocco nei prossimi gior
ni: a cominciare dal colpo 
costituito dal passaggio di De 
Sisti alla Roma per Cappel
lini e 400 milioni. L'affare 
infatti appare quasi fatto, 
mancherebbe solo la firma 
che dovrebbe essere messa 
martedì: non per niente l'In
ter che era l'altra squadra 
interessata a De Sisti ìnsie 
me alla Roma, ha cambiato 
completamente obiettivo ri
volgendosi a] Bologna per 
Ghetti e pare portando ab
bastanza avanti la trattativa 
(mentre si rinnova l'interes
samento dell'Inter per Or-
landini del Napoli, sebbene 
Ferlaino abbia chiesto in 
cambio Mazzola). 

Ovviamente per mettere in
sieme i 400 milioni da dare 
alla Fiorentina la Roma do
vrà vendere: ed infatti si di
ce che sarebbero prossime 
le cessioni di Bertinì al Ve
rona. di Selvaggi all'Avelli 
no, di Ranieri al Catanzaro 
di Ginulfi (al Genoa o al Na
poli) mentre si parla anche 
della possibile vendita di 
Morini che sarebbe corteg
giato da più società e che 
verrebbe ad essere disponibi
le una volta che De Sisti fos
se definitivamente passato 
alla Roma per ricoprire il 
ruolo di «chiocciai» (come 
ha detto il presidente Anza-
lone alludendo al bagaglio 
di esperienza che Picchio 
metterà a disposizione dei 
giovani giallorossi). 

Per quanto riguarda la La
zio invece sfumato l'ingag
gio di Gasparini passato al 
Verona (che ha così rim
piazzato Bet ceduto al Mi 
lan) sembra che stia per an
dare in porto l'acquisto del 
terzino Ammoniaci del Ce
sena, già richiesto da parec
chie società (non ultima la 
Roma). Si precisa anzi che 
il presidente laziale Lenzini 
sarà martedì allHilton 

Tornando all'Inter Invece 
c'è da aggiungere che sta
rebbe per portare a termine 
un singolare affare: dovreb
be strappare Del Neri e Pa
vone al Foggia, in prestito 
per un anno, in cambio della 
comproprietà di Doldi e del
la risoluzione della compro 
prietà di Fabblan (che era 
già per metà del Foggia). 

sporlflash-sportflash-sportflash-sportflash 

Agostini dominatore in Olanda (350 e 500) 
• GIACOMO AGOSTINI è stato i l dominatore del Gran Premio moto
ciclistico d'Olanda, svoltosi ieri ad Essen, sesta prova del campionato 
mondiale. I l campione del mondo ha vinto con grande autorità entrambe 
le gare alle quali ha partecipato, la 350 e 500 eme, stabilendo in en
trambe i nuovi primati sul giro. Tre piloti che sono stati coinvolti in 
una caduta durante la gara delle 5 0 eme, l'olandese Poiane ed i tedeschi 
Emmerich e Fassbender sono stati trasportati all'ospedale per esser» 
sottoposti ad una serie di controlli. Fassbender è stato dimesso mentre gli 
•Uri sono stati trattenuti in osservazione. 

Conclusi i campionati di canottaggio 
• I N CONDIZIONI PROIBITIVE di tempo si sono svolti ieri sul lago 
di Castelgandollo i campionati italiani di canottaggio, categoria juniores 
e sono emerse, anche se non trfficialmcntc, le prime indicazioni dei re
sponsabili federali circa la formazione delle imbarcazioni italiane candi
date ai campionati mondiali FISA che si svolgeranno rv Ratzeburg dal 
31 luglio al 3 agosto. Questi i nomi: il singolarista Marco Marcontini dei 
Vigili del Fuoco di Livorno, il « Doppio » della Virtus Lagunare di 
Murano (Vizzini, Ragazzi), il « Quattro senza » della Canottieri Milano 
(Cesareo, Agosti, Pini, Ghidini), e il « Quattro con » della Canottieri 
Padova (Boaretto, Londei, Mioni, Feria). 

Favorito Top Hanover alle Mulina 
• LA CORSA PIÙ ' RICCA, riservata oggi al trotto, è il premio Toscana 
(L. 10.000.000 • m. 2460) alle Mulina di Firenze. Nel giro di quindici 
giorni è offerta a Top Hanover la possibilità di cogliere il suo terzo 
successo consecutivo in una prova di alta dotazione. A Tor di Valle 
il programma domenicale ha la sua prova più attesa nel Premio Berenice 
sul miglio. Conlronto di buon livello tecnico tra la francese Belle Doris, 
l'americana Witch of Endor e gli indigeni Shiseido, Clevcr, Darda
nelli e Quifuni. 

Marcello Fiasconaro vince gli 800 metri 
• SI SONO CONCLUSI IERI I campionati di atletica leggera riservati 
alle società. E* sceso in pista anche Marcello Fiasconaro che ha corso 
gli SOO m. vincendoli con un discreto 1'49"2, seguito da Arese. Paola 
Prgni ha vinto gli 800, facendo praticamente gara • se. Due primati 
italiani di società sono stati stabiliti dalla Fiat-Torino, nella staifetta 
4x400 donne e dalla SNIA di Milano (categoria juniores), giunta terza 
nella stessa staffetta. I titoli di società maschile e femminile sono stati 
vinti dalla Snia-Milano e dall'Alcc-Rieti. 

Lotta Matra Sinica-Affa Romeo a Zeltweg 
• UNA PIOGGIA ININTERROTTA ha disturbato ieri ali ultimi allena
menti sol circuito austriaco di Zeltweg (Stiria) per la gara dei « 1000 
chilometri » di oggi, sesta prova per il Campionato mondiale marche. 
Pescarolo-Larousse e Beltoìse-Jarier su Matra Sinica, saranno in prima 
Ria alla partenza. In seconda saranno Stommelen-Reutemann e Merzario-
Ickx su Alfa Romeo ed altri. 

La Roma primavera campione d'Italia 
• LA PRIMAVERA DELLA ROMA si è laureata rempione d'Italia bat
tendo nettamente a La Spezia il Milan per 4 - 1 . Le reti dei giallorossi 
sono state messe a segno dai Lucent, Di Bartolomei e Sellitri ( 2 ) . 

Paolini vince a Monte S. Pietrangeli 
• ENRICO PAOLINI ha onorato la maglia tricolore, riconquistata dome
nica scorsa a Vigno!», vincendo in volata il secondo « Gran Premio della 
Calzatura » svoltosi ieri a Monte S. Pittrangeli (Ascoli Piceno). La gara, 
eh* ha impegnato i concorrenti su otto giri del percorso di km. 15,450 
per un total* di km. 123,600, ha visto aita partenza 5 t corridori. La 
corta si è ritolta al penultimo giro. Paolini, Polidori, GImondi, Rltter, 
Battaglln • •ortolotto tono transitati con 11 secondi di vantaggio sul 
gruppo dal quale t i tono poi staccati Schiavon • Maglioni che hanno 
raggiunto i primi. Volata • otto quindi con il successo di Paolini che ha 
regolato nell'ordine Polidori, Cimondi a gli altri. FrancoKo Moter ha poi 
batta** Il troppo «lenite) al traguardo con •*) «Macco eli l ' I » " . 

Nostro servizio 
MONZA, 29 

Macchine e milioni sulla rou
lette di Monza. Il Gran Premio 
della Lotteria, al suo tradizio
nale appuntamento, è in pro
gramma domani e avrà appun
to il compito di distribuire il 
ricco montempremi della popo
lare lotteria nazionale. Teatro 
della manifestazione l'autodro
mo di Monza che vedrà sfilare 
sulla sua veloce pista stradale 
le monoposto di formula 5000 
che già il pubblico monzese ha 
avuto modo di apprezzare nel 
1970. 

In lizza tutti i migliori pilo
ti di questa specialità. H più 
noto è Peter Ghetin, leader del
la classifica del campionato 
europeo di cui il « lotteria » rap
presenta la decima prova non
ché vincitore nel 1971 addirit
tura del Gran Premio d'Italia. 
Altrettanto qualificati condut
tori sono i vari Pilette, Dean. 
Edwards, Belso, Evans. Ashky. 
Craft, Robinson, Trymmer, 
Shuppan. Come si vede, una 
schiera di piloti stranieri con
tro i quali i colori italiani non 
hanno alcuna possibilità di di
fesa. 

Sì. ci sarà in pista un casco 
tricolore ma è quello di una 
donna, una donna che pur 
avendo dimostrato in più occa
sioni di saper duellare brava
mente con ì più < duri » tra i 
colleghi, ha però scarse possi
bilità di poter infrangere la lun
ghissima tradizione che vuole 
nel « lotteria » la vittoria di un 
pilota straniero. 

Nelle quindici edizioni finora 
disputate solo due volte, in
fatti. i nostri piloti sono riu
sciti a scrivere il proprio nome 
sull'albo d'oro della manife
stazione: nel 1939, anno di isti
tuzione del « lotteria », con Al
fonso Thiele su Ferrari e nel 
1964 con e Gcki > al volante 
di una De Sanctis-Ford. Riu
scirà l'alessandrina Leila Lom
bardi con la sua loia nel mi
racolo? Le speranze sono mol
to tenui. E* certo però che la 
sua presenza costituisce una 
nota estremamente simpatica. 

Il gran premio della lotteria 
sarà articolato in due manches. 
ciascuna sulla distanza di 20 
giri della pista stradale pari a 

115,600 chilometri. La prima 
partirà alle ore 15, "a seconda 
alle 17,30. Il nome del vincitore 
sarà conosciuto facendo la som
ma dei tempi delle due man
ches. Sarà lui a fare la for
tuna di colui che possiede il 
biglietto dei 150 milioni abbi
nato alla sua vettura. Una in
teressantissima cornice al 
e lotteria » sarà rappresentata 
dalla gara di formula tre va
lida per il campionato italiano 
della specialità e che vedrà in 
lizza tutti i nostri migliori pi
loti: da Francisci a Pavesi, da 
Maggi a Manzoni, da Mantova 
a Colombo, da Spreafico a Pe-

senti Rossi, da Rosei a Francia, 
a Cernili Irelli. a Carlo, a Ci-
notti, quest'ultimo al volante 
di una e March » finanziata dal
la Scaini batterie. 

La gara sarà articolata in 
due batterie, ciascuna sulla di
stanza di 8 giri della pista stra
dale, e finale su una distanza 
di 10 giri. Le due batterie avran
no luogo in mattinata, la prima 
alle ore 11, la seconda alle ore 
12. La finale è invece in pro
gramma alle ore 16, a cavallo 
delle due manches del «lot
teria ». 

Paolo Sinari 

tro. Al signor Levitan che oltre 
ad essere il patron del Touf è 
giornalista, diciamo di avere 
maggior considerazione per la 
nostra fatica. Lo diciamo da 
anni, e forse anche queste sono 
parole buttate al vento. Levitan, 
come Torriani. pensa alla borsa, 
ai guadagni, pensa agli affari 
suoi, pensa a moltiplicare le en
trate, ma ha l'obbligo di non 
intralciare il compito dei cro
nisti. H vittimismo non ci pla
ce. Conosciamo le tribolazioni 
del Tour, le trasferte notturne 
alla ricerca di un tetto, però 
abbiamo il dovere d'informare 
il lettore nel migliore dei modi, 
e chiediamo scusa se per negli
genza e menefreghismo di Le
vitan. potremmo non essere pre
cisi e puntuali. 

Il signor Levitan ha molto da 
imparare da un suo connazio
nale. e precisamente da Ray
mond Poulitlor, il più anziano 
dei pedalatori professionisti. 
Raymond, 38 primavere com
piute lo scorso aprile, e sem
pre giovane, quasi un ragazzo 
per molti versi. Pensate: ap
pena superata la linea dello 
striscione, è capace '"intratte
nersi mezz'ora, anche di più, 
con i giornalisti e persino coi 
tifosi grandi e coi tifosi piccoli 
(bambini di sette-otto anni). 
Egli risponde ad ogni domanda 
con toni pacati, senza dimostra
re la mìnima fretta, e sorride 
con i suoi grandi occhi sul vol
to un po' grossolano. 

Raymond Poulidor è nato gen
tile e simpatico. Chi lo definisce 
ingenuo sbaglia. I buoni vengo
no scambiati per fessi (o pres
sappoco) dalle canaglie. Que
sto è il suo dodicesimo Tour 
de France. Due volte secondo e 
quattro volte terzo nella clas
sifica finale, non ha mai indos
sato la maglia gialla pur sfio
randola in decine d'occasioni, 
eppure la Francia lo ha sem
pre amato niù di Anquetil. cam
pione freddo, un pochino sco
stante. Raymond ha firmato il 
contratto con la Gan-Mercier 
per il 1975. < Il ciclismo mi di
verte ancora, anche se vincere 
diventa difficile alla mia età. Ho 
qualcosa da insegnare al gio
vani, a Bai e Santy. CI è man
cato Zoetemelk, diversamente 
avremmo potuto procurare grat
tacapi a Merckx », ha confidato 
il vecchio campione al sotto
scritto. 

Caro Poulidor, ti vogliamo be
ne e vorremo tanto vederti in 
maglia gialla almeno per una 
giornata. 

Domani, il viaggio da Mor-
laix a St. Malo. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Henk Poppe (01.) 3.53M4", 

media 42,022 con abbuono 3 ore 
53'24"; 2) Jacques Esclassan 
( F r . ) 3.53'44" con abbuono 3 ore 
53'29"; 3) Patrick Sercu (Bel.) 
3.53'44" con abbuono 3.53'34"; 
4) Gerben Karsiens (01.) 3 ore 
53'44" con abbuono 3.53*39"; 
5) Herman Van Springel (SéT-T 

3.53M4"; 6) Van Katwyck (01 . ) ; 
7) Priem (01 . ) ; 8) Mar ia Lasa 
(Sp . ) ; 10) Van Roosbroeck 
(Be l . ) , lutti In 3.53M4". 

La classifica generale 
1) Joseph Bruyere (Bel) In 7 

ore 28' 02" ; 2) Marckx (Bel( a 
10" ; 3) Karstens (Ol) a 22" ; 4) 
Van Springel (Bel) a 24"; 5) 
Manzaneque (Sp) a 34"; 6) Gua-
lazzini ( I t ) a 3 9 " ; 7) Agostinho 
(Por i ) a 4 1 " ; 8) Baert (Bel) a 
45" ; 9) Hoban (GB) a 47" ; 10) 
Danguillaume ( F r ) a 4S"; 19) 
Bertoglio ( I t ) a 5 6 " ; 22) Belli
ni ( I I ) a 58". 

Un nuovo moderno stabilimento 

per l'acqua Cerelia 

Epidemìa equina: 

nuove vittime 
L'epidemia perniciosa scoppia

ta nel mondo dei cavalli ha fat
to una prima vittima: il trat
tore Overworld, uno dei migliori 
fra i tre anni, morto a Tor di 
Valle. Intanto le analisi hanno 
dimostrato che 8 cavalli di Na
poli sono affetti dall'anemia in
fettiva: tutti e 8 dovranno esse
re abbattuti per evitare che la 
epidemia continua a diffondersi. 

Si è inaugurato ieri a Cereglio di Vergato (Bologna) alla presenza di Auto
rità Civili e Militari il nuovo stabilimento per l'imbottigliamento della puris
sima acqua minerale Cerelia. Il nuovo stabilimento ha una copertura di cir
ca 3.500 mq. ed è dotato dei più moderni impianti di imbottigliamento che 
sono garanzia della massima pulizia ed igiene. Tutto il complesso è senza 
alcun dubbio fra i più moderni e razionali oggi esistenti in Italia. 
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Nel corso di una grandiosa manifestazione svoltasi a Lisbona 

Ribadita dal PC in Portogallo 
l'esigenza dell'unità nazionale 

Oltre ventimila persone al comizio del compagno Cunhal — Fermo monito contro le pro
vocazioni di elementi « avventurieri, demagoghi e fascisti » — Dichiarazioni di Da Costa 
Gomes sulla minoranza bianca in Mozambico, dove sarebbe sorta una « nuova OAS » 

LISBONA, 29. 
Oltre ventimila persone, 

per nulla scoraggiate dalla 
pioggia battente, hanno affol
lato ieri sera una manifesta
zione indetta a Lisbona, in ap
poggio alla politica del gover
no di coalizione democratica, 
dal Partito comunista porto
ghese e nel corso della qua
le ha parlato il segretario 
del Partito, compagno Alvaro 
Cunhal, ministro senza porta
foglio nel gabinetto presiedu
to da Adelino Da Palma Car
los. Gli osservatori conside
rano il successo della mani
festazione come la più si
gnificativa prova di forza po
litica e di compattezza for
nita dal PCP dopo il rovescia
mento del regime fascista di 
Gaetano. 

L'appello che era stato lan
ciato dal PCP per convoca
re la riunione - ed i cui 
accenti sono riecheggiati nel 
discorso die compagno Cunhal 
e in quelli degli altri ora
tori Intervenuti — invitava 1 
lavoratori portoghesi alla vigi
lanza democratica contro gli 
« avventurieri, demagoghi e 
fascisti » che fomentano agi
tazioni provocatorie e mira
no a «paralizzare l'economia 
e a creare un clima di insi
curezza e di tensione nel Pae
se». Come esempio specifico 
di questo modo di agire è sta
to citato il recente sciopero 
delle poste e dei trasporti, 
che ha paralizzato il servizio 
per vari giorni 

«Il nostro partito è forte, 
ma non è animato da spirito 
settario: la sua forza è al ser
vizio della causa dell'unità 
nella lotta per la pace e la 
democrazia »: cosi ha detto te
stualmente, nel suo discorso, 
Il compagno Cunhal. Erano 
presenti alla manifestazione 
— che si è svolta nella gran
de Arena delle Corride — di
rigenti del Partito socialista, 
del Movimento popolare de
mocratico e del Movimento 
della sinistra socialista. 

Riferendosi al « reale diritto 
allo sciopero », Cunhal ha mes
so in guardia i lavoratori sulla 
delicata situazione del Paese: 
«il partito insiste — egli ha 
detto — che, nella situazione 
attuale, !a moltiplicazione de
gli scioperi non servirà gli In
teressi dei lavoratori e che si 
deve ricorrere in extremis 
allo sciopero solo in casi molto 
speciali e dopo aver esaurito 
le altre forme di lotta». 

Il leader comunista ha ri
cordato che nella coalizione 
di governo esistono Idee diver
genti rispetto a molte solu
zioni, ma soprattutto a quel
la del problema coloniale e 
delle forme e metodi nella 

" <* azione politica immediata; se
condo il PC, tuttavia, le dif

ficoltà possono essere superate 
e si può in particolare porre 
fine alla guerra in Africa, pur
ché «nella politica che si se
gue, nelle risposte date ai pro
blemi collaterali, nelle pro
spettive delineate, appaia 
chiaramente il riconoscimen
to del diritto dei popoli alla 
indipendenza». Pertanto, a è 
urgente riprendere i negozia
ti e procedere d'accordo con 

i movimenti di liberazione ver
so soluzioni giuste di un cosi 
grande prablema». 

« Per molte centinaia di mi
gliaia di portoghesi — ha det
to ancora Cunhal — Il PCP è 
il partito della speranza, il 
partito la cui partecipazione 
attiva è indispensabile per la 
democratizzazione della vita 
politica portoghese; il partito 
che. conscio detla sua respon
sabilità. accetta di partecipa
re a un governo di larga coa
lizione che fa una politica 
con la quale, per numerosi 
«spetti, il partito non è d'ac
cordo. ma alla quale esso ac
cetta di partecipare perchè 
ha obiettivi comuni essenzia
li. perchè cosi può influire 
più favorevolmente sugli avve
nimenti. perchè, se uscisse 
dalla coalizione, la situazione 
si deteriorerebbe rapidamente 
•prendo una facile via alla 
reazione e al fascismo». 

« La vittoria è difficile, ma 
è nostra ». ha concluso Alvaro 
Cunhal entusiasticamente ap
plaudito dall'immensa folla 
che. malgrado la pioggia inin
terrotta. non si è mossa fino 
al termine del comìzio. Fuori 
dell'arena, centinaia di per
sone che non erano potute en
trare per mancanza .di posto 
hanno attesa che finisse il co
mizio per applaudire il segre
tario generale d*l PCP. 

Intanto nuovi avvenimenti e 
nuove prese di posizione ri
portano in primo piano l'altro 

' scottante tema della vita po
litica del nuovo Porto«?allo de
mocratico, vale a dire quello 
dei cosiddetti «territori d'ol
tremare». Il quotidiano Dia
rio Popular, di Lisbona, pub
blica oggi una Intervista col 
capo di stato maggiore ge
nerale Da Costa Gomes il 
quale si occupa della situa
zione della minoranza bianca 
del Mozambico. Le dichiara
zioni del generale appaiono 
volte a minimizzare le voci 
di crisi all'interno di tale mi
noranza, la quale — afferma 
Gomes — è «vittima di una 
campagna di voci e di vendi-

•, tori di sogni »; tuttavia vi è 
l'ammissione che la situazio
ne è «più delicata» che non 

* negli altri territori africani del 
Portogallo. 

A sua volta, infatti, il quo
tidiano O Seculo afferma che 
la popolazion belanca del Mo-

< zambico è spaccata in due: 
mentre I ceti intellettuali so-
• o a favore di una imme
diata indipendenza. la buro
crazia amministrativa, i pro
prietari terrieri e I commer-
•lantl avrebbero dato vita ad 
una specie di «nuova OAS». 

LISBONA — Un aspetto dell'imponente comizio del compagno Cunhal 

La moglie del leader argentino già ricopriva la carica di vice-presidente 

PERON È GRAVE : A ISABELITA 
LA PRESIDENZA PROVVISORIA 

Il bollettino medico parla di una bronchite infettiva e della ricomparsa « di una vecchia malattia del sistema 
circolatorio centrale » • La cerimonia del giuramento della signora Martinez accanto al presidente malato e pre
senti i membri del governo e i capi delle forze armate - Incontro di dirigenti del PC con l'esponente radicale Balbin 

I l senatore 

Henry Jackson 

a Pechino 
WASHINGTON. 29 

Il senatore democratico Hen
ry Jackson, tenace avversario 
della cooperazione americano-
sovietica. è partito oggi per la 
Cina dove conta di e sondare i 
dirigenti cinesi nei loro punti 
di vista rispetto ai maggiori 
problemi della politica mon
diale >. 

e Intendo cogliere questa oc
casione per accertare i veri 
orientamenti dei loro capi, quel
lo che dicono in pubblico e in 
privato — ha detto Jackson —. 
La Cina è profondamente in
teressata al nostro comporta
mento al vertice sul problema 
della limitazione delle armi nu
cleari. poiché questo può riper
cuotersi sulla sua sicurezza >. 

A proposito dei colloqui so-
vietico-amaricani in corso a 
Mosca. Jackson ha dichiarato 
che essi non potranno condurre 
al disarmo ma si tradurranno in 
un sussidio al « complesso mi
litare-industriale sovietico >. 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 30. 

Maria Estela Martinez de 
Peron, vicepresidente dell'Ar
gentina, ha assunto oggi la 
Presidenza provvisoria del 
Paese, in seguito al peggio
ramento delle condizioni di 
salute del settantottenne con
sorte, Juan Domingo Peron. 
La signora ha prestato giu
ramento nel corso di una ce
rimonia svoltasi nella came
ra da letto di Peron. presen
ti i ministri, gli alti dignita
ri dello Stato, i comandanti 
in capo delle tre armi. Sin 
da ieri sera la camera dei 
deputati era riunita in se
duta straordinaria, in attesa 
di una decisione che spetta
va solamente a Peron. 

Subito dopo il giuramento 
la signora Peron si è rivolta 
con voce commossa e a trat
ti incerta al paese, annun
ciando. per radio e televisio
ne. che assumeva la supre
ma magistratura del paese 
per volontà del Presidente. 
il quale cosi aveva deciso a 
norma della costituzione e 
«cosciente del fatto che il 
suo stato di salute gli impe
dirà fino alla guarigione di 
accudire direttamente alle 
necessità amministrative del 
governo, e del fatto che la 
marcia ascendente del paese 
impone un' intensificazione 

degli sforzi». 
La salute di Peron ha dun

que ceduto. Il comunicato uf
ficiale sulla sua malattia ne 
rivela la gravità, affezione 
alle vie respiratorie, una 
bronchite infettiva che « per 
la sua intensità ha fatto 
riapparire una vecchia ma-
latta del sistema circolato
rio centrale». Il bollettino è 
firmato dai cardiologi Fedro 
Cassio e Jorge Taiana. In am
bienti medici di Buenos Ai
res si osserva che il bolletti
no indica una «condizione 
assai grave per un uomo del
l'età di Peron (78 anni) che 
nel giro di un anno ha avuto 
due crisi cardiache 

Maria Estela Martinez, più 
nota tra le masse peroniste 
come Isabelita dal nome che 
si era data quando era sol
tanto un'attrice, ha 43 anni 
essendo nata il 4 febbraio 
1931 nella provincia di La 
Rioja, sesta figlia di un im
piegato di banca. 

Il giuramento della signo
ra Peron è venuto al termine 
•li 48 ore di incertezza, illa
zioni, febbrili consultazioni 
che hanno drammaticamente 
movimentato il mondo politi
co di Buenos Aires. 

Come eco immediata alla 
notizia sulla malattia di Pe
ron. sono da rilevare le prese 
di posizione di tutti i partiti 
democratici — che rappresen
tano T80 per cento dell'eletto-

Se il presidente manterrà il rifiuto di consegnare i nastri 

Ford giudica molto probabile 
il rinvio a giudizio di Nixon 

Maggioranza per lo «impeachment» alla Commissione giudiziaria 

WASHINGTON. 29. 
Il presidente Nixon non po

trà sfuggire a un pronuncia
mento della Camera per il 
rinvio a giudizio — prima 
fase dell'impeachment — se 
manterrà il suo rifiuto di con
segnare gii altri nastri e do
cumenti relativi all'affare 
Watergate anche dinanzi a 
una nuova richiesta della 
Corte suprema. Questo il pa
rere espresso dal vice-presi
dente Gerald Ford in un'in
tervista registrata per la ca
tena televisiva Public Broad
casting Service, intervista che 
sarà trasmessa domani. La 
Corte deve pronunciarsi l'8 
luglio. Se Nixon deciderà di 
sfidarla, vi sono, ha detto 
Ford. « buone possibilità » 
che la Camera voti per il 
rinvio a giudizio. Ciò non si
gnifica. ha soggiunto il vice
presidente. che un giudizio 
negativo da parte del Senato 
— nella seconda e conclusi
va fase dell'impeachment — 
sia automaticamente acquisi
to. In ogni caso, Nixon dovrà 

valutare attentamente le sue 
scelte. 

Anche il consigliere legale 
di Nixon. avvocato James 
StClair, ha ammesso che la 
posizione del presidente è 
peggiorata. La commissione 
giudiziaria della Camera, che 
sta esaminando il materiale 
raccolto, non ha giudicato 
convincenti le sue argomen
tazioni e l'incartamento di 
oltre mille pagine presentato 
a difesa del capo dell'esecu
tivo. 

L'atmosfera della capitale 
è febbrile. Si susseguono «fu
ghe» e pseudo-smentite. L'ul
tima «fuga» è una dichiara
zione attribuita dal Los Ange
les Times al presidente della 
Commissione, il deputato de
mocratico Peter Rodino, del 
New Jersey. Rodino esprime 
il parere che l'impeachment 
sia ormai inevitabile, dato 
che, su trentotto componenti 
la commissione, la maggio
ranza — tutti e ventuno 1 de
mocratici, più alcuni dei di
ciassette repubblicani — è 
convinta delle responsabilità 

del presidente. Rodino nega 
di aver dichiarato quanto gli 
è stato attribuito. Sarebbe. 
d'altra parte, egli ha sottoli
neato. una previsione prema
tura in quanto la commissio
ne ha davanti a sé ancora 
diverse settimane di lavoro 
prima di arrivare alla con
clusione del suo compito. 

Dal canto suo, l'avvocato 
St. Clair. ha previsto che 
Nixon perderà la battaglia 
dell'impeachment davanti al
la commissione ma la vin
cerà alla Camera. 

Questa deve approvare a 
maggioranza assoluta, affin
chè la procedura vada avan
ti, per lo meno una delle 
accuse eventualmente formu
late dalla commissione. Se la 
maggioranza assoluta viene a 
mancare il procedimento vie
ne automaticamente archivia
to. Al Senato, dove il dibat
timento verrebbe diretto dal 
presidente della Corte Supre
ma, Warren Burger, sarebbe 
necessario una maggioranza 
di due terzi per la destitu
zione del presidente. 

rato — in difesa della conti
nuità costituzionale e del 
mantenimento delle libertà 
democratiche, allo scopo di 
portare avanti il processo di 
liberazione nazionale. 

Questo unanime schiera
mento di forze si verifica pro
prio nel momento in cui si 
accentuano le denunce intor
no alla esistenza di piani av
venturistici di settori ultra
reazionari. che cercano di ap
profittare della situazione 
particolare in cui versa l'Ar
gentina per impadronirsi del
le istanze dell'apparato sta
tale. Lo stesso Peron, pochi 
giorni prima di cader amma
lato, aveva denunciato questi 
progetti degli elementi rea
zionari e della oligarchia che, 
attraverso il sabotaggio eco
nomico e altri strumenti ille
gali miravano a far deviare 
la politica del regime dalla 
linea di indipendenza nazio
nale e di «rivoluzione nella 
pace » sulla quale stava av
viandosi. 

Il Partito comunista argen
tino ha sottolineato la impor
tanza di questo fronte contro 
la reazione, avvertendo però 
che per sventare i piani gol
pisti è necessario che esso as
suma una forma organica e 
attiva. Una di queste forme 
— si rilevava in una dichia
razione — potrebbe essere la 
creazione di un Gabinetto di 
coalizione nazionale, ispirato 
a principi democratici e an
timperialisti: un tema, questo, 
che oggi è oggetto di discus
sione in tutto l'arco politico. 

Appare significativo che og
gi la parola dei comunisti sia 
ascoltata da tutti i settori po
litici. La consapevolezza della 
gravità del momento è già ap
parsa chiaramente in una riu
nione urgente di due dirigenti 
del PCA. Rubens Iscaro e Fer
nando Nadra. membri del Co
mitato esecutivo con il pre
sidente della «Union civica 
radica» (UCR) Ricardo Bal
bin. La UCR è la seconda for
za elettorale dell'Argentina. 
E' evidente che in questo 
quadro di consultazioni sono 
interessate anche le forze ar
mate. 1 cui principali alti co
mandi si pronunciarono per 
la difesa della Costituzione. 

Un elemento ha caratteriz
zato le ultime eternate, pri
ma che si conoscesse la ve
rità sulla gravità delle con
dizioni del Presidente Peron: 
l'indebolimento dei settori di 
destra entro l'aooarato go
vernativo. particolarmente do
po lo sciopero eenerale e la 
mobilitazione di massa del 
12 giugno scorso, in appog
gio alla direzione di Peron e 
rvr la difesa della colitica di 
liberazione nazionale. 

La direzione del PC argen
tino è riunita in permanen
za e si tiene in contatto di
retto con i dirigenti degli al
tri partiti. La O'oventù pero-
nista non h i diramato alcu
na dichiarazione sueli uUimi 
avvenimenti, ma si ritiene 
che farà causa comune con 1 
settori democratici contro 
qualsivoglia avventura reazio
naria. Su ouesta oosizinnf* so
no altresì ì\ CGT. la UCR e 
altri partiti. 

Isidoro Gilbert 

Imporre scelte di rinnovamento 
(Dalla prima pagina) 

in corso a Palermo. Duran
te i lavori — come riferia
mo a parte — ieri si è arri
vati sull'orlo della rottura, 
sotto la spinta di sollecitazio
ni che si riallacciano alla 
scadenza della convocazione 
del Consigilo nazionale della 
DC. Intervenendo al Congres
so, il ministro Gullotti, doro-
teo, ha parlato della necessi
tà di un « patto di sviluppo > 
che dovrebbe avere come pro
tagonisti i partiti, i sindaca
ti, gli industriali, le Regio
ni. Questo « patto », del qua
le non vengono precisati con
tenuti e lineamenti, dovreb
be tendere a un « modello di 
programmazione delle risorse 
che liquidi tutte le posizioni 
di rendita che hanno costitui
to fino a oggi un elemento im
portante nella formazione di 
una domanda orientata a pu
re finalità di consumo ». A 
questo proposito, Gullotti ha 
detto che « nessuna forza po
litica può rifiutare l'ipotesi 
di un incontro e di un com
promesso con altri soggetti 
protagonisti della vita socia
le del paese »; ed ha fatto 
l'esempio della Costituzione. 

AMENDOLA „ , una ln. 
tervista al Globo, 11 compa
gno Giorgio Amendola sotto

linea che « la crisi della DC 
è al centro della crisi del pae
se». La DC si dimostra «in
capace di affrontare i pro
blemi che nascono dalla stes
sa espansione del dopoguer' 
ra e dai modi di questa 
espansione ». 

Riferendosi poi al ruolo del 
PCI, Amendola ha cosi prose
guito: «Da ami! noi dichia
riamo che senza ti nostro par

tito non si può governare. 
La presenza del PCI nell'area 
governativa è indispensabile. 
Per molto tempo la nostra 
partecipazione al governo fu 
respinta dalla maggioranza 
governativa perchè, si dice
va, noi non offrivamo le con
dizioni necessarie di credibi
lità democratica. Ora siamo 
noi che diciamo che la coali
zione governativa non offre 
condizioni di garanzia demo
cratica e efficiensa produtti
va. Dove vedo questa garan
zia? Nella liberazione dello 
Stato dalle sovrastrutture del 
sottogoverno, della corruzio
ne, della moltiplicazione dei 
posti negli uffici, del gonfia
mento delle prebende ». 

INUKMU JJ compagno Ingrao 
ha rilasciato una intervista 
a Panorama. Egli sottolinea. 
anzitutto, che il centro-sini
stra con le sue ultime espe
rienze ha confermato la sua 
organica inadeguatezza. In 
quest'ultimo anno non è sta
to affrontato il « nodo prin
cipale» della situazione, e 

cioA «/a rete dei feudi, il 
sistetna di potere della DC». 

Rispondendo alle domande 
dell'intervistatore, Ingrao af
ferma: «Non vedo .perché 
dovremmo suicidarci andan
do a un accordo di potere con 
una DC come quella di oggi, 
che gestisce la vecchia socie
tà e che oggi è appunto per. 
questo in crisi». Ed aggiun
ge che oggi il «compromesso 
storico» ha senso come pro
posta di alleanza diretta «a 
trasformare la società italia
na; e questo richiede che sia 
colpito il sisteìna di potere 
democristiano ». Riferendosi a 
recenti prese di posizione del 
presidente della FIAT, Ingrao 
soggiunge: «Prendo nota che 
Giovanni Agnelli comincia a 
fare il conto dell'operazione 
(cioè dell'appoggio non gra
tuito di determinati monopoli 
industriali alla DC - NdR); 
mi interessano molto anche 
le contraddizioni che si apro
no al vertice della borghesia 
italiana. So però che questi 
conti cominciano a essere 
fatti perché Agnelli si è vi
sta sbarrata un'altra strada. 
Un nuovo tipo di sviluppo ri
chiede UÌI processo nuovo di 
accumulazione e un uso di-
verso del profitto. Alla crea-
zione di uno schieramento che 
spinga e costringa a questo 
sbocco — afferma Ingrao —, 
io ci credo, e me lo dice la 
crisi che attraversa l'egemo
nia della DC e anche di cer
ti gruppi iìidustriali ». 

Accordo USÀ-URSS di cooperazione 
(Dalla prima pagina) 

quelle agricole, da quelle che 
producono beni di consumo a 
quelle che si occupano del ser
vizi); lo scambio di materie 
prime, prodotti agricoli, beni 
di consumo, attrezzature va
rie, licenze, brevetti, diritti 
di proprietà su tecnologie in
dustriali, progetti ecc. Ed è 
appunto illustrando le singo
le parti del documento — 1 
sovietici lo hanno diffuso in 
sala stampa in edizione foto
copiata direttamente dall'ori
ginale in russo con le firme di 
Breznev e di Nixon — che i 
due portavoce, Ziegler per gli 
USA e Zamiatin per l'URSS, 
assistiti dal consigliere di 
Nixon per gli affari europei 
Hartman, hanno insistito par
ticolarmente nel sottolineare 
l'ampiezza dei risultati otte
nuti in seguito a tutta una 
6erie di discussioni e di pro
poste fatte dalle due parti. 

Gli americani hanno voluto 
ricordare che il commercio bi
laterale USA-URSS si è an
dato sviluppando rapidamen
te a partire dall'ottobre 1972 
raggiungendo nel 1973 la som
ma di 1,4 miliardi di dollari. 
Per quest'anno, il bilancio to
tale dovrebbe aggirarsi sulla 
stessa cifra. Ma le prospetti
ve sono quelle di un aumen
to notevole dell'obiettivo fis
sato nel giugno '73 durante i 
colloqui Breznev-Nixon. Si 
parla già di due-tre miliardi 
di dollari nel triennio 1973-75. 

Sempre nel quadro delle 
previsioni si fa notare che 
dovrebbero svilupparsi ulte
riormente le esportazioni di 
impianti e di tecnologie sta
tunitensi nell'URSS. Per il 
pagamento i sovietici, come 
previsto, useranno I prodotti 
delle fabbriche realizzate con 
crediti americani. 

Un ruolo particolare in tut
to questo sviluppo di rapporti 
economici sarà poi svolto da 
contratti previsti nel quadro 
delle forniture di macchinari 
statunitensi alla fabbrica di 
autocarri che l'URSS sta co
struendo a Naberesnije Celi 
nei pressi del fiume Kama. 

L'azienda — che sa \ una 
delle più grandi del mondo 
e che sarà destinata alla pro
duzione di automezzi pesanti 
per i trasporti nelle zone im
pervie della Siberia — assor
birà gran parte dei crediti 
(200 milioni di dollari nel '73) 
toccando alla fine dell'anno la 
somma di trecento-quattro-
cento milioni di dollari. Altra 
voce estremamente importan
te nel quadro dei rapporti eco
nomici tra i due paesi è poi 
costituita dalla costruzione 
nell'URSS di una fabbrica di 
fertilizzanti che verrà realiz
zata con crediti USA. Di re
cente, infatti, l'« Export-Im
port Bank» americana ha 
approvato il progetto per 
il finanziamento dell'azienda 
che accrescerà cosi di 400 mi
lioni di dollari il credito ame
ricano all'URSS. 

Da parte sovietica — lo 
hanno fatto rilevare i porta
voce ufficiali — verranno for
nite agli USA numerose ma
terie prime, metalli preziosi. 
platino, brillanti, metalli non 
ferrosi, nonché petrolio. In 
pratica si svilupperà un no
tevole interscambio — ha det
to Zamiatin — che «contri
buirà a rafforzare la politica 
di pace e di collaborazione». 
a l i passo intrapreso oggi fra 
1 nostri due governi — ha ag
giunto l'americano Ziegler — 
contribuisce a sostenere la 
pace». 

A chi chiedeva notizie sul 
perchè fino ad oggi le espor
tazioni sovietiche negli USA 
si sono mantenute a bassi li
velli. Zamiatin ha ricordato 
che la colpa ricade su tutte 
quelle forze che, negli USA. 
si sono impegnate in azioni 
discriminatorie contro lo svi
luppo delle relazioni commer- i 

ciali fra i due paesi. In rife
rimento a ciò da parte ame
ricana si è voluto mettere 
l'accento — anche in una no
ta diffusa dall'ufficio stampa 
della «Casa Bianca» (situato 
al secondo piano dell'Hotel 
Inturist dove spicca un car
tello con su scritto « Office 
of the White House») — sul 
fatto che l'amministrazione 
USA si impegna a riservare 
all'URSS « il trattamento del-

E' morto 
il compagno 

Giuseppe Longo 
TORINO. 29. 

La notte scorsa è improvvi
samente mancato nella sua abi
tazione di Torino il compagno 
Giuseppe Longo. di 73 anni. 
iscritto al PCI dalla fondazio
ne. Era nato a Fub'ne, in pro
vincia di Alessandria, nel 1901. 
da una famiglia di tradizioni 
socialiste. Egli era cugino di 
Luigi Longo. presidente del no
stro partito. Suo padre. Pietro 
Longo. si trasferiva dopo qual
che anno a Torino dove gestiva 
una trattoria nel popolare quar
tiere « Borgo Vittoria ». Giova
nissimo. Giuseppe frequentava 
il locale circolo socialista di
ventando uno dei suoi dirigenti. 

Nel 1921. con la scissione di 
Livorno, partecipava alla fon
dazione del Partito Comunista 
d'Italia, essendo uno dei dele
gati al congresso socialista per 
il gruppo torinese dell'Ordine 
Nuovo, diretto da Gramsci. Ter
racini, Togliatti. Nel 1922. dopo 
la marcia su Roma, le squa-
dracce fasciste, pochi giorni 
prima della strage di Torino 
del dicembre 1922. si recavano 
a casa Longo alla ricerca di 
Giuseppe. Fu chiesto a Pictio 
Longo dove si trovava il figlio; 
poiché egli non rispose, veniva 
ucciso con due baionettate al 
cuore davanti alla moglie ed 
ai figli minori. 

Da quel momento iniziava per 
Giuseppe Longo la lunga lotta 
clandestina al fascismo. Due 
volte denunciato e processato 
dal tribunale speciale, scontava 
un anno e otto mesi di carcere; 
successivamente veniva inviato 
al confino a Lipari ed a Ponza 
dove soggiornava per oltre 5 an
ni. Il resto della sua vita, sino 
alla caduta di Mussolini lo tra
scorreva all'estero, nell'emigra
zione: Lione, Parigi, Mosca. 
Marsiglia ed in Svizzera dove 
assolveva importanti incarichi 
affidatigli dal partito. Nel '43 
era di nuovo arrestato in Sviz
zera dove scontava alcuni mesi 
di carcere e di campo di inter
namento. 

Rientrato in Italia all'8 set
tembre passava nelle fi!e della 
Resistenza a Milano quale re
sponsabile del 1° ufficio del 
PCI. Nella primavera del 1945 
veniva inviato ad Alessandria 
quale responsabile de! CLN. 
Dopo la liberazione veniva "Iet
to vice sindaco di Alessandria. 
incarico che ricopriva sino al 
1951. Successivamente si tra
sferiva a Roma all'ufficio qua
dri della direzione del partito; 
dal 1953 al 1956 ha lavorato 
presso la redazione torinese 
dell'Unità, nel settore ammini
strativo. Attualmente era consi
gliere comunale di Fubine. Nel 
1971. nel corso di una manife
stazione svoltasi presso l'amba
sciata sovietica di Roma, gli 
veniva conferita un'alta onore-
ficenza per il grande contributo 
dato alla lotta al nazifascismo. 

I funerali di Giu^ppe Lungo 
avranno luogo lunedi 1" luglio 
alle ore 14 partendo dall'ab.ta-
z;one di corso Giulio Cesare 
129. La salma verrà tumulata 
nel cimitero di Fubine. Alla mo
glie ed ai familiari esprimiamo 
le più fraterne condoglianze di 
tutto il partito. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 
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la nazione preferita nel cam
po del commercio». 

Un giornalista ha chiesto 
se la « questione della emi
grazione degli ebrei dal
l'URSS» ostacolerà lo svilup
po dei rapporti fra USA e 
URSS. Zamiatin ha subito ri
sposto che il problema non 
esiste e che nessuna delle due 
parti si è mai sognata di in
terferire nelle questioni in
terne dei rispettivi paesi. 

Conolusa la conferenza 
stampa, gran parte dei gior
nalisti ha lasciato Mosca per 
raggiungere Oreanda e segui
re lo svolgimento del vertice. 
Intanto qui nella capitale le 
fonti ufficiali sovietiche con
tinuano a mettere in eviden
za gli echi che si registrano 
in tutto il mondo. La Pravda 
presentando una rapida ras
segna internazionale e rile
vando che tutti i rappresen
tanti dell'opinione pubblica 
commentano largamente le 
trattative di Mosca, scrive che 
da più parti si mette in rilie
vo l'enorme significato che 
ha l'ulteriore miglioramento 
dei rapporti tra l'URSS e gli 
USA. 

Il vertice — scrive il gior
nale — contribuisce a raffor
zare la pace in tutto il mon
do e ad allargare la collabo
razione basata sui princìpil 
del vantaggio reciproco. 

«La stampa internazlona3e 
— prosegue la Pravda — con
tinua a commentare ampia
mente i discorsi che Breznev 
e Kossighin hanno pronun
ciato nel corso del ricevimen
to al Cremlino e mette in ri
lievo che i dirigenti dei due 
paesi hanno espresso la con
vinzione che l'incontro attua
le sarà fruttuoso come quelli 
precedenti e sarà coronato da 
un ulteriore progresso sulla 
via della coesistenza paci
fica ». 

Sempre sulla Pravda, Boris 
Strelnikov. uno dei più noti 
corrispondenti del giornale, 
informa da Washington che 
molti americani, seguendo al
la Tv le fasi dell'arrivo a Mo
sca del presidente Nixon. han
no espresso un augurio per 
il successo del vertice. «Qui 
in America — scrive Strelni
kov — si sottolinea che i ri
sultati dei precedenti Incontri 
devono essere rafforzati e svi
luppati, passo per passo, e-
stendendo il campo della col
laborazione tra il popolo so
vietico e quello americano». 

• * * 
OREANDA, 29 

Alle 15.15 (locali) Nixon e 
Breznev sono giunti in aereo 
a Sinferopolì. da cui hanno 
proseguito il viaggio, in auto
mobile, verso Oreanda, presso 
Yalta. Ad Oreanda I due stati
sti proseguono i colloqui in 
una « dacia » del governo. 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PAVIA 
CONCORSO ASSISTENTE 
SANITARIA VISITATRICE 

L'Amministrazione Provinciale 
di Pavia ha riaperto i termini 
di scadenza del concorso pub
blico. per titoli ed esami, a 
quattro posti di « Assistente sa
nitaria visitatrice » presso il di
pendente Ospedale neuropsichia
trico provinciale ed Istituti an
nessi. nonché presso il Centro 
d'igiene mentale in Voghera. 
Nuovo termine di scadenza per 
la presentazione delle domande: 
ore 12 del giorno 31 luglio 1974. 

Titoli di studio: Diploma di 
Stato A.S.V. e certificato d'iscri
zione all'Albo professionale. 

Età massima anni 40. salve 
eccezioni di legge. 

Trattamento economico previ
sto dal D.M. 5-1-1970. 

Per informazioni rivolgersi 
agli Uffici di Segreteria della 
Amministrazione - Piazza d'Ita
lia n. 2 - Pavia. 

COMUNE ENTROTERRA 
LIGURE 

Zone depresse 

OFFRE 
Prezzo di assoluto favore fab

bricato completo composto di 
me. 16.406. 4 piani mq. 1.440 
cadauno, antistante piazzale mq. 
5 840. retrostante area servizi 
mq. 2.617 con capannoni coperti 
mq. 34ft. Cabina trasformazione 
corrente elettrica, moderna cu
cina completamente attrezzata 
con annesso refettorio, linee te
lefoniche passi carrai a 30 mi
nuti da Imperia e a 15 minuti 
dall'Aeroporto di Albenga. Inol
tre il Comune di Pieve di Teco 
dispone nel piano regolatore ge
nerale di un'area di circa 100.000 
mq. pianeggiante e ubicata sulla 
statale 23 per uso industriale 
e artigianale. Telefonare tutti 
i giorni feriali nelle ore 9-14. 
Tel. 0183/36205 oppure 36379. , v 

Engels 
STORIA £ LINGUA 
DEI GERMANI 
a cura di Paolo Ramat • Bi
blioteca del pensiero mo
derno • pp. 240 • 8 tav. f. t. • 
L. 2.500 . 

Zanardo 
FILOSOFIA E SO 
CIALISMO 
Nuova biblioteca di cultura • 
pp. 560 • L. 5.000 
Una approfondita rassegna 
dei più significativi espo
nenti e delle varie fasi della 
filosofia marxista dell'ulti
mo Ottocento e del Nove
cento, da Labriola a Lukàcs, 
a Marcuse e agli autori di 
oggi. 

Reclus 
LA RIVOLTA 
T'AI-P'ING 

DEI 

Biblioteca di storia • pp. 304 
• L. 3.000 
Uno studio scientifico ma al 
tempo stesso il racconto 
vivo di una ribellione che 
scosse nel secolo scorso la 
vecchia Cina confuciana. 

Campinoti 
CESARE MANETTI 
Bibliotèca del ; movimento 
operaio italiano * pp. 184 -
L. 1.800 

Johnson 
LA STORIA DEL 
DOTTOR SORGE 
XX «ecolo - pp. 240 • L. 1.500 

Reed _ 
DIECI GIORNI CHE 
SCONVOLSERO IL 
MONDO 
XX secolo • pp. 290 • L. 1.200 

Pointud-Tronchère 
GUIDA DEL MAE 
STRO 
a cur* di Alberto Alberti -
Paideia • pp. 304 • L 1 800 

Dobb ~ 
TEORIA ECONOMI 
CA E SOCIALISMO 
Universale - pp. 388 • Lire 
1.800 

Burgum 
ROMANZO _ _ _ 
CIETA' 
Universale - pp. 380 • Lire 
1.600 

Korolév * - • 
STORIA CONTEM 
PORAtyEA DEL CILE 
1956-1 
prefazione di Renato San-
dri • Universale • pp. 256 • 
L 1.500 

PEN, 

Kondratov 
NUMERO 
SIERO 
Universale scientifica - pp. 
144 - L. 900 

Locke 
TRATTATO SUL GO 
VERNO 
a cura di Lia Formigarl - l e 
idee • pp. 240 • L 1.200 

Togliatti 
COMUNISTI SOCIA 
LISTI CATTOLICI 
a cura di Luciano Gruppi -
Il punto - pp. 224 • L. 1.200 

Fìnelli 
LA SCUOLA PUS 
BLICA DELL'INFAtt 
ZIA 
Le idee - pp. 240 - L. 1 200 

Cossutta 
IL FINANZIAtffEft 
TO PUBBLICO OEI 
PARTITI 
Il punto - pp- 224 - L. 1-200 

Di Genova 
DISEGNI E SCULTU 
RE DIPINTE DI MAT 
TIA MORENI 
Fuori collana - pp. 104 - 4 1 
illustrazioni in bianco e ne
ro e 16 a colori - L. 15.000 

RISTAMPE 

Marx 
Il capitale 
Le idee • S voli in cofanet
to • pp. 2 634 • L 10 000 
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Corre voce che un attacco terrestre sia imminente 
* — ^ ^ — ^ — - ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ « ^ _ ^ ^ _ ^ • — - t * * « _ — - ^ * » ( 

Gli israeliani ammassano truppe 
lungo la frontiera con il Libano 

Vivo allarme a Beirut - Messaggi del presidente Frangie a Nixon e Breznev, atto d'accusa contro Tel 
Aviv del premier libanese Sohi, mentre è in corso un pesante bombardamento sui villaggi di confine 
Oscure e inquietanti allusioni del ministro israeliano della difesa Peres a una nuova terribile guerra 

SETTIMANA NEL MONDO 

Quinta guerra? 
«MIMWIMMiEHHM 

Poco più di una settima
na dopo il viaggio di Nixon 
nel Medio Oriente, la pos
sibilità di una quinta guer
ra arabo-israeliana viene 
prospettata con crescente 
insistenza nelle capitali in
teressate. Ne hanno parlato 
i dirigenti egiziani e siria
ni, denunciando con un lin
guaggio che torna a essere, 
dopo le « aperture » segui
te al conflitto di ottobre, 
molto fermo, la barbara of
fensiva israeliana contro i 
eampi profughi palestinesi 
nel Libano e offrendo al go
verno di Beirut una coper
tura aerea e missilistica per 
farvi fronte. A loro volta, i 
dirigenti israeliani hanno 
dichiarato, per bocca del ca
po di stato maggiore, gene
rale Gur, che i bombarda
menti continueranno, han
no minacciato di trasforma
re il Libano « in un campo 
di battaglia » se accetterà 
l'aiuto, e si sono riservati 
« la facoltà di cominciare 
una guerra, in determinate 
circostanze ». 

L'esperienza degli ultimi 
anni e il contesto in cui 
queste dichiarazioni si col
locano consigliano di non 
sottovalutare il pericolo. Vi 
sono indicazioni reali, delle 
quali sarebbe illusorio non 
tener conto. 

Innanzi tutto, nonostante 
il consenso dato a denti 
stretti al « disimpegno » nel 
Sinai e sul Golan, Israele 
non solo non si è assunto 
alcun impegno per quanto 
riguarda i problemi politici 
della pace — il rit iro dai 
territori arabi e un approc
cio positivo alla questione 
palestinese — ma al con
trario, ha ribadito la sua 
intransigenza su entrambi.^ 

In secondo luogo, i diri
genti israeliani non hanno 
neppure aspettato che l'ae
reo di Nixon avesse lascia
to i cieli del Medio Orien
te per lanciare il loro at
tacco ai campi profughi li
banesi, non provocato e non 
motivato se non con il pre
testo della lotta sistematica 
contro il « terrorismo »; at
tacco che il generale Rabin, 
succeduto a Golda Meir alla 
testa del governo, ha suc
cessivamente promosso a 
e guerra permanente », con
dizionandone la cessazione 
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SADAT 
Libano 

— Aiuto al 

a una azione del Libano per 
liquidare la resistenza pale
stinese come forza organiz
zata, e che, secondo quan
to ha lasciato intendere il 
generale Gur, potrebbe sfo
ciare in una invasione su 
vasta scala del Libano me
ridionale. 

Tra questa linea di con
dotta e la situazione politi
ca interna israeliana esiste 
un nesso evidente. Nella 
crisi che è seguita alla 
guerra di ottobre e che ha 
portato alla formazione del 
governo Rabin hanno pesa
to, come si ricorderà, le 
aspre recriminazioni mosse 
contro la precedente équi
pe dirigente politico-milita
re , accusata di aver sottova
lutato le capacità di ripre
sa arabe e di aver scartato 
« per motivi di politica in
ternazionale » il ricorso al
la guerra preventiva, capo
saldo della prassi israelia
na nell'ultimo quarto di se
colo. Nelle sue dichiarazio
ni, il generale Gur ha fatto 
un esplicito riferimento a 
queste tesi, affermando che 
la guerra preventiva è « una 

I L G E N . GUR — « S e i 
cieli si oscurano... » 

decisione politica, di perti
nenza del governo », ma po
nendo di fatto un'ipoteca 
sulla decisione stessa. Con
viene ricordare che il gabi
netto Rabin include, se 
non Dayan e la Meir, una 
rappresentanza qualificata 
della corrente ultra del par
tito di maggioranza ed è 
sotto la costante pressione 
della destra esterna. 

Ultimo ma non meno im
portante fattore sono i 
nuovi contatti avviati da 
Tel Aviv con il gruppo di
rigente americano, in vi
sta di nuove e massicce for
niture militari e di nuovi 
impegni politici. Tali con
tatti, il cui primo passo è 
stato la visita del ministro 
della difesa, Shimon Peres, 
si svolgono nel momento in 
cui gli orientamenti di 
Kissinger sono oggetto di 
critica e mirano a stabilire 
un diretto collegamento tra 
le posizioni « chiuse » di 
Israele e quelle altrettanto 
« chiuse » degli avversari 
del segretario di Stato- Non 
a caso il colloquio t ra Pe
res e il ministro d«.Ila dife
sa americano, Schlesinger, 
ha dato luogo a dichiarazio
ni di solidarietà particolar
mente calorose. 

La crisi medio-orientale è 
entrata così in una fase par
ticolarmente delicata, che 
ricorda, sotto certi aspetti, 
la vigilia della e guerra dei 
sei giorni ». Anche allora i 
capi militari israeliani, e 
per primo Rabin, cercarono 
una convergenza e un'intesa 
con l'ala più aggressiva del
lo schieramento politico 
americano sul terreno della 
provocazione contro la Si
ria. Anche allora, essi pun
tavano, alzando il prezzo 
della pace, a colpire il prin
cipio della solidarietà ara
ba, costringendo l'Egitto a 
scegliere t ra una pubblica 
umiliazione e la « scalata ». 
Oggi, il loro gioco è anche 
più pericoloso di ieri: il 
rapporto di forze è mutato 
e nuove armi più distrutti
ve sono apparse sulla sce
na. Più grande di ieri, co
me Sadat ha ripetutamente 
sottolineato nei giorni scor
si è la responsabilità degli 
Stati Uniti. 

Ennio Polito 

Per discutere sulla situazione mondiale 

Riuniti a Londra gli esponenti 
dell' Internazionale socialista 

Al primo posto l'esame della crisi economica e dei suoi contrae-
colpi sociali - Attesa una relazione di Kreisky sul Medio Oriente 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 29 

La crisi economica e i con
traccolpi sociali che condizio
nano in questo momento la 
vita di quasi tutti i paesi 
occidentali figurano al primo 
posto nel dibattito che im
pegna oggi e domani l'Inter
nazionale Socialista. L'incon
tro si svolge ai Chequers, la 
residenza di campagna del 
Primo ministro inglese. Vi 
prendono parte i leaders so-
cialdemocratic di ventiquat
tro nazionalità diverse. Ha 
aperto stamane i l?.vori una 
relazione di Harold Wilson 
sulla tuazione economica in
ternazionale e le prospettive 
che si pongono, tanto per i 
sistemi più avanzati che per 
quelli in via di sviluppo, nel
la sempre più urgente neces
sità di stringere i rapporti 
di cooperazione fra gli uni 
e gli nitri. Il ministro degli 
Esteri laburista James Cal-
laghan ha poi passate in ras
segna le relazioni est-ovest. 

Come è consuetudine rei ra
duno dell'Internazionale So
cialista l'esposizione dei sin
goli argomenti da parte dai 
responsabili governativi pre
vale sulla discussione vera e 
{iropria, mentre d'altro canto 
'assemblea ha valore pura

mente consultivo e non è te
nuta a prendere decisioni. In 
questa luce, ad esempio, la 
pressione di questo o quel 
gruppo (com* ha fatto fin 
da ieri II premier israeliano 
Rabin, cercando di im.jorre 
all'attenzione dei collega: la 
questione deli'emigraz.cne 
ebraica dall'Unione Sovietica) 
rischia di trasformarsi in un 
imbarazzo diplomatico per 
un'assemblea che preferisce 
evitare qualunque impegno 

Sreciso specie sui temi p.*r-
colarmente delicati. 

- Una analoga tendenza alla 
evasione si nota d'altro can

to sul terreno delle questio
ni europee, dove la genericità 
delle affermazioni di princi
pio non riesce a nascondere 
le sostanziali differenze fra 
i varii partecipanti. La con
traddizione reale in questo 
caso risiede nella incapacità 
di sciogliere concretamente 
il nodo dell'unità europea, 
da un iato, o della distensio
ne, dall'altro, mentre fin trep-
po spesso vanno ripetendosi 
in taluni ambienti le vecchie 
e superate formule della « fe
deltà atlantica» che, perlo
meno, dovrebbe essere sotto
posta ad una verifica ben più 
stringente di quarsto il con
vegno dei Chequers apparen
temente sia pronto a fornire. 

Fra le relazioni all'ordine 
del giorno figurano anche 
quella del Cancelliere austria
co Bruno Kreisky sulla situa

zione nel Medio Oriente, do
ve recentemente si è recata 
una delegazione dell'Interna
zionale Socialista da lui pre
sieduta. I problemi del terzo 
mondo hanno come introdu
zione i rapporti del premier 
delia Giamaica, Micheal Man-
ley. e del rappresentante del 
Partito radicale cileno. Al-
calaus Coronel. Il Mercato Co
mune e le altre istanze euro
pee vengono trattate dal Pri
mo ministro olandese Joop 
den Uyl e dal ministro degli 
esteri portoghese Mario Soa-
res. La delegazione italiana 
è composta dagli onorevoli 
Bettino Craxi e Cariglia, ol
tre al segretario dell'Ufficio 
internazionale del PSI Pietro 
j£zzi e a due rappresentanti 
locali del PSI e del PSDL 

Antonio Branda 

Rapporti 
diplomatici fra 

Cina e Venezuela 
CARACAS. 29 

U Venezuela e 'a Repubb' ca 
popolare cr.ese nacr:o deciso 
di allacciare rapporti d-ploma-
tici. * spinti dal desiderio di 
promuovere l'amicizia. la coo-
peraziooe e la muiuu intesa 
tra i due popoli >. conv affer
ma un complicato. 

La eerimorva dello stabili-
morto dei rapporti diplomatici 
si è svolta al'a t Casa Amari!-
la >. sede del ministero degli 
esteri. 

Nel citato comunicato, è det
to anche che « il governo del 
Vcr.L'zuela riconosce il governo 
della Rcpuoblica popolare cine
se come unico legate della 
Cina». 

Sei morti nelle 
miniere d'oro 

del Sud Africa 
JOHANNESBURG. 29 

Se' lavoratori africani sono 
morti oggi in due sciagure av
venute in due diverse miniere 
d'oro vicino a Johannesburg. 
e dovute alk; condizioni di insi
curezza <H lavoro. 

Un portavoce della società 
proprietaria della miniera d'oro 
« East Rand > !«: dichiarato 
che cinque cittadini del Mala 
wi sono morti nella prima scia
gura. avvenute a 3250 metri 
dì profondità, roentre altri nove 
africani sono rimasti legger
mente feriti. Nel secondo disa
stro un minatore sud-africano 
è rimasto ucciso e altri due 
feriti a 3.010 metri di profon
diti. 

BEIRUT, 29 
Vivo allarme in Libano. 

Corre voce che un attacco ter
restre israeliano sarebbe im
minente, con l'abituale pre
testo di « colpire le basi del 
terrorismo palestinese ». Si 
afferma che truppe israeliane 
si starebbero ammassando 
lungo il confine libanese. I 
portavoce militari israeliani 
~ si apprende da Tel Aviv 
— non hanno né conferma
to né smentito, lasciando pe
rò capire che qualche inizia
tiva militare è in preparazio
ne. « Non rilasciamo mal com
menti su nessuna delle no
stre operazioni », ha detto 
uno degli ufficiali israeliani 
consultati dalla Associated 
Press. 

La « questione libanese » è 
comunque all'ordine del gior
no nel Medio Oriente. Mer
coledì prossimo, con due 
giorni di ritardo sul previsto, 
avrà inizio al Cairo la riu
nione del Consiglio di difesa 
arabo. Tema in discussione: 
l'adozione di una linea comu
ne araba per difendere il Li
bano contro 1 continui attac
chi israeliani. La riunione è 
stata convocata per iniziati
va del Kuwait. Prevista ini
zialmente per lunedi, è stata 
rinviata al 3 luglio su richie
sta del governo di Beirut. 

Il presidente libanese Sulei-
man Frangie ha fatto conse
gnare agli ambasciatori degli 
USA e dell'URSS due messag
gi indirizzati a Nixon e a 
Breznev. Nei messaggi si' af
ferma che « le aggressioni 
israeliane contro il Libano 
costituiscono un pericolo per 
la pace nel Medio Oriente». 

Anche ieri, come ormai av
viene quasi ogni giorno, l'ar
tiglieria pesante israeliana ha 
bombardato per due ore e 
mezzo la regione sud-libane
se fra Tiro e Bint Gbeil. 
lungo un fronte ampio quindi
ci chilometri e profondo da 
dieci a quindici. Sono stati 
colpiti i villaggi di Giuaya, 
Hariss, Kafra, Yater, Beit Lif, 
Kazuah e Cana. Quest'ulti
mo è il più danneggiato. Due 
donne sono rimaste grave
mente ferite. 

Mentre il bombardamento 
era in corso, il premier liba
nese Soni pronunciava da
vanti a un parlamento scosso 
dall'emozione un severo atto 
d'accusa contro Israele. « Con 
la violenza e la crudeltà — 
ha dichiarato Soni — Israele 
tenta di infrangere l'unità na
zionale del popolo libanese e 
di sterminare la popolazione 
araba palestinese. Nell'attua
zione dei suoi piani aggres
sivi, Israele non fa alcuna 
distinzione fra obbiettivi civi
li e militari, non risparmia 
bambini, né vecchi, né donne». 

«Il proseguimento delle pro
vocazioni. proprio mentre so
no in atto imponenti tenta
tivi di giungere alla pace nel 
Medio Oriente — ha sottoli
neato Sohl — è una minac
cia alla pace stessa e un con
creto sabotaggio di tali ten
tativi ». 

Oscure e inquietanti allu
sioni ad una nuova guerra, 
dopo le pesanti ed esplicite 
minacce contro il Libano pro
nunciate nei giorni scorsi dal 
premier israeliano Rabin e 
dal capo di stato maggiore 
dell'esercito, gen. Gur, sono 
state fatte dal ministro israe
liano della difesa, Shimon Pe
res, attualmente a Washing
ton per trattare nuove for
niture d'armi USA a Tel Aviv. 

Parlando alla TV, Peres ha 
rivelato alcuni brani di una 
sua conversazione con il se
gretario americano alla dife
sa Schlesinger. Questi ha do
mandato quale sarebbe la 
reazione d'Israele a eventua
li consegne di armi america
ne all'Egitto. Peres ha repli
cato che «c'è da temere che 
u.i tale sviluppo possa crea
re un'altra situazione concor
renziale fra le due grandi po
tenze su chi sia in grado di 
fornire più armi e migliori 
armi al Cairo, situazione che 
aumenterebbe la tensione e 
metterebbe in pericolo la cal
ma temporanea in corso di 
esperimento, la quale ha un 
passato incerto e un futuro 
dubbio». Peres, inoltre, ha 
detto che l'eventuale forni
tura di armi americane al-
"."Sfeitto « sarebbe un'ulterio
re fornitura di tecnologia oc
cidentale alla tecnologia 
sovietica ». 

Nonastante la tortuosità 
della risposta, il senso è chia
ro: Israele minaccia di in
terrompere bruscamente l'in
certo cammino verso la pace, 
ed anzi di riprendere la stra
da delio scontro armato, non 
solo contro il Libano (cosa 
che sta già facendo), ma an
che contro l'Egitto, se il go
verno di Washington doves
se tradurre in fatti concre
ti il proposito di risponde
re positivamente alle richie
ste egiziane di armi. 

• » « 

Gli otto palestinesi che nel 
marzo 1973 uccisero a Khar-
tum l'ambasciatore america
no, un suo aiutante, e un 
diplomatico belga, sono at
tualmente detenuti in una 
prigione del Cairo. Si è con
clusa cosi, almeno per il mo
mento, una vicenda che ave
va gettato un'ombra pesante 
sui rapporti fra Egitto e Stati 
Uniti. 

Gli otto «feddayin» erano 
stati condannati all'ergastolo 
da un tribunale sudanese. Il 
presidente Numeiri, tuttavia, 
aveva ridotto la penx a set
te anni, ed aveva quindi or
dinato la consegna del dete

nuti all'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP). A bordo di un aereo, 
gli otto erano stati trasferi
ti in Egitto, dove la loro sor
te era rimasta Incerta. Il 
governo USA aveva manife
stato la sua violenta disappro
vazione per l'andamento di 
tutta la vicenda, ritirando, fra 
l'altro, il suo ambasciatore 
a Khartum. L'impressione ge
nerale era che i palestinesi 
avessero ormai riacquistato 
praticamente la libertà. Inve
ce la vicenda ha avuto uno 
scioglimento del tutto oppo
sto. Il perché è evidente. Il 
Cairo è molto interessato a 
mantenere buoni rapporti 
con Washington. L'arresto de
gli otto coincide — sottoli
neano gli osservatori — con 
la discussione al Congresso 
americano su un prestito di 
250 milioni di dollari all'Egit
to, 

Un grave incidente avvenu
to nei giorni scorsi presso 
Beirut fra membri del Fron
te popolare per la liberazio
ne della Palestina-Comando 
generale di Ahmed Gibril e il 
Fronte democratico popolare 
di Naif Hawatmeh ha provo
cato venti morti e circa ven
ti feriti. Numerosi parteci
panti agli scontri fra le due 
organizzazioni sono stati fer
mati dalle pattuglie del Co
mando della lotta armata 
(che svolgono funzioni di po
lizia militare nei campi pa
lestinesi) 

Da Damasco, dove si trova 
per presiedere la prima ses
sione della Commissione ese
cutiva dell'OLP, il leader pa
lestinese ha ordinato — af
ferma l'Associated Press — di 
« punire senza pietà ogni vio
lazione» della tregua che ha 
posto fine agli scontri. Fra i 
morti figura anche un capi
tano delia polizia libanese in 
congedo, colpito da una pal
lottola vagante. 

Tesa ed assai confusa la situazione in Etiopia 

Addis Abeba occupata 
di nuovo dai militari 

Non sono chiari i limiti del nuovo intervento delle forze armate: da alcune 

parti sì parla di colpo di stato e di arresti dei membri del governo mentre da 

altre invece si afferma che nella capitale etiopica « tutto è normale » 

£):.T?-.'"-:\';\vì-: 

E' da oltre quattro mesi che le forze armate tengono prati
camente l'Etiopia sotto il loro controllo. In febbraio, infatti, 
esse occuparono dapprima la città di Asmara, capoluogo del
l'Eritrea, e poi la stessa Addis Abeba ed altri centri; la loro 
azione era esplicitamente diretta contro il caro-vita e contro 
la corruzione nel governo e nella pubblica amministrazione. 

L'intervento dei militari provocò la caduta del governo 
di Habte Wold e la nomina del nuovo gabinetto Makonnen; 
poiché, però, non ebbero luogo i promessi processi contro i 
responsabili della corruzione, le truppe scesero nuovamente 
nelle strade, con nuovi interventi culminati — in aprile — 
nell'arresto di tutti i membri del vecchio governo. 

La situazione è complicata dal fatto che all'interno stesso 
delle forze armate esistono tendenze contrastanti: agli uf
ficiali subalterni e ai sottufficiali — la cui azione si collega 
a quella delle masse popolari, protagoniste di numerosi scio
peri e vaste agitazioni — si contrappongono infatti i più alti 
gradi, che ribadiscono in ogni occasione la loro fedeltà al
l'Imperatore e al suo regime. 

ADDIS ABEBA. 29 
Situazione nuovamente tesa 

e confusa in Etiopia, dove se
condo alcune fonti di agenzia 
i militari avrebliero definitiva
mente assunto il controllo del 
Paese, occupando tutti i pun
ti strategici della capitale, e 
arrestando il governo Makon
nen, mentre secondo altre fonti 
il governo sarebbe ancora in 
carica e avrebbe nominato una 
commissione per «discutere la 
situazione » con le forze arma
te. Quale che sia la realtà esat
ta degli avvenimenti di queste 
ore, sta di fatto che lo stato di 
crisi esistente ormai dallo scor
so febbraio — quando si veri
ficò il primo aperto intervento 
dei militari nella vita pubblica 
— continua e si manifesta in 
ripetuti sussulti e contraccolpi, 
che lasciano ogni volta intra
vedere la possibilità che le 
forze armate finiscano con il 
prendere effettivamente il po
tere nelle loro mani (anche se 
già di fatto controllano o co
munque condizionano la vita 
pubblica dell'Impero). 

Le prime avvisaglie del nuo
vo intervento si sono avute ieri 
sera, quando reparti di truppa 
hanno occupato alcune zone 
della capitale etiopica e in par
ticolare la sede della radio; 
di qui i soldati hanno fatto tra
smettere appelli che sollecita
no l'appoggio e la cooperazione 
popolare nell'azione volta « ad 
adottare le misure necessarie » 
nei confronti degli ex-ministri 
accusati di corruzione e già ar
restati nello scorso aprile, dalle 
stesse forze armate. 

Dopo ieri sera le notizie, 
che giungono da Addis Abeba. 
sono andate facendosi sempre 
più contraddittorie. Stamani, 
infatti, l'agenzia ANSA-Reuter 
annunciava che « le forze ar
mate etiopiche hanno assunto 
oggi il controllo del Paese; fon
ti vicine all'esercito hanno di
chiarato die tutti i ministri del 
gabinetto sono stati fermati e 

die numerosi di essi sono stati 
già sottoposti ad arresto». Tut
to sarebbe cominciato quando 
otto parlamentari si sono reca
ti. ieri, al comando dell'eser
cito per sollecitare la libera
zione dei ministri arrestati nel
l'aprile scorso, provocando co
si la reazione della truppa. 

Successivamente, le agenzie 
parlavano di «arresti in massa 
di ministri e di altri alti fun
zionari », compresi il premier 
Makonnen il presidente del 
consiglio della corona, ras Kas-
sa il presidente del senato, il 
ministro della difesa e l'ex-
ministro degli esteri Minasse 
Hailè, dimessosi peraltro oltre 
un mese fa. Si parlava anche di 
controllo militare sugli aerei in 
partenza e di occupazione delle 
zone nevralgiche di Addis Abe
ba. I dispacci dell'agenzia ame
ricana « AP » concordavano, In 
queste informarioni, con quel
li dell'ANSA. 

Più tardi, però. veniva diffu
sa una nota dell'agenzia uffi
ciale etiopica ENA, la quale 
« smentiva » che vi fosse stato 
un « tentativo di colpo di sta
to », affermava che l'unica per
sona arrestata dai militari nella 
giornata odierna è l'ex mini
stro degli esteri Minasse Hailè 
(già citato) e dichiarava che 
la vita nella capitale è «del 
tutto normale ». 

Quanto al governo Makonnen, 
esso, sempre secondo l'ENA, 
si è riunito in seduta straordi
naria e dopo tre ore di discus
sione ha nominato una commis
sione di quattro membri per 
discutere con i militari « gli 
ultimi sviluppi della situazio
ne ». 

Quest'ultima notizia, tuttavia, 
conferma che la situazione ha 
avuto « sviluppi » imprevisti; e 
solo le prossime ore. dunque, 
potranno chiarire i limiti e le 
conseguenze di questo nuovo 
intervento (almeno fl terzo in 
quattro mesi) delle forze ar
mate nella vita politica del
l'Etiopia. 
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